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Con il rincaro tariffe 
la SIP ha incassato 80 
miliardi più del previsto 
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Scuola ’ 75-’76 H ® popolo spagnolo sfida la sanguinaria repressione di Franco 


|/^HE COSA sì attendono, rinnovamento e di progres- 
: dal nuovo anno scola- so; e ha lasciato incancreni- 

Vstico, i milioni di allievi re senza risolverli problemi 

. z' Vìa nettiì o pnun. n,,m,i .. n n » : .1__l -L ; _ 


r che oggi ritornano a scuo- 
T la, gli insegnanti e il per- 
+ -sonale non docente, i geni- 
tori che in cosi grande nu- 
'■ mero hanno partecipato alle 
delezioni dello scorso fob- 
i braio? Che cosa domanda 


nuovi e antichi, che richie¬ 
devano una coraggiosa ope¬ 
ra di riforma. 

Gli eletti nei Consigli di 
classe e di interclasse e nei 
Consigli di circolo e di isti¬ 
tuto hanno già fatto diretta 


oggi alla scuola la società esperienza dei guasti prò- 


Italiana? 


dotti da questa politica: nei 


i'ì Certo, 1 problemi da af- primi mesi della loro atti- 
i frontare restano, per molti vità essi si sono scontrati 

$ aspetti, quelli di sempre, non solo con le resistenze 

L‘ L'acuta insuflieienza delle della burocrazia scolastica e 

V strutture materiali e delle della politica ministeriale 

’’ attrezzature culturali e di- (emblematica è stata, in pro- 

i, dattiche, la massiccia seie- posito, la posizione negati- 

azione di classe che già nella va di Malfatti sulla questio- 

|scuola dell’obbligo emargi- nc della pubblicità), ma, an- 

■fna tanti ragazzi degli strati cor più con la difficoltà di 
“ più poveri della popolazio- gestire in modo nuovo e 

, ne, le riforme di cui da trop- rispondente ai bisogni del- 

i' po tempo si discute senza la collettività una scuola 

che mai siano avviate ad at- nella quale non è stata av- 


Continua lo sciopero nelle zone basche 
Cortei a Barcellona e in altre città 

Le stesse fonti ufficiali non riescono a nascondere le notizie della massiccia astensione dal lavoro - Provocazioni degli « ultras » fascisti 
a Madrid, Albacete, Saragozza - Toni oltraggiosi verso il Papa del premier Arias Navarro - Il valore delle odierne elezioni sindacali 


- tuazione, la conseguente di 
4 sgregazione dell’ordinamen 


viata. dopo la parziale rifor¬ 
ma del 1963 che portò al¬ 


to degli studi e l'aggravarsi l’istituzione della scuola mo¬ 
del distacco tra scuola e dia, nessuna sostanziale azio- 
lavoro, sono mali che da ne riformatrice. 


f anni ogni riapertura scola- 
'( «tica ripropone e che forse 
f questa volta si riprcsentano 
{'• ancora aggravati. Ma se i 
j> problemi sono gli stessi, vi 
; sono oggi condizioni nuove 
J per cominciare ad affron- 
? tarli e risolverli. 

5 Nell’anno che è trascorso 
f molte cose sono infatti cam- 
! biatc nella scuola e nel pae- 
f se. Il grande moto democra- 
? tlco che negli ultimi anni 


Ma proprio l’esperienza 
di queste difficoltà, anzicliè 
diventare ragione di ripie¬ 
gamento e di abbandono, 
deve e può oggi dare nuovo 
stimolo e più ampie dimen¬ 
sioni di massa all'Iniziativa 
per la riforma. Per questo 
abbiamo detto, nella recen¬ 
te riunione della nostra 
Consulta nazionale per la 
scuola, che se l’anno trascor- 


Omaggio di Manzù ai patrioti spagnoli 


. tico cne negli inumi anni so sanato una prima af- 
f *} ® sviluppato nella società formazione della democrazia 
K italiana ha portato nella scolastica, quello che ora 
fi scuola a una prima aHer- s ; a p re deve non solo portr.- 
I- mozione della democrazia r,. ,| rnncnlirlnmi-ntn ^ in,! 


i; anche a livello istituzionale 
f, con la partecipazione di mi 
>8 lioni di cittadini alle elezio 
| ni scolastiche e con l’ingres 
{ so di oltre un milione di go 


scolastica, quello che ora 
si apre deve non solo porta¬ 
re al consolidamento e anzi 
all’estensione delle conqui¬ 
ste democratiche sin qui 
realizzate (in particolare at¬ 
traverso l’istituzione del di¬ 
stretto scolastico), ma de¬ 


nitori. studenti, insegnanti ve anche csscrc Vanno d i 
negli organi collegiali, li una concreta azione rinno- 
voto del 15 giugno ha mu- vatrice e insieme di un 
tato U clima politico del grande sviluppo del movi- 
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paese, ha chiamato a nuovi 
compiti e responsabilità le 


mento di lotta per la rifor¬ 
ma: e ciò proprio sulla bn- 


1 forzo popolari, ha aperto, se delle possibilità offerte 
É anch , c SU1 problemi della dalla partecipazione demo- 

.. scuola, nuove possibilità di cratica agli organi collegla- 

intervento per il potere de- n _ d al mutamenti dctcrmi- 
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- mocratico locale. nati dal voto del 15 giugno, 

f La stessa gravità o la na- 

f tura strutturale della crisi TTi’ DEL resto significativo 

i economica sollecitano una Hi che proprio in questi 

i? azione programmata e con- giorni abbia subito una bru 

*; sapevole — è questa la do- sca accelerazione alla Ca- 

. manda che oggi viene dalia mera, dopo anni di mano 


sca accelerazione alla Ca¬ 
mera. dopo anni di mano- 


{ società — per cambiare il vre di insabbiamento e dì 

■ segno di una politica sco- rinvio, il dibattito sulla ri- 

t lastica che in misura ere- forma della scuola media 
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1 scente ha in questi anni 
>■ mortificato e disperso le ea- 
1 pacità intellettuali di milio- 


superiore: non è certamen¬ 
te un caso che ciò sia av¬ 
venuto dopo le elezioni sco- 


| ni di giovani e le possibilità lastiche e. soprattutto, dopo 


di sviluppo culturale 


il voto di giugno. E non ò 


■ scientifico, e per realizzare un caso che con rinnova- 

(invece una scuola che pos- ta urgenza oggi si ripro- 

!”sa contribuire, attraverso la pongano i temi di una nuo- 

>serietà e il rigore degli stu- va legge per la gcneralizza- 

f 3 di e il conseguimento su zione e la qualificazione del- 

•/scala di massa di nuovi ti- la scuola dell’infanzia, di 

velli di qualificazione cultu- un’azione più incisiva con¬ 
drale e di professionalità, a tro la selezione di classe 

'/un positivo superamento nella scuola di base, di un 

t della crisi. rinnovato confronto parla¬ 
ti montare sui temi decisivi 

|I A POLITICA scolastica della riforma universitaria. 

’ f JLi praticata in questi anni Quello che si apre sarà per- 

(.dalle forze che hanno avuto ciò un anno importante per 

’) responsabilità di governo, la scuola italiana. Certo, ncs- 

; e in particolar modo dalla suno può illudersi che si 

i* Democrazia Cristiana, costi- possa facilmente e in breve 

tuisce una delle prove più tempo porre riparo ai gua- 

eloquenti dell’incapacità di sti prodotti da una politica 

provvedere ai bisogni del scolastica più che dccenna 
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Dal nostro inviato 

MADRID, 30 

Nei paesi baschi oggi non 
c’è stato solo lo sciopero. 1 la¬ 
voratori della Biscaglia e del¬ 
la provincia di Guipuzcoa so¬ 
no scesi nelle strade, hanno 
marciato in silenzio, per ore, 
nelle strade delle loro città. 
Alia minaccia della repres¬ 
sione hanno risposto con una 
energia e una compattezza 
straordinarie. Si tratta delle 
manifestazioni più importan¬ 
ti degli ultimi anni. A Bil¬ 
bao c’erano più di cinquemi¬ 
la persone al corteo, il traf¬ 
fico si è bloccato. Pare che 
la polizia non abbia neppure 
tentato di intervenire. Si se¬ 
gnalano manifestazioni anche 
a San Sebastian e negli altri 
cóntri principali. Le grandi 
fabbriche sono rimaste de¬ 
serte. 

Per il governo è un col- 
: po duro, e ne fanno fede le 
| contorsioni del regime per li- 
I mitare l’eco di un avveni¬ 
mento che non potrà non ave¬ 
re ripercussioni nel resto dei 
paese. Le agenzie del mini¬ 
stero delle informazioni, che 
ieri parlavano di seimila scio¬ 
peranti, oggi hanno ammesso 
percentuali dal 10 al 20T» nei- 
| la provincia di Guipuzcoa e 
del 10-13'e in Biscaglia. Il quo¬ 
tidiano del pomeriggio « In- 
formaciones » titola su) « fal¬ 
limento » dello sciopero ge¬ 
nerale. le principali testate 
del mattino non hanno nep¬ 
pure dato notizia di questa 
possente lotta antifranchista 
che ha coinvolto, sia ieri che 
oggi, più di duecentomila la¬ 
voratori. 

Anche a Barcellona ieri 
notte alcune centinaia di per¬ 
sone hanno improvvisato una 
manifestazione nel centro del¬ 
la città: la polizia ha effet¬ 
tuato decine di arresti. 

Il Consiglio direttivo dell’ 
Alleanza socialista andalusa 
(ASA) ha roso noto una ri¬ 
soluzione nella quale si « ne¬ 
ga ogni diritto alla dittatura 
di muovere accuse di violen¬ 
za o di illcgahtà allorquando 
essa stessa ò nata da un'in¬ 
surrezione armata contro la 
! legalità democratica allora in¬ 
staurata ». L'ASA condanna il 
| regime anche per aver « vo¬ 
luto ignorare il clamore della 
opinione pubblica intornaziona- 
le. le petizioni dei governi c le 
istanze delia chiesa ». Il do- 
cumento denuncia quindi « la 
responsabilità sociale di quel¬ 
le forze die appoggiano an¬ 
cora la dittatura e la respon¬ 
sabilità politica di tutte le au- 


; paese. Essa ha trasformato, 
, per tanti aspetti, in dissi- 
); pazione di risorse c in mor- 
I tlficazione di energie, sin 


le. In breve tempo si trat¬ 
ta però di ottenere, sui prin¬ 
cipali temi di riforma, dei 
risultati che investano la 


)< quasi a farne un mutile sprc- tendenza alla disgregazione 
4 co, quell’espansione senza e alla crisi c aprano la stra- 
'precedenti della scolarità da all’avvio ai un processo 




i che poteva e doveva invece 
j- rappresentare — ancor più 
|ì di quanto è riuscita ad es¬ 
igere — un potente fattore di 


di risanamento e di rin¬ 
novamento. 

Giuseppe Chiarante 


Giacomo Manzù ha Inviato alT« Unità » questo suo disegno, quale «omaggio — ha dichiarato — ai patrioti e ai mar¬ 
tiri antifascisti di Spagna, perché si faccia sempre più intransigente e unitaria la lotta popolare e internazionale con- 
tro l'infame regime franchista, fino alla liberazione dei popolo spagnoio» 


Dai dati della relazione previsionale del governo la conferma della crisi recessiva 

CALO DEL REDDITO ED AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE 

Nel corso di quesl'anno per la prima volta il reddito nazionale scende del 3% - Gli investimenti lordi diminuiti del 13% - La ripresa prevista per il 76 affidata soltanto agli 
effetti dei decreti anticongiunturali • Tono ricattatorio nei confronti dei sindacati nell'impostazione data ai problemi dei rinnovi contrattuali e dello sviluppo dell'occupazione 


I dati sulla relazione pre- 
visionale e programmatica 


ta e la ampiezza — nonché 
1 guasti — della fase reccs- 


1 per 11 ’76, preparata dal mi- siva che ha Investito 11 no- 
nlstri Andreotti c Colombo, suo paese nel corso di que- 

•resi noti Ieri alla stampa, sto anno. Il quadro di sin- 


« hanno confermato la porta 

* 


Alle Camere 
il dibattito 
sul confine con 
la Jugoslavia 

Oggi il governo farà alle 
Camere le preannunciate 
dichiarazioni sulla defini¬ 
tiva sistemazione del con¬ 
fine con la Jugoslavia. Il 
dibattito parlamentare si 
concluderà con un voto, 
lori sera, intanto, Moro 
e Rumor hanno informa¬ 
to sulla soluzione che à 
stata adottata i rappre¬ 
sentanti del quattro par¬ 
titi della maggioranza, l 
quali .si sono dicnìarati 
d’accordo. A PAG. 2 


tesi che la relazione fornisce 
della situazione economica 
del paese ò allarmante, a 
fine anno 11 reddito nazio¬ 
nale registrerà una flessio¬ 
ne oscillante tra il 3 e il 3,5 
per cento E’ la prima volta 
dal dopoguerra che si regi¬ 
stra un calo del reddito na¬ 
zionale. Questo calo è 11 
riflesso di una accentuata 
carenza di investimenti. 

Gli investimenti in attrez¬ 
zature vedono una caduta 
del 20 r ;, quelli In costru¬ 
zione dell’8'1' circa. Gli in¬ 
vestimenti lordi fissi (.Quelli 
che. essendo attuati per nuo¬ 
vi impianti oppure per il po¬ 
tenziamento e l'ammoderna¬ 
mento di impianti già esi¬ 
stenti costituiscono li miglio- 
j re termometro per valutare 
lo stato reaie della econo- 
l mia) presenteranno un calo 
! de! 13'V. 

Naturalmente il calo degli 
, investimenti (dietro al quale 
I si nasconde non solo la man* 
j (Segue in penultima) 



le quattro stagioni 


ANNUNCIAVANO ieri i 
A giornali che il recente 
rincaro del petrolio deci¬ 
so dalVOPEC non potrà 
non avere gravi conse¬ 
guenze per la nostra eco¬ 
nomia già cosi disastrata: 
si allontana la prospettiva 
di una spernfa ripresa e 
si rende sempre piu im¬ 
probabile. se non addirit¬ 
tura impossibile. l'aumen¬ 
to della occupazione. Il 
governo ha rivolto un ap¬ 
pello al paese «perché si 
renda conto della situazio¬ 
ne e accompagni e sosten¬ 
ga Il sempre piu difficile 
compito del pubblici po¬ 
teri ». 

Voi direte: « Questa è la 
volta che i ricchi saranno 
costretti a pagare le tas¬ 
se ». Invece sentite come 
ragionava domenica uno 


dei loro portavoce più se¬ 
ri e jneno scalmanati, il 
direttore della «Nazione » 
Dojnenico Bartolt, nel suo 
articolo di fondo, nel Qua¬ 
le. a un certo punto, si po¬ 
teva leggere, a proposito 
della necessità dt porre ri¬ 
paro al disastro ecoiiomi- 
co: « Già si sentono rispo¬ 
ste, giuste in astratto, de¬ 
magogiche nella pratica: 
" fate pagare tutte le tas¬ 
se ai ricchi ”, come se nel¬ 
la stretta dell'autunno, con 
ima amministrazione fisca¬ 
le quasi ridotta a pezzi, 
si potesse compiere di col¬ 
po questo miracolo ». Dun¬ 
que le cose sfanno cosi, a 
sentire Bartoli: siccome 
siamo « nella stretta del¬ 
l’autunno » i ricchi segui¬ 
teranno a non pagare. 
Poi verranno t rigori del¬ 


l'inverno e Domenico Sor¬ 
toli dirà: « Volete far pa¬ 
gare le tasse ai ricchi con 
questo freddo»? Seguiran¬ 
no i capricci della prima¬ 
vera e le calure dell'estate, 
stagioni in cui i ricchi, per 
ragioni meteorologiche, 
non hanno mai voluto pa¬ 
gare le tasse. Sarebbe il 
loro ideale pagarle, ma co¬ 
me fanno con i giorni co¬ 
sì mutevoli e insalubri? E’ 
tanto vero che quando 
piove, o tira vento, o fa 
caldo non si pagano tasse, 
che agli operai, agli im¬ 
piegati, ai lavoratori di¬ 
pendenti le tasse gliele 
trattengono a domicilio, 
nella busta paga. Avete 
mai incontrato un operaio 
che si sia preso un raf¬ 
freddore e abbia detto: 
« E’ stato quando sono an¬ 
dato a pagare le tasse»? 


Ma ora per i ricchi si 
annunciano tempi sanita¬ 
riamente ancora più pro¬ 
pizi, perche ai primi umi¬ 
di autunnali che evitavamo 
loro il pagamento delle 
tasse, si aggiunge adesso 
l'aumento del prezzo del 
petrolio, che è un provve¬ 
dimento opprimente. Umi¬ 
dità e oppressione. Se non 
sono nati disgraziati i ric¬ 
chi. chi può dire di avere 
sortito dalla sorte un piu 
crudele destino? Così an¬ 
che questa volta, se ci sa¬ 
rà da pagare più tasse, 
dovranno pensarci t pove¬ 
ri. Il fisco non li serve 
forse a domicilio, per così 
dire? E ' ora che t lavora¬ 
tori comincino a pagare i 
privilegi loro concessi. 
Questa è giustizia. 

Fortvbraccio 


Il Parlamento 
italiano 
condanna il 
crimine fascista 

Pertini: un regime che si regge sui morti 
è già morto politicamente e moralmente 
Spagnoili: una offesa ai sentimenti popolari 


Domani 
nel mondo 
boicottaggio 
al franchismo 

La Confederazione Euro¬ 
pea del Sindacati promuo¬ 
ve un boicottaggio contro 
la Spagna franchista, e 
manifestazioni dt massa 
contro il fascismo per 11 
2 ottobre. Le prime ade¬ 
sioni Internazionali. Au¬ 
stria e Portogallo richia¬ 
mano l loro ambasciato¬ 
ri. Un rapporto pubbli¬ 
cato oggi denuncia che 
la polizia di Franco ri¬ 
corre sistematicamente 
alla tortura. Neil’URSS 
si moltipllcano manife¬ 
stazioni e proteste contro 
1 crimini franchisti. 

IN PENULTIMA 


La Camera e 1) Senato 
hanno ricordato ieri 11 •*- 
orificio dei cinque giovani 
antifascisti spagnoli assassi¬ 
nati sabato scorso per ordine 
di Franco ed hanno espresso 
una ferma condanna per l’In¬ 
fame delitto. 

Franco — ha detto 11 pre¬ 
sidente della Camera on. San¬ 
dro Pertlnl In apertura di 
seduta — « Insensibile ad ogni 
umana esortazione, caparbia¬ 
mente ha voluto lanciare una 
sfida alla coscienza civile dì 
tutti 1 popoli d’Europa. 1 
quali hanno elevato la loro 
protesta per questo nuovo 
crimine di stato della ditta¬ 
tura franchista», cui si è 
arrivati «dopo un processo 
che è stato una grottesca e 
drammatica farsa». 

Ore di angoscia — ha ri¬ 
cordato Pertlnl — sono state 

(Srpun in penultima') 

IN PENULTIMA PAGINA. LE PRO- 
TESTE IN ITALIA B LA PREPA¬ 
RAZIONE DELLO SCIOPERO DI 
DOMANI 


Berlinguer riceve 
il compagno 
Manuel Azcarate 

Il segretario generale del PCI ha espresso 
i sentimenti di fraterna solidarietà dei comu¬ 
nisti italiani con la lotta coraggiosa dei co¬ 
munisti e delle forze democratiche spagnole 


Il segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Berlin- 


mento dei comunisti spagno¬ 
li per la profonda solidarietà 


1 torità cominciando dal succcs- guer, ha ricevuto ieri pome- che una volta di più è ve- 

sorc del dittatore, il principe rigglo il compagno Manuel nuta dall’Italia a tutte le for- 

! Juan Carlos » e orooone a « tut- Azcarate, membro del Comi- ze democratiche e antlfascl- 

te le forze ^l.ticT e tonali tat0 esecutivo del Partito co- ste di Spagna, e ha manife- 

te le lorzc politiche e sociali mun i s t a di Spagna. Ha par* stato il più alto rlconoscimen- 

i dell opposizione * di convocare tecipato all’incontro il com- to per gli sforzi intrapresi 

j tutti ì democratici ad un « con- pagno Sergio Segrc. da tutti 1 partiti democratici, 


tutti ì democratici ad un « con- pagno Sergio Segrc. da tutti 1 partiti democratici, 

fronto diretto con la dittatura II compagno Berlinguer ha dalie maggiori autorità della 
alla quale non si può permet- espresso al compagno Azcara- Chiesa cattolica, dalle orga- 

terc ulteriori spargimenti di te — pregandolo di render- nizzazioni di massa, dagli or- 

sangue » sene interprete presso la com- gant di informazione, dagli 

Da domani comincia il se- Pagna Dolores Ibarrurl c 1 uomini di cultura per la sai* 

’i 1 ® compagno Santiago Carrlllo vezza della vita degli antifa- 

condo turno delle elezioni sin* — j sen timenti di fraterna so- scisti condannati a morte dal 

dacali, che alla prima torna- udarietà dei comunisti Italia- regime franchista. Il totale 

ta avevano già registrato un n i con la lotta coraggiosa dei isolamento internazionale del 


compagno Santiago Carrlllo vezza della vita degli antifa - 
— 1 sentimenti di fraterna so- scisti condannati a morte dal 


regime franchista. Il totale 
isolamento internazionale del 


grande successo delle Com- comunisti e di tutte le forze regime fascista spagnolo è 

missioni operaie. Si voterà nei democratiche e antifasciste oggi il più alto contributo che 

distretti di Albacete. Salaman- spagnole contro il regime i popoli e i governi d’Euro- 

ca Castellon Ceuta Huosta e franchista, per la liberta e pa possono dare alla lotta 

i. “ri;^ ® la democrazia, e lo ha infor* del popolo spagnolo per la 


Logrono per a nomina di de- ma t 0 su i vastissimo moto di libertà e la democrazia, per 

cine di migliaia di rappre- solidarietà che ha unito tut* liberare la Spagna e l’Euro- 

sentanti dei lavoratori. Un te le forze democratiche ita* pa dall’ultJmo regime fasci¬ 
nuovo risultato clamorosamen- liane nella condanna per il sta esistente sul continente, 

te negativo per i sindacati nuovo efferato crimine com- u compagno Manuel Azca- 

fascisti renderebbe ancor più piuto dalla dittatura di Ma- rate ha inoltre Informato Bul¬ 


li berta e la democrazia, per 
liberare la Spagna e l’Euro¬ 
pa dall’ultimo regime fasci- 


rate ha inoltre Informato sul- 


oalese la crisi del redime drld con la fucilazione del l'azione che si sta sviluppan- 

ptm-Sil, Id Lnsi OLI redime. dAVnnl «nttfnsrisH Hn ir) SrtHcma » «ni 1-ivnoTAtcI 


cinque giovani antifascisti. 

TI segretario generale del 
PCI ha ribadito l'impegno dei 


Cosa duò onnnrrn il aaver. cinque giovani antifascisti. do in Spagna, e sui progressi 

T- P ° C •» £° Ve f T 1 segretario generale del compiuti nella ricerca del- 

no dt Arias Navarro. Niente pei ha ribadito l'impegno dei l’unità fra tutte le forze de¬ 
altro cne la politica del ter- comunisti italiani di operare mocratiche e antifasciste e 

rore. Purtroppo il timore che con j a più larga visione uni- in particolare tra « giunta de¬ 
si preparino altri processi-far- tarla perchè la causa della mocratica» e «piattaforma 

sa come quelli che hanno libertà della Spagna divenga di convergenza democratica. », 

messo a morte Otaeeui. San- il terreno di incontro di tut- e si è detto convinto che in 


altro che la politica del ter- comunisti italiani di operare 
rore. Purtroppo il timore che C on la più larga visione uni- 


messo a morte Otaegui, San- il terreno di incontro di tut- 
chez Bravo. Baena, Óarcia te ,. le forz c democrat^*J 1 ’ 
San? P Pirfvfp*! Mmfìf kìa veI1 ° nazionale ed europeo, 

^anz e Raredes Manot sta e particolare per prosegui- 

prendendo paurosamente cor- re nell’azione di isolamento 
po. La macchina del terrore della dittatura franchista da 
franchista si c rimessa in parte dei paesi della Comu- 

molo, si prepara forse a prò- nità economica europea. 


durre altre sentenze mostruo¬ 
si a-, calo e l’importanza della di- 

La notizia Mene; da. ambien- esarazione comune del luglio 

ti giuridici madrileni 1 quali 5975 dei partiti comunisti ita- 

(malgrado una «precisa/10- nano e spagnolo e dell’impe- 

ne » ufficiosa secondo cui nes- gno dei due partiti per il piu 


Il compagno Berlinguer ha 


di convergenza democratica », 
e si è detto convinto che in 
questa lotta comune del po¬ 
polo spagnolo, del popolo ita¬ 
liano e di tutti i popoli euro¬ 
pei si stanno gettando le ba¬ 
si di un'Europa che avanzi 
sulla strada della democrazia 
e della libertà. A tal fine è 
di grandissima importanza 1* 


inoltre richiamato il slgntfi- manifestazione del 2 ottobre 


sun Consiglio di guerra « è 
previsto nel prossimo futuro ») 
hanno fatto sapere che po¬ 
trebbe essere già iniziato un 


ampio confronto di opinioni 
e la più responsabile ricerca 


indetta dalla Confederazione 
europea dei sindacati e dalla 
Federazione sindacale mon¬ 
diale. 

Il compagno Manuel Azca¬ 
rate si è poi incontrato con 1 
compagni Gian Carlo Pajetta 


di punti di convergenza e di c Gerardo Chiaromonte, mem- 


lntesa fra tutte le forze po- bri della Direzione e della Se- 

litiche —■ socialiste, socialde- greteria, e Sergio Segre, re- 

cattoliche, demo- sponsabile della sezione Este- 

progressiste — le ri. con i quali ha discusso lo 

iono operare per- sviluppo ulteriore delle ampie 

idi potenzialità de- relazioni esistenti tra 1 due 

• dell’Europa occi* partiti. Nel corso della con¬ 
cino un terreno di versazione sono anche staU 

n una politica di esaminati taluni problemi In- 

nto e di progresso. ternazionali. 

gno Manuel Azca- I colloqui si sono svolti né? 
spresso al compa- clima di fraterna, amicizia 

iguer e alla dire- che caratterizza le ralNftonl 

PCI il ringrazia- dei due partiti. 


nuovo procedimento con rito mocratiche, cattoliche, demo- 
r . d-aax- cratlche c progressiste — le 
rl©T Giorgio DeTTl quali vogliono operare per¬ 
chè le grandi potenzialità de- 
( Srgti <• in pruni ti ma) mocratiche dell’Europa occi¬ 

dentale trovino un terreno di 

---incontro in una politica di 

rinnovamento e di progresso. 
IN PENULTIMA PAGINA: UN’IN- j. comoaizno Manuel Azca- 
TERVISTA DA MADRID CON UN “ Fm P «,nresfcO al compa- 
DIRIGENTE DEL PARTITO COMU- rate hft CSpreSSO HI COmpa 

ni sta spagnolo nella clan. gno Berlinguer e alla dire- 
DESTIN1TA zione del PCI il ringrazia- 










PAG. 2 / vita italiana 


Con le diehitrazioni del governo Confronto alla Camera su un emendamento del PCI 

8> Il dibattito ^ Il governo limita i fondi 

la Jugoslavia per le opere dei Comuni 

, DC? n psi, d psDi"e 0 pRh'*?andrà a Tu”wto d *una n qot- 11 diba,,ito sul Pereto congiunturale per esportazioni, edilizia e lavori pubblici riprenderà stamane -1 comunisti 
— E' (tate rinviato li Congruo del pdup hanno proposto di destinare mille miliardi di mutui agli enti locali • Rigido atteggiamento del ministro Colombo 


Nel pomeriggio di oggi (el¬ 
le 17 ella Camere e elle 18 
et Senato) tl governo farà 
le prcannunciate dichiarazio¬ 
ni sulla questione dolla defi¬ 
nitiva aletcmarlone del con¬ 
fine con la Jugoslavia: par¬ 
lerà Il ministro degli Esteri. 
Rumor, aprendo un dibattito 
•he si concluderà con II vo¬ 
to au di un ordine del giorno: 
Miche 11 presidente del Con- 
atgllo. secondo quanto è stato 
detto, dovrebbe « prendere la 
parola ». Prima della discus¬ 
sione parlamentare, la solu- 
alone scelta dal governo per 
rannosa questione sarà uffi¬ 
cialmente approvata, questa 
mattina, nel coreo di una se¬ 
duta del Consiglio del mini¬ 
stri. Intanto. Ieri sera, gli on. 
Moro e Rumor hanno anti¬ 
cipato Il contenuto delle de¬ 
cisioni ohe atanno per essere 
prese alle delegazioni del 
partiti che sostengono 11 bi¬ 
colore: a Villa Madama sono 
stati ricevuti separatamente I 
rappresentanti del PRI. del 
PSDI, del PSI e della DC. 
Tutte e quattro le delegazio¬ 
ni si sono dichiarate d'accor- 
do con la soluzione prospet¬ 
tata dal governo. CU unici 
gruppi, quindi, che hanno 
preannunclato un’opposizione 
totale alla definizione del pro¬ 
blema del confine con la Ju¬ 
goslavia restano quelli neo¬ 
fascisti. 

Sui colloqui di Villa Ma¬ 
dama sono state rilasciate 
brevi dichiarazioni da parte 
del partiti della maggioranza 
di governo. L’on. Biasini, per 
11 PRI. ha detto che la dele¬ 
gazione del suo partito ave¬ 
va ascoltato « un’ampia infor¬ 
mativa sul problema della 
“Mona B" da parta de! mini¬ 
stro degli Ettari ». « Noi — 
he soggiunto — approviamo 
Vimpoitaxlone che viene data 
a un problema che ha una 
grande rilevanza anche sul 
piano storico, politico e sen¬ 
timentale, ma riteniamo che 
non vi siano soluzioni di ver¬ 
te da Quelle prospettate dal 

G overno: riteniamo che si 
ratti della sistemazione giu¬ 
ridica di un problema che 
«Deca avuto una soluzione di 
tatto. E giudichiamo opportu¬ 
no che il governo abbia af¬ 
frontato il problema in Que¬ 
sto momento in cui le rela¬ 
zioni tra t due stati — Italia 
e Jugoslavia — sono amiche¬ 
voli; vi deve essere il deside¬ 
rio e l'impegno di approfon¬ 
dire la collaborazione tra i 
due paesi ». 

A nome della delegazione 
socialdemocratica. Tanassl ha 
detto: « Per guanto ci riguar¬ 
da, considerate tutte le cir¬ 
costanze, concordiamo con II 
punto di vista del governo ». 

L’on. De Martino, a nome 
del PSI, ha detto di avere 
espresso consenso alla richie¬ 
sta del governo « di essere 
autorizzato dal Parlamento a 
concludere il trattato ». « Ab¬ 
biamo auspicato — ha sog¬ 
giunto — che su una Questio¬ 
ne di carattere nazionale di 
tale entità si formi una mag¬ 
gioranza la pili ampia possi¬ 
bile e comunque più ampia di 
Quella che sostiene l'attuale 
governo, consigliando all’on. 
Moro di agire per conseguire 
tale fine». It segretario del 
PSI ha detto che nell’Incon¬ 
tro con Moro si era parlato 
anche della situazione spa¬ 
gnola, rilevando che si è a- 
perto un discorso « sulla uti¬ 
lità. di Iniziative italiane con¬ 
tro le odiose attività crimi¬ 
nali del regime franchista ». 

A Villa Madama sono stati 
Infine ricevuti l capi-gruppo 
della DC. Piccoli e Bartolo¬ 
mei. Zaccagnlnl. Indisposto, 
non ha potuto recarsi all'ln- 
contro. 

Al termine dell’Incontro I 
1 due parlamentari de hanno 
dichiarato che riferiranno al 
rispettivi direttivi « ma pos¬ 
siamo fin d'ora dire che ci tro¬ 
viamo concordi nel ritenere 
utile l’azione de! governo per 
chiudere con la Jugoslavia un 
problema certamente impor¬ 
tante per l'amicizia tra t due 
popoli e quindi per la pace. ». 

I segretari di CGIL. CISL e 
UIL. Lama. Storti e Vanni, 
daranno Inizio al previsti col¬ 
loqui con 1 partiti Incontran¬ 
dosi con una delegazione del 
PSDI. Il colloquio con 1 so¬ 
cialisti * annunciato per do¬ 
mani. 

PDUP jj direttivo nazionale 

del PDUP ha deciso di rin¬ 
viare Il Congresso nazio¬ 
nale. La decisione è sta¬ 
ta presa dopo una discus¬ 
sione sul progetto di tesi 
durata tre giorni, nel corso 
della quale sono emersi dls. 
sensi su alcuni aspottl della 
piattaforma congressuale. Il 
direttivo, afferma un comu¬ 
nicato. u ha ritenuto opportu¬ 
no un ulteriore approfondi¬ 
mento che consenta la mi¬ 
gliore chiarificazione politica, 
ed ha incaricato l'esecutivo 
nazionale di predisporre i le¬ 
tti necessari ». 


Napoli : due 
compagni feriti 

NAPOLI, 30 

Due studenti universitari 
©omunistt — Antonio Pattu- 
reìii di 24 anni, e Francesco 
Daniele di 23. di Napoli -- 
sono stati arrediti e basto¬ 
nati da un gruppo di teppi¬ 
sti appartenenti ad una or¬ 
ganizzazione di destra. E' ac¬ 
caduto oggi davanti aU’unl- 
versità. Patture'.h e Danie¬ 
le mentre passeggiavano so¬ 
no stati avvicinati da alcuni 
giovani che gli hnnno chie¬ 
sto: «Siete comunisti? ». Al¬ 
la risposta affermativa t fa- 
•cisti hanno cominciato a 

r chiarli con corti bastoni 
ottone di ferro. 


Palermo: 
in crisi la 
giunta centrista 

PALERMO. 30 

Una delle ultime giunte lo¬ 
cali centraste .superstiti al 15 
giugno. la squalificata coali¬ 
zione DC-PSDI PRI presiedu¬ 
ta dal sindaco de Marchelio, 
che era stata eletta al Co¬ 
mune di Palermo nel luglio 
scorso col voto determinante 
dei liberali e del gruppo 
« Nuova Repubblica » ha per¬ 
so la precaria maggioranza 
su cui si reggeva, questa se¬ 
ra, nel corso d una seduta del 
consiglio comunale dedicata 
aU’accoglimcnto delle dimis¬ 
sioni presentate il mese scor¬ 
so da due assessori de. La cri¬ 
si non è stata ancora forma- 
lizzata con le dimissioni del 
sindaco, ma il rinvio della 
seduta richiesto dalla DC e 
dal sindaco Marchelio al Con¬ 
siglio comunale (e da esso 
accolto) equivale ad una pre¬ 
sa d'atto della situazione de¬ 
terminatasi In Consiglio. 

I due esponenti della giun¬ 
ta — Alamla e Mldolo, le cui 
dimissioni sono state accolte 
dal consiglio contro la volon¬ 
tà del tre alleati della giunta 
— sono duo degli « uomini » 
che 11 discusso ex sindaco di 
Palermo Vito Clanclmlno ha 
fatto eleggere ni Consiglio 
comunale al suo posto, dopo 
esser stato estromesso dalla li¬ 
sta de. Il risultato delie vo¬ 
tazioni (conclusesi con 36 vo¬ 
ti a favore deiraccoglimento 
delle dimissioni, 32 contrari e 
una scheda bianca, cioè con 
almeno 3 defezioni dalla mag¬ 
gioranza) travalica però que¬ 
sto episodio, per rappresenta¬ 
re una sonora sentenza di 
condanna del metodi deU’am- 
ministratone tripartita. 



Il mercato dei libri scolastici 

I mercatini Improvvisati par la compra-vandlta di libri 
tcolaaticl tono comparai quest'anno con un corto anticipo a 
hanno avuto subito un maggior affluito di clienti. L'aumento 
dei prezzi di copertina — dal 20-30% rispetto all'anno acorao — 
ha Indotto gli atudentl a ricercare più numeroal I teatl di ae- 
conda mano. Anche queatl però hanno risentito del rialzo del 
prezzi e tono considerevolmente rincarati. (Nella foto un 
mercatino di Roma). 


Il confronto sulla parteci¬ 
pazione dei Comuni « delle 
Provmce al rilancio dell'eco¬ 
nomia ha dominato, nella 
seduta di Ieri, l’esame del 
decreto congiunturale relati¬ 
vo alle esportazioni, l'edìiizia 
e le opere pubbliche. Dopo 
un rapido, teso dibattito sul¬ 
la materia, e dopo una pri¬ 
ma Infruttuosa sospensione 
dcllH seduta, la definizione 
dell'importante questione 6 
stata rinviata a stamane. 

Nel decreto, il governo non 
ha previsto alcun finanzia¬ 
mento delle opere di compe¬ 
tenza del Comuni e delle 
Province. In sede di com¬ 
missione Il problema era sta¬ 
to sollevato dal gruppo co¬ 
munista. con un emenda¬ 
mento con il quale si preve¬ 
deva la garanzia dello Sta¬ 
to per la concessione ai Co¬ 
muni e alle Province, da par¬ 
te della Cassa depositi e pre¬ 
stiti, e da parte di istituti 
di credito Indicati dal mini¬ 
stero del Tesoro, di mutui 
fino alla concorrenza di mil¬ 
le miliardi, e la concorrenza 
per la esecuzione di opere 
pubbliche di competenza de¬ 
gli enti locali. I! governo as¬ 
sicurò Infine che avrebbe fat¬ 
to conoscere in aula 11 suo 
orientamento. 

Nel frattempo il governo 
ha indotto la Cassa depositi 
e prestiti a prevedere per le 
opere pubbliche degli enti 
locali uno stanziamento di 
500 miliardi. Ieri, la maggio¬ 
ranza della commissione ha 
presentato in aula un emen¬ 
damento che circoscrive la 
concessione dei mutui. 

Intervenendo, il compagno 
De SabbrUft ha rilevato che 
la proposta della commissio¬ 
ne esclude ogni finalizzazio¬ 
ne della spesa che era inve¬ 
ce prevista dall'emendamento 
del gruppo comunista (asili- 
nido, scuole materne, opere 
igieniche). La proposta esclu- 


Ampia convergenza sulla legge elaborata dopo un intenso confronto 

SENATO: VERSO L’APPROVAZIONE 
DEI PROVVEDIMENTI ANTIDROGA 

Isolata la destra missina nel suo tentativo di riproporre un’impostazione repressiva — L’accordo 
dei gruppi democratici sui principi delle nuove non^a — L’intervento del compagno Petrella 


Per la prima volta dalla Liberazione 

Un presidente socialista 
alla Provincia di Varese 


VARESE. 30. 

La amministrazione provin¬ 
ciale di Varese ha un nuo¬ 
vo presidente. Il compagno 
socialista Attillo Spozlo. Il 
neo-eletto, designato In sede 
di ballottaggio dove ha pre¬ 
valso con 18 voti su 15 sul 
candidato DC. ha ricevuto da 
PCI. PSI e PSDI (li consi¬ 
gliere del PRI si è astenu¬ 
to) un mandato esplorativo 
per la formulazione della nuo¬ 
va giunta. Alla provincia di 
Varese. Infatti, tutti l partiti 
dell’arco costituzionale han¬ 
no già sottoscritto un’Intesa 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti si riu¬ 
nisce oggi alle ore 16 . 


programmatica comune, sul¬ 
la base della quale dovrà ora 
costituirsi la maggioranza elio 
governerà la provincia. 

E’ la prima volta, dalla Li¬ 
berazione. che il presidente 
della Provincia di Varese — 
una zona tradizionalmente 
« bianca » della Lombardia — 
non appartiene alla DC. Tale 
mutamento trova le sue ori¬ 
gini nel risultato delle elezio¬ 
ni del 15 giugno, che anche 
qui hanno segnato un netto 
spostamento a sinistra del- 
l’elettorato. Lo stesso capo¬ 
gruppo del POSI nella sua 
dichiarazione di voto a fa¬ 
vore del candidato aoclnllsta. 
ha sottolineato rinnovazione 
profonda sancita dal voto del 
15 giugno. 


Un'intera vita dedicata al Partito 

E’ morto ii compagno 
Giacomo Calandrone 

Un telegramma di condoglianze del compagno Longo 


GENOVA, 30 

E* morto questa sera, dopo 
lunga malattia, aU'ospedale 
San Martino di Genova, il 
compagno Giacomo Calan¬ 
drone. 

La sua vita è stata Inte¬ 
ramente dedicata al Partito 
e alla classe operala, Duran¬ 
te Il fascismo fu processato 
e condannato per la sua atti¬ 
vità. Accorse In Spagna a 
difesa della Repubblica, com¬ 
battendo nelle Brigate Inter¬ 
nazionali. c partecipò poi 
attivamente alla Resistenza 
contro il nazifascismo. 

Dopo la Liberazione fu se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Catania e per due 
volte fu eletto deputato al 
Parlamento. Calandrone si è 
fatto conoscere anche come 
autore di tre libri (La Spa¬ 
gna brucia, di cui è uscita 
recentemente una nuova edi¬ 
zione: Comunista in Sicilia', 
Gli anni di Sc.elba). 

Nonostante l'opero/.lone su 
bit», il male Inesorabile, ha 
voluto partecipare, nella sua 
Savona, alla prima fase del¬ 
la campagna elettorale del 
15 giugno. 

Alla Federazione di Savona 
1 il compagno Luigi Longo, 


presidente del PCI, ha Invia¬ 
to 11 seguente telegramma : 
« Profondamente addolorato 
per P Improvvisa scomparsa 
del compagno Giacomo Ca¬ 
landrone esprimo a voi e 
al familiari le commosse con¬ 
doglianze del Partito c mie 
personali. Ricordiamo con 
afretto e gratitudine il com¬ 
battivo e coraggioso contri¬ 
buto dato da Calandrone al¬ 
le lotto del partito e dell'an¬ 
tifascismo. nella clandestini¬ 
tà e nell’emigrazione, come 
valoroso garibaldino di Spa¬ 
gna e dirigente della Resi¬ 
stenza In Francia, come co¬ 
struttore e dirigente ’dt orga¬ 
nizzazioni siciliane di parti¬ 
to e come deputato. La sua 
vita di militante operalo e 
di combattente per la libertà 
saprà Ispirare la lotta alle 
nuove generazioni ». 


Tutti I deputati comu¬ 
nisti *ono tenuti ad cesa¬ 
re presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana e a 
quella pomeridiane di og¬ 
gi, mercoledì 1 ottobri, 


Il Senato voterà stamane la 
legge antidroga, Ieri, a conclu¬ 
sione di una lunga e Intensa 
giornata di lavoro, che si ò 
protratta fino a tarda sera, 
sono stati approvati tutti ì 
106 articoli che hanno subito 
alcune modifiche puramente 
formali. 

Il voto è scontato perchè 
anche Ieri, sia nelle repliche 
del relatori che nel discorsi 
dei rappresentanti del gover¬ 
no. c poi nel corso dell’esame 
del numerosi emendamenti ai 
106 articoli, è stata confer¬ 
mata ampia convergenza sul 
testo approvato dalle com¬ 
missioni riunite (Sanità e 
Giustizia) definito dopo oltre 
un anno e mezzo di Intenso 
confronto. 

La destra fascista è rima¬ 
sta totalmente Isolata nella 
sua ottusa ostilità alla logge. 

I liberali. Invece, che pure st 
erano uniti al missini in una 
manovra tendente a ritarda¬ 
re l'approvazione del provve¬ 
dimento. hanno poi attenua¬ 
to la loro posizione, ritirando 
gran parte del loro emenda¬ 
menti. 

DI fronte agli attacchi del¬ 
l’est rema destra tendenti a 
riproporre una visione repres¬ 
siva del problema delle tossi¬ 
comanie. 1 gruppi sostenllorl 
della legge ne hanno ribadito 
i principi innovatori. Partico¬ 
larmente da parte del grup¬ 
po comunista è venuto un 
contributo ragionato e fermo 
a sostegno della ri torma. Per 
la prima volta — ha affer¬ 
mato 11 compagno Petrella, 
Intervenendo più volte con¬ 
tro gli emendamenti missini 
e liberali — si Introduce il 
principio secondo cui non è 
punibile colui che detiene pic¬ 
cole quantità di sostanze stu¬ 
pefacenti per farne uso per¬ 
sonale. 

Il drogato — ha delto Pe¬ 
trella - non può essere più 
considerato un delinquente, 
ma un essere colpito da una 
malattia sociale, di cui la 
società deve sentirsi respon¬ 
sabile provvedendo quindi a 
garantirgli lo cure necessarie 
per il recupero fisico e psi¬ 
chico, La legge prevede In¬ 
vece un forte Inasprimento 
delle pene contro 1 trafflcan- i 

II di droga, mentre si è otte- 
mito -- ha proseguito Pe- I 
trolla -- che per rendere più 
efficace la lotta contro t po¬ 
lenti gruppi Internazionali 
responsabili di introdurre e 
smerciare la droga, sia costi¬ 
tuito un ufficio presso 11 mi¬ 
nistero deirinterno. Tale uf¬ 
ficio ha il compito di unni¬ 
ca re e coordinare l'azione di 
tutte le forze di polizia, e di 
costituirò all'estero ufi lei col¬ 
legati con quello centrale. 

| Altri aspetti innovatori del 
I provvedimento, difeso dal 
' gruppi politici che hanno eia- 
i bornio la legge, sono quelli 
del volontariato della cura 
soltanto In casi eccezionali. 
Quando l’intossicato è In pe¬ 


ricolo di vita il ricovero può 
essere cioè disposto dal ma¬ 
gistrato, ma comunque sem¬ 
pre nel rispetto di precise ga¬ 
ranzie che evitino qualsiasi 
prevaricazione. 

Replicando al missini, che 
tra l'altro avevano definito 
la legge farraginosa c di dif¬ 
ficile applicazione, 11 relato¬ 
re di maggioranza, De Carolis 
(DC), aveva risposto osser¬ 
vando che, In attesa della co¬ 
stituzione da parte delle Re¬ 
gioni del centri medici e di 
assistenza sociale per la cura 
e 11 recupero del tossicoma¬ 
ni, la legge prevede che tutte 
le strutture sanitarie già esi¬ 
stenti e i loro operatori stano 
messi subito a disposizione 
delle Regioni. 

A sua volta l’altro oratore, 
Plttclla (PSI), aveva ribadi¬ 
to che l’Indirizzo della nuova 
legge è di coinvolgere tutte 
le strutture attualmente esi¬ 
stenti c In particolare la re¬ 
sponsabilità del medico. 

Infine 11 sottosegretario 
alla giustizia, DcM’Andro. do¬ 
po avere a sua volta vivace¬ 
mente polemizzato con I mis¬ 
sini. ha affermalo che il 
provvedimento costituisce un 
momento importante di pre¬ 
sa di coscienza da parte della 
società italiana. 


l'Unità / mercoledì 1 ottobre 1975 

La manifestazione regionale per la stampa comunista si è aperta sabato 

Catania: il festival 
conferma il clima di 
ripresa democratica 

Un nuovo e più impegnato rapporto con la città - Interessanti iniziative - Sabato 
incontro fra intellettuali - Domenica comizio del compagno Enrico Berlinguer 


de anche una valutazione 
della Regione, di intesa con 
il Comune, sulle opere da fi¬ 
nanziare, lasciando 1 Comu¬ 
ni alla mercè delle scelte 
della Cassa depositi e pre¬ 
stiti. La proposta della mag¬ 
gioranza della commissione 
è inoltro ambigua per quan¬ 
to riguarda la garanzia del- 
lo Stato. 

Il relatore Scotti (DO si è 
detto disposto ad accogliere 
un emendamento del PCI in¬ 
teso a riaffermare anche In 
questo campo la competenza 
regionale. 

Il ministro Colombo è In¬ 
vece Intervenuto invitando la 
maggioranza a respingere 1’ 
emendamento. Egli ha addot¬ 
to a sostegno della sua tesi 
speciosi argomenti tecnici, 
che i compagni Raffaeli! e 
Raurci hanno contestato sen¬ 
za che il ministro replicasse. 

I deputati comunisti hanno 
rilevato che dietro gli argo¬ 
menti tecnici si nascondo il 
proposito politico del gover¬ 
no di Impedire che altri 500 
miliardi si possano trasfor¬ 
mare in breve tempo in in¬ 
vestimenti indispensabili 

Il gruppo democristiano si 
è allineato sulle posizioni di 
Colombo, ma successivamen¬ 
te l’on. Ferrari Aggradi ha 
proposto una sospensione del¬ 
la seduta per ricercare un 
accordo. 

La dibattuta questione del 
mutamento del regime delle 
cartelle fondiarie a sostegno 
del mului edilizi è stato 11 
punto dal quale l'assemblea 
di Montecitorio — esaurito la 
scorsa settimana Tesarne de¬ 
gli articoli concernenti le 
espori azioni e gli interventi 
per l'edilizia abitativa — è 
ripartita ieri, per proseguire 
nell'approvazione del primo 
decreto congiunturale. Il go¬ 
verno ha sostituito le cartel¬ 
le con la emissione di obbli¬ 
gazioni. senza peraltro for¬ 
nire adeguate direttive di 
operativllà e senza risolve¬ 
re il grosso problema dei 
mutui già perfezionati al mo¬ 
mento del l'entrata in vigore 
del decreto stesso. 

I deputati comunisti hanno 
tempestivamente rilevato ta¬ 
le anomalia, ma per le In¬ 
certezze esistenti nel gover¬ 
no e nella maggioranza, In 
sede di commissione non era 
stato possibile trovare una 
soluzione. Ad un approdo si 
è giunti attraverso una so¬ 
luzione Intermedia fra un 
emendamento comunista e 
una proposta della maggio- ■ 
ranza nel frattempo trovato 
da un apposito comunicato, 
In base al quale mentre 
si conferma l'avvio del si¬ 
stema delle obbligazioni si 
prevede che fino al 31 gen¬ 
naio 1976 possano valere an¬ 
che le cartelle fondiarie. 

Successivamente la Came¬ 
ra ha approvato lo stanzia¬ 
mento suppletivo di 50 mi¬ 
liardi per 1 porti e quindi 
quello di 600 miliardi per 11 
completamento di opere di 
edilizia ospedaliera. I 000 mi- 
1 Ardi — secondo lo positi¬ 
ve modifiche apportate dalla 
commissione Bilancio anche 
su sollecitazione del PCI e 
approvate dall'aula — ven¬ 
gono messi a disposizione 
delle Regioni per lì comple¬ 
tamento delle strutture di 
edilizia ospedaliera, da at¬ 
tuarsi in base al programmi 
predisposti in questo setto¬ 
re. 

Sempre a fnvore delle Re- 
/ioni sono stati stanziati 100 
miliardi per contributi specia¬ 
li, altrettanti per il finanzia¬ 
mento di opere di competen¬ 
za regionale (originariamen¬ 
te 11 governo aveva centra¬ 
to tale fondo presso la Cas¬ 
sa depositi e prestiti, mentre 
parallelamente al trasferi¬ 
mento alle Regioni della com¬ 
petenza di opere già statali 
si stanziano altri 35 miliar¬ 
di). 115 miliardi. Infine, sono 
previsti per interventi a cu¬ 
ra del ministero del Lavori 
pubblici per 11 completamen¬ 
to di opere iIdrauliche, edi¬ 
lizia demaniale, difesa degli 
abitati, ecc.) 


* Dii nostro inviato 

CATANIA. 30 

Protagonista di una vigoro¬ 
sa ripresa democratica e an¬ 
tifascista. Catania sta viven¬ 
do una Intensa stagione poli¬ 
tica di cui è specchio straor¬ 
dinariamente efficace il fe¬ 
stival regionale del l'Unità — 

Il quarto ormai che si svolge 
In Sicilia — apertosi sabato 
scorso nella splendida corni¬ 
ce di Villa Bellini e che si 
concluderà domenica con una 
grande manifestazione nel 
corso della quale parlerà 11 se¬ 
gretario generale del partito, 
Enrico Berlinguer. Por le sue 
dimensioni, per lo slancio del 
compagni che lo hanno alle¬ 
stito. per rimpegno delle sue 
Innumerevoli manifestazioni 
politiche, culturali e ricrea¬ 
tive, ma anche e soprattutto 
per la continua e massiccia 
partecipazione dei catanesl 
alle giornate de) festiva], es¬ 
so testimonia infatti quel 
successo non momentaneo de¬ 
gli forzi compiuti In questi 
ultimi anni dal movimento 
democratico catane.se per ri¬ 
salire la china del ’71-’72, 
quando II MSI riuscì a di¬ 
ventare 11 primo partito del¬ 
la città, raccogliendo in nega¬ 
tivo la protesta c l’esaspera¬ 
zione popolari per il malgo¬ 
verno DC. 

Ecco — dice Giulio Quer¬ 
cini, segretario della federa¬ 
zione — il festival è un po’ 
Ir sintesi di questi sforzi, un 
nuovo e più organico momen¬ 
to di ampio collegamento del 
partito con la città, con l'In¬ 
tera città. Ma esso vuole an¬ 
che essere — Aggiunge subi¬ 
to — un nuovo e più avanza¬ 
lo punto di partenza per un 
necessario passo in avanti 
(nella prossima primavera si 
svolgeranno in Sicilia le ele¬ 
zioni regionali), ora che la 
riscossa democratica, avvin¬ 
ta. con il referendum, quan¬ 
do i no sfiorarono il 60'; 
con II più alto Incremento ri¬ 
spetto al cartello de) voti del 
partiti laici, si è consolida¬ 
to. il 15 giugno al punto che 
1 fascisti sono stati ricaccia¬ 
ti indietro dal 30.6% al 17.8% 
mentre la percentuale dei vo¬ 
ti comunisti ò sensibilmente 
aumentata, malgrado il ca¬ 
rattere amministrativo della 
consultazione, rispetto a quel¬ 
la delle elezioni politiche di 
tre anni fa. 

Di questa realtà profonda¬ 
mente mutata. In larga mi¬ 
sura proprio per l’incalzan¬ 
te Iniziativa comunista, è ap¬ 
punto prova questo festival, 
letteralmente inimmaginabi¬ 
le ancora cinque anni la e 
che Invece oggi è per l tata- 
nesl già una piacevole abitu¬ 
dine, un tradizionale appun¬ 
tamento, un momento impor¬ 
tante di conoscenza di nuove 
realtà non solo politiche ma 
anche culturali, artistiche 

Importanti momenti il Fe¬ 
stival ha già vissuto. Uno Ieri, 
con un dibattito sullo stretto 
rapporto tra ingiusta gestione 
dei meccanismi comunitari e 
crisi agricola del Mezzogiorno, 
dibattito coordinato dal com¬ 
pagno Emanuele Macai uso, 
membro della direzione e re¬ 
sponsabile della commissione 
Rgraria del partito. L’altro 
momento ó stato vissuto que. 
sta sera, con una tavola ro¬ 
tonda (per una maternità li¬ 
bera e consapevole, per un 
piano di servizi sociali e per 
l’infanzia) tra esponenti del¬ 
le organizzazioni fomm'nili 
democratiche, cui ha preso 
parte anche la compagna se¬ 
natrice Carmen Znnti. 

L’interesse che anch*» all’e¬ 
sterno si è creato intorno a 
queste Iniziative — varrà la 
pena di rilevare che persino 
sulla Sfatta, ultnronservato- 
re giornale scoi bi a no, appa¬ 
re ogni mattimi un dettaglia¬ 
to programma delle manife¬ 
stazioni previste nella giorna¬ 
ta al festival — dice del pre¬ 
stigio con cui il PCI inter¬ 
viene e stimola il confronto 
sui leml più attuali e urgenti 
delln vita del paese e de’la 
regione 

Non a raso c’è grande at¬ 
tesa in particolare per a’Ir*' 
due Iniziative politiche: quel¬ 


la di domani, sulla disoccu¬ 
pazione giovanile nel quadro 
della crisi economica e del- 
l'imminente battaglia dei con¬ 
tratti (vi parteciperanno tra 
l'altro il segretario confede, 
rale della CGIL, Vlgnola, e 
il responsabile della commis¬ 
sione meridionale de! PCI, 
Pio La Torre): e quella rii 
venerdì sulle prospettive del¬ 
l'autonomia siciliana dopo il 
voto del 15 giugno, 

A questa tavola rotonda è 
prevista la partecipazione di 
dirigenti regionali della DC, 
del PSI e del PRI. Sarà que¬ 
st a la prima occasione di esa¬ 
me della situazione politica 
siciliana dopo la recentissima 
ratifica da parte del comita¬ 
to regionale democristiano e 
de 1 la segreteria repubblicana 
della decisione dei partiti dei 
centro-sinistra di avviare con 
il Partito comunista una trat¬ 
tativa diretta per concordare 
contenuti e scadenze di un 
programma di fine legisla¬ 
tura. 

Anche questo è un segno del 
mutamento dei tempi, su cu) 
In larga misura ha influito 
11 nuovo tipo di impegno degli 
Intellettuali nel Mezzogiorno. 
Bene, Catania offrirà recen¬ 
sione di fare il punto anche 
su questa presenza, e sul 
senso che essa ora può e 
deve assumere. Folti gruppi 
di intellettuali siciliani firma¬ 
tari rii numerasi appelli dif¬ 
fusi in visto delle elezioni 
amministrative si incontre¬ 
ranno infatti sabato pomerig¬ 
gio. nell'ambito del festival, 
con analoghi gruppi di altre 
zone del Mezzogiorno. Ci sa¬ 
ranno anche il filosofo Biagio 
De Giovanni, docente all’Uni¬ 
versità di Salerno, lo scritto¬ 
re Leonardo Sciascia e il com¬ 
pagno Aldo Tortorei]a. re¬ 
sponsabile della commissione 
culturale del nostro partito. 

g. f. p. 


Limitate 
le frequenze 
ai ripetitori 
via etere 
delle tv estere? 

Lunedi scordo è scaduto il 
termine per la presentazione 
delle domande di concessio¬ 
ne da parte dei titolar! di 
Impianti televisivi via cavo 
e via etere II ministro delle 
Poste sen. Orlando — riferi¬ 
sce l’ADN • Kronon — ha 
dichiarato che« le concessio¬ 
ni per gli impianti via cavo 
saranno regolarmente rilascia 
te. dopo il vaglio delle do 
monde ». mentre avranno 
«qualche problema » ì tito¬ 
lari delle televisioni via ete¬ 
re (tra le quali sono com¬ 
prese essenzlaimente le tele¬ 
visioni straniere che hanno 
i loro ripetitori in Italia) • 
Il ministero, dunque, inten¬ 
derebbe limitare rassegnazio¬ 
ne delle frequenze ai ripa 
titorl delle TV via etere stra¬ 
niere 

JJ ministro Jia confermato 
che domani farà alcune co¬ 
municazioni alla Commissio¬ 
ne parlamentare per l’indi 
rizzo generale e la vigilanza 
sulla questione della TV ■ 
colore, La decisione sulla da¬ 
ta d'inizio delle trasmissioni 
n colori in Italia sarà pre 
sa, in bRsp nIle indicazioni 
della Commissione parlamen¬ 
tare. dal CJPE (Comitato in¬ 
terministeriale della prò 
gemmazione economica), che 
i dovrebbe riunirsi quanto 
1 prima, 


Il compagno 
Giuliano Pajetta 
compie 60 anni 

Messaggi augurali di Luigi Longo ed Enrico Berlinguer 


Il compagno Giuliano Pa¬ 
jetta. dei Comitato Centrale 
del PCI e responsabile della 
Sezione emigrazione, compie 
oggi sessantanni. In occasio¬ 
ne di questa ricorrenza, il 
compagno Luigi Longo, pre¬ 
sidente del PCI, gli ha invia¬ 
to Il seguente messaggio au¬ 
gurale: 

«Caro Giuliano, nel mo¬ 
mento in cui anche tu di¬ 
venti un "giovane" di scs- 
sant'annl. tl rivolgo 11 saluto 
caloroso del partito al quale 
unisco i miei auguri. Auguri 
particolarmente affettuosi an¬ 
che perchè sono legati al ri¬ 
cordo di momenti di lotta 
assai duri e difficili che ab¬ 
biamo avuto modo rii affron¬ 
tare Insieme, accanto a tanti | 
altri Indimenticabili e valo¬ 
rosi compagni. 

«Mi riferisco a momenti 
salienti della lua vita di di¬ 
rigente comunista e rii com¬ 
battente antifascista che, ger¬ 
mogliata nella Torino ope¬ 
raia. in una famiglia che è 
stota sempre centro di resi¬ 
stenza e di lotta antifasci¬ 
sta, e subito passata al va¬ 
glio delle prove piu severe. 

« L'inizio stesso della tua 
milizia nella "Gioventù co¬ 
munità" — a soli 15 anni 
coincise. Infatti, col pri¬ 
mo arresto da parto della 
polizia fascista «una delle 
tante polizie fasciste che fi 
hanno dato la caccia') ne] 
corso di una protesta di di¬ 
soccupati torinesi in pieno 
1930. 

« Da allora, nel lavoro clan 
destino in Italia ed alTestc | 
ro; nella guerra cnmbnltula 1 
da va'oroso garibaldino in I 
Spagna contro quel franchi- I 


smo che ancora oggi si mac 
chia dei più nefandi defitti, 
nel "maquis” francese come 
nella Resistenza italiana; nel 
ca'vario dei campi di stermi¬ 
nio nazisti, il tuo posto — 
certo non a caso — è stato 
sempre nelle prime file del¬ 
la lotta per la libertà, la de¬ 
mocrazia, la pace ed 11 So 
ciallsmo 

«Spirito di sacrificio, co¬ 
raggio. intelligenza politica e 
la salda fiducia nei nostri 
grandi ideali ti hanno con¬ 
soni ito di percorrere a testa 
alta, da comunista, questo 
lungo e difficile cammino. 

« Con lo stesso impegno 
severo e tenace, non disgiun¬ 
to dallo "spirito garibaldi¬ 
no". in questi anni successi- 
vi alla Liberazione, hai sa¬ 
puto assolvere ed assolvi i 
compiti impegnai.;vi ai quali 
il partito ti ha chiamato, 
portando ne] lavoro quello 
stimolo critico, quella testar¬ 
da volontà di "sfondare” an¬ 
che nelle situazioni più com¬ 
plesse, che considero cosi im¬ 
portanti nella vita e nell’at- 
IJvMh delle nostre organizza¬ 
zioni 

«Penso che nei confronti 
di un comunista, di un com¬ 
battente per la libertà quale 
se . non solo il nostro par- 
ilio, ma tuito il movimento 
operaio e la stessa demo¬ 
crazia italiana hanno piti di 
un dovere di gratitudine, E 
questo fatto, caro Giuliano, 
è motivo di ‘eglilima fierez¬ 
za por noi tutti Con affetto. 
LUIGI LONGO». 

Anche il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato un af¬ 
fettuoso messaggio al com¬ 
pagno Giuliano Pajetta. 


PROSEGUONO AD ALBI NE A I LAVORI DEL SEMINARIO DEL PCI 

DALLE AUTONOMIE LA RIFORMA DELLO STATO 

la relazione di Modica - Triva sul rapporto tra la situazione finanziaria degli Enti locali e la crisi economica - L'intervento di De Sabbata 


Dai nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 30 
Sono due !c ragioni per 
cui al seminario in corso ad 
Alblnca sul tema «Sviluppa 
delle autonomie locali e n 
forma dello Stato» deve :n- 
1 dirizzarsi TJntercs.sc d* tutto 
, il partito: in primo luogo 
perchè comincia di qui una 
nuova vasta, attività di lor 
inazione di amministra vri 
che dalle scuole comuni.»!'» 
centrali M diramerà nelle fe¬ 
derazioni e nelle organizza¬ 
zioni di zona; in secondo luo¬ 
go perche al tratta di una 
metwsa a punto dcll’olabora- 
zlone del PCI intorno al con¬ 
cetto di autonomia locale e 
di riforma dello Slato, che 
i dopo il 15 giugno appare al 
contro del confronto politico 
nazionale. 

La prima di queste due 
ragioni, che coinvolge, m par- 
t icol are, 1 » st.ru tt uve de 1 lo. 
formazione dei quadri, ver¬ 
rà sviluppata &abato dal com 


pneno Gonsml. responsabile 
defi.t sezione centrale scuole 
eh partito, U seconda e og 
getto clcgii interventi che si 
susseguono jn questi giorni 
nella sede dell'Istituto v< Ma¬ 
rio Alleala ». Le* relazioni lin 
qui svolte si muovono in¬ 
torno a questo concetto es¬ 
senziale: che la lotta per lo 
sviluppo dell 4 * autonomie in¬ 
tende saldarsi con quella per 
la riforma dello Stato. 

Il tema è stato sviluppato 
nel pomeriggio di lunedi dal 
compagno sen Enzo Modica, 
che ha trattato il rapporto 
tra le Regioni e lo Stato, e 
questa mattina dal compagno 
Rubro Triva l>n relaziono alla 
riforma della finanza pub¬ 
blica. o della finanza locale. 
La rivendicazione autonomi¬ 
stica — ha detto Modica - 
viene assunta con sempre 
maggiore chiarezza « non piu 
I soltanto rame difesa di «>• 
sen zia tl garanzie di libertà 
del cittadino e dello comu¬ 
nità locali nel confronti del¬ 


lo Stato, quanto soprattutto 
come nuovo modo di e.ssere 
d: tutto lo Stato, nel suoi 
rapporti con le clas-u sonali 
in lotta e coi cittadini lavo¬ 
ratori ». 

Da questo punto di vista 
Modica ha affrontalo un bi¬ 
lancio dei primi rnque anni 
di v!\i dille Regioni, difen¬ 
dendo la scelta «compiila 
alla fine degli anni sesami a, 
quando abbiamo voluto eh** 
Te lezione dei conigli reg*o- 
nn!i fosse non la concludo 
ne. ma 11 primo allo di tulio 
un processo di rinnovamen¬ 
to legislativo c politico • isti¬ 
tuzionale ». 

La nuova articolazione cM 
lo Stato di cui i cemun-tl 
sostengono la necevs'ia e sia 
la da Triva collegati alla 
crisi economica e «fin \,a da 
seguire per uscirne S r, n»a 
una nuova politica ri*T) ii 
nan/a pubblica e della fman 
7*. locale — egli ha dcrto — 
e impossibile sostenere il tì 
po di domanda necessario por 


aprire la via .a un nuovo 
tipo di sviluppo e agli indi¬ 
sponga bili processi di ricon¬ 
versione 

Triva ha approfondito 1 le¬ 
gami tra il d'sseslo pesante 
della finanza statale e locale 
iper 11 prosai irlo anno è pt *• 
vedibile un disavanzo com¬ 
plessivo di ir» mia miliardi. 
II mila e 500 a carico dello 
Stato, 3 300 a carico degli 
ent* locali) e il Lpo di svi¬ 
luppo economico persegli 1 
in questo trentennio. Gli in¬ 
dirizzi fconcimici impo.ii 1 n 
ria! dopoguerra (squilibri ter 
ritortali, mrilf.crim.nata i:du 
eia noli** esportazioni d! con 
tro a un ha^so tenore eh 
consumi interni) — m è ch.o- 
-,to Triva sarebbero stali 
rompa‘.bill con una polii'ca 
..total’ e ini u le. cileni ala ver 
,-n !o ’uppn de: consumi 
.-.oc'alT* K » Inaio — ha pie 
seguito -- me il prezzo da 
pagare per lo sv«lappo di 
Morto voluto dalle classi do¬ 
minanti in questi decenni era 


I proprio que'lo de' bassi oosv- 
suini eor.dh e della compra* 
s'one de’la finanza pubblio». 

Si capisce qui tutta i‘m- 
con.sNtuizo delle polcm.ch# 
qua.illiquidi:che sul dissesto 
linaoziano degli enti locali, 
quando nidi.-icut :bM ne sono 
J !e iv->ponsab:liu po.it ielle 
l A guasti prodotti da una 
’ impostazione ant:autonomtsU- 
ch o i,chiamato, ne] {or¬ 
so de) dibattito, anche l! c<pi¬ 
pa mio De Sabbata. s gì,uà co 
dell'» Lega per lo autonomie 
e i poteri locali. Un esem 
pio di quest h unposUz.onc 
cg.i ha .individuato ne: de¬ 
cidi ant;rong.indurali del go- 
irrno, «he n Li lormu.n/’o- 
nr* irz’.aV - ha detto — 
Viuv a\a,io 11 me o (!'•!.e It" 
girmi e nelle autonom c lo 
n.i. -. >pi,il tutto |x»r ,a p-r 
| .-a-lenza de !i Cu'ss a dfl Me»- 
i .intorno, mib '’iii.ii ui nr» 
I me*odo di mterven'o centra 
! listi co 


g. c. b. 











Storia, c ultura, identità nazionale dei baschi 

UN POPOLO PER LA LIBERTA 

Leggenda e realtà di Euzkadi — Una lingua originale che esprime un remoto deposito culturale 
La crisi del vecchio assetto contadino e la nascita di una solida borghesia di armatori e indu¬ 
striali — Una città culla del movimento socialista spagnolo — Dal plebiscito per lo Statuto auto¬ 
nomistico all’eroica difesa della Repubblica — Il sanguinoso prezzo della lotta antifascista 




Un'aria di mistero sembra 
circondare tutto ciò che è ba¬ 
sco. Frutto di ignoranza o di 
curiosità priva, generalmen¬ 
te. di qualsiasi fondamento 
scientifico, il mistero sem¬ 
bra essersi perpetuato sino 
ai giorni nostri. 

In realtà, e a dispetto del¬ 
la sua prossimità, poche re¬ 
gioni d'Europa sono meno 
conosciute di quella che vie¬ 
ne comunemente chiamata 
Paese Basco, Province Va- 
scongatc e. in lingua basca 
0 euzkera, Euzkadi. 

Il mistero riguarda, ov¬ 
viamente. e in primo luogo 
le origini e le vicende del 
popolo basco, per raggiunge¬ 
re il massimo dcH'oscurità 
attorno a tutto ciò che ri¬ 
guarda la sua lingua. 

E’, dunque, la preistoria di 
Euzkadi quella che presen¬ 
ta le maggiori difficoltà, an¬ 
che se a partire dalla fine 
del secolo scorso, e non di¬ 
versamente da quanto ò ac¬ 
caduto altrove, è stato possi- 
bile proiettare su di essa più 
di un fascio di luce. 

Ciò ha consentito, in effet¬ 
ti, di fissare alcuni punti 
fermi dai quali partire per 
giungere a conclusioni di in¬ 
dubbio fondamento scientifi¬ 
co. L'archeologia e l’etnolo¬ 
gia, in particolare, hanno 
permesso, ad esempio, di 
fissare i limiti del territorio 
abitato dalle popolazioni di 
raccoglitori di frutti e di cac¬ 
ciatori dalle quali deriva, per 
evoluzione, l’attuale gente 
basca. Maggiore di quella 
attuale, in quanto si spinge¬ 
va ben oltre la Navarra. sino 
a penetrare in Catalogna, 
l'area di insediamento ha fi¬ 
nito per consolidarsi nelle at¬ 
tuali quattro province di Na¬ 
varra (in parte), Alava. Bi- 
scaglia e Guipuzkoa. cioè 
nella regione nord-orienta¬ 
le della penisola iberica, 
quella che si affaccia sul gol¬ 
fo di Biscaglia, parzialmen¬ 
te a cavallo dei Pirenei (esi¬ 
ste anche una Vasconia fran¬ 
cese). stretta fra la Navarra, 
la Vecchia. Castiglia • le 
Asturie. ’ ' 

Nato, per così dire, e sicu¬ 
ramente sviluppatosi nelle 
terre che occupa attualmen¬ 
te. fra il settimo e il quinto 
millennio a.C., l'uomo basco 
appare non solo come uno 
fra i più antichi, ma anche 
fra i più definiti della terra. 

Non sorprende, pertanto, 
che esso abbia elaborato nei 
millenni, quella cultura, fat¬ 
ta sostanzialmente di animi¬ 
smo, quale corrisponde a una 
società di cacciatori e. più 
tardi, di pastori c di conta¬ 
dini, e una scala di valori 
ideali e sociali che. sia pure 
non senza notevoli manomis¬ 
sioni. costituisce ancora il 
sostrato o deposito largamen¬ 
te attivo della coscienza in¬ 
dividuale e sociale dei baschi. 

Ne è un segno, ad esem¬ 
pio. la persistenza e la te¬ 
nacia dei miti, che hanno in¬ 
dotto etnologi e antropologi a 
sostenere con pieno fonda¬ 
mento che i baschi possiedo¬ 
no una leggenda estremamen¬ 
te precisa e concreta per ogni 
scoperta o invenzione: sia 
essa quella del fuoco o del 
grano, quella della macina o 
della saldatura. 

Che poi sia San Martino, 
santo cristiano e pertanto re¬ 
cente, il protagonista di que¬ 
sti miti, e non la misteriosa 
entità mitico-religiosa che in¬ 
dubbiamente lo precedette, 
lungi dal rappresentare, co¬ 
me vorrebbero alcuni, un im¬ 
poverimento del primitivo de¬ 
posito culturale ad opera del 
‘ cristianesimo, sembrerebbe 
. confermare semmai la du¬ 
rezza dell'opposizione basca 
alla cristianizzazione e la in¬ 
transigenza della definitiva 
affermazione di quest'ultimo. 
Alla quale occorre far risali¬ 
re, con tutta evidenza, il pro¬ 
fondo radicarsi di quel sen¬ 
timento religioso che per se¬ 
coli ha costituito il vanto del¬ 
la « tradizione * nazionalista 
oltre che un indubbio stru¬ 
mento di conservazione so¬ 
ciale e politica. 

Affacciato sull'Atlantico, il 
popolo basco dovette selezio¬ 
nare abbastanza presto un 
nucleo di marinai che prati¬ 
casse la pesca e la naviga- 
’ zione sia d'alto mare che rii 
‘ cabotaggio nel Golfo di Bi- 
-' scaglia, come pure la navi¬ 
gazione fluviale, risalendo fin 
dentro il paese quella « ria » 
sulla quale Bilbao ha costrui¬ 
to da secoli il suo porto ca¬ 
nale. 

Certo lo sviluppo della ma¬ 
rineria basca, cioè la nasci¬ 
ta delle grandi compagnie di 
navigazione, è recente, con¬ 
ta un secolo o poco più. risa¬ 
le cioè al periodo dello svi¬ 
luppo deH'industrin estrattiva 
e alla conseguente esporta¬ 
zione dei minerali di ferro, 
precedendo la nascila della 
siderurgia locale, ma non Tu 
certo né improvvisa né ca¬ 
suale. 

La borghesia armatoriale 
basca, che nella persona di 
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Operai del cantiere La Naval di Bilbao 


alcuni grandi imprenditori 
afferma fisicamente la sua 
presenza in ogni settore del¬ 
la vita economica del Paese 
Basco e delle regioni più 
avanzate dell'intera Spagna 
— miniare delle Asturie e 
dell'Andalusia, ferrovie del 
nord e del centro, energia 
elettrica in Catalogna e al¬ 
trove, cantieri navali e fab¬ 
briche di materiale ferrovia¬ 
rio in Biscaglia — in una 
proiezione necessariamente 
atlantica, si vale di quella 
predisposizione per intessero 
i suoi traffici con l'Inghilter¬ 
ra e con le due Americhe. 

Ma è l’Inghilterra il part¬ 
ner commerciale degli arma¬ 
tori e dei grandi capitalisti 
baschi. A Londra o nei col- 
logos più famosi, si educa¬ 
vano i figli di quella podero¬ 
sa borghesia, con conseguen¬ 
ze non irrilevanti sul costu¬ 
me e sulla formazione stessa 
di un'ideologia liberoscambi¬ 
sta e liberale. Accanto a una 
radicata e talvolta appassio¬ 
nata riaffermazione della 
propria identità basca, que¬ 
sta avanguardia borghese 
tenta di alimentare un libe¬ 
ralismo economico c politico, 
uno spirito di tolleranza e di 
convivenza che si scontra du¬ 
ramente con lo spinto sopraf¬ 
fattore e le pretese egemoni¬ 
che e autoritarie dell’ottuso 
centralismo castigliano, non 
meno che con la meschina 
tendenza di una borghesia 
troppo recente e insicura a 
ricorrere ai meschini favorì 
dell'apparato centralista, nel¬ 
la speranza di esorcizzare, 
col sostegno della repressio¬ 
ne antipopolare e antìauto- 
nomistica. contraddizioni eco¬ 
nomiche e sociali di fronte 
alle quali si sentiva impo¬ 
tente e disarmata. 

Nella seconda metà del se¬ 


colo scorso, infatti, con un 
ritardo di qualche decennio 
sullo sviluppo già in corso 
in Catalogna, anche il Paese 
Basco conosce una profonda 
trasformazione economico-so- 
ciale. Il fenomeno, che a li¬ 
vello politico sconvolge l'Inte¬ 
ro stato spagnolo — sono gli 
anni, per non fare che qual¬ 
che esempio, della « glorio¬ 
sa » rivoluzione del '68. della 
Repubblica del 73, della Re¬ 
staurazione del 74. della cri¬ 
si del colonialismo e infine, 
del « desastre » del '98 — net 
Paese Basco si esprime in 
una sistematica erosione del 
« Fucro », o carta degli anti¬ 
chi diritti del popolo euzkera, 
in un accentuato centralismo 
e nel passaggio, il dato è de¬ 
cisivo, dei giacimenti mine¬ 
rari dalla proprietà dei co¬ 
muni, a quella di capitalisti 
privati, spesso stranieri, a ti¬ 
tolo perpetuo. L'impetuoso 
sviluppo della banca e del 
capitalismo finanziario coro¬ 
nano il processo. 

La vita del popolo bpsco ne 
è scossa in profondità, la sua 
identità etnica e culturale, fi¬ 
no ad allora praticamente in¬ 
tatta. comincia ad essere mi¬ 
nacciata e, per così dire, in¬ 
quinata da vaste correnti mi¬ 
gratorie. Paradossalmente, 
ma il fenomeno non è solo 
basco, lo sviluppo industriale 
non modifica soltanto il pree¬ 
sistente assetto agricolo-pa- 
storale. con l'inserzione del¬ 
l'industria nell'economia tra¬ 
dizionale, che è fenomeno 
diffuso se non peculiare del¬ 
l'industrializzazione in Euzku- 
di, e con la spinta all'urba¬ 
nesimo, che alimenta notevo¬ 
li esodi dalle campagne, ma 
provoca anche l'espulsione 
dal paese di migliaia di ba¬ 
schi. L'emigrazione diventa 
massiccia. La diffusione dei 
baschi nel mondo di lingua 


spagnola, e non soltanto in 
quello, è un fatto clamoroso. 
Come e forse più degli emi¬ 
grati della vicina Galizia, i 
baschi si affermano oltre 
oceano. Delle grandi fortune 
economiche e politiche del¬ 
l'America centro-meridionale, 
molte sono opera di emigrati 
baschi. Fra i presidenti di 
quasi tutte le repubbliche la¬ 
tino americane, come pure 
fra gli artisti, gli uomini di 
pensiero, gli scienziati, i co¬ 
gnomi di origine basca sono 
fra i più frequenti. Il dato, 
se segnala l'entità del feno¬ 
meno, sembra anche sugge¬ 
rirne l'interpretazione, L'emi¬ 
grazione non sembra essere 
esclusivamente di contadini o 
di sottoproletari, ma piutto¬ 
sto di ceti in qualche modo 
emergenti c dotati di qual¬ 
che capacità imprenditoriale, 
E' il momento in cui an¬ 
che l'apporto dei baschi alta 
cultura e alla letteratura ibe¬ 
rica, diventa più consistente. 
Non si tratta più soltanto del¬ 
l'apporto di Inigo di Loyola 
o dello smisurato predominio 
delle opere di carattere reli¬ 
gioso su quelle profane. Ma 
non si tratta neppure di un 
contributo in lingua basca. 
Se baschi sono Miguel de 
Unamuno, Pio Baroja e Ra¬ 
miro de Maeztu, nessuno dei 
tre scrive in euzkera, sono 
invece castigliani di lin¬ 
gua e di impegno. La loro 
partecipazione alla vicenda 
non solo letteraria elle segue 
il « desastre » del '98 li collo¬ 
ca in una realtà ben diversa 
da quella che Euzkadi vive 
in quegli anni. Il richiamo 
della lingua madre, pur pre¬ 
sente in loro, rivela la crisi 
di una tradizione e di una 
cultura e contribuisce a crea¬ 
re il mito e il mistero del- 
l'euzkera. 


Il proletariato di Bilbao 


Escluso che U basco appar¬ 
tenga al gruppo delle lingue 
indoeuropee — ma escluse 
anello affinità meno che fo¬ 
netiche con l’antico iboro, 
con l’ungherese e col giap¬ 
ponese — resta il problema 
di una lingua essenzialmente 
di comunicazione, di tradi¬ 
zione prevalentemente orale, 
parlata da un numero impre¬ 
cisato di persone, in gran 
parte bilingui, dotata eli 
scarsi documenti scritti, le 
cui particolarità più signifi¬ 
cativo. por la delizia dei glot¬ 
tologi e dei linguisti, consi¬ 
stono, nel fatto che il verbo 
non concorda unicamente col 
soggetto, come nelle lingue 
indoeuropee, non è quindi 
unipersonalc, ma pluriperso- 
nalc. c che il soggetto di un 
verbo transitivo si esprimo 
diversamente dal soggetto di 
un verbo intransitivo ... Che 
non è, certo, una buona ra¬ 
gione perché l’euzkera sia 
perseguitato, o vietato, o 
qualcuno ne decreti la fine, 
o il popolo t hè lo parla deb¬ 
ba rinunciarvi in nome di un 
livellamento monolinguistico 


dal quale non si capisce 
quale beneficio potrebbe de¬ 
rivargli. 

Tornando, adesso, al pro¬ 
cesso di industrializzazione 
di cui abbiamo segnalato lo 
sviluppo, colpisce la tenden¬ 
za dei settori più avanzati 
della borghesia nazionale a 
darsi un’ideologia e un’orga¬ 
nizzazione politica anticentra- 
lista. Come in Catalogna e 
sia pure in un contesto no¬ 
tevolmente diverso, la bor¬ 
ghesia basca si pone il pro¬ 
blema della costruzione del¬ 
lo stato borghese, cioè del 
proprio stato, quello che la 
ben più gracile, precaria e 
dispersa borghesia castiglia- 
na non avrà mai la forza di 
affrontare. 

L’aspirazione ad uno stato 
autenticamente borghese è al 
fondo delle ripetute manife¬ 
stazioni di nazionalismo, che 
troveranno finalmente la lo¬ 
ro espressione no! Partito 
Nazionale Basco di Sabino 
Arana-Goiri. Che esso fosse 
anche la risposta all’ondata 
montante del socialismo e 
dell'anarchismo, è fuor di 
dubbio. 


Proprio Bilbao, a partire 
daH'uitima decade dei seco¬ 
lo scorso, era diventata, nel 
confuso processo di crescita 
dell'industrialismo, la culla 
del socialismo spagnolo. Non 
è un caso, certo, che dopo la 
prima grande vittoria de! 
proletariato spagnolo e ba¬ 
sco in particolare, segnata 
dallo sciopero del 1890, il TI 
Congresso del PSOE si cele¬ 
brasse a Bilbao e che anco¬ 
ra a Bilbao si trasferisse, da 
Madrid, l’organo del partito 
Ei socialista e che proprio 
sulle sue colonne il bilbaino 
Miguel de Unamuno concre¬ 
tasse la sua contraddittoria 
adesione al socialismo. 

Non è qui il caso di spin¬ 
gersi oltre le indicazioni più 
generali. Valga segnalare che 
quello clic viene chiamato, a 
torto, il « separatismo » ba¬ 
sco. e che altro non è se non 
la legittima difesa di una 
identità e di una autonomia 
sanguinosamente calpestate 
dal centralismo castigliano 
(anche con la connivenza dei 
settori più reazionari della 
oligarchia basca, che insieme 
a quella catalana ha rappre¬ 


sentato un supporto decisivo 
per la vittoria del franchismo 
e per la sua obbrobriosa so¬ 
pravvivenza) è fenomeno 
complesso che ha radici re¬ 
mote e sviluppi in larga mi¬ 
sura originali. Esso non è 
estraneo, d’altronde, al più 
ampio filone del repubblica¬ 
nesimo e del federalismo spa¬ 
gnolo, che è anche esso, sul 
piano intellettuale e morale, 
oltre che politico, un fenome¬ 
no di straordinaria proiezio¬ 
ne. senza del quale pare im¬ 
possibile spiegare la comples¬ 
sa dialettica che oppone, in 
tino scontro non sempre di¬ 
chiarato e violento, la Spa¬ 
gna della pretesa « tradizio¬ 
ne i» centralista, oligarchica 
e intollerante, alla Spagna del 
pluralismo, delle nazionalità 
e della tolleranza. 

La guerra civile del 1938- 
1939 fu anch’essa il risultato 
di quella opposizione fra le 
due Spagne, il frutto più ama¬ 
ro della pretesa di ricaccia¬ 
re indietro, in nome di atro¬ 
ci fantasmi del passato, il 
progetto repubblicano di uno 
Stato pluralista capace di ga¬ 
rantire la convivenza dei po¬ 
poli iberici in una nuova e 
articolata formazione sta¬ 
tuale. 

La Repubblica del 1931 av¬ 
verti il pericolo e corse ai 
ripari. Vi furono, certo, ri¬ 
tardi, contrasti, incertezze, 
ma gli Statuti autonomistici 
oer la Catalogna, la Galizia 
e il Paese Basco vennero ap¬ 
provati dalle Cortes. Il plebi¬ 
scito in Euzkadi. con l'unica 
defezione della Navarra, si 
espresse a stragrande mag¬ 
gioranza per lo Statuto. Quan¬ 
do la sollevazione dei gene¬ 
rali chiari definitivamente da 
che parte stavano gli amici 
del popolo basco, non solo 
socialisti, comunisti e anar¬ 
chici. cioè la grande maggio¬ 
ranza della classe operaia, 
ma anche la piccola e media 
borghesia moderata e catto¬ 
lica che costituiva il nerbo 
del Partito Nazionalista Ba- . 
sco. fu con la Repubblica. ; , 

L'attacco franchista fu‘sei-* ' 
vaggio: Guernica distrutta 
dall’aviazione « legionaria » 
germanica, ne costituisce il 
simbolo imperituro. La furia 
dei falangisti si accanì indi¬ 
scriminatamente contro tutto 
il paese c contro tutte le clas¬ 
si, compresi quegli esponenti 
del nazionalismo borghese che 
avevano anteposto la libertà 
di Euzkadi al trionfo del cen¬ 
tralismo. Molte fortune crol¬ 
larono in quegli anni e per 
sempre. 

Da allora e per circa qua- 
rant’anni. Euzkadi non cono¬ 
sce pace. Dietro l'apparente 
indifferenza della quale volle 
a volte ammantarsi il cen¬ 
tralismo, non vi è stata ma¬ 
nifestazione della personalità 
del popolo basco che non sia 
stala offesa: la lingua e la 
cultura in primo luogo. 

Senza gli orrori della guer¬ 
ra civile e della repressione 
che l’ha seguita, è impossi¬ 
bile spiegare il progressivo 
spostarsi di ingenti settori 
della società basca sulle po¬ 
sizioni di un radicalismo na¬ 
zionalista. anche se non sem¬ 
pre ad esso corrisponde una 
analoga radicaliz.zazione in 
termini più generalmente po¬ 
litici e sociali. 

Non c questa la sede por 
un’analisi più propriamente 
politica del nazionalismo ba¬ 
sco, delle formazioni politi¬ 
che nelle quali esso si espri¬ 
me e dei metodi di lotta da 
ciascuna adottati. Troppe 
cose ignoriamo, molte altre 
conosciamo solo in maniera 
troppo approssimata per az¬ 
zardare giudizi. Ciò che è 
certo è che la rivendicazione 
nazionale, pur nell’innegabile 
varietà delle sue formulazio¬ 
ni. è oggi condivisa da tutto 
il popolo basco. Come è cer¬ 
to che nelle carceri franchi¬ 
ste, dove la repressione e le 
condanne più inumane acco- 
. munano militanti comunisti, 
membri dell’ETA e sacerdoti 
cattolici, è nata una frater¬ 
nità di lotta della quale la 
dittatura ha pienamente ra¬ 
gione di temere. Senza que¬ 
sta fraternità, la lotta non 
sarebbe cresciuta e oggi, a 
Bilbao e a San Sebasti un, un 
intero popolo non avrebbe 
espresso la sua dolorosa pro¬ 
testa contro il brutale assas¬ 
sinio di alcuni dei suoi figli. 

Non è retorica dire che il 
popolo basco lotta per salva¬ 
re la propria identità, la pro¬ 
pria lingua, la propria cultu¬ 
ra. Altre nazionalità della 
Spagna lottano per gli stessi 
obicttivi. Ciò che unisce i la¬ 
voratori, gli studenti, gli in¬ 
tellettuali spagnoli è la fidu¬ 
cia nella costruzione di una 
Spagna diversa, nella quale 
l'identità di ciascun popolo 
sia non solo salvaguardata c 
rispettata, ma possa manife¬ 
starsi ed esprimersi in ogni 
campo. 

Ignazio Delogu 
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Intervista con il presidente del PC Aarne Saarinen 

Il voto finlandese 

I rapporti con il partito socialdemocratico e con quello del Centro dopo la consul¬ 
tazione - Un giudizio sull'esperienza della partecipazione ai governo nel '66-71 
In Finlandia si può realizzare il socialismo «con un sistema pluripartitico» 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, ottobre 

La soddls/azione dei comu¬ 
nisti per il successo alle ele¬ 
zioni politiche del 21-22 set¬ 
tembre I19'r dei voti, con un 
aumento del 2','r, rispetto al 
1972) è evidente, ma misu¬ 
rata. Accettano le / elicitazio■ 
ni, ma subito dopo passano 
a parlare delle di/licoltà che 
il paese deve affrontare, dei 
problemi da risolvere: infla¬ 
zione, calo della produzione, 
minaccia di disoccupazione di 
■ massa. Porse, viMa COJI un, 
■.occhiò Italiano; la HitMilione-' 
‘ non c àncora cosi drammati¬ 
ca (l'industria metalmeccani¬ 
ca denuncia carenza di ma¬ 
nodopera, soprattutto nella 
capitale). Ma t problemi resi 
acuti dalla crisi tn Finlandia, 
come in Italia, sono prima 
di tutto politici, problemi di 
scelte politiche a livello di 
governo. 

Come giudicano i comuni¬ 
sti finlandesi la situazione 
del toro paese alla luce dei 
risultati elettorali? Ne par¬ 
liamo In un lungo colloquio 
con il compagno Aarne Saan- 
nen, presidente del partito. Il 
compagno Saarinen. 62 anni, 
i alia testa del PCF dal 1966. 
In precedenza, dal 19M al 
1966. aveva diretto il sinda¬ 
cato nazionale degli edili, ca¬ 
tegoria alla quale appartiene 
per origine professionale. La 
prima domanda, d'obbligo, ri¬ 
guarda la valutazione che il 
PCF dà dei risultati eletto¬ 
rali. 


Unità 

d’azione 


«Si è trattato chiaramen- 
te — dice Saarinen — di 
un'avanzata dell'Alleanza de¬ 
mocratica del popolo finlan¬ 
dese alla quale il nostro par¬ 
tito aderisce. Essa è stata de¬ 
terminata noti soltanto dalla 
nostra azione, ma anche dal¬ 
la politica sbagliata degli al¬ 
tri. I socialdemocratici, in 
particolare, hanno pagato il 
prezzo della loro collabora¬ 
zione a una politica contraria 
agli interessi dei lavoratori, 
perdendo lo 0& c < dei voti e 
2 seggi. Essi rimangono sem¬ 
pre, con il 24,9 r v dei suffra¬ 
gi, il più forte partito, ma la 
loro scelta a favore della 
coopcrazione coti le forze del¬ 
la borghesia impedisce alla 
classe operaia di utilizzare in 
pieno la sua forza potenziale 
nella difesa dei propri inte¬ 
ressi. Le elezioni non hanno 
ancora portato a una mag¬ 
gioranza di sinistra in parla¬ 
mento, ma, dopo il nostro 
successo, potremo partecipa¬ 
re con più poteri alle tratta¬ 
tive fra tutti i partiti per la 
formazione del nuovo go¬ 
verno ». 

A questo punto occorre ri¬ 
cordare che nel lontano pas¬ 
sato, la socialdemocrazia fin¬ 
landese è stata un partito 
di destra. Un chiaro muta¬ 
mento di indirizzo cominciò 
a manifestarsi aglt inizi degli 
anni Sessanta con il soprav¬ 
vento delle nuove generazio¬ 
ni. Oggi il partito si richia¬ 
ma al marxismo e un docu¬ 
mento presentato all’ultimo 
congresso del giugno scorso 
stabiliva che «obiettivo del¬ 
la socialdemocrazia resta una 
società socialista dove regni 
l’uguaglianza tra gli uomini ». 
L'unità d’azione tra comuni¬ 
sti e socialdemocrattcì è dun¬ 
que in Finlandia la chiave di 
volta del progresso. Qual è 
l'attuale stato dei rapporti 
fra i due partiti e quale po¬ 
trà essere il loro sviluppo? 

« Se giudichiamo in base al 
congresso e alla piattaforma 
elettorale dei socialdemocra¬ 
tici — afferma il presidente 
del PCF — si prospettano 
buone possibilità di avvicina¬ 
mento. Congresso e piattafor¬ 
ma elettorale, in fatti, conten¬ 
gono molti punti che, se non 
si identificano con t nostri . 
vanno nella stessa direzione 


da not indicata. E’ anche 
probabile che la sconfitta al¬ 
le elezioni, sia pure modesta, 
spingerà i socialdemocratici 
a rivedere talune posizioni e 
ciò potrà facilitare lo svi¬ 
luppo dei contatti. Malgrado 
la sua politica nel corso del¬ 
la recente campagna eletto¬ 
rale la socialdemocrazia è sta¬ 
ta sottoposta a duri attac¬ 
chi dagli strumenti della pro¬ 
paganda del grande capitale. 
In sostanza si può dire che 
oggi la borghesia non ha più 
la fiducia di prima nei social¬ 
democratici. Il futuro dirà se. 
questa diffidenza Ò giustifica^- 
ta o meno. Per quanto ci con¬ 
cerne, io guardo con otti¬ 
mismo alle possibilità di coo¬ 
perazione tra le forze di sini¬ 
stra. Il processo sarà forse 
lento, ma sono convinto che 
si realizzerà ». 

Indipendentemente dai loro 
rapporti attuali, con un to¬ 
tale di 94 seggi tn parlamento 
su 200, comunisti e socialde¬ 
mocratici non sono tn condi¬ 
zioni di formare da soli il 
governo. La maggioranza par¬ 
lamentare più a sinistra oggi 
possibile deve comprendere 
anche il partito del centro 
(39 seggi). Una tale alleanza, 
realizzata nel 1966. si ruppe 
nel 1971. Chiediamo al com¬ 
pagno Saarinen tl suo giudi¬ 
zio su quell'esperienza. 

« L’esperienza — egli di¬ 
chiara — ha avuto lati posi¬ 
tivi e lati negativi. Il più 
grande motivo di debolezza 
fu che nè noi ni i socialde¬ 
mocratici eravamo s ufficiente- 
mente preparati alla coopc¬ 
razione, tanto più a livello di 
governo. Fu come un matri¬ 
monio contratto troppo in 
fretta. La collaborazione, d’al¬ 
tra parte, non scaturì da una 
spinta di base, delle masse, 
dove il processo unitario non 
era cosi avanzato, ma da trat¬ 
tative al vertice ». 

Quali furono le ragioni che 
provocarono la nascita di 
quel governo? 

« La prima fu /'inatteso suc¬ 
cesso elettorale socialdemocra¬ 
tico e la conseguente presen¬ 
za tn parlamento di una sia 
pur ristretta maggioranza di 
sinistra (br\). La seconda fu 
il mutamento di posizione dei 
socialdemocratici verso la po¬ 
litica estera del paese rap¬ 
presentata dalla linea del pre¬ 
sidente Kekkoncn. La terza 
ragione, infine, fu la caduta 
della discriminazione nei no¬ 
stri confronti durata 18 anni 
e contro la quale ci erava¬ 
mo tenacemente battuti. Lo 
stesso Kekkonen giudicava in 
termini critici questa discri¬ 
minazione e il suo orienta¬ 
mento ebbe molto peso». 


La politica 
estera 


Quali furono le principali 
realizzazioni di quel governo? 

«Nella politica estera esso 
dette più dinamismo alla li¬ 
nea già affermatasi. Tra l'al¬ 
tro. sotto quel governo la 
Finlandia instaurò rapporti 
diplomatici con la RD 7’ e al¬ 
largò i rapporti economici con 
l’URSS e gli altri paesi socia¬ 
listi. Sul piano sociale, il go¬ 
verno introdusse la scuola del- 
Vobbltgo di nove anni uni¬ 
ca per tutti, n/ormò il si¬ 
stema sanitario e pensionisti¬ 
co e condusse una politica di 
sostegno agli aumenti sala¬ 
riali. Le lotte operaie regi¬ 
strarono positivi successi so¬ 
prattutto per le tre piu im¬ 
portanti categorie: metalmec¬ 
canici, edili e lavoratori del 
legno e della carta, in quegli 
anni, grazie all’intesa tra co¬ 
munisti e socialdemocratici, 
si realizzò la nunificazione 
sindacale e t lavoratori iscrit¬ 
ti ai sindacati si triplicarono, 
raggiungendo un totale di 
circa 900.000 ». 

Perché la coalizione cadde? 

« Il divorzio avvenne nella 
primavera del 1971 e fu pro¬ 
vocato dalla politica dei prez¬ 
zi. La maggioranza del gover¬ 


no (socialdemocratici e cen¬ 
trista voleva smantellare il 
sistema di controllo dei prez¬ 
zi. con conseguente impenna¬ 
ta dei costo della iuta. Noi ci 
riservammo il diritto di vo¬ 
tare in Parlamento contro la 
abohztone dei controlli. Gli 
altri partiti non furono d'ac¬ 
cordo », 

Il Parlamento scaturito dal 
le elezioni del 21-22 settembre 
non appare ora in grado di 
esprimere una maggioranza 
omogenea. Da più parti si 
prospetta l’ipotesi di ridare 
Vita alla coalizione della fi- 
: 7ie*Hegtt anni ’60. Chiediamo 
al compagno Saarinen che 
cosa pensa di una nuova par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo. 

« Le prospettive concrete — 
risponde il presidente del PCF 
— non sono molto buone. 
Nella situazione di crist econo¬ 
mica, anche se potessimo ac¬ 
cordarci con i socialdemocra¬ 
tici sulle misure da adottare, 
accettabili per la classe ope¬ 
raia, sarebbe molio più dif¬ 
ficile intendersi con le forze 
borghesi di centro. Intendia¬ 
moci, in molte questioni ri¬ 
guardanti l’agricoltura sia¬ 
mo più vietili al partito del 
Centro che alla socialdemo¬ 
crazia, partito esclusivamen¬ 
te operaio. Lo stesso si può 
dire per taluni problemi so¬ 
ciali, quale ad esempio quel¬ 
lo delle pensioni, almeno se 
ci basiamo sugli impegni pre¬ 
si dal partito del Centro nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale ». 

Perché allora una collabo- 
razione con il partito del Cen¬ 
tro si prospetta così di)fiale’* 

« / problemi economici da 
risolvere sono gravi e richie¬ 
dono interventi che andreb¬ 
bero chiaramente contro gli 
interessi del grande capitate. 
Basti pensare alle misure fi¬ 
scali, alla revisione del com¬ 
mercio estero c. ni genera¬ 
le, alle questioni della distri¬ 
buzione del reddito. Orbene , 
negli ultimi anni, il partito 
del Centro, già partito degli 
agricoltori, ha cominciato 
sempre più ad identificarsi 
con gli interessi dei maggio¬ 
ri gruppi dell’industria del 
legno c della cellulosa. D’al¬ 
tra parte, alla fine di gennaio 
scadranno importanti con¬ 
tratti di lavoro e Io scontro 
sarà duro. Il governo non 
potrà non prendere posizione. 
E noi in questo governo sa¬ 
remmo una minoranza. E’ 
chiaro dunque che prima et* 
decidere dobbiamo ben riflet¬ 
tere. Il mio pessimismo non 
significa che chiudiamo la 
porta ad una partecipazione 
al pot’erno. Nelle trattative 
saremo molto precisi ed esi¬ 
genti, e poi vedremo». 

La stampa borghese sostie¬ 
ne che una delle ragioni del¬ 
le riserve del PCF e la pole¬ 
mica che da anni divide i 
comunisti finlandesi. Preghia¬ 
mo il compagno Saarinen di 
spiegare at lettori dell’a Uni¬ 
tà» t termini della questione. 
La risposta e molto dettaglia¬ 
ta. Cerchiamo di riassumere 
i punti essenztah. AU’ortgtne 
delle difficoltà interne del 
PCF divenute pubbliche alla 
metà degli anni ‘60, egli dice 
in sostanza, ci fu la mancan¬ 
za di un adeguato dibattito 
sui problemi posti dal XX 
Congresso del PCUS. Quando 
la discussione esplose st for¬ 
marono una maggioranza cd 
una minoranza ed un po' al¬ 


la volta si arrivò alia soglia 
della scissione come dimostrò 
nel 1969 il quindicesimo con¬ 
gresso. quando la minoranza, 
che aveva nel frattempo crea¬ 
to sue organizzazioni paralle¬ 
le. abbandono : lavori. Il peg¬ 
gio fu evitato con la convoca¬ 
zione di un congresso straor¬ 
dinario e la decisione di scio¬ 
gliere le organizzazioni paral¬ 
lele. Tuttavia nel partito è 
rimasta la divisione tra mag¬ 
gioranza e minoranza. 

Qual è la situazione oggi? 

« Ritengo che un certo pro¬ 
gresso sia stato fatto. Il di¬ 
ciassettesimo congresso del 
maggio scorso ha potuto con¬ 
statare all’unanimità che nel 
partito non c’è una maggio 
ronza ”revisionista” ed uva 
minoranza "settaria di sini¬ 
stra". Penso inoltre che sia 
stato un successo notevole es¬ 
sere riusciti a tenere unite le 
forze del partito malgrado le 
difficoltà. In sostanza, l’insie¬ 
me del partito ha sentito la 
sua responsabilità di fronte 
al movimento comunista in¬ 
ternazionale ». 

Al compagno Saarinen ri¬ 
volgiamo un’ultima domanda. 
Sulla base delle decisioni del 
diciassettesimo congresso, co¬ 
me st prospetta il PCF la 
avanzata verso una società 
socialista in Finlandia 9 


Profonde 

riforme 


« Come i partiti fratelli del¬ 
l'Europa occidentale — rispon¬ 
de — noi partiamo dal pun¬ 
to di vista che per la realiz¬ 
zazione di prole»;de riforme 
democratiche e necessario dar 
vita ad uno schieramento po¬ 
litico tl più largo possibile, 
perche et rendiamo conto che 
da soli non avremmo il con¬ 
senso della grande maggio- 
ronza del popolo. Lo stesso 
discorso vale anche per i so¬ 
cialdemocratici. Per questo fi 
diciassettesimo congresso ha 
adottato un documento pro¬ 
grammatico per la collabora¬ 
zione delle forze democrati¬ 
che. Tale proposta è stata tra¬ 
smessa al Partito socialdemo¬ 
cratico ed a! partito del Cen¬ 
tro. Non abbiamo ancora ri¬ 
cevuto risposta. Lo stesso do¬ 
cumento ci guiderà comun¬ 
que nelle trattative per il go¬ 
verno Le riforme che noi 
proponiamo sono passi molto 
importanti per creare le con¬ 
dizioni per la costruzione del 
socialismo. Esse comprendono 
misure di nazionalizzazione, 
di socializzazione e di esten¬ 
sione dei diritti democratici. 
Noi aspinumo a realizzare 11 
socialismo per via democrati¬ 
ca e paciftea tn collaborazio¬ 
ne con le altre forze che si 
pronunciano per il socialismo 
e ciò sia nella fase di transi¬ 
zione che in quella della co¬ 
struzione della società socia¬ 
lista. Con questo intendiamo 
dire che in Finlandia si può 
realizzare il socialismo con 
un sistema pluripartitico ». 

Concludendo il colloquio, il 
compagno Saarinen ci prega 
di trasmettere i saluti dei co¬ 
munisti finlandesi ai comuni¬ 
sti italiani ed ai lettori dei- 
V« Unità» con Vaguno di 
sempre nuovi successi nelle 
battaglie comuni. 

Romolo Caccavaie 














r Unità / mercoledì 7 ottobre 7975 


pag. 4 / economia e lavoro 


Nuovi sviluppi della lotta per l’occupazione e gli investimenti 


Perché sono state rotte fe trattative 


Mobilitati i tessili per lo sciopero 
Oggi si fermano le fabbriche Pirelli 

Domani astensioni dal lavoro, manifestazioni, assemblee in tutta Italia - La Lebole vuol prolungare la cassa inte¬ 
grazione - Le iniziative nel gruppo della gomma - Oggi protesta nazionale dei minatori per il rilancio del settore 


La lotta per l’occupazione, 
SU investimenti, la riconver¬ 
sione produttiva registra 
nuovi significativi sviluppi di 
fronte all'aggravarsl dell’at¬ 
tacco padronale al posto di 
lavoro. Grandi categorie co¬ 
me i tessili, lavoratori di im¬ 
portanti gruppi sono impe¬ 
gnati nella preparazione di 
scioperi, manifestazioni, as¬ 
semblee. 

TESSILI — Domani avrà 
luogo una giornata nazionale 
di lotta del lavoratori tessili, 
dell’abbigliamento e calzatu¬ 
rieri. categorie duramente 
colpite. Proprio ieri la dire¬ 
zione della Lebole ha comu¬ 
nicato alle organizzazioni 
sindacali la propria decisione 
di aumentare la cassa inte¬ 
grazione già in atto da nove 
mesi, per sei settimane com¬ 
prese tra il 1. ottobre e il 15 
novembre. X sindacati hanno 
respinto la proposta ed han¬ 
no deciso di mobilitare 1 la¬ 
voratori a partire dall’entra¬ 
ta in fabbrica del 3 ottobre. 
X' stato deciso anche di con¬ 
vocare una riunione di tutto 
11 gruppo Tcscon per meglio 
coordinare la lotta alla Le- 


Rinvioto 
il direttivo 
CGIL-CISL-UIL 
sull'unità 
sindacale 


La riunione del comitato 
direttivo sui problemi dell’ 
unità sindacale, prevista per 
l’S e il 9 ottobre, è stata rin¬ 
viata al 6 e 7 novembre. Nel 
dame notizia, un comunicato 
diffuso dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, al termine 
dell'Incontro, precisa che la 
nuova data 6 stata decisa in 
considerazione degli impegni 
della Federazione stessa net 

S rossimi giorni: incontri con 
governo e con i partiti, 
comitato direttivo sul pubbli- 
to impiego e sul servizi. 

Il comunicato informa poi 
che la segreteria «ha ascol¬ 
tato da Lama una proposta 
di relazione per il comitato 
direttivo sul problemi del¬ 
l’unità. La discussione, avvia¬ 
tasi positivamente, non ha 
potuto concludersi — termi¬ 
na la nota — per la neces¬ 
sità di effettuare approfondi¬ 
menti su alcuni punti della 
proposta ». 


Oggi incontro 
fra i sindacati 
e la Piaggio 

Tornano a riunirsi stama¬ 
ni a Roma, presso la sedo 
della Federmeccanlca. la di¬ 
rezione della Piaggio e il 
ooordinamento sindacale del 
gruppo con la Federazione 
lavoratori metalmeccanici per 
discutere le prospettive della 
azienda. Tale incontro ha luo¬ 
go su proposta della giunta 
regionale toscana 
La federazione lavoratori 
metalmeccanici e 1 consigli 
di fabbrica vanno all'incontro 
per trovare un punto d'inte¬ 
sa evitando lo scontro: se la 
direzione della Piaggio non 
darà sostanziali assicurazioni 
per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti, I livelli di occu¬ 
pazione per il 1976. l'impegno 
ad una diversificazione pro¬ 
duttiva che superi lo stecca¬ 
to del settore moto e dell'in¬ 
dotto auto per conto della 
FIAT, non potranno esserci 
accordi per quanto riguarda 
la cassa integrazione richie¬ 
sta dalla Piaggio. 


, bolo e alla Lanerosst. Anche 
1 di fronte alla nuova richie¬ 
sta della Lebole la giornata 
di lotta di domani è di gran¬ 
de importanza. Le notizie sul¬ 
la preparazione pervenute fi¬ 
no ad ora al sindacati mo¬ 
strano un'ampia mobilitazio¬ 
ne della categoria. 

A Milano e a Brescia si 
avranno 3 ore di sciopero e 
occupazione simbolica delle 
fabbriche A Vicenza 8 ore 
di sciopero del gruppo 
ENI Lanerossi con manife¬ 
stazione a Schio (con Masuc- 
cl) e 3 ore di sciopero nella 
valle del Lagno con l’occu¬ 
pazione del comuni c comi¬ 
zio del segretario della CISL 
per la Federazione unitaria. 

Sciopero da 2 a 4 ore nelle 
altre zone della provincia. A 
Reggio Emilia 8 ore di scio¬ 
pero e manifestazione regio¬ 
nale con comizio di Gara- 
vini. A Pescara 8 ore di scio¬ 
pero e comizio di Caccia. A 
Martina Franca (Taranto) 4 
ore di sciopero e manifesta¬ 
zione interprovinciale con 
Avanzi. 

In Toscana a Empoli ma¬ 
nifestazione del lavoratori 
delle province di Firenze e 
di Pisa con Meraviglia. A Pi¬ 
stoia sciopero generale e va¬ 
rie manifestazioni. Ad Arezzo 
attivo di tutti 1 consigli di 
fabbrica e di zona nel corso 
dello sciopero. A Torino 8 
ore di sciopero e manifesta¬ 
zione. A Biella 4 ore di scio¬ 
pero. A Varese 4 ore di scio¬ 
pero e manifestazione a Bu¬ 
sto Arslzlo. A Verona 4 ore 
di sciopero o manifestazione 
con comizio. A Latina scio¬ 
pero di 8 ore e manifesta¬ 
zione. A Bari 4 ore di scio¬ 
pero e manifestazione. A Por¬ 
denone 2 ore di sciopero e 
manifestazione. A Salerno 8 
ore di sciopero e manifesta¬ 
zione con comizio a Cava del 
Tirreni. A Caserta 3 ore di 
sciopero a fine di ogni turno 
e assemblee aperte ad Aver¬ 
sa. A Napoli 3 ore di scio¬ 
pero per ogni turno e con¬ 
centrazione dei delegati di 
tutte le aziende in una as¬ 
semblea aperta. 

PIRELLI — Scioperano og¬ 
gi in tutta Italia 1 lavoratori 
delie aziende del gruppo Pi¬ 
relli per respingere le deci¬ 
sioni dell'azienda che. con un 
vasto plano di ristrutturazto- 
ne. Intende procedere a dra¬ 
stiche riduzioni dei livelli oc¬ 
cupazionali. Nel corso della 
giornata di lotta, manifesta¬ 
zioni. assemblee. Incontri con 
gli enti locali si svolgeranno 
in tutta Italia. A Milano 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne presso li grattacielo della 
Pirelli, a Livorno saranno at¬ 
tuate 3 ore di sciopero con 
assemblea intema, a Torino 
gli scioperi saranno articolati 
fabbrica per fabbrica fino al 
7 ottobre. A Roma. Napoli. 
Messina, Vercelli si svolge¬ 
ranno assemblee durante la 
astensione dai lavoro. 

MINATORI — Oggi, in tut¬ 
te le miniere del paese l'at¬ 
tività si fermerà per due ore 
per protestare contro il man¬ 
cato esame, da parte del Par¬ 
lamento, del plano EOAM e 
della relazione dei ministro 
per l'Industria sulla situazio¬ 
ne mineraria Inoltre l lavo¬ 
ratori chiedono Iniziative da 
parte delle Partecipazioni sta¬ 
tali e dell'EOAM : adeguato 
sfruttamento delle miniere: 
attuazione di un programma 
d' ricerca : disincentivazione 
delle Importazioni, vista la 
esistenza di notevoli stoccag¬ 
gi di materie prime nazionali. 
La giornata di lotta Infatti 
vuol respingere la minaccia¬ 
ta cassa integrazione per 1 la¬ 
voratori di alcuni comparti 
minerari, il ritardo nella cor¬ 
responsione delle retribuzio¬ 
ni, c il mancato ripristino 
dell'attività delle miniere di 
carbone del Sulcls. 

Durante la sospensione del¬ 
l’attività avranno luogo as¬ 
semblee aperte. 


L’OMEGA annuncia la chiusura 



Con una iniziativa gravissima a Irresponsabile la direzione delle OMECA ha reso noto, nella tarda serata di ieri la deci* 
alone di chiuderò, a partire da domani, la fabbrica d) Reggio Calabria. E' questa l'Inaudita risposta della società alla lotta 
degl] operai. In corso da 21 giorni, per l'occupazione, per la rivalutazione del cottimo e per una corretta gestione della 
azienda. Squadre di operai distaccati dai turni lavorativi, secondo un piano messo a punto dal consiglio di fabbrica presi¬ 
diano gli ingressi della direzione aziendale, battendo ininterrottamente per sei ore, su vecchi fusti e bidoni. Nessuna rispo¬ 

sta è finora pervenuta agli operai e ai sindacati I quali hanno richiesto, fra l'altro, una commissione mista che Indaghi sul 
criteri di gestione dell'azienda, sui lavori dati In concessione a ditte di comodo, sull'aperto sabotaggio operato della dire¬ 
zione aziendale all'accordo del marzo '74 che prevedeva il potenziamento dell'attività produttiva nelle OMECA e II passeg¬ 
gio dei dipendenti da 630 a 1030. Sulla gravissima situazione, sulle responsabilità della direzione OMECA I deputati comuni¬ 
sti Francesco Catanzaritl e Girolamo Tripodi hanno rivolto al ministri delle PP.SS. e del Lavoro una Interrogazione 


Domani sciopero generale contro la grave decisione 

Le forze democratiche di Piacenza 
respingono la chiusura della Arbos 

La fabbrica americana di trattori occupa 440 operai - Altri 400 lavorano in 
piccole aziende collegate • Costituito un comitato di difesa dell’occupazione 


TARANTO 

Ancora un omicidio bianco 
nell'area dell'ltalsider 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 30 

Ancora un omicidio bianco nell’area siderurgica tarantina. 
La 324" vittima è l’operaio Michele Spertl, 38 anni, di Talsano, 
dipendente dell’ltalsider, che venerdì scorso mentre stava cam¬ 
minando su una passerella posta su di un treno carrellato 
per la preparazione delle lingottiere, è precipitato sul plano 
sottostante da una altezza di circa tre metri. Dopo le prime 
cure aU'infermerla dello stabilimento, fu trasportato all'ospe¬ 
dale SS. Annunziata e ricoverato con prognosi riservata e In 
stato di choc, per trauma cranico, ferite lacero contuse alla 
fronte ed alla regione occipitale, nonché frattura del meta¬ 
tarso sinistro. I medici hanno fatto tutto il possibile per strap¬ 
parlo alla morte. Le condizioni dell’operaio si erano però 
tanto aggravate che 1 familiari avevano deciso di trasportarlo 
nella sua casa di Talsano, dove è deceduto. 

La tragica catena di Infortuni sul lavoro si è dunque nuo¬ 
vamente allungata con la morte di Michele Spertl. 

Un altro infortunio si è verificato nella azienda Bellell 
dove gli operai Angelo Angelillo (21 anni) e Angelo Tieni 
(29 anni), mentre eseguivano l'ingrassaggio di una pompa 
senza alcuna misura di sicurezza, sono stati investiti da una 
— fortunatamente leggera — fuga di gas. Ricoverati in osser¬ 
vazione all’ospedale civile sono stati considerati fuori peri¬ 
colo. L'inalazione di gas è stata breve por cui la degenza 
sarà di pochi giorni. 

Questi due nuovi infortuni sul lavoro nell'area siderurgica 
tarantina ripropongono con sempre maggior forza la neces¬ 
sità di nuove misure preventive ed antinfortunistiche. 


Dal nostro inviato 

PIACENZA, 30 

La federazione unitaria egli 
Clsl e UH d'accordo con le 
organizzazioni di categoria ha 
proclamato peT giovedì uno 
sciopero generale di metza 
giornata in tutta la provincia 
di Piacenza per rispondere 
con la dovuta forza e com¬ 
pattezza al gravissimo fioc¬ 
co all'occupazione e all'econo¬ 
mia locale Infarto dalla nw,- 
tlnazlonaie americana Wli.tc 
Motor Company che ha de¬ 
ciso la chiusura dello stabili¬ 
mento Arbos e li licenziamen¬ 
to del 440 dipendenti. Cet.fi- 
naia di famiglie s‘ trover»boe- 
ro sul lastrico, parecchie de¬ 
cine di aziende artigiane sen¬ 
za lavoro (altri 400 lavoratori 
almeno resterebbero disoccu¬ 
pati), oltre 5 miliardi all'an¬ 
no di solari sottratti ai con 
sumi, al commercio, al nor¬ 
male ciclo economico. La r • 
sposta alla decisione della se 
cletà USA di chiudere (ven¬ 
dere o liquidare In ogni caso) 
lo stabilimento entro U 30 
novembre e di licenziare i la¬ 
voratori (le lettere, sono già 
partite In data di giovedì 
scorso), è stata subito ferma, 
unitaria, 

La decisione della direzione 
é stata comunicata all'Im¬ 
provviso giovedì sera. «Non 
ce l'aspettavamo certo una 
notizia cosi grave — cl dicono 


IL NEGOZIATO FRA LE PARTI PROSEGUE ANCHE OGGI E DOMANI SEMPRE AL MINISTERO DEL LAVORO 

A una fase costruttiva le trattative 
per il contratto del trasporto aereo 

Nella riunione di ieri sono stati già individuati alcuni istituti riconducibili ad unità — La FULAT parla di 
concreta costruzione dei contratto unico — L'Associazione corporativa dei piloti proclama altre agitazioni 


E' entrata In una fase nuo- 
ea, e finalmente costruttiva, 
la lunga vertenza per 11 con¬ 
tratto del lavoratori del tra¬ 
sporto aereo, aperta ormai 
da oltre sette mesi e arena¬ 
tasi per l’Irresponsabile at¬ 
teggiamento dell'associazione 
autonoma del piloti (Anpac) 
che in difesa di assurdi e 
superati privilegi prima ha 
boicottato il normale anda¬ 
mento delia vertenza e ora 
si è autoesclusa dai tavolo 
delle trattative 
Ma intanto ieri, al mini¬ 
stero del Lavoro, è ripreso 
11 negoziato per il contratto 
unico dei 22 mila dipendenti 
del settore. Erano presenti, 
oltre la Fulat. tutte le con¬ 
troparti interessate al con¬ 
tratto: Interslnd, Alitalia, 
Ati, Sam. Itavla, Aicasu, Alt- 
sarda e compagnie straniere. 

Sulla base della proposta 
deli’on. Bosco, diretta ad 
identificare gli Istituti comu¬ 
ni a tutti i lavoratori del set¬ 
tore, i’Interslnd ha indicato 

t primo nucleo di tali isti- 
1. SI tratta In particolare 


della disciplina dei contratti 
a termine, della tutela della 
maternità, della aspettativa 
non retribuita, delle disposi¬ 
zioni e regolamenti azienda¬ 
li, della decorrenza e durata. 

Le paitl, sempre In sede 
di ministero del Lavoro, con¬ 
tinueranno l’esame degli Isti¬ 
tuti comuni, oggi e domani In 
commissione ristretta. L'esa¬ 
me dovrà essere ultimato en¬ 
tro la scalmana. 

La Fulat ha Indicato un 
elenco d! Istituti unificabili 
su cui si svilupperà il con¬ 
fronto a partire dalla riu¬ 
nione di oggi. Esso compren¬ 
de fra gli altri l'ambiente, 
l'Inquadramento unico. I di¬ 
ritti sindacali, le ferie, l'in¬ 
dennità di anzianità, il trat¬ 
tamento di malattia, il dirit¬ 
to allo studio La Fulat. pur 
rilevando le difficoltà che si 
pi esentano per un andamen¬ 
to spedito della tiattativa, 
considera, con questa prima 
semplificazione degli Istituti 
comuni, Iniziata positivamen¬ 
te la fase di concreta co¬ 
struzione del contratto unico. 


Gli scioperi selvaggi del- 
l'Anpac frattanto continua¬ 
no, registrando sempre mi¬ 
nori adesioni fra gli stessi 
associati al sindacato auto¬ 
nomo, man mano che la trat¬ 
tativa procede sul terreno 
concreto. La linea del corpo¬ 
rativismo e dell'autonomismo 
appare ormai perdente fra 
l'opinione pubblica e all'In¬ 
terno stesso dell'Anpac, per¬ 
ché priva di sbocchi e di ri¬ 
sultati, eccezione futta per 
11 disagio agli utenti e per 
Il danno arrecato all'econo¬ 
mia del paese. 

In un comunicato l’asso¬ 
ciazione corporativa, nel ren¬ 
dere noto che nella giornata 
di oggi svolgerà una confe¬ 
renza-stampa, alla presenza 
di dirigenti delle associazioni 
mondiale ed europea del pi¬ 
loti, precisa che è In pro¬ 
gramma un Inasprimento de¬ 
gli scioperi, con « la conse¬ 
guente impossibilità delle 
compagnie di navigazione ae¬ 
rea di assicurare al passeg¬ 
geri qualsiasi collegamento in 
qualunque punto della rete». 


Riprendono 
domani gii 
incontri con ia Fiat 

TORINO. 30 

Le trattative tra la Fiat e 
la FLM riprendono giovedì 
e venerdì presso runione In 
dustrìale torinese sarà esau 
rito l’esame del vari settori 
discutendo del materiale fer 
roviario, delle aziende conso 
date Cromodora e Motofides 
e delle aziende dell’Indotto 
automobilistico. Nel giorni 7 
ed 8 ottobre la FLM riunirà 
a Torino una grande assem¬ 
blea di oltre mille delegati 
di tutte le fabbriche Fiat ita¬ 
liane per esprimere la valuta¬ 
zione politica sulle verifiche 
di queste settimane. Alla Lu¬ 
ce dei giudizi espressi dai 
consigli di fabbrica, la FLM 
inizierà 11 9 ottobre gli In¬ 
contri conclusivi con la Fiat. 


In ogìtazlone 
gli operai delie 
caserme di PS 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL dei lavorato¬ 
li del ministero dell’Intel no 
hanno proclamato uno scio 
pero di 48 ore pei l giorni 3 
c 4. di tutto il personale opc- 
mio non di ruolo (famigli) in 
servizio presso le Scuole e 
Caserme di P S. di Roma, Na¬ 
poli e Nettuno. 

Questa prima manifestazio¬ 
ne di lotta articolata è stata 
decisa dopo aver costatato 
che, malgrado i ripetuti im¬ 
pegni presi, a tutt’oggi la 
Amministrazione dell’Interno 
non ha ancora risolto pro¬ 
blemi di ordine economico 

I lavoratori non di ruolo 
(famigli» percepiscono at¬ 
tualmente un salano che non 
supera le 80 000 lire mensili 


i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica — tanto più che 
alfl'ultimo Incontro del 29 ago¬ 
sto, mister Mleras (l’Incari¬ 
cato della società americana 
che dirige la filiale piacenti¬ 
na della quale è ora il liqui¬ 
datore — n.d.r ), ci aveva 
ribadito 11 rispetto degli ac¬ 
cordi sottoscritti in maggio: 
essi prevedevano la garanzia 
dei livelli di occupazione e 
delia produttività fino al 31 
marzo 1976 » 

Da giovedì scorso la Arbos 
è presidiata dal lavoratori 
giorno e notte. Davanti alla 
mensa aziendale, nel piazza¬ 
le, è stato Issato un grande 
striscione rosso (« nella no¬ 
stra lotta la certezza del do¬ 
mani ») e alcune bandiere 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici. Nelle bache¬ 
che, airingresso della mensa, 
cominciano ad allinearsi tele¬ 
grammi di solidarietà • orga¬ 
nizzazioni democratiche, for¬ 
ze politiche, amministrazioni 
locai 1. La nuova giunta co¬ 
munale di sinistra ha deciso 
di chiamare tutti 1 gruppi 
consiliari alla consultazione 
unitaria. Insieme, le forze po¬ 
litiche democratiche (PCI, 
PSI. DC. PSDI, PRI e PLI), 
hanno ravvisato l’opportunità 
di costituire un comitato di 
difesa della occupazione, pre¬ 
sieduto dal sindaco compagno 
Trabacchi, che è poi stato 
formalmente istituito nel cor¬ 
so di un'assemblea tenutasi 
all’interno della Arbos sabato 

«E’ la prima volta che a 
Piacenza si determina una co¬ 
si larga unità — cl ha dichia¬ 
rato il compagno Carlo Yotls, 
assessore comunale ai servizi 
tecnologici e per di più di¬ 
pendente, in aspettativa, del¬ 
la Arbos — ed è un fatto 
altamente positivo, all di là 
dei risultati stessi della ver¬ 
tenza. L’Ente locale, In que¬ 
sti pochi mesi di vita nuova 
dopo Li 15 giugno, ha subito 
inteso caratterizzarsi come si¬ 
curo punto di riferimento per 
i lavoratori e le categorie 
produttive II nostro ruoto, 
seppur limitato, cercheremo 
di svolgerlo fino in fondo an¬ 
che nella vertenza dell’Arbos. 
Non cl limiteremo certo a Ma 
solidarietà, come già abbia¬ 
mo dimostrato di saper fare 
in altri casi, e faremo quan¬ 
to in nostro potere, chiaman¬ 
do anche tutti gli altri, forze 
politiche e Istanze sociali, a 
contribuire e a coinvolgersi 
nei gravi problemi che ab¬ 
biamo di fronte »> 

Oggi si è riunito In seduta 
straordinaria. 11 Consiglio co¬ 
munale Dopodomani, dopo 
lo sciopero generale, si riu¬ 
nirà In prima seduta il co¬ 
mitato per l’occupazione, per 
decidere prec'se iniziative 
operative. Si chiederanno in¬ 
contri ai ministeri competen¬ 
ti. Innanzitutto perchè faccia¬ 
no rispettare alla Whlte Ar¬ 
bos gii accordi sull’occupa¬ 
zione fino al 31 marzo, e poi 
per esaminare 11 futuro del- 
1 azienda ». 

« Non è una fabbrica da 
buttare — ci dice ancora il 
compagno Dragoni segretario 
provinciale della FLM — c’e 
manodopera qualificata e an¬ 
che gli impianti sono buoni » 

Fiorio Amadori 


Nessuna garanzia 
della Ire-Philips 
per l’occupazione 

Conferenza stampa a Varese • Chieste nuove sospensioni - Non esistono motivi tecnici 
Il disimpegno per gli investimenti a Napoli - Il collegamento con il contratto 


I con i delegati e i consigli 
Alcuni esempi alle « smal 
terie» si è passati da 250 a 
50 occupati, all’« espanso » 
si prevede un taglio netto 
degli organici, al gruppo F 
stanno montando catene se 
miautomatizzate, al gruppo 
N è aperta una vertenza prò 
prio sugli organici L'uso del 
la cassa integrazione dovreb 
be servire anche a questo 
« sommovimento » del ciclo 
produttivo. 

OCCUPAZIONE — E’ il 

problema piu grave Le as¬ 
sunzioni sono bloccate A 
Cassinetta secondo i dati 
aziendali c’è già stato In cin 
que mesi un calo di 140 unità 
Non vengono date garanzie 
sul fatto che nel 1978 non 
verranno effettuati licenzia 
menti Anzi si avanza un gra 
ve ricatto politico: le prò- 


Nel pomeriggio si riunisce il Comitato direttivo unitario 


Pubblico impiego: 

domani l'incontro 
governo-sindacati 


spctt.ve vengono collegata 
all’andamento del rinnovo 
contrattuale 

INIZIATIVE — E* prevista 

una manifestazione a metà 
ottobre dei lavoratori del 
gruppo E’ stata decisa una 
azione intensifìcatR per le 
| aziende colJegatc Sono allo 
studio iniziarne con le sin¬ 
gole realtà del gruppo Phi¬ 
lips con le assemblee elettive 
(per arrivare ad un conve- 
| gno) con le diverse forze so- 
I eia li 

Cerio è uno scontro duro: 
si tratta di contrastare il di¬ 
segno di fondo della multina¬ 
zionale quello del ridimen- 
i sionamento produttivo Un 
I disegno che il gruppo olanda- 
I se persegue, con una compo- 
| nente di provocazione. 

Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 

VARESE, 30 

Nuova pesante richiesta di 
ricorso alla cassa Integrazione 
(dalle 12 alle 18 giornate a 
zero ore): nessun Impegno a 
non effettuare licenziamenti 
nel 1978, nessuna garanzia di 
avviare un processo di diver¬ 
sificazione produttiva capace 
di garantire nel futuro I li¬ 
velli occupazionali Questi so¬ 
no 1 dati dell'ultimo « bigliet¬ 
to da visita » offerto dalla 
Ire Philips ai sindacati nel 
corso delle ultime trattative 
naturalmente Interrotte. I 
lavoratori — dodicimila nelle 
fabbriche di Varese. Trento, 
Siena e Napoli — hanno già 
effettuato uno sciopero di 
due ore con assemblee, come 
prima risposta. Altre inizia¬ 
tive sono In programma. Tra 
l’altro c'è la proposta — al¬ 
meno per quanto riguarda la 
azienda di Cassinetta (Vare¬ 
se) dove sono occupati In 
8.300 — di rifiutare la cassa 
Integrazione, di non accetta¬ 
re l’Invito padronale « a ri¬ 
manere a casa ». 

Ma veniamo al dettagli del¬ 
la situazione grave venutasi 
a creare nel grande gruppo 
degli elettrodomestici. Sono 
stati Illustrati stamane, a no¬ 
me del coordinamento Ire-Phl- 
llps e della FLM nazionale, 
da Tiziano Rlnaldinì e da 
Michele Barrasso della FLM 
di Varese. 

CASSA INTEGRAZIONE — 

Sono già state fatte dalle 19 
alle 23 giornate a 0 ore 
Adesso l'azienda pretende di 
effettuare tra l'altro, per la 
gran parte delle lavorazioni 
di Cassinetta, due grandi 
ponti — coincidenti con l'Ini¬ 
zio dello scontro contrattua¬ 
le del metalmeccanici — dal 
29 ottobre al 10 novembre e 
dal 12 dicembre al 7 gennaio 
Le sospensioni con modalità 
diverse (I giorni come abbia¬ 
mo detto vanno da 12 al 18) 
riguardano anche Trento e 
Napoli. E' esclusa la fabbri¬ 
ca di Siena dove si fanno 
congelatori. L'azienda In pri¬ 
mavera aveva dichiarato che 
1 giorni complessivi di cassa 
Integrazione per 11 1975 sareb¬ 
bero stati limitati a 20; In¬ 
vece si va dal 30 al 40. Inol¬ 
tre non si danno garanzie 
su una ripresa dell’orario 
normale per 11 1976. 

Infine non esistono 1 tra¬ 
dizionali motivi « tecnici ». I 
pezzi Immagazzinati sono in¬ 
fatti già scesi dalle 478 mila 
unità di marzo-aprile alle 372 
mila di fine luglio (oggi, con 
I due mesi estivi di mezzo. 
3ono ulteriormente calati). 
Lo « stock » di fine luglio, 
comunque, è già eguale a 
quello dell’estate 1974. quan¬ 
do ancora non si parlava di 
cassa Integrazione. 

SCELTE PRODUTTIVE — 

La multinazionale olandese 
non tenta nuove strade. I 
sindacati avevano avanzato 
alcune indicazioni : attrezza¬ 
ture per scuole, ospedali La 
tendenza è quella di sposta¬ 
re le produzioni più elemen¬ 
tari In altri paesi (Brasile, 
Spagna) Ciò che rimane è 
sottoposto a un ampio pro¬ 
cesso di ristrutturazione GII 
Investimenti sono « In disce¬ 
sa» rispetto al passato e non 
sono estensivi, non servono 
cioè ad aumentare l'occupa¬ 
zione. I 16 miliardi annuncia¬ 
ti per 11 '76 servono per In¬ 
trodurre elementi di automa¬ 
zione Un Impegno contenu¬ 
to In un accordo per la co¬ 
struzione di una nuova fab 
brlca a Napoli è stato ri¬ 
mangiato. La FLM non è con¬ 
tro l’Introduzione di nuove 
tecnologie, a volte ciò può 
significare meno fatica, me¬ 
no noclvltà. Ma 1 rinnova¬ 
menti del processo produtti¬ 
vo non debbono andare a 
scapito dell'occupazione, del¬ 
le condizioni di lavoro, 

RISTRUTTURAZIONI — 
VI sono tentativi continui di 
spostare operai, sla per esl 
genze tecniche (mancanza di 
uomini alle linee, a causa del 
mancato « turnover »>. sla per 
esigenze d, ristrutturazione I 
Non c’è una contrattazione I 


I molteplici problemi riven¬ 
dicativi del pubblico Impiego, 
dalle richieste salariali delle 
singole categorie al loro Im¬ 
pegno per la riforma del sin¬ 
goli settori, nell'ambito di una 
riorganizzazione generale dei- 
l'Intera pubblica amministra 
zlone, sono uno del temi cen¬ 
trali dell'attuale fase sinda¬ 
cale 

Per domani mattina come è 
noto è fissato l'Incontro go- 
verno-slndacatl (come è stato 
concordato nella precedente 
riunione del 24 settembre) : si 
affronteranno 1 problemi del 
ferrovieri del postelegrafonici, 
del parastatali, degli statali e 
del dipendenti del Monopollo di 
Stato- settori tutti investiti da 
scioperi e Iniziative In rela¬ 
zione al mancato rispetto di 
precedenti impegni assunti 


Il 10 ottobre 
sciopero 
in tutte 
le università 

Un primo giorno di scio¬ 
pero nelle università è 6 tato 
proclamato per 11 10 ottobre 
prossimo dai sindacati con¬ 
federali CGIL scuola, CI 8 L 
università, dal CNU e dal 
CISAPUNI per il consegui¬ 
mento degli obiettivi di ri¬ 
forma e di nuovo stato g.u- 
ridico 

I sindacati confederali ri¬ 
cordano di aver presentato 
fin dallo scorso aprile una 
piattaforma che intende da¬ 
re una risposta organica e 
complessiva al problemi del¬ 
l’università, sui temi della 
riforma delle strutture (di¬ 
partimento), della ricerca 
scientifica, del diritto allo 
studio, della programmazio¬ 
ne delle sedi, dello stato giu¬ 
ridico del personale 


Fallito io sciopero 
dei Cub nelle ferrovie 

Sostanzialmente fallito lo 
sciopero Indetto dai Cub del 
ferrovieri di Roma e Napoli 
Lo affermano fonti della 
azienda e dei sindacati con 
federali le due stazioni han 
no offerto una situazione del 
tutto normale II traffico non 
ha risentito In alcun modo 
I dell'adesione di pochissimi 
I ferrovieri all’azione 


Per il pomeriggio di do 
mani, intanto è fissata la riu 
mone del comitato direttivo 
della Federazione unitaria, al¬ 
largato ai segretari delle ca 
tegorie del pubblico impiego e 
servizi All’ordine del giorno 
deirimportante assise: la 
strategia e gli obiettivi ain- 
. ducali del pubblico impiego e 
del servizi La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta a nome 
1 della federazione, dal segre- 
i tarlo confederale della CI 8 L 
I Ciancaglini I lavori si prò- 
trarranno anche nelto gior¬ 
nata di venerdì 3. Inumo 
I per ora (anche se si attende 
I l’esito dell’incontro con il go- 
! verno) sono confermati gii 
scioperi precedentemente pro¬ 
clamati SI tratta della gior¬ 
nata di lotta dei dipendenti 
dei ministeri, fissaU per ve¬ 
nerdì, alla quale partecipe¬ 
ranno anche 1 vigili del fuoco 
e 1 lavoratori dcll’ANAS. 

In un comunicato la Fede¬ 
razione degli statali precr»* 
che nell’incontro di domani 
con il governo intende chie¬ 
dere «che venga operat'vh- 
mente raggiunta un’Intesa 
sull'immediata realizzazione 
della qualifica funzionale, del* 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione ed il contestua¬ 
le rigetto dei tentativi in otto 
portati avanti dallo stesso go¬ 
verno di relntrodurre fra gli 
statali e nel pubblico Impiego 
elementi di sperequazione tra 
i lavoratori » 

Secondo la FIS «11 governo 
nel fatti non è in grado di 
realizzare un coordinamento 
politico dei singoli ministri 1 
quali come è noto perseguono 
indirizzi di ristrutturazioni 
settoriali, per lo più accompa¬ 
gnate da incentivazioni nor¬ 
mative ed economiche, intese 
a frantumare l’unità del lavo¬ 
ratori statali ed a ostacolare 
lo sforzo di riforma delle 
struttuie amministrative/». 

I ferrovieri dopo le 48 ore 
di sciopero, articolate per 
compartimento, sono stati 
chiamati ad una giornata di 
lotta nazionale dalie 21 del 7 
alle 21 dell ’8 ottobre. I di¬ 
pendenti dei Monopoli di Sta 
to effettuano invece oggi uro 
sciopero nazionale di 24 ore 
contro la mancata riforma 
dell'azienda che il governo 
si era impegnato a presentare 
in Parlamento 

Ricordiamo infine che ieri 
sera si è concluso lo solo- 
pero dì 48 ore dei postelegra¬ 
fonici, anch’ersi impegnati a 
conquistare, con miglioramen¬ 
ti economici, la riforma del* 

1 azienda, un reale program¬ 
ma di investimenti, una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro 


li reintegro delle perdite accollate all'IRI 

La FIAT non vuole contribuire 
allo sviluppo dell’Aeritalia 


La riunione degli azionisti 
deU’Aeritalla, convocata lei l 
per la quarta volta in poche 
settimane, è andata nuova¬ 
mente deserta per la manca 
ta soluzione del contrasto fra 
1IRI, che det'ene 11 50 r i» at 
traverso la Finmeccanica, e 
jj gruppo FIAT detentore de 1 
la restante metà. Gli azioni 
stl devono infatti ratificare 
la perdita di gran parte de) 
capitale sociale, peraltro fi 
nora contenuto entro 50 mi¬ 
liardi di lire, e contempora 
neamente decidere sia il rein¬ 
tegro delle perdite che l'au 
mento della dotazione in rap¬ 
porto al programmi indù 
striali che l’impresa si pro¬ 
pone in campo aercospazia- 
le II gruppo FIAT dopo ave¬ 
re frenato per quattro anni 
la elaborazione di un pro¬ 
gramma impegnativo — que¬ 
sta è certo una delle cause 
della perdita sul capitale — 
rifiuta oggi di contribuire al 
rilancio deli'Aeritalia. 


L'Aeritalia è nata da un 
accordo IRI FIAT che sancì 
confluenza de,le attività 
aereospnziali dei due gruppi 
(escluda ju parte motoristi 
ca FIAT ed Alfa Romeo) ma 
non chiaie scelte di politica 
industriale La FIAT ha dato 
In eredità alPAer'talla a.cune 
produzioni militari <G91Y, 
F1048» prive di avvenire e 
in più l’attesa che fosse lo 
Stato (vale a dire il contri 
buente) a pagare il conto 
di un evenlua e programma 
di sviluppo tecnologico D. 
bUO. la FIAT si e rifiutata 
— come mostra ’ atteggia 
mento attuale — di portare 
persino alcune decine di mi 
1 lardi indi-pensato 11 per im 
postare attività di ricerca e 
nuovi impianti Nel settore 
motoristico si e discusso a 
piu riprese di una coPabo 
razione fra Alfa Romeo e 
FIAT Avlo con la statuii,* 
tense Pratt e Whitnev per il 
motore a getto JT10D, ed 


anche con la Roils Royco 
pei il motore RB199, senza 
che sia bcgaito niente di con¬ 
creto Ne' campo delle co¬ 
struzioni raccordo di colla¬ 
borazione Aeritalia Boeing 
per 1 aereo 7X7 ha creato 
piu problemi di quanti ne 
abbia risolti per le prospet¬ 
tive di ’uvoro e redditività 
L impegno a costruire un 
nuovo stabL'mento ne) Fog 
glano e ad impiantare un 
centro di ricerche, ha con¬ 
dotto di recente al l'approva¬ 
zione parlamentare di uno 
stanziamento di 150 miliardi 
m sei anni Nemmeno que 
sta sovvenzione ha però con- 
\’nto ia FIAT a dare il suo 
contributo Ora si parla di 
assunz one c*a parte dell IRI 
de,l ,ntero onere dei prò 
ramni! E lo Stato, ingom¬ 
ma, che do\rebbc ulterior¬ 
mente' contribuire a dare al- 
1 Aeritalla il necessario ospi¬ 
tale di dotazione. 
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Drammatico scontro a f uoco ad Altop ascio press o Luc ca 

! Una ragazza spara sugli agenti 
i fra la folla: ferita e catturata 

Era stata bloccata su una macchina rubata — Ha tentato la tuga a piedi usando una pistola per aprirsi la strada — Ferita 
: i dagli inseguitori ha impupato un mitra ma è stata disarmata — Si parta di « brigate rosse » e di una tentata rapina 


Si allarga la chiamata di correo nei confronti di Enzo Trantino 


SEQUESTRO PALUMBO 


Altro manovale dei rapimenti 
accusa il parlamentare missino 

«Disse che sarebbe servito alle elezioni» - Anziché querelare i suoi accusatori il deputato neofascista si 
scaglia contro chi riterisce sui giornali le fasi del processo - Attesa per oggi la deposizione Maccarrone 


f 


Misure precauzionali dopo l'infezione di saimonellosi 

Molte scuole chiuse 
per scongiurare 
il pericolo di epidemie 

L'inizio dell'anno scolastico rinviato al 13 ottobre ad Avellino e provincia • Apertura 
ritardata anche a Pescara, Palma (Napoli), Gela, Enna - Asilo chiuso a Casale 


Dal nostro inviato lucca. 30 

Atomi di terrore ad Al topaie io un grono contro In provincia di Lucca, Una ragazza fermata a bordo di un'auto rubata, 
ha sparato contro un sottufficiale dol carabinieri a un appuntato dalla PS, dopo avor tentato Invano di bloccare un auto¬ 
mobilista contro il quale ha anche esploso colpi di pistola. La ragazza ara armata anche di un mitra Sten, ma non l'ha 

potuto usare perché raggiunta da un proiettile esploso dall'agente La donna ha riportato una tenta ad una gamba. Tre 
uomini che la seguivano in auto dopo aver tentato di liberarla sono fuggiti. Secondo i primi accertamenti degli inquirenti, 
la ragazza faceva parte di una banda di rapinatori che stava per effettuare una rapina all'agenzia del Monte dei Paschi 

_______ 111 Siena. Protagonista del 

' drammatico episodio è — se¬ 
condo 1 documenti che aveva 
Indosso — una torinese, Cri¬ 
stina Greco, di 20 anni che 
si è rifiutata di rispondere al¬ 
le domande degli inquirenti 
C« lo parlerò solo con 11 mio 
avvocato » e allo stesso Pro¬ 
curatore della repubblica di 
Lucca Vita che si era recato 
ad ascoltarla all'ospedale. 

Erano circa le 13.20 quando 
11 comandante della stazione 
del carabinieri di Altopascio, 
brigadiere Vetere ha notato 
nel pressi dell'agenzia del 
Monte del Paschi una 124 
targata Lucca con a bordo 
una ragazza 

Il sottufficiale ha control¬ 
lato 1 numeri della targa e 
si è accorto che si trattava 
di un'auto rubata durante la 
notte a Lucca 


> Per motivi precauzionali, in diverse citta 
le autorità sanitarie hanno disposto la ria¬ 
pertura posticipata delle scuole, sla per lm- 
- pedtre eventuali infezioni di saimonellosi, 
sia per procedere alle dovute disinfestazioni 
.di locali, giardini, ambienti. 

' Nel comune di Palma Campania (Castel¬ 
lammare di Stabla). dopo la scoperta di tre 
cast di infezione (tre bambini, che sono stati 
i immediatamente ricoverati al «Cotugno») 
e una rigorosa dlslnfezlone di strade ed edl- 
Iflcl pubblici, la riapertura delle scuole è 
stata rimandata al 9 ottobre per le medie 
di primo e secondo grado c al 13 per le 
materne e le elementari 
1 Rinvio della apertura delle scuole (di ogni 
ordine e grado) al 8 ottobre anche nella pro¬ 
vincia di Pescara (dove sono stati trovati 
tre portatori sani dol morbo, ora ricoverati 
In stretto isolamento all'ospedale); a Mon¬ 
tebello di Bertona (stessa provincia). In¬ 
vece, dove venne riscontrata una totale in¬ 
tossicazione al termine di un banchetto di 
nozze, le scuole riapriranno il 10 ottobre. 

Ad Avellino e nell'intera provincia lrpina, 
come è noto, tutte le scuole resteranno 
ohluse sino al 13 ottobre, essendo questa la 
zona più colpita, finora, dalla epidemia. 

Un nido resterà chiuso per dieci giorni 
anche a Casale Monferrato (Alessandria) 

1 infatti, cinque « portatrici sane » di salmo- 
nellosl sono state individuate fra 13 puerl- 
; cultrici in servizio presso il nido « Cova 
Adagilo», appunto di Casale M 
Le disastrose condizioni dell'igiene e delle 
; strutture sanitarie stanno pregiudicando se- 
! riamente il regolare inizio dell'anno scola¬ 
stico in vari centri della Sicilia La data 
di apertura delle scuole è destinata Infatti 


a slittare In avanti In molti capoluoghl di 
provincia e decine di medi e piccoli comuni. 

La decisione di spostare la data d'aper¬ 
tura al 13 ottobre per permettere la ne¬ 
cessaria disinfczione del locali scolastici è 
stata, ad esemplo, adottata dal provveditore 
agli studi di Enna per il capoluogo. e dal 
provveditore di Caltnnissetta per Gela. 

Ad Enna, dove I casi di infezione regi¬ 
strati In questi giorni sono stati Onora 
sporadici, tale misura — è stato precisato — 
assume un carattere preventivo. Al contra¬ 
rlo, Gela, dove Invece la salmonella e la 
epatite virale hanno trovato un pericoloso 
terreno di coltura neU’incrediblle stato del 
servizi civili in una cittadina che si trova 
al centro del cosldetto « polo di sviluppo » 
capitalistico, la misura si è resa necessaria 
per fronteggiare il permanente pericolo di 
una estensione epidemica delle Infezioni 

A Trapani, dove una settimana fa i cit¬ 
tadini sono stati ufficialmente Invitati dal 
sindaco de Colbertaldo ad evitare l'uso del¬ 
l'acqua Inquinata dell'acquedotto, una mi¬ 
sura analoga è stata richiesta dalla com¬ 
missione consiliare alla Pubblica istruzione, 
che ha ascoltato nel giorni scorsi un allar¬ 
mante «parere» sullo stato delie forniture 
Ìdriche del medico provinciale. 

Ad Avellino, intanto, I carabinieri del nu¬ 
cleo giudiziario hanno compiuto una ispe¬ 
zione. su mandato del procuratore generale 
Sant'Elia, alla clinica «Malzoni», per rile¬ 
vare le dimensioni del nido e accertare so 
esse corrispondono a quelle indicate nella 
planimetria allegata agli atti. 

Oggi, nel carcere di Poggioreale, sarà In¬ 
terrogato il medico provinciale. Giuseppe 
Carpinella, 


Per tentata estorsione 

! A Milano 
; sotto accusa il 
| senatore de Frau 

j 

MILANO. 30 

' Nuovi sviluppi nell’inchiesta sul crac del 
Banco di Milano per il Quale è ricercato per 
,, appropria?Ione indebita l’ex direttore Ugo 
\ De Luca: r. sostituto procuratore dott Viola 
ha inviato comunicazione giudiziaria per 
tentata estorsione aggravata al senatore de¬ 
mocristiano Aventino Frau della sinistra dì 
«Base». Nello stesso tempo ha indiziato di 
reato per concussione due altri funzionari 
' della segreteria del ministro del Tesoro Emi¬ 
lio Colombo; tutta una serie di perquisizioni 
' • sequestri sono stati effettuati dalla Finanza 
De Luca ha riferito ad un quotidiano che 
, l’opera/,onc di acquisto del Banco di Mi 
, lano venne osteggiata dall'allora direttore 
della Banca d’Italia di Milano Aldo Blagini 
ce che per superare il veto De Luca si ri- 
[volse ai senatore Frau perché questi inter¬ 
venisse sul ministro Colombo e ne sollect- 
\ tasse l’aiuto. L’intervento venne operato in 
li camb'o dell’inserimento di un uomo di Frau 
nel consiglio d’amministrazione della Cen- 
trotina, una finanziaria di De Luca, e lo 
k esborso di 20 milioni De Luca si sottopose 
«ila richiesta ma poi alla prima occasione, 
f estromise l’uomo di Frau. 

1 La ritorsione fu un’interrogazione parla- 

* tnentare presentata da Frau e la richiesta 
di 150 milioni per lasciarla decadere Sul 

k gravissimo fatto di corruzione, esposto da 
v De Luca nell’intervista, il sostituto procura 
v toro Guido Viola ha svolto ampie indagini 
^ftno aM’attuale operazione e all’invio del- 
di reato per tentata estorsione ag 

• ’ gravata continuata il passo successivo sarà. 

inevitabilmente, la richiesta di autorizza 
filone a procedere 


Ieri a Roma il processo 

Carcere duro 
da un anno per 
tre «obiettori» 

Tre obiettori di coscienza, da quasi un 
anno reclusi nel carcere militare di Gaeta, 
sono comparsi ieri mattina davanti al tri¬ 
bunale militare territoriale di Roma per 
rispondere dell’accusa di disobbedienza con¬ 
tinuata. 

I tre Imputati — Enzo Rossato. 22 anni, 
camionista, Dalmazio Bertulessi, di 23 anni, 
operaio, Bachislo Masla, 22 anni, operalo — 
In sostanza si sarebbero rifiutati di rien¬ 
trare in camerata e, il Rossato, anche di 
tagliarsi i capelli 

Nel processo, tuttavia, è emersa una cir¬ 
costanziata denuncia da parte degli imputa¬ 
ti sull’isolamento « morale, politico, affet- 
fettlvo e sociale in cui si trovano 1 de¬ 
tenuti», In particolare, Bertulessi ha de¬ 
nunciato « il divieto di trattare argomenti 
politici, sindacali sla all’interno del carcere 
e sia nelle lettere» 

L’imputato ha anche precisato che, in 
venti giorni, la direzione del carcere ave¬ 
va apportato 32 tagli sul quotidiani «l’Uni¬ 
tà », « Il Corriere della sera ». « Paese Sera » 
e sulle riviste « Panorama » e « L’Espresso » 
Tra te notizie censurate vi sarebbero le prò 
poste del PCI sulla riforma dei regolamenti 
militari, le dimissioni del comandante del 
cacciatorpediniere «L’Indomito», la scar 
cerazlonc di Pannella c perfino poesie di 
Carlo Levi e Raphael Alberti 

II tribunale non ha ritenuto di dover 
approfondire quanto denunciato dai tre 
imputati e si è limitato al capi d’imputi 
zione condannando, con 1 J beneficio della 
condizionale per tutti il Rossato a due me¬ 
si e gli altri due Imputati a tre mesi di 
reclusione 


Nuova scandalosa sentenza a Roma 


In 4 inneggiano al fascismo 
ma il magistrato li assolve 

Erano stati arrestati e denunciati dalla polizia - Per il giudice « il fatto non 
costituisce reato » - Il PM aveva chiesto una condanna a 6 mesi per 3 imputati 


j, Una scandalosa sentenza di 
1 assoluzione è stata emessa 
ieri mattina dalla IX sezlo 
ne penale del tribunale di 
Roma (pres. Giuliani) a con 
)t cluslone del processo contro 

• quattro neofascisti Gli impu¬ 
tati, Alberto Valli Alessan 
dro Menasci, Marco Fcllsi e 

t Roberto Cittadini, erano sta 
ti arrestati il 23 settembie 

• scorso nei pressi di piazzale 

• delie Muse In seguito ad uni 
manifestazione chiaramente 

> di apologia fascista Infatti 
f avevano innalzato una ban 
' diera su un palo della luce 
L e dopo aver inneggiato al fa- 
v iclsmo avevano cantato in¬ 
ni del passato regime esiben¬ 
dosi Inoltro con saluti roma¬ 


ni Una pattuglia di agenti 
accorsa sul posto dopo aver 
dìsclolto la manifestazione 
riuscì ad arrestare quattro 
persone e a denunciarle In 
base all art li della nuova 
legge sull'ordine pubblico che 
punisce con la reclusione fi¬ 
no a tre anni e con la multa 
da 300 mila a 500 mila lire 
« chiunque partecipa a pub 
blichc riunioni compiendo 
manifestazioni usuali del di 
sciolto paitlto fascista» 

Il processo che si è svol 
to per direttissima si è con¬ 
cluso con l’assoluzione dei 
quattio neofascisti «perchè» 
— si legge nell’Inaudita sen¬ 
tenza « il fatto non costitui¬ 
sce reato ». La sentenza si 


commenta da sola e ilpio 
pone seri interrogativi sul 
l’operato di alcuni magistrati 
quando si trovano a giudica¬ 
re neofascisti Ancora una 
volta non si è tenuto conto 
delle precise norme della Co¬ 
stituzione e della legge sui 
l’ordine pubblico presentata 
dall’attuale governo per col¬ 
pite quanti tentano con ma 
nifesttudonl di esaltare il pus 
saio regime fascista 
La pubblica accusa, da pai 
te sua, aveva chiesto la con 
danna a sei mesi per tre de¬ 
gli Imputati e il perdono giu¬ 
diziale per Roberto Cittadini 
perché minorenne nonostan¬ 
te fosse già stato arrestato 
in passato per analoghi reati. 


Il sottufficiale si è avvi- 
cinato alla donna — una bel¬ 
la ragazza — che cercava di 
parcheggiare l’auto accanto 
al marciapiede Ha chiesto i 
documenti e ha invitato la 
giovane a seguirlo in caser¬ 
ma. La ragazza è scesa, ma ha 
opposto un netto rifiuto. 
«Non intendo assolutamente 
salire sul furgone del cara¬ 
binieri e seguirlo in caser¬ 
ma ». Proprio in quell’istan¬ 
te transitava, a bordo della 
propria auto, l’appuntato del¬ 
la PS Cucci della questura 
di Lucca che abita ad Aito* 
pasclo II brigadiere Vetere 
ha fatto un cenno c l’agente 
si è fermato subito a dar man 
forte al collega. Questa volta, 
la ragazza non ha opposto al¬ 
cuna resistenza. SI è avvia¬ 
ta a piedi in mezzo ai due 
agenti verso la caserma quan¬ 
do, In prossimità di un incro¬ 
cio, si è data alla fuga Av. 
vantaggiatasi un centinaio di 
metri. la giovane donna — 
capelli castano scuri, corpo¬ 
ratura robusta — ha estratto 
dalla borsa (una specie di 
sacca) una pistola che ha pun¬ 
tato decisamente contro un 
automobilista che si trova¬ 
va a passare proprio In quel 
momento. Il conducente Leo¬ 
nardo Parenti, 31 anni, abi¬ 
tante a Ponte Orlano ha 
avuto un attimo di esitazio¬ 
ne- st è fermato e poi ha 
ingranato nuovamente la 
marcia La ragazza ha esplo¬ 
so alcuni colpi di pistola. 
Uno del proiettili si è confic¬ 
cato nel pneumatico 

L’automobilista ha prose- 
giuto per alcuni metri, men¬ 
tre l'appuntato Cucci che si 
era gettato all’inseguimento 
della giovane assieme al sot¬ 
tufficiale. ha estratto la pi¬ 
stola affrontando la ragazza. 
Da breve distanza la donna 
sparava nuovamente tre col¬ 
pi che fortunatamente man¬ 
cavano il bersaglio. 

L’agente Cucci rispondeva 
al fuoco colpendo la donna 
ad una gamba. Numerosi era¬ 
no 1 passanti che, nel corso 
della sparatoria, si rifugia¬ 
vano nei portoni e dietro le 
auto. La ragazza si accascia¬ 
va al suolo, ma tentava di 
fuggire nuovamente alla cat¬ 
tura estraendo dalla sacca 
un mitra Sten. L'agente e 
il brigadiere, però, la Immo- 
blllzzavano disarmandola In 
aiuto della giovane accorre¬ 
va un Individuo che assieme 
ad altri due si trovava a 
bordo di un’auto L'appunta¬ 
to Cucci che Impugnava an¬ 
cora la pistola minacciava 

10 sconosciuto il quale si al¬ 
lontanava precipitosamente 
assieme al complici La ra¬ 
gazza, soccorsa, veniva tra¬ 
sportata con una ambulan¬ 
za al pronto soccorso dello 
ospedale di Lucca dove rlce 
veva le prime cure La feri¬ 
ta. fortunatamente, come po¬ 
tevano stabilire 1 medici non 
a\eva leso alcun organo del¬ 
la gamba destra La progno¬ 
si era. quindi, di 10 giorni 

Intanto sul luogo della 
sparatoria sì recavano fun 
zlonarl della questura, agenti 
dell’Ufficio politico ufficiali 
del carabinieri di Lucca e Li¬ 
vorno per le prime indagini 
Nella borsetta della ragazza 
veniva trovato un documen¬ 
to intestato a Cristina Gre¬ 
co, 26 anni, residente a To¬ 
rino Sul suo conto gli inve¬ 
stigatori non sanno molto 
Tuttavia sembra che da To¬ 
rino siano giunte notizie se¬ 
condo le quali la Greco ap 
parterrebbe alle cosiddette 
« Brigate rosse » Mn a Lucca 
la notizia non ha trovato né 
conferma né smentita La pi 
stola è una « Beretta 7 05 » 
e dal caricatore mancano 4 
proiettili, cioè quanti ne ha 
esplosi la Greco II mitra è 
uno « Sten » con caricatore 
e pallottola in canna 

Per gli inquirenti — le In¬ 
dagini sono dirette personal¬ 
mente dal questore di Luc¬ 
ca — la ragazza faceva parte 
di una banda che stava per 
assalire 1 agenzia del Monte 
dei Paschi di Siena 

L’Intervento del brigadiere 
Vetere ha mandato all ai la 

11 plano dei banditi Ma l'in¬ 
chiesta è in pieno svolgimen¬ 
to per identificare l complici 
della donna e stabilire quali 
erano le Intenzioni dei cri¬ 
minali 

Giorgio Sgherri 


Aereo ungherese esplode in volo 
vicino a Beirut: sessanta morti 




BEIRUT. 30 

Un a^reo <11 linea ungherese, un Tupolev- 
154 di fabbricazione sovietica con 80 persone 
a bordo (50 passeggeri e IO membri dello 
equipaggio) è precipitato stamane nel Me¬ 
diterraneo di fronte a Beirut. Non cl sono 
superstiti. 

Le cause delia sciagura non sono note, 
secondo testimoni oculari sull'aereo c'à stata 
una violenta esplosione e poi l'apparecchio 
è precipitato In fiamme nei mare. 

La maggior parte dei passeggeri erano 
arabi ma ce n’erano anche di altre nazio¬ 
nalità. L'equipaggio era formato tutto da 
ungheresi. Questa sera mezzi navali della 
marina da guerra libanese avevano recupe¬ 
rato 47 cadaveri dal punto In cui 11 Tupo- 


iev st è Inabissato. Il pilota del) aereo si era 
messo In contatto con la torre di controllo 
di Beirut nove minuti prima dell'atterrag 
gio. Durante quella comunicazione non ave¬ 
va segnalato nulla di particolare Quando 
la torre di controllo non ha risentito l'aereo 
un minuto prima dell'attcrraggio ha chia 
mato 11 Tupolev 154 ma non ha ricevuto 
alcuna risposta. Una persona che se ne sta¬ 
va seduta sulla spiaggia nel pressi dell'ae¬ 
roporto ha visto le luci di posizione dello 
aereo chiaramente nel cielo. Poi. pochi atti¬ 
mi dopo, una grande fiammata ed una po¬ 
tente esplosione Anche 1 clienti dell’albergo 
St. George che dà proprio sul mare hanno 
visto la fiammata sopra li Mediterraneo ed 
hanno udito 11 forte boato Nella tclefoto. 

1 resti dell'aereo sparsi sul mare 


Dal nostro inviato 

CATANIA, 30 

SI sta allargando a mac¬ 
chia d olio la chiamata di cor¬ 
reo nel confronti del depu 
tato neofascista Enzo Trenti¬ 
no da parte degli autori ma¬ 
teriali del rapimento del pos¬ 
sidente Aldo Palumbo. av\e- 
nuto nell'estate del '72. al¬ 
l'epoca delle elezioni poli¬ 
tiche 

Di essere stato 11 mandan¬ 
te e l'organizzatore della eia 
morosa Impresa e di averla 
Ideata nel quadro di una esca 
latlon della strategia della 
tensione 11 caporione missi¬ 
no era stato clamorosamente 
accusato Ieri, nell'aula della 
Corte d'Asslse di Appello, da 
uno del manovali del seque¬ 
stro Carmelo Calanduccl, 
condannato In prima Istanza 
a trentanni di galera e vitti¬ 
ma qualche giorno fa In car¬ 
cere — dove aveva annuncia¬ 
to la sua decisione di « fare 
nomi » — di un attentato In¬ 
timidatorio 

Questa mattina le accuse di 
Calanduccl sono state con 
fermate punto per punto e 
ulteriormente arricchite, da 
un altro Imputato. Paolo 
Maggiore, anche lui condan¬ 
nato a trent'annl al primo 
processo E questa volta l’ele¬ 
mento più clamoroso delle ac¬ 
cuse è costituito dalla accen¬ 
tuazione di elementi relativi 
proprio al presunto movente 
del sequestro- l'esasperazione 
cioè di quel clima di tensio¬ 
ne e di collettiva Insicurezza 
sociale su cui. proprio qui a 
Catania, 11 MSI fece esplici¬ 
tamente leva nel blenno 
7172 per rastrellare, dandogli 
una carica negativa diecine 
di migliala di voti di prote¬ 
sta c di esasperazione per 11 
malgoverno e disordine de¬ 
mocristiano 

In seguito a questa nuova 
clamorosa deposizione. 11 so¬ 
stituto procuratore generale 
Tommaso Auletta, pubblico 
ministero In udienza, ha an¬ 
nunciato oggi la decisione dd 
suo ufficio (praticamente già 
anticipata Ieri) di procedere 
contro Calanduccl e Maggio¬ 
re per 11 reato di calunnia nel 
confronti del deputato miss), 
no Appare questa la via tec¬ 
nicamente più rapida per ac¬ 
certare la fondatezza o meno 
delle accuse, alle quali peral¬ 
tro l'on. Tramino ha reagito 
In modo del tutto assurdo an¬ 
nunciando questa sera di pro¬ 
cedere non contro 1 suol ac¬ 
cusatori ma nel confronti del 
nostro giornale, « reo » d! cs- 
sere presente alle udienze 
con un proprio Inviato e di 


Nuovo agghiacciante episodio delia guerra fra le cosche a Taurianova 


Bimbo di 7 anni ucciso col padre 
Spietato «regolamento di conti» 

Benito Corica, 39 anni, viaggiava su un'auto insieme al figlio: l'agguato mortale ad 
una curva — La lunga faida tra due famiglie che ha già causato cinque morti e tre feriti 


Dal noitro inviato 

TAURIANOVA, 30 
Ancora un bambino, di ap* 
pena 7 anni, questa volta, 
fra le vittime della sempre 
più terrificante guerra che 
si combattono le cosche ma¬ 
nose calabresi, soggette da 
qualche tempo ad un terre¬ 
moto di assestamento senza 
precedenti II suo nome era 
Rocco Corica, domani come 


Decine di morti 
in Argentina 
nello scontro 
fra due treni 


BUENOS AIRES, 30 

Nella piu grave sclaguia 
leiiovlaru. che sla avvenuta 
in Aigentlna da cinque anni 
a questa parte si lamentano 
non meno di 30 morti ma il 
bilancio è ancora provviso 
ilo e le vittime potrebbero 
arrivare a 50. menti e li nu 
mero dei tenti e di oltre un 
centinaio Le autoilta reno* 
viarie per 1 ) momento par¬ 
lano di 30 morti e 16 Teliti 

La sclaguta feriovLula e 
avvenuta icii seia alla sta 
/ione dì Rio Lujan, 50 chilo 
metri a nord di Buenos 
Aires, quando un treno loca 
le ha tamponato un diletto 
In sosta 

Testimoni oculari hanno 
detto che 11 treno locale pio 
cedeva a tale velocità che 
ha trapassato tie carrozze 
dell’altio convoglio Sull’ul 
lima vettuia del convoglio 
tamponato celano 52 passeg¬ 
geri e la maggior parte de! 
le vittime si sono avute in 
quella carrozza 

Oltre un centinaio di vigi 
li del luoco poliziotti e vo 
lontail continuano a lavoia- 
le sul tuogo del sinistio e 
c è la piobabillta che tiovlno 
alni cadaveri II treno Inve¬ 
stito, denominato «E1 Ro- 
sarlno » proveniva da Bue¬ 
nos Aires ed era diretto a 
Rosario, mentre il treno loca¬ 
lo trasportava pendolari. 


1 suoi coetanei, doveva tor¬ 
nare a scuola per frequen¬ 
tare la seconda elementare 
Lo hanno ucciso, forse, per¬ 
ché aveva visto In faccia gli 
assassini del padre. Benito 
Corica, 39 anni Per evitare 
sorprese, gli hanno quasi 
poggiato sul viso la canna 
del fucile automatico carica¬ 
to a pailettoni, spappolando¬ 
gli fi capo 

L'agguato 6 avvenuto In 


Rinviato 
il processo 
contro Spadaccia 
e due giornalisti 


Il processo contro Italo 
Pietra ex direttore de « Il 
Messaggero», Fabio Lsrmn 
redattore dello stesso quoti 
d'ano, e Gianfranco Spadac 
eia, glornal'sta e segretario 
del Partito Radicale che do 
veva iniziare Ieri è stato rin 
vjato I tre giornalisti sono 
accusati di ibt gdzlone allo 
aborto e la loro imputazione 
è nata da una frase pronun¬ 
ciata da Spadaccia ) 11 feb¬ 
brai scorto durante una 
conferenza stampa II segre¬ 
tario del Partito Radicai 0 
dopo eiibcie uscito dal car 
cere di Firenze in cui era 
stato detenuto per la vicen¬ 
da della clinica del dottor 
Conclani, affermò « Ogni 
sede di partito democratico, 
ogni casa di militante deve 
diventare una clin'ca del po¬ 
polo gli aborti .si fanno e 
si faranno » , 

Questa affermazione fu 
pubblicata In dive:si quotidia¬ 
ni, ma la Procura della Re 
pubblica di Roma }>a ritenu¬ 
to di dover perseguire sol¬ 
tanto i due giornalisti del 
«Il Messaggero» 

Ieri in apertura di ud'en 
za. il tribunale ha r.cono 
se luto che la notifica del de 
creto di c tazlone a gludizjo 
di Italo Pietra è stata fatta 
nella sede de « Il Messag¬ 
gero » quando lo stesso Pie¬ 
tra aveva già lasciato la. di¬ 
reziona della testata, 


un viottolo di campagna Pa¬ 
dre e figlio viaggiavano a 
bordo della loro « 124 » ver¬ 
so il greto del torrente Mar- 
ro. dove il Corica aveva un 
allevamento di maiali A 
sparare, forse, erano in 5 
in una curva hanno sbarra¬ 
to la strada all’auto facon 
do fuoco all’impazzata e fi¬ 
nendo, poi, come si è visto, 
le vittime a distanza ravvi 
cinata. una volta che li Co 
rlea aveva avuto la forza 
appena di bloccare la vet¬ 
tura 

Avvisati da qualcuno, una 
mezzoia piu tardi, sul po 
sto giungevano l familiari 
ed era una cognata del Co¬ 
rica a trasportare i due ca 
davert con l’auto diretta¬ 
mente a casa una volta con 
statato che sarebbe stato 
inutile portarli all’ospedale 
Benito Corica aveva altri 3 
figli, fra cui una bambina 
ancora piu piccola di Rocco 
La famiglia abita in un vi 
colo alla periferia del pae 
se due camerette zeppe di 
mobili, che danno diretta 
mente sulla strada Questo 
pomeriggio sono state ese¬ 
guite le autopsie sui corpi 
delle vittime che quindi, so 
no stati restituiti alla fami¬ 
glia per 11 «lutto» Domani 
avranno luogo i funerali 

La notte scorsa a poche 
oie dall agguato ciano sta 
te fermate e. poi aricstate 1 
5 peisone, mentre se ne cer 
ca un’altra Si tratta di eie 
menti legati ad una fami 
glia o meglio ad una cosca 
mafiosa che si vuole sla av 
versa a quella dei Corica a 
sua volta Intrecciata, come 
la prima, con altre famiglie 
ed altre cosche Fatto sta 
che. se dovesse risultare per 
vera l’Ipotesi che l’agguato 
di ieil sera e legato ad una 
falda l morti daU'una e dal 
l’altra parte sarebbero già 
5 c 3 i feriti Ma c’è chi non 
si mostra convinto fino in 
fondo di questa ipotesi al 
meno limitatamente all’ag 
guato di Ieri sera e propen 
de piuttosto per un regola 
mento di conti piu generale 
nel quale rientrerebbero l 
12 agguati mortali, verifica¬ 
tisi dal novembre dello scor¬ 
so anno ad oggi, nel solo 
comune di Taurianova, 


Attorno a che cosa sta 
rebbe avvenendo il sangui¬ 
noso scontro? Qui come in 
tutta la zona della Piana 
di Gioia Tauro, alle tradi¬ 
zionali e sempre ben remu¬ 
nerative attività legate alla 
campagna (uliveto ed agru 
meto), le cosche maflose 
starebbero affiancando nuo¬ 
vi Interessi come 1 subap¬ 
palti, le estorsioni generaliz¬ 
zate. 1 sequestri, la penetra¬ 
zione massiccia nel pubblici 
uffici (nel locale ospedale ci 
sono piu dipendenti che am¬ 
malati). collegandosi, In que¬ 
sto, necessariamente, con al¬ 
tre cosche, al di fuori del 
comune e della stessa zona 
ed el'mlnando 1 «concor¬ 
renti » 

Cosi si è Incominciati nel 
novembre dello scorso anno, 
levando di mezzo 11 boss 
Rocco Viola e si e andati 
avanti, attentando tie volte 
alla vita di Giuseppe Zap- 
pia Fino all agguato al vec¬ 
chio boss italo americano, 
« G’ò » Martino, di 15 giorni 
addietro 

A cadere, comunque, non 
sono soltanto l boss, ma an¬ 
che il loro contorno di ma¬ 
nodopera di guardia spalle, 
che sono ammessi soltanto 
limitatamente alle fonti di 
guadagno Benito Corica era 
uno di questi ultimi proba 
burnente usato anche per 
eustodlic qualche rapito sul 
1 Aspromonte, se è vero che 
qualche anno fa venne ar- 
lestato sulla montagna in¬ 
sieme a due latitanti i qua 
li poi dovevano risultare 
appunto legati ai sequestri 
Venne comunque proniamen 
te liberato e destinato al 
soggiorno obbligato all’Asi- 
nara La misura, comunque, 
venne successivamente com 
mutatn in «sorveglianza 
speciale» Perche ora la sua 
eliminazione? 

Il nuovo agghiacciante 
ciimlne ha suscitato iacea 
pi li ciò nella cittadina Que 
sta sera si e i lumto il con 
sigilo comunale e su inizia 
tlva del PCI, si è discusso 
anche dei problemi che crea 
la crescente ondata di cri¬ 
minalità 

Franco Martelli 


esercitare U dlrlttodovere di 
cronaca registrando oggetti¬ 
vamente le dichiarazioni re¬ 
se dagli imputati e verbaliz¬ 
zate dalla Corte L’onorevole 
missino ha querelato anche 
«LOra» dì Palermo per lo 
stesso motivo 

E veniamo alle dichiarazio¬ 
ni di Paolo Maggiore uno 
degli uomini reclutati da Ca¬ 
landuccl per 11 rapimento. 
«Calanduccl — ha dichiara¬ 
to stamane al giudici — mi 
disse che dovevamo fare un 
sequestro di persona ma che 
non c'era da preoccuparsi' 
non solo perchè dovevamo 
trattar bene la vittima, ma 
anche perché eravamo protet¬ 
ti da un 'capoccia". In som¬ 
ma da una persona molto In¬ 
fluente Io insistevo per sa¬ 
pere chi fosse 11 nostro prò 
tettore, e Calanduccl mi dis¬ 
se è l'avvocato Trantino che 
è nella lista del MSI per le 
eiezioni e che è anche amico 
di un giudice » 

PRESIDENTE — E poi che 
cosa accadde 

IMPUTATO -- « Accadde 
che io volli conoscere ouesto 
Trantino per sapere il per¬ 
ché del sequestro Lui e Ca¬ 
landuccl fissarono un aopun- 
tamento con me c con Anto¬ 
nino Maccarrone (un nitro 
imputato, il primo che ha ac¬ 
cusato Trantino e po! ritrat¬ 
tato ndr) in una piazza da¬ 
vanti a questo trlbum'e» 

PRESIDENTE — E Trami¬ 
no le spiegò le ragioni del se¬ 
questro? 

IMPUTATO — «D'sse che 

rapire un grosso personaggio 
serviva per le elezioni e che 
1 soldi del riscatto sarebbero 
serviti ad aiutare 1 simi com 
mllltoni — l’avvocato Trami¬ 
no disse proprio cosi — che 
si trovavano in carcere » 

Ma poi il sequestro di cui 
si discuteva fu rinviato per 
la difficoltà di scegliere una 
vittima adatta. Quando cl si 
decise per 11 dottor Pn’umbo, 
le elezioni erano passate da 
poco e Trantino sledeva or¬ 
mai alla Camera del depu¬ 
tati Che senso avrebbe avu¬ 
to, allora, il sequestro? An¬ 
che l’Imputato sostiene di es¬ 
sersi posto questo interroga¬ 
tivo e di averlo girato a Ca¬ 
landuccl. «Ma Calanduccl — 
ha spiegato Maggiore alla 
corte — ha risposto: l'onore¬ 
vole dice che il sequestro si 
deve fare lo stesso perchè a 
Catania c'è molta delinquen¬ 
za e se aumenta si può sfrut- 
tare ». 

Sin qui la parte di accuse 
di Paolo Maggiore, il quale 
sostiene di aver partecipato 
solo ad alcune delle fasi pre¬ 
paratorie del sequestro Pa¬ 
lumbo, ma di essersi poi ti¬ 
rato indietro dall'impresa per 
paura. Sulle sue stesse posi¬ 
zioni è un altro imputato. 
Giuseppe Rizzo (anche lui 
condannato in prima istanza 
a 30 anni) che verrà Interro¬ 
gato domattina insieme al¬ 
l’ultimo e più atteso degli im¬ 
putati. Antonino Maccarrone, 
che a differenza degli altri 
era stato condannato a 13 
anni per aver reso una par¬ 
ziale confessione 

Come si è detto prima, Mac- 
carrone, è stato il primo a ti¬ 
rare In ballo due mesi fa, 
l’on Trantino. Dal carcere 
piemontese di Saluzzo dove 
aveva cominciato a scontare 
la pena, costui spedi alla ma¬ 
gistratura catanese poco più 
di due mesi fa, un lungo me¬ 
moriale che in pratica anti¬ 
cipava quanto è stato detto 
Ieri e oggi In aula dagli altri 
Poi però, giovedì scorso, tra¬ 
sferito al carcere di Augusta 
(Siracusa) nell ’ imminenza 
del nuovo processo, Maccarro¬ 
ne si è rimangiato tutte le 
accuse sostenendo che a scri¬ 
vere il memoriale era stato 
costretto da «detenuti poli¬ 
tici di cui non posso fare 1 
nomi» che gli avrebbero da¬ 
to da ricopiare un testo già 
bello e pronto, addirittura 
battuto a macchina. Poche 
ore dopo la ritrattazione di 
Maccarrone, al carcere di Ca¬ 
tania veniva teso l'agguato a 
Calanduccl. 

Ora Calanduccl ha detto la 
sua « verità » Che cosa dirà 
domani Maccarrone? Tornerà 
a sostenere il memoriale, o 
confermerà la recentissima 
ritrattazione? «Quella ritrat¬ 
tazione è una barzelletta ». 
ha detto ancora Maggiore al 
giudici questa mattina E ha 
precisato — mentre Maccar¬ 
rone al banco degli impu¬ 
tati non tradiva la minima 
emozione — di essere stato 
lui a convincere 11 compagno 
di pena a scrivere quel me¬ 
moriale mentre erano rin¬ 
chiusi tutti e due nello stes¬ 
so carcere 

«E poi cl sono scritti del 
fatti — ha aggiunto — che 
solo lui sapeva, altro che sto¬ 
rie' » Poi ha concluso, sec¬ 
camente' «Qualche giorno 
dopo la spedizione del memo- 
liale a Maccarrone giunse 
nel carcere una telefonata 
del suo difensore Rosario Spi¬ 
nella anche lui missino. 
L’avvocato voleva ^be Mac¬ 
ca rrone ritrattasse subito 
osmi cosa » 

La ritrattazione è venula 
Invece solo cinque giorni fa 
e non '■embra abbia dato l'ef¬ 
fetto sperato Almeno una 
pnrte decll imputati — si ve- 
drà domani che cosa nccad~à 
ner gli ultimi due — è decisa 
infinti a tentare di dimostra 
re di svpr taciuto finora sul 
nnme del «cervello» d*! se- 
nuestro e su 1 movente nH’ìt 
illus'one di civarse^a a buon 
mercato ieri Calanduccl ha 
sostenuto che il deputato ne^ 
fascista Trantino ha alimen 
tato lungamente questa spe¬ 
ranza anche visitando In car¬ 
cere gli imputati Ma poi la 
illusione è crollata con le pe¬ 
santi condanne 

Giorgio Frasca Polare 











PAG. 6/ echi e notizie _ 

Un documentato studio della CGIL, CISL e UIL 

S 80 miliardi in più 
i nei conti della SIP 

1 '{ I conteggi fatti dai sindacati - Le tariffe telefoniche possono essere ridotte - Chiesto l'an- 
] l nullamento del « minimo garantito » (telefonate non effettuate ma ugualmente pagate) 
• le diminurione dei canoni per gli allacciamenti - Previsto un nuovo incontro col governo 


l’Unità / mercoledì 1 ottobre 1975 


STIMA DELL'AUMENTO DEGLI INTROITI LORDI DEL¬ 
LA SIP, SU BASE 1974. IN SEGUITO AGLI AUMENTI 
TARIFFARI DEL 1975 


Aum«nto dagli 

Introiti mon¬ 
do Il CIP e 

1» SIP 

R«al« au¬ 
mento 
dogli 

Introiti 

Canoni di abbonamento 

54.6 

64.4 

Conversazioni urbane 

35.6 

84.7 

Conversazioni interurbane 

96.0 

122,0 | 

Minimo garantito 

41.7 

43,2 

Allacciamento impianti e 
traslochi 

35.0 

35.5 

Canoni noleggio e apparec 
chi supplementari 

36.0 

45.0 

Varie 

2.9 

3.0 

Totali 

301.8 

397,8 

Ennesimo rinvio 

a Bruxelles 



Esiste la possibilità concre¬ 
ta, pur garantendo investi¬ 
menti e occupazione, per al¬ 


la SIP), la riduzione del con¬ 
tributo di allacciamento e un 
riesame del piano di investi- 


leggerlre le bollette telefoni. mento nel settore delle tele¬ 
che degli utenti più modesti comunicazioni. 


e per una sostanziosa riduzio¬ 
ne delle spese di aliacciamen- 


Fu convenuto. In‘quell'in¬ 
contro. che vi sarebbe stata 


to al fine di diminuire il ri- una nuova riunione sempre 


schlo di una ceduta della do- a Palazzo Chigi. La vlcepre- 
manda nel settore telefonico. sidenza del Consiglio com- 
Lo afferma la Federazione mentò l’Incontro in questione 
CGIL, CISL e UIL in una no- (12 settembre) affermando 
ta trasmessu alle organizza- In un comunicato che si era 
zioni territoriali e intitolata proceduto « Ad un approfondi- 
« I conti in tasca alla SIP », mento tecnico dei problemi 
in cui si contestano punto per concernenti gli investimenti, 

punto 1 calcoli presentati dal- nonché delle prospettive di 


la società telefonica per otte¬ 
nere gli aumenti delle tarif¬ 
fe che gli utenti stanno at¬ 
tualmente pagando. 

Come si ricorderà la SIP 
e 11 Comitato interministeria¬ 
le prezzi valutarono a suo 
tempo che. con gli aumenti 
decisi, 1 maggiori introiti del¬ 
la stessa SIP sarebbero stati 


redditività del settore, a con¬ 
clusione del quale verranno 
definite le revisioni tariffa¬ 
rie ». 

Ora i sindacati hanno riaf¬ 
fermato e documentato la giu¬ 
stezza del loro calcoli. Vi è, 
dunque, una base per discute¬ 
re e decidere nel 6cnso ri¬ 
chiesto da CGIL, CISL e UIL, 


Totale disaccordo 
sul vino al consiglio 
agricolo della CEE 

Frattura profonda tra i nove su tutta la con¬ 
cezione della politica agricola comunitaria 


| Dal nostro corrispondente 

* BRUXELLES, 30 

V Nessun compromesso sul vi¬ 
si' no, dopo due giorni di rlu- 
r nlone del consiglio agricolo 
p che avrebbe dovuto In que¬ 
ll: sta sessione dlrlmere la con- 


samente. dedicando al solo eotne 51 * d * tt0 ’ avrebbe do- 

,, „„ vuto comportare un maggiore 

latte in polvere circa 11 40 introlto per ]a sIP di 301,8 

per cento del suo fondo agri- miliardi per il 1974. I Binda- 

colo. La discussione sul vino cat) stimarono, invece, che 

cioè va riportata al discorso l'aumento in questione eareb- 


pari a 301.8 miliardi all’an- dal PCI, e dagli utenti della 
no. I sindacati affermano, in- gip. 
vece, come del resto fecero 
immediatamente ail’indomani 

degli aumenti in questione, - 

che gli incrementi stessi si 
aggireranno « con larga ap- t 9 

proeslmflzione per difetto sui Tenuti in OSTC1C 

380 miliardi di lire» all’anno. 1,1 vwv, i 

Cerchiamo di spiegare, nei - 

dettaglio, i conti della SIP 

e quelli deila federazione sin- u mm 

dacale unitaria. Wm ■ |1|||1 n 

Nel maggio scorso, al fine hk ■ ■ ■■ ■ ■■ 

di garantire l'introito di due IH 
mila miliardi per investlmen- ■ 

ti (plano stralcio) nel settore 

delie telecomunicazioni per m 

gli anni 1975-78, il CIP deci- I 

se, sulla base di conteggi ef- M0 m* mm SS 

fettuatl dai tecnici della SIP, ■ Il ■ 

un aumento tariffario pari al ■ ■■ ■ • ■ 

30 per cento. Tale aumento, 

come si è detto, avrebbe do- , , 

vuto comportare un maggiore CHIUSI IH UHO Sta nzi fi 
introlto per la SIP di 301,8 . « . i 

miliardi per u 1974 . i Binda- circondata da 200 pc 



MOSCA 

Spasskv 
sposo: « Ora 
ho una nuova 
regina » 

MOSCA. 30 

Nel palazzo dei mairi- 
moni di via Brlbovdeva. 
a Mobca, al suono della 
marcia nuziale, lei in com¬ 
pleto Pantalone bianco e 
lui In abito da passeggio. 
Boris Spassky (ex cam¬ 
pione mondiale di scac¬ 
chi) e Marina Stcherbut- 
cheff. francese. 30 anni, si 
si sono sposati con una 
breve cerimonia, alla pre¬ 
senza di amici, giornalisti 
e cineoperatori occiden¬ 
tali. 

Dopo aver firmato il li- 
oro ufficiale. Spassky e 
la sposa hanno ascoltato 
un breve saluto dal fun¬ 
zionarlo incaricato: inuti¬ 
li le insistenze del foto¬ 
grafi: il campione ha ri¬ 
fiutato di farsi riprende¬ 
re mentre baciava la spo¬ 
sa. Un ricevimento a ba¬ 
se di champagne ha con¬ 
cluso la cerimonia. 

Spassky dopo le nozze 
ha detto: « 8pero di avere 
adesso un'altra regina per 
le mie competizioni ». 

Il campione ha 38 anni 
ed è al suo terzo matri¬ 
monio. Nella foto a fian¬ 
co: un momento della ce¬ 
rimonia. 


Tenuti in ostaggio da tre banditi a Londra 

BLOCCATE TUTTE LETRflnATIVE 
PER LIBERARE I SEI ITALIANI 

Chiusi in uno stanzino senza finestre vivono da tre giorni in condizioni disumane - La zona 
circondata da 200 poliziotti - « Cercheremo di stanare i malviventi salvando gli ostaggi » 


complessivo sulla politica a- 
grlcola comunitaria, che va 


BLA «raaiuuo un micie m wn- -i _ ol _ 

traversia ltalo-francese ed ap- riformata nel senso di una 


provare 11 nuovo regolamen¬ 
to vitivinicolo. Al contrarlo, 


più equa distribuzione degli 
oneri e degli aiuti fra nord 


11 contrasto sul vino si è e sud, fra le produzioni del- 
complicato al punto da di- le forti aziende capitalisti- 
mostrare ancora una volta che e quelle del più poveri 
che fra 1 nove esiste una , ra , non , nd i n , h„ii„ 


be stato almeno di 380 mi¬ 
liardi. In seguito, 11 ministero 
dell’Industria sostenne che 
« le valutazioni del sindacati 
— come dice ora la nota del¬ 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL — sono corrette se rife¬ 
rite al traffico e al numero 


ti~r frattura profonda su tutta 
la concezione della politica 
£ ■ agricola comunitaria. 

'*•' La Francia, che non ha an- 
coni neppure risposto attin¬ 


ie forti aziende capitalisti- f 1 «, Rl ,‘ rarrl “ e " umero 

Che e mieli» Hei ni.s degli abbonati del 1975. men- 

fr! , , r m n ? ,,„n ’ tre la delibera CIP prevede, 

tra 1 contadini della CEE. va un 30 Mr cen , 0 hi « u men- 


D1 fronte al disaccordo to¬ 
tale. Il commissario Lardi¬ 
nola si è dichiarato Incapace 
di mediazione: e cosi la rlu- 


T giunzione dbhtr'oommtezlóne nlone si è sciolta con uh «n- 
, esecutiva di eliminare la tas- neslmo rinvio al prossimo 
; sa del 12 per cento sulle Im- consiglio agricolo del 13 ot- 
: portazlonl italiane, non ave- to b r e 
va In realtà nessuna fretta ., 

.di concludere la trattativa Intanto nella nottata d 
£ per 11 nuovo regolamento, che lerl > ministri e sottosegretari 

3 non avrà un'Incidenza Imme- del dicasteri finanziari del 

S dlata sulle sue eccedenze di nove governi, hanno respinto 

jvlno, mentre la barriera do- la richiesta tedesca di ta- 

? canale al confini Italiani ha gllare di circa 220 miliardi 

effetti pratici e psicologici la dotazione del fondo agrl- 


■( nel confronti del suol prò 
: duttori. 


colo della Comunità. 11 bi¬ 
lancio preventivo per 11 '78, 


t Ma la discussione si è In- già decurtato rispetto alle 
1 cagliata oggi sul punto cen- proposte della Commissione 


J cagliata oggi sul punto cen- 
!» trale: come cioè offrire al 
V produttori Italiani e francesi 
a concrete garanzie di reddito. 
. In cambio del numerosi sa¬ 


va un 30 per cento di aumen¬ 
ti tariffari da ottenersi sulla 
base della situazione al 1974 ». 

In altre parole, secondo 11 
ministero dell’Industria. 1 sin¬ 
dacati non avrebbero sbaglia¬ 
to 1 calcoli, ma si sarebbero 
riferiti al numero degli abbo¬ 
nati e al volume del traffico 
telefonico del 1975 anziché su¬ 
gli abbonati e sul traffico de! 
1974. I sindacati, cioè, avreb¬ 
bero sbagliato anno. Ma cosi 
non è. Proprio sulla base del¬ 
la situazione al 1974 I sindaca¬ 
ti hanno calcolato che gli au¬ 
menti del canoni di abbona¬ 
mento decisi dal governo por¬ 
teranno alla SIP maggiori en¬ 
trate per 84.4 miliardi di lire; 
gli aumenti per le telefonate 
urbane 84.7 miliardi; gli au¬ 
menti per le telefonate Inte- 



LONDRA. 30. - 

Terzo giorno d’assedio per 

1 tre banditi armati — due ^ I _______ 

giamaicani e un nigeriano — L.OSO LQZQQrlQ» 

rinserrati in uno scantinato 

senza finestre della « Spa- nnrnmPfltn Hi 

ghetti House» a Knlghts- UOLUmeniU Ul 

brlgde. Terzo giorno di dlsa- «. ... ... _ 

glo per 1 sei ostaggi Italiani « /VU-’QIStratUnl 

chiusi nel piccolo locale con * 

gli uomini sorpresi dalla po- (IpmACrfltlCfl » 

llzla. alle due meno un quar- UCmULmilWH » 

to di domenica mattina, men- . • —. . 

tre tentavano di rapinare del 1*161110016 -, 

gii incassi della catena di 

ristoranti. Era stato “uno de- La segreteria della sezione 
gli esponenti dell’azienda a Piemonte e Valle d'Aosta di 
dare l'allarme, dopo essere Magistratura democratica ha 




riuscito a fuggire. Altri otto emesso un comunicato In 

erano rimasti In mano del relazione al documenti appro- 

banditl. vati dalle sezioni ligure e ro- 

Domenlca pomeriggio, alle mana “1' “ 

roTtaro conSSSS, - Che loculi- 

to libero uno degli ostaggi, vo naz ionale della corrente 

Alfredo Olivelli, in segno di n 13 settembre scorso aveva 

« buona volontà ». Ieri sera deliberato che Magistratura 

ha ritrovato la libertà Pa- democratica non assumesse 

squale Cenlcola, che non sta* al \° stato alcuna posizione 

va bene F’ stato condotto sul caso Laza » na ,n conside¬ 
ra Bene. stato conaotto razlone della sua estrema 

in ospedale ove 1 medici han- complessità e della dellcatez- 

no constatato che soffriva di za dell’attuale fase proces- 


esecutiva di circa 400 mlllar- rurbane 122 miliardi. 

,, iua Per il cosldctto «minimo 


di di lire sottratti a voci co¬ 
me il fondo regionale, Il fon- 


garantito », e cioè per quel 
numero di scatti che comun- 


„ In cambio del numerosi sa- do sociale, l’aiuto al Terzo que bisogna pagare anche se 

■ orifici che la nuova regola- mondo, è stato approvato non si telefona, infine, i mag- 

mentanone Imporrà loro (ob- dal Consiglio con il voto giori introiti SIP calcolati sul- 

: bllgo di distillare 11 15 per contrarlo del rappresentante j» base del 1974 r^ulteranno 

> t cento del loro prodotto, di- di Bonn che ha usato pesan- ^nac^ament^nuovl e^ tra. 

’ stillazione preventiva di un' temente nel sostenere 1 ta- elocht la SIP otterrà In più 

l s altra parte del prodotto ec- 8 [i bilancio l autorità che 355 miliardi; per gli aumenti 

•,ì cedente in cambio di alcune vicne al su0 pa?se dal1 f ss f r i e del canoni di noleggio e ap- 


LONDRA — Un funzionarlo risponde alle domande del gior- 
nalisti nei pressi del ristorante dove 1 sei Italiani sono 
In ostaggio 


disidratazione ma hanno suale, anche al fine di evi- 


avuto parole rassicuranti. 

Nelle prime ore di questa 
mattina un membro del 


tare possibili Interessate stru¬ 
mentalizzazioni; rileva che 1 
documenti di cui sopra non 
rientrano nella linea adottata 


! cento del loro prodotto, di- 
’ stillazione preventiva di un' 

I altra parte del prodotto ec- 

cedente In cambio di alcune ,, , , , , „ . . , —- —-— .- -, 

facilitazioni comunitarie per 11 principale contribuente del- parecchi supplementari 45 mi- 

' in la Comunità. Il rappresentan- nardi: per « altri servizi » clr- 

lo stoccaggio dell esportarlo te ballano. Il sottosegretario C a 3 miliardi. In tutto, come 

1 ne, divieto di nuovi lmplan- Fabbri, al contrarlo, non è si può leggere nella tabella 

f tl, ecc.>. riuscito neppure a far pesa- qui accanto, le maggiori en- 

’s A questo punto 11 ministro re le prerogative dell'Italia trate annuali della SIP, cal- 

.1 tedesco Erti SDallemrtato dal come secondo contribuente colate sulla base del nume- 

\ -u-i colleehl del paesi nor- delle basse comunitarie dopo ro degli abbonati e del volu- 

: ““ ,n 11 ™ la Germania occidentale per me del traffico telefonico del 

/dici, ha riproposto la que respingere almeno Tattacco 1974, risulteranno pari a 397,8 

^ stlone del costo della politica a V0C [ come a fondo socia- miliardi e cioè a ben più 


di Bonn che ha usato pesan¬ 
temente nel sostenere 1 ta¬ 
gli al bilancio l'autorità che 
vicne al suo paese dall’essere 


Oggi a Pisa in pretura 


- suol collcghl del paesi nor- 
t dici, ha riproposto la que- 
' < stlone del costo della politica 

- vitivinicola della Comunità: 
slamo qui. ha detto In so- 

f stanza senza mezzi termini, 
per penalizzare delle ecce¬ 
lli denze e non per aiutare 1 


1974, risulteranno pari a 397,8 
miliardi e cioè a ben più 


le e 11 fondo regionale, che di quanto 1 sindacati affer¬ 
ei riguardano direttamente. marono all'Indomani degli au- 
Mentre infatti la Germania menti tariffari. I sindacati, 
sfrutta in ogni occasione il dunque, non hanno sbagliato 
fatto di contribuire alle cas- anpo * “ ministero del- 
se comunitarie, in particola- 1 Industria ha cercato di far 


si va. I tre se mora no decisi 

Capitano processato 

* appartenessero davvero, co- 

* 1 o/\ C! akamÌ-imi me hanno detto, ai «Fronte 

per li «caso» ÌSerailtini di liberazione nero». 

* Il « fronte » è peraltro un 

PISA, 30 gruppo moderato di difesa 

La morte violenta di Franco Serantinl, li giovane anar- dei diritti civici, contrarlo a 

chico ucciso dalla polizia, sarà rievocata nel processo che qualsiasi violenza politica, e 

si tiene domani In Pretura a carico di due poliziotti, appar- ha pubblicamente condanna- 

tenenti al primo raggruppamento «Celere» di Roma. - •. „ So ,. 

SI tratta del capitano Amerigo Albini e della guardia 3p ® 

Mario Colantonl (autista del capitano) accusati di falsa ghetti house». Mentre si 

testimonianza In occasione dell’arresto, la sera del 5 mag- ignora se 1 tre siano davve- 


« Black ltberatlon frortt» ha m questo specifico caso dagli 

esortato i tre ad arrendersi, organi nazionali della cor- 

Ma non si è avuta alcuna rente: ribadisce la validità 

reazione tale da far ritenere de J_ la scelta operata dall’ese- 

immin-nt# «n». evolta diri, cutlvo nazionale ed esprime 

imminente una svolta acc ^ proprio dissenso dalle po¬ 
si va. I tre sembrano decisi slzioni manifestate nel do- 
a insistere nella loro azione. cumentl ligure e romano che, 


iminlnpnt^ Lina, evolta dori- cucivo nazionale eu esprime 
imminente una svolta acc ^ proprio dissenso dalle po¬ 

si va. I tre sembrano decisi slzioni manifestate nel do- 
a insistere nella loro azione. cumentl ligure e romano che, 
Non era nemmeno chiaro se da un lato, contrastano con 
appartenessero davvero, co- esplicite decisioni dell’esecu- 
me hanno detto, al «Fronte 

di liberazione nero ». -—-— - 

Il « fronte » è peraltro un - 9 * 

gruppo moderato di difesa TrGSiBritl 

dei diritti civici, contrarlo a # 

qualsiasi violenza politica, e SflttufilC IO II 

ha pubblicamente condanna- w 

to la scorreria nella «Spa- «IaIIm Mfirinff 

ghetti house». Mentre si HCH» IflUlinH 

ignora se i tre siano davve- LA SPEZIA, 30 

ro affiliati al « B.L.F. » come Q Ue sottufficiali, di stanza 
hanno detto, si è saputo che ail'Eliporto della Marina mi* 
conoscono personalmente il litare di Lunl. sarebbero sta- 

. . .... sèi tvaofai-lH H ' 11 rdorivn Afi ni. 


| produttori di vino, che anzi re a , fondo agr ’ lcolo eon una credere, ma hanno effettuato 


vanno scoraggiati a produr- 
‘ ;j re più di quanto possano ven- 
‘ dere. 

'!> Marcora e Lo Bianco, che 


somma di circa 840 miliardi 
di lire superiore a quello che 
ne riceve. l'Italia non fa pe¬ 
sare In alcuna sede 11 suo 


t rappresentano l’Italia' nel «ÌSS5 tuuora^a^. Nel'le'Tco™ 

Consiglio hanno ribattuto pac3r ha gcn^osamentc, lo 


conteggi scrupolosi proprio 
sulla base dell’annata di eser¬ 
cizio considerata dai tecnici 
della SIP. 

La vertenza, comunque, è 
tuttora aperta. Nelle scorse 


glo 1972 (antivigilia delle elezioni), del giovane anarchico, 
che morirà due giorni dopo, per trauma cranico, al carcere 
don Bosco. 

Il giudice istruttore cercò Invano di identificare l poli¬ 
ziotti che si scagliarono sul giovane, « sia perché tutti gli 


ro affiliati al « B.L.F. » come 


rappresentante del « fronte » 
che si è preso stamane l’ìn- 


agenti erano equipaggiati in maniera tale (casco, visiera, j car j co d i parlare con loro. 

fovvrilnHri nntwiucl Ho r«nfihrh riifflfillp «rrivcràrnp tl uftltft « ... . 


che. se di eccedenze si deve 
w parlare, bisogna cominciare 
■- allora dalle montagne di lat- 
]} ta in polvere, di burro e di 
^ carne congelata che la Co- 
• munltà sovvenziona genero¬ 


scorso anno, versato, senza 
contropartite, circa 240 mi¬ 
liardi in più di quanto ne ab¬ 
bia ricevuto. 


fazzoletto antigas) da rendere difficile scorgerne il volto», 
sia perché « le attente Indagini del giudice istruttore si im¬ 
pigliavano nelle sfasate e contraddittorie dichiarazioni degli 
agenti e degli ufficiali di polizia... ». 

Le deposizioni del capitano e del suo autista cozzavano 
contro le precise dichiarazioni rese dal commissario di PS. 
che operò materialmente l'arresto e che quella sera viag¬ 
giava sulla camionetta del comandante del reparto, cioè, su 


vicepresidente del Consiglio. contro le precise dichiarazioni rese dal commissario di Pb. 
on. La Malfa, i rappresen- che operò materialmente l'arresto e che quella sera vlag- 
tanti della Federazione CGIL, giava sulla camionetta del comandante del reparto, cioè, su 
CISL e UIL tornarono a chle- quella dell’Alblni (questi dichiarò che non si era accorto mo pensato^che s. potesse ot- 

dere la soppressione degli della presenza sul proprio mezzo del commissario e di non I tenere qualcosa di ut.le da 


e di dir loro che erano in 
situazione disperata. 

Il comandante di polizia 
Christopher Paync ha detto 
ai giornalisti che l’uomo si è 
offerto spontaneamente di 
parlare al terzetto: « Abbia- 


scatti fissi (telefonate non fat¬ 
te ma ugualmente pagate al- 


aver notato l’arresto)- cosi è scritto nella sentenza stilata 
dal pretore pisano dottor Senese. 


sti trasferiti d’urgenza ad al¬ 
tra sede, perché ritenuti pro¬ 
motori della costituzione del 
«Coordinamento tra l sottuf¬ 
ficiali della Marina » dell’as¬ 
semblea degli stessi sottuffi¬ 
ciali, — circa 130 a quanto ri¬ 
sulta — svoltasi nei giorni 
scorsi a Fosdlnovo. In prece- 
denza un’assemblea si era 
svolta in Piazza Europa a 
La Spezia. Vi avevano preso 
parte una cinquantina di sot¬ 
tufficiali — alcuni del quali 
appartenenti all'Aeronmilita 
militare di stanza a Milano. 

Tutto ciò è denunciato .n 


Si parla di aumentare la benzina di 30 lire al litro 

t ~ "~ 

I petrolieri chiedono 800 miliardi di aumenti 


un conlatto fra quegli uoml- tuincmii -■ alcuni ari quau 
ni e qualcuno da loro cono- appartenenti all AeroneuI n 

soluto, Il membro del «fron- m *! ltare d i 5 a 52„S.|?iJf n 2‘ 

te » ha detto loro con ener- Tutto ciò è denunciato .n 

già che non avranno l'areo un volantino diffuso a Shi- 

rlchiesto e che la loro situa- v ti„»unH P che fnvira 

non ha vie d’u.scltA » tale volantino cne invìi a 

alone non na vie a uscita >>. g partcc |p orc ad un’nsscm- 

Piu tardi Scotiand Yard Wca «aperta» per giovedì 
ha fatto II nome del capo del prossimo — I sottufficiali dt 
terzetto; è 11 nigeriano Frank Lun! c d l altri centri della 
Davis. La polizia dice che Marina militare di La Spezia 


'i La Federazione dei benzinai per la eliminazione degli sprechi nella distribuzione • Un seminario del PCI sulla politica dell'energia 


j. La politica energetica In litica dell'energia che verrà 11 prezzo del gas metano. 

ì- relazione allo prospettive ge- indetto dalle Regioni. principale fonte energetica 

i neróll degli Investimenti è II tempo perduto nei due alternativa di fonte nazlona- 
‘ stata discussa Ieri In un semi- anni che ormai Intercorrono le, a quello del petrolio (ben- 
*’ parlo organizzato dalla Se- dall’esplosione della crisi ché sla possibile fare una po- 

ì rione Economica del PCI. I energetica — e quelli preve- litica di sostituzione parala- 


nelle prime prese di poslzlo- 


llUMIlTI va ver3 ° la trentina e avrebbero effettuato Ieri lo 

JlllwllGI che ha scontato nel car- sciopero del rancio. In segno 

cere di Parkhurst una con- d ) protesta per 11 trasferì- 
danna per rapina. E’ sta- mento dei due colleghi. 

ulla politica dell'energia ^fi^ntuaiiS^he fa' -—— 

miglia di Davis Intervenisse _ 

■raF’-gasga --£ «•«£ Sp««"»»so 


idetto dalle Regioni. principale fonte energetica ne. La Federazione autonoma certi casi renderebbero Im- sU) „ Tulto quello che v0 . 

Il tempo perduto nei due alternativa di fonte nazlona- italiana benzlnal-FAIB re- possibile l esercizio della pie- »i lamo , c h e gli ostaggi sla¬ 
mi che ormai Intercorrono le, a quello del petrolio (ben- spinge la proposta di concen- cola Impresa di trasporto che i » rilasciati Indenni». Ha 


ché sia possibile fare una po- trare l’aumento sulla benzina opera già in condizioni pre¬ 
fitta di sostituzione parzia- (si parla di 30 lire al litro di carie. 


1 lavori, presieduti da Luciano ! dibill, in base alle Insufflclen- le). Inoltre. 11 governo chiede benzina e di 15 lire a chilo di 

* _ *1 _»i,«H«tMKiii »si Dinnn noe rii imnsuniuv* 1 #* twriffp pIpt. olin Ha rismld»nto) In 


1 Barca’, sono stati Introdotti ze riscontrabili nel Plano per di aumentare le tariffe elet- 
7 da tre relazioni: sulle prò- l’energia — pesa gravemente triche del 10 r l all'anno per 


«il no rilasciati Indenni». Ha 
jera già in condizioni pre- , aggiunto che le condizioni 
me ’ , ' nelle quali i sei venivano te- 

La Conflndustria, secondo | nuti erano «abominevoli». 


Spaventoso 
incidente a 
Città del Messico 


7 da tre relazioni: sulle prò- 
$ spettlve generali, in partico- 


olio da r . ls ^ a J5!U?l e ^ 0 ì A ,il l informazioni dell'Unione Pe- «Ma continueremo a dialo- 
quanto in tal modo si colpi- trollfera, avrebbe invece sol- gare fino a quando sarà ne- 

Lormn I riI i i tyIii nuggt P i i, A li.. ^ j.i __ì - 


sulle scelte immediate, non | cinque anni fiche fa. per l’ef- scono 1 redditi piu bassi e lecitato l’aumento dei presosi. cessarlo» ha aggiunto il co- 


À lare deU’lndustria petrolifera rinvlablll, che stanno di fron- letto cumulativo, una previ 

p- e nucleare (Francesco Pisto- te all’economìa italiana. An- sione di partenza di aumento 

♦, lese); sul Piano energetico cora ieri l'Unione Petrolifera del 75'') per le tariffe elettri 

1 oresentato dal Governo ed è tornata a quantificare le ri* che nel quinquennio. II set- 


letto cumulativo, una previ- una rete distributiva già de- Alla Conftndustrm aderiscono mandante 
sione di partenza di aumento pressa La FAIB chiede. Inve- unK parte dei raffinatori di U na svoltA 


\ presentato dal Governo ed è tornata a quantificare le ri* 
I* attualmente all'esame del chieste dì aumento per I pro- 
# Parlamento (Ludovico Ma- dotti petroliferi in circa 800 
ì schiena); sugli indirizzi del miliardi di lire all'anno sol¬ 


fe, interventi efficaci per ri- 
dune i costi di intermediazio* 


petrolio (circa 11 10', dell’in¬ 
dustria petrolifera italiana» 


tore dell'energia, così com'è ne nella distribuzione anziché ma anche quelle migliala di 


una svoltA decisiva ». 

Davanti «2 locale della 
« Spaghetti house » continua- 
nano a sostare in trepidante 


ornine voli». CITTA' DEL MESSICO. 30 
io a dialo- Almeno 44 persone sono ri¬ 
io sarà ne- maste uccise ed altre 10 fc- 
unto fi co- r j te nello scontro frontale 
attendiamo f ra U n autotreno con rimor- 
,a ». chio ed un pullman, nei pres¬ 

cale della - si di Città del Messico. Al- 
» continua- tri due veicoli sono rimasti 
trepidante travolti dallo scontro, ed 1 


dotti petroliferi in circa 800 Impostato, si presenta come limitarsi al preteso « autocon- plccole imprese che dafi’au- | Mammari* dei sei ita. Quattro automezzi ilio sta 

miliardi di lire all'anno sol- un « volano » dell’inflazione e frollo,, chiesto dalle società ^ sarebbero Indlscrlmt- ‘ ,2? k'L m 


< settore nucleare (Giancarlo tanto per l’attuale livello, ab- come permanente momento petrolifere. , , 

-, pinchera), Il dibattito, con- bastanza depresso, di consu- di squilibrio nell’Impiego del- Le organizzazioni del tra- 
■ riuso In aerata, ha avuto lo mi petroliferi. Si tenga pre- le risorse nazionali. «portatori fft nno presente cne 


■■■ scopo di preparare un ooru I sente che già nel mese di 
„» tributo particolarrqente Ina. I luglio 11 Governo ha adot- 


ime''permanènte' momento (petrolifere mento aa ™*>bero lndlscriml- llanl in al tre banditi. 

squilibrio nell’Impiego del- Le organizzazioni dei tra- natamente colpite, Imprese La zona è circondata da oltre 
: risorse nazionali sportatorl fanno presente che alle quali si chiede quel mag- 200 poliziotti armati e da un 

La necessità di una oorre- il gasolio è già rincarato que- glore impegno di produttività numero impreelsato di ^ ri¬ 


ti avvolti dalle fiamme. 

La sciagura è avvenuta 
stamane sulla superstrada 
Città del Messlco-Toluca, 55 


Lettere 
all’ Unita' 


NollVra della DC 
con i soldi si 
comprano mare, 
cielo e spiagge 

Coro Unità, 

vuglto rnccoritiri’ ciò che 
è successo a me e a due jntei 
amici. 

Dopo un’estate trascorsa a 
fare economie, i p?or??i J0 e 
SI agosto abbiamo deciso di 
trascorrere il f.ne settimana 
sul Gargano meraviglioso a 
detta di certt nostri amut, e 
piu specificamente a Fugno- 
chiuso che del Gargano e la 
perla Alle faide de! promon¬ 
torio ci siamo subito accorfi 
che la zona era davvero mol¬ 
to bella, però man mano che 
proneguivamo dovcjvi77?o nota¬ 
re con nostra grande delusio¬ 
ne che le cose non stavano 
Trto/fo diversamente dalla no¬ 
stra costa cilentana c da tan¬ 
ti altri posti speculazione 
selvaggia, saccheggio della co¬ 
sta, ettari ed ettari di boschi 
bruciati e le ville che già sor¬ 
gevano al posto degli alberi; 
uno sviluppo turisttco caoti¬ 
co, non armonico tra costa e 
interno, tra attività turistica 
e agricoltura. 

Ma giunti a Pugnochiuso 
la nostra rabbia è aumenta¬ 
ta: et aspettavamo un paese 
ed abbiamo trovato un gros¬ 
so /nsedtarneTT/o turistico con 
due oronefi alberghi, campi da 
tennis, e piscine fa pochi me¬ 
tri dalla spiaggia); il tutto 
naturalmente recintato, 
Abbiamo subito capito che 
ana tirava • parcheggiata la 
maccMna abbiamo tentato di 
avviarci verso La spaggia. ma 
siamo stati subito bloccati da 
una signorina, che guardan¬ 
doci con sospetto ci ha det¬ 
to' «Voi non potete entrare ». 
Abbiamo chiesto spiegazione, 
ma lei si è rifiutata di darce¬ 
ne. Avremmo voluto insiste¬ 
re. ma poi abbiamo lasciato 
perdere anche perchè proprio 
vicino c’era una caserma dei 
carabinieri, che sembrava 
messa lì apposta per scorag¬ 
giare eventuali turbatori del¬ 
la quiete dei « signori che po¬ 
tevano entrare ». 

E intanto un pullmino in¬ 
terno trasportava queste per¬ 
sone perbene al tennis, alla 
piscina, alla spiaggia 
Questo è il paese democra¬ 
tico e civile in cui viviamo; 
perchè c’è gente che con i 
soldi e la complicità della DC 
può comprare tutto: il mare, 
il cielo, una spiaggia, tesori 
che la natura ha messo a di¬ 
sposizione di tutti. 

SEBASTIANO ACETO 

(Copersito • Salerno) 

Il troppo stroppia 
(anche per la storia 
del pollo 

e delle statistiche) 

Cara Unità, 

è stato il famoso poeta Tri- 
lussa — se non sbaglio — a 
inventare, o almeno a rendere 
popolare, quella spiritosa con¬ 
statazione per cui se uno man¬ 
gia un pollo al giorno e l'al¬ 
tro non ne mangia mai. la 
statistica dice che entrambi 
ne mangiano mezzo al giorno. 
Questa battuta è diventata 
notissima; e lo merita, perchè 
è spiritosa. Ma viene citata un 
po' troppo ; qualche volta an- 
che a sproposito, magari an¬ 
che daUV nitò. 

L’ho trovata citata anche il 
19 settembre scorso, accampa• 
anata dalla enunciazione che 
le medie statistiche « in quan¬ 
to tali falsificano la situa¬ 
zione di milioni di famiglie 
italiane », 

No, le medie « in quanto 
tali » non falsificano niente, 
proprio perchè dichiarano di 
essere delle medie. Semmai 
falsifica la realtà un uso scor¬ 
retto di esse. 

lo credo che la scienza sta¬ 
tistica sia un’alta espressione 
dell'intelligenza umana; ma. 
proprio per questo, occorre 
dell intelligenza per farne uso 
e magari un po’ di fatica per 
applicarvi il cervello. La sto¬ 
riella del pollo, taucce, se ri¬ 
petuta troppo spesso, rischia 
di degenerare nel desiderio di 
non vedere la realtà. 

EUGENIO M ASPERO 
(Parigi) 

Lo Stato sconfitto 
(oppure compli¬ 
ce?) nella gara 
tra i motoscafi 

Cara Unità, 

seguo con a/(crj 2 /or;c, scle¬ 
ono c vergogna le notizie sul¬ 
la criminalità e barbarie, in 
continuo aumento nel nostro 
Paese 

La DC ha governato per 30 
anni l’Italia aiutata daWAme- 
rtea. Per combattere tl co¬ 
muniSmo ha distrutto i pochi 
ra/ori morali della società dt 
tipo borghese non è una fa¬ 
talità che la delinquenza a- 
vanzi in tutti i campi. Infat¬ 
ti l’Italia nelle mani della DC 
si regge sulle ingiustizie. Que¬ 
sto crea ribellioni incontrol¬ 
late di delinquenza, in -spo¬ 
sta alle sue prepotenze che 
il cittadino Ubero continua¬ 
mente subisce. 

E vengo ad esporti quello 
che ho visto con i miei oc¬ 
chi Siamo m estate, tempo 
di bagni; essendo io napole¬ 
tano. nei primi giorni di a- 
gosio mi trovavo con degli 
amici su una barca vicino al¬ 
lo scoglio di Pietra Salata a 
Posilltpo, quando ci e capi¬ 
tato di assistere ad un in¬ 
seguimento della Guardia di 
Finanza su elicottero addosso 
a dei motoscafi di contrab¬ 
bandieri di sigarette. 

Dal porto si dirigevano ver¬ 
so Ntstda questi motoscafi 
2 in testa, poi 3. poi 5-4-4, e 
iti tutto una ventina, a distan¬ 
za e a ventaglio, tutti nella 
medesima direzione, con ra¬ 
dio licetrasmitienti alla ma¬ 
no che comunicavano fra dt 
loro. 

All'inseguimento con l'eli¬ 
cottero (uno solo) si è ag¬ 


giunto un piccolo motoscafo 
e una moloi edetta, che non 
mischiano ad inseguire i con- 
trabbandicn Sembrava una 
messa in scena di un film. 

I contrabbandieri spadro¬ 
neggiano m mezzo al mare 
perchè i mezzi di repressio¬ 
ne e d'inseguimento della Fi- 
nenza * posso sono inferiori 
per possibilità e potenza. Or¬ 
mai finanche i bambini che 
frequentano la costa dt Po- 
silltpo riconoscono da lonta¬ 
no i motoscafi dei contrabban¬ 
dieri, perchè oQnt giorno se 
ne vedono che vanno avanti e 
indietro Essi si distinguono, 
sono dt co/ore bleu scuro, 
senza strutture sporgenti, con 
il so/o jxirabrezza, uno spazio 
quadrato all’interno che for¬ 
ma una stiva, e due o tre e- 
hche attaccate ad a/(reftanfi 
motori potenti, 

La meraviglia e lo stupore 
della gente onesta è che si 
conoscono i cantieri ove si 
costruiscono, i moli dove fan¬ 
no sosta e partono per le lo¬ 
ro azioni, i proprietari di que¬ 
sti costosi mezzi E non si fa 
niente per eliminare queste 
vere organizzazioni delinquen¬ 
ziali che sfidano le deboli di¬ 
fese dello Stato. 

Di chi è La colpa di que¬ 
ste sciagurate imprese se non 
della DC, che in tutti questi 
anni ha solo seminato corru¬ 
zione dando la possibilità di 
crescere e organizzarsi in tut- 
U t campi a vere bande di 
fuorilegge 9 Spesso vengono 
anche adibiti al contrabbando 
di sigarette o merce prezio¬ 
sa motoscafi non sospetti, cioè 
quelli cosiddetti di lusso, ma 
i cut proprietari hanno mi¬ 
lioni di provenienza sospetta, 
dichiarati benestanti. Quest’ul¬ 
timo è la delinquenza ufficia¬ 
lizzata, con lo Stato complice 
e imbroglione. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Dall’Oasi di Siwa 
alla jungla 
del Tesoro 

// 21 novembre 1940 venni 
comandato ad effettuare una 
ricognizione fotografica sul¬ 
l'Oasi di Siwa, in territorio 
egiziano, pilotando un velivo¬ 
lo S 79 disarmato 

Sul cielo dell'obiettivo ven¬ 
ni attaccato e mitragliato da 
tre caccia inglesi. Riuscii a 
portare a casa la mia e la 
pelle dei cinque membri del¬ 
l’equipaggio soltanto in virtù 
di un folto banco dt nubi nel 
quale ci addentrammo disper¬ 
dendo gli inseguitori. 

Fu in quel periodo che no¬ 
tai tl comparire dei primi 
capelli bianchi. Era dovuto 
all'età — avevo 26 anni — o 
all'effetto delle continue «fi¬ 
fe » procuratemi dalle azioni 
di guerra? 

Mi venne conferita una me¬ 
daglia al Valor militare. 

II primo gennaio 1972 ven¬ 
ni collocato in pensione e da 
allora il soprassoldo (così sì 
chiama) per la medaglia non 
mi è stato più corrisposto 
(L. 2,498 mensili) malgrado 
avessi inoltrato fin dal 5 apri¬ 
le 1971 regolare domanda al¬ 
la Direzione vrovinciale del 
Tesoro per la continuazione 
dei pagamento. 

Lo scorso anno decisi di re¬ 
carmi a vedere come stavano 
le cose. Quando spiegai il mo¬ 
tivo della mia visita mi sen¬ 
tii rispondere le seguenti pre¬ 
cise parole: « Si scordi per un 
bel po’ della sua medóp/te...; 
sappia che ci sono delle ve¬ 
dove di guerra che aspettano 
ancora la pensione...; non ab¬ 
biamo personale per sbrigare 
le pratiche... ». 

Da allora, visto come stan¬ 
no le cose al Tesoro di Ge¬ 
nova. ho rinunziato ad avere, 
vivente, quanto mi spetta. Per 
fortuna le medaglie sono re¬ 
versibili e quindi nutro la spe¬ 
ranza che mia moglie, piu gio¬ 
vane dt me, potrà forse go¬ 
derne 

Ten. col. GEREMIA CIELO 
(Ruta - Genova) 

« Fatti gli affari 
tuoi » : filosofia di 
una vecchia Italia 

Cara Unità, 

io vorrei fermarmi un istan¬ 
te su di un fenomeno che 
dilaga: il lassismo, che si può 
compendiare nei classici mot¬ 
ti: « Chi t’o fa fà? », « Tira 
a campà ! », « Slamo In Ita* 
lia... » ccc., frasi che un tem¬ 
po facevano arricciare il naso 
e che invece adesso indicano 
uno stato d’animo diffuso; e 
chi lo contesta rischia talvol¬ 
ta di passare per un «fesso». 

« Fatti gli affari tuoi ». « E’ 
sempre stato cosi e sempre 
lo sarà », dicono i « saggi », 

.Vo, questa è la filosofia dt 
una vecchia Italia che non 
vuol morire, filosofia che le 
classi dominanti sono riusci¬ 
te ad istillare anche in una 
parie dei lavoratori. Se ben 
guardiamo, al fondo di questa 
« teoria » c‘à la rassegnazione, 
che porla all'inerzia, alla ri¬ 
nuncia ad obicttivi di lotta 
di fondo (« Arrangiamoci — 
altra bella espressione — con 
straordinari, cottimi ecc. ». 

« Meglio un uovo oggi che 
una gallina domani »). Ed in¬ 
tanto si sta fermi nel pro¬ 
prio guscio corporativo, pas¬ 
sano gli anni e la « gallina » 
non arriva. 

Fortunatamente c'è anche 
vn’Italia, ed è quella che sta 
affermandosi, che ha la spi¬ 
na dorsale diritta; a/fr/me«<f, 
attraverso queste qualunqui- 
stcrte lo sconcio spettro del 
fascismo sarebbe già ridive¬ 
nuto una realtà. 

In ogni modo penso che il 
Partito comunista debba con 
più forza combattere queste 
tendenze, cercando dt farsi ca¬ 
pire da quelli che domani 
potrebbero divenire massa di 
manovra della destra eversi¬ 
va, salvo poi pagare anche 
essi per la (oro mancanza di 
responsabilità (altra parola 
che qualche volta spaventa). 

CARLALBERTO CACCIALUPI 
(Verona) 


alone immediata della poli- j sfanno del 75%. Ulteriori au- | che i petrolieri rifiutano ed ratori scolti pronti & intera j òhlJoimetri circa a ovest del- 


p» P tuo la decisi™ « rollar. ' ùci energeìl» * «òtMtnSta f menti aggraverebbe ancora oetuolin» nel loto settore. 


la «aiutale messicana. 
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Un comunicato della 
Federazione dello Spettacolo 


Presentato il cartellone 


Gli Incontri di Sorrento 


Biglietti del cinema: Teatro di Genova nella L'ardua conquista 
i sindacati chiedono nuova realtà democratica del socialismo 

m - | Il collegamento con i quartieri e il decentramento • Tra le novità previste « La fore- mai f|||M iff Af laifl 

un incontro di $£0V6rn0 s * a * ® 5 * rovs k'' * &l uus » di ^affer e « Rosa Luxemburg » di Faggi e Squarzina litri I lllll JU^U^ICl VI 

O I 1_L._I- _ i i. ■.« 


— reai _ 

controcanale 


nei film jugoslavi 


Ad esso dovrebbero partecipare i rappresentan¬ 
ti del padronato - Soddisfazione per i risul¬ 
tati dell’azione per il contenimento del prezzo 


; La Federazione del lavora- 
ir "tori spettacolo FILS, FULS. 
’* UIL rileva con soddlsfazlo- 
.,5 ne come, grazie al proprio 
C impegno, la linea tendente 
’ al contenimento del costo 
, v del biglietto d’ingresso nelle 
sale ctnematograflche abbia 
|l registrato una prima tmpor- 
•i tante affermazione. « Infatti 
*" — è detto In un comunlca- 
■, to — tranne che In poche 
T province. In alcune delle qua¬ 
li peraltro l’azione del sin- 
# dacatl e del pubblico ha co- 
, stretto gli esercenti a rlnun- 
[' elare agli aumenti già effet- 
tuatl, 11 risultato di questo 
i' primo Impegno delle organiz¬ 
si zazlonl sindacali si è tradot- 
< to in un complessivo man- 
-f lenimento del livelli prece- 
£ denti». 

i « La Federazione del lavo- 
S ratorl dello spettacolo — con- 
tlnua 11 comunicato — rltle- 
j' ne tuttavia di sottolineare co¬ 
lf. me 11 problema non sla esclu- 
4 " alvo del cinema di prima 
visione assoluta, ma come 
t, ceso vada esaminato In rela- 
j. rione a tutte le sale cine- 
p matografiche, tndipendente- 
mente dalla visione e dalla 
| g 1 categoria ». Il continuo lievi- 
| SJ tare del prezzi d’ingresso nel¬ 


lo sale di visione Inferiore, 
infatti — ricorda la Federa¬ 
zione — ha la duplice con¬ 
seguenza di creare un peri¬ 
coloso squilibrio di mercato, 
dannoso anche per 11 man¬ 
tenimento degli attuali livel¬ 
li di occupazione, tra 1 cine¬ 
ma del centro e quelli della 
periferia, e di aumentare ul¬ 
teriormente la pressione nel 
confronti delle sale di visio¬ 
ne superiori, sino a rendere 
possibili quegli aumenti che 
si vogliono Invece evitare 
oggi. 

Al fine di esaminare l’In¬ 
tera situazione, la Federazio¬ 
ne del lavoratori dello spet- 


Nostro servizio 

GENOVA, 31). 

Nel venticinquesimo del'a 
nascita del Teatro Stabile di 
Genova, che dalla prossima 
stagione cambia 11 suo nome 
In «Teatro di Genova ». a vo¬ 
ler sottolineare un più stretro 
legame con la città e una più 
Incisiva azione di servizio non 
soltanto culturale, ma socia¬ 
le. la direzione di Ivo Chie¬ 
sa e Luigi Squarzina ha pre¬ 
sentato non soltanto 11 car¬ 
tellone e 11 cast degli attori, 
registi e scenografi, ma so¬ 
prattutto ha Inteso Indicare 
le linee di azione dirette a 
un rapporto nuovo con 11 
pubblico, a una più larga e 
profonda opera di collabora¬ 
zione con le forze non stret¬ 
tamente legate alla vita cultu¬ 
rale e artistica, a un nuovo 
scambio, lnsomma, con il 
mondo del lavoro. 

Per obbligo di cronaca co¬ 
minciamo con il cartellone. 
Le opere che sarannto alle¬ 
stite sono tre: un classico de! 
teatro russo dell’Ottocento, La 


tacolo sollecita un incontro foresta di Aleksandr Ostrovski 

con 11 Ministero del Turi- per la regia di Luigi Squar- 

smo e Spettacolo e con 1 zlna (scene e costumi di 

rappresentanti delle associa- Gianfranco Padovani): una 

zlonl imprenditoriali del prò- "^ tà v ^ e . „ ? t *2£° “ 

duttorl. distributori ed eser- N ew . ff ”* n e . A,,Jff ndr £ „'f n 

„ .um __. , . successo non effimero, Equus 

centi, che abbia come oblet- dl Peter g htt f fer: pe r questa 

tlvo — conclude 11 comuni- opera la regia/è affidata a 

cato — una regolamentazto- un giovane, nato nell’alveo 

ne dl questa materia alla dello Stabile genovese. Mar- 

luce soprattutto della legge co Sclaccaluga (scene e co- 

sulla cinematografia, che nel dl 

suo primo articolo sottolinea £« d c "*{£ n '’««« uttem- 

la funzione formativa, edu- burg dl vlco Pag(rl e Lul|jl 

catlva e culturale dl questa Squarzina. 

forma dl spettacolo tra le Fra gli attori della coìnp-i- 

plù popolari del nostro paese, gnla stabile figurano molti 


nomi di rilievo, da Lina Vo- 
longhl ad Adriana Asti, da 
Giorgio Albertazzi a Eros Pa- 
gnl. da Vincenzo De Toma a 
Adolfo Gerì, ecc. a giovati! 
elementi come Giovanni Crlp- 
pa, Tullio Solenghl, Luciana 
Lanzarottl, Gabriella Zampa¬ 
rmi, ecc. 

Ma quella che è la vera no¬ 
vità della stagione ’75-’7S è 
nell’Impostazione dl un lavo¬ 
ro nuovo, quello inteso a co¬ 
struire un organismo che rac¬ 
colga le forze « ufficiali » del 
la città. Il Teatro dl Genova 
e 11 Comunale dell’Opera, e 
Insieme colleglli le giovani 
cooperative teatrali decentra¬ 
te e tutti gli strumenti cul¬ 
tural! dei quartieri e delle de¬ 
legazioni. Questo organismo 
stabilirà nuovi rapporti dl di¬ 
scussione. dl critica, dl solle¬ 
citazione. creerà lnsomma un 
rapporto democratico «dalla 
base al vertice», fuori dl 
ogni vecchio sistema paterna¬ 
listico come da ogni sterile 
contestazione velleitaria. Sa¬ 
ranno 1 centri delle delega¬ 
zioni. I quartieri delle città 
a vedere nascere, a control¬ 
lare e a gestire 11 proDrlo 
teatro. 

In tre anni dl vita il de¬ 
centramento teatrale ha mos¬ 
so l primi passi ancora «spe¬ 
rimentali», ma oggi il discor¬ 
so si è avviato verso obiet¬ 
tivi non molto lontani. Ed 
i estremamente significativo 
che alla conferenza stampa 
per la presentazione del car 
tellone, dopo 11 presidente de: 
Teatro avv. Giovanni Salva, 
rezza, e dopo 1 due direttori 
Chiesa e Squarzina, abbia 
preso la parola 11 compagno 
Giovanni Casalìno. assessore 
al Decentramento, a Indica¬ 


re le linee dl un'azione che 
vede Impegnate insieme a'le 
forze culturali della città le 
associazioni del lavoratori c 
la stessa Amministrazione co¬ 
munale, 

Le estetiche teatrali, le azio¬ 
ni «a senso unico», le astra¬ 
zioni Intellettualistiche cario- 1 
no dl fronte a questa « Idei 
dl un teatro» che deve farsi 
spazio democratico in cui ; 
tutti possono essere operant. 


Anche quando celebrano la guerra di Liberazione, prefi¬ 
gurano i problemi della costruzione di una società nuova 
Presentale opere di Djordjevic, Pavlovic, Klopcic, Jovicic 


Nostro servizio 

SORRENTO, 30 
Due dei più recenti film 
Jugoslavi presentati a Sor 
rento stimolano un esame 


un teatro — senza ombra d. i piu approfondito degli indi- 


paura — politico. 

Giannino Galloni 


Dall'11 ottobre 
il Festival 
del teatro 
universitario 

PARMA, 30 

Al XXI Festival interna¬ 
zionale del teatro universi¬ 
tario, che si terrà a Parma 
dall’12 al 29 ottobre, è pre¬ 
vista la partecipazione dl 
una quindicina di compa¬ 
gnie provenienti da dieci pae¬ 
si. 

A causa dell’lnagibllità del 
Teatro Regio, in cui sono In 
corso 1 lavori di montaggio 
del sipario antlncendi, la 
maggioranza degli spettacoli 
si terrà nel Piazzale della Pj- 
lotta, sotto un tendone da 
circo della capacità dl 2500 
posti. Altri spettacoli avran¬ 
no luogo in notturna nella 
Piazza del Duomo e in altre 
sale cittadine. 


rizzi dl fondo che ispirano i 
cineasti di quel paese e in- 
I vitano ad analizzare più at¬ 
tentamente le scelte tema¬ 
tiche operate specie dal gio¬ 
vani registi. 

Abbiamo già notato come 
1) tema dominante della ci¬ 
nematografia Jugoslava sla 
la guerra di liberazione; la 
quale, però, viene proposta 
come il prologo, l’anticipa¬ 
zione. dl una guerra d’altra 
natura, che è quella che si 
combatte per la costruzione 
| del nuovo Stato socialista. 

I Nel bel film Tre, di cui ab¬ 
biamo già parlato, appare 
evidente come, g'à dalle gior- 
! nate esaltanti della Libera¬ 
zione. cacciati via i tedeschi 


la partecipazione di i « i loro servi fascisti, i prò* 
quindicina di compa- 1 biemi della pace e del pas¬ 


saggio alla normalità demo¬ 
cratica e socialista apparis¬ 
sero irti di difficoltà e dl 
pericoli. Difficoltà che, a par¬ 
te 1 motivi contingenti, co¬ 
me la tensione internaziona¬ 
le e l drammatici avveni¬ 
menti culminati con la crisi 
tra la Jugoslavia e l’URSS, 
derivano dalla complessa 
struttura etnica della Repub¬ 
blica federativa, dalle pro¬ 
fonde differenziazioni di lin¬ 
gua, di storia, di cultura e 


Da oggi Camping Gaz 
ha qualcosa di nuovo «da di 

Anzi da darvi. 



Ha da dirvi 
che dal I ottobre, 
anche in Italia 
Camping Gaz In¬ 
ternational è in 
grado di offrire il suo 
servizio completo, direttamente. 

Da domani, infatti, Camping Gaz.lnternational 
inizierà la distribuzione diretta dei propri prodotti attraverso 
la sua rete di "concessionari esclusivi” su tutto il territorio nazionale, 

Questo significa ùn grande vantaggio per chi acquista e per chi 
vende: di avere la certezza della massima e costante reperibilità di 
tutta la vasta gamma di prodotti e accessori Camping Gaz, compreso 
il servizio di ricarica gas delle bombole. 

Un’assistenza tempestiva e continua verrà effettuata con l’impiego 
di tecnici specializzati che saranno pronti ad intervenire per affrontare 
qualsiasi tipo di problema, con dimostrazioni pratiche e consulenza, 
nell’interesse sia del negoziante che de! consumatore. 

Molti conoscono già i prestigiosi apparecchi portatili' per l’illu¬ 
minazione, la cottura, il riscaldamento e la gamma dei saldatori 
multiuso. Molti ancora li conosceranno. 

Infatti la Camping Gaz International Italia, al fine di farsi cono¬ 


scere capillar¬ 
mente come azien¬ 
da che "porta il con¬ 
fort dove non c’è” e attenta 
quindi alfe continue esigenze del 
mercato, ha previsto un vasto pro¬ 
gramma pubblicitario e promozionale. 

Esso avrà il compito di portare a conoscenza de! pub¬ 
blico le numerosissime possibilità di impiego che la gamma dei 
prodotti Camping Gaz offre al di fuori del settore specifico del 
campeggio, per ia vita di tutti i giorni, in qualsiasi ambiente- Ne verrà 
facilitata in tal modo la stessa azione commerciale del dettagliante. 

La Camping Gaz International Italia sarà inoltre presente alle più 
importanti fiere nazionali e regionali, aiuterà i negozianti con l’allesti¬ 
mento di vetrine, con materiale promozionale e con il lancio di nuovi 
interessanti prodotti (se ne prevedono molti). 

Leader nel settore con l'85% del mercato mondiale, presente 
in 120 paesi, 130.000 punti di vendita ne! mondo, filiali in Europa, 
Asia e Africa, la Camping Gaz International raggiunge cosi un grande 
obiettivo anche nel nostro Paese. 

Ecco, volevamo dirvi proprio questo, Che da oggi abbiamo molto 
di più da darvi. 


d! costume delle varie re¬ 
gioni: tutti motivi che con 
corsero e concorrono tuttora 
a complicare ulteriormente 
11 già difficile cammino ver¬ 
so una società nuova 
Nel cinema jugoslavo, an¬ 
che nel film che sembrano 
soltanto celebrativi della 
guerra patriottica, quel pro¬ 
blemi sono sempre presenti, 
come motivi dl fondo. Cosi, 
ad esemplo. In Mattino, dl 
Purlsa Djordjevic. un film 
girato nel '67. suscitando 
molte polemiche, Il conflitto 
tra l'estremismo rivoluziona¬ 
rlo («Noi comunisti — dice 
un partigiano — siamo per 
11 libero amore ») e le resi¬ 
stenze del borghesi e degli 
strati della piccola borghesia 
ancora influenzati dalle ideo¬ 
logie capitalistiche esplode 
subito, e se non appare espli¬ 
citamente espresso e non è 
pertanto meno grave e dram¬ 
matico. 

Purlsa Djordjevic ha finito 
dl girare ultimamente un al¬ 
tro film assai discusso, inti¬ 
tolato Paole Paricele, nel qua¬ 
le è condotta una critica 
spietata verso certi aspetti 
del potere. «Con questo film 

— ha dichiarato alla stam¬ 
pa Il regista — volevo dimo¬ 
strare un paio dl cose. Pri¬ 
mo, che un film non è in 
grado dl far cadere un regi¬ 
me; secondo, che In Jugo¬ 
slavia un artista è libero dl 
fare quello che vuole ». 

E la dimostrazione che 
davvero un artista può fare 
ciò che vuole, forse fino al 
limite della rottura, la dà 
eloquentemente ZlvoJin Pav- 
lovlc, col suo film Quando 
sarò morto e bianco, nel qua¬ 
le si narra la squallida sto¬ 
ria dl un emarginato. Inca¬ 
pace dl stabilire un rapporto 
normale con la società che lo 
circonda e che vive negli 
strati più sordidi, braccato 
dalla polizia, voglioso dl amo¬ 
ri fuggevoll. Irrequieto, at¬ 
tratto dal miti del divismo: 
una vicenda che non lascia 
adito a speranze, narrata con 
una tensione, un linguaggio 
rotto ’e discontinuo, che ne 
accresce la drammaticità. SI 
tratta dl un'opera al limite 
della provocazione e che tut¬ 
tavia viene regolarmente pro¬ 
iettata sugli schermi Jugosla¬ 
vi senza suscitare particolari 
reazioni o proteste. Pavlovic 
si rlfà. In generale, al cine¬ 
ma della crudeltà e In parti¬ 
colare a Godard (e anche 
a Warhol). dal quali ha pre¬ 
so la violenza delle Immagi¬ 
ni. la rapidità della loro suc¬ 
cessione e una sorta dl am¬ 
biguità espressiva. 

«Ho voluto rappresentare 

— ha dichiarato alla stampe 
Pavlovic — un senso dl -o'I- 
tudlne. dl angoscia esistenzia¬ 
le che credo fosse diffuso tra 

I giovani dl tutto 11 mondo, 
non esclusa la Jugoslavia. Un 
senso dl malessere dovuto al¬ 
la Incapacità dl Inserirsi In 
una società che cambia, ma 
che al tempo stesso non fa 
molto per facilitare I giovali:, 
per dare ad essi 11 senso della 
loro responsabilità ». 

Dl tu't’altro orientamento 
esitici sono gli ultimi due 
rilm proiettati: La paura e 

II derviscio e la morte. Il 
primo, diretto da Matjas 
Klopcic. è ambientato In un 
bordello dl lusso d) Lubiana, 
nell'anno 1895. La storia ri¬ 
calca molto Uberamente La 
maison Telller dl Guy De 
Maupassant e. dal punto dl 
vista visivo, ha un preciso 
riferimento alla pittura, post¬ 
impressionistica, con qualche 
deformazione espressionistica 
e alcun) abbandoni al gusto 
floreale. 91 tratta dl un film 
curioso, dl Ispirazione religio¬ 
sa. se non addirittura cat¬ 
tolica, narrato per metafore, 
spesso oscure, tendenti a sot¬ 
tolineare la contraddizione 
classista nella tarda società 
dell Ottocento, attraverso le 
vicende dl una fanciulla che 
la madre contadina è co¬ 
stretta ad avviare alla pro¬ 
stituzione. Il terremoto (sto¬ 
rico! nell'anno 1895. col qua¬ 
le si conclude 11 film, appare 
come un castigo inviato dal¬ 
l’onnipotente per punire 1 re¬ 
sponsabili delie nefande bor¬ 
ghesi. Forse c’à un Indiretto 
riferimento alla questione del 
potere, ma esso è talmente 
labile che difficilmente si rie¬ 
sce a recepirlo 

Il derviscio e la morte i 
anch'esso un film In costume, 
ambientato In una delle re¬ 
gioni Jugoslave al tempo del- , 
la dominazione ottomana. I 
Qui la metafora è ancora più 
oscura e 11 riferimento alle 
lotte per 11 potere ancor più 
sott'lc Autore del film è 
Zdravko Jovtctc, montene¬ 
grino 

Paolo Ricci 


LO SPECCHIO INFRANTO 

— « Russia allo 'tpeccnio » si 
intitola, come .sappiamo. la se 
ne documentano, realizzata 
da SerQio Giordani in URSS 
Ma, all'inizio del viaggio, que 
sto specchio dev'edere cadu 
to e andato in mille pezzi 
i e cosi ciò che oggi 1 1 trovrg 
mo riflesso fi un pae.se ridot 
i to m frammenti, * cpa/ai 
\ l'un dall'altro, e, mcviiabil 
mente, deformati 

In questa terza puntata, 
frammenti acorrevano sul vi 
deo come sul fondo di un co 
letdoscopw immagini belle 
fugaci che si accumulavano 
come impressioni di un turi 
sta frenetico, incapace di met 
tere ordine nella memoria 
non riuscivano, in sfi, ad ac 
quistare alcun senso, al di 
dello spettacolo. Per fortuna 
però, c'era il commento par 
lato, che non sostava un solo 
momento • pronto, incalzante 
saputo, onnisciente, capaced 
trovare per tutto una spiega 
zione in due battute, e tncon 
trovertiblle, nella sua definiti 
va sicurezza 

La tesi di fondo della punta 
ta, del resto, era semplice 
netta: la Rivoluzione d'Otto 
bre fu il frutto detrazione d 
un gruppo — vasto, se voglia 
ma, ma tuttavta limitato — 
di operai russi: nel resto dell 
immenso paese, in pratica 
non accadde mai nulla Dopo 
il regime sovietico ha tentato 
di prevaricare la realtà-, 

« ha dovuto mitigare la sua 
primitiva intransigenza ». per 
chfi la tradizione — fondata 
sulla religione e sulla civiltà 
contadina — ha resistito alta 
«vocazione dell'egemonia 
grande russa ». 

E. oggi, in un non ben de¬ 
finito intreccio « tra vecchio 
e nuovo » fi appunto ancora 
quella tradizione che tiene in¬ 
sieme i popoli (tetVURSS. del- 
: la « grande madre » Come si 
vede, una solita « divulgazio¬ 
ne » di quella questione na¬ 
zionale, sulla quale, pure, si 
esercitarono — ma invano 
non avevano la consulenza dell’ 
tnqeoner Rondieu 1 — Lenin, 
Stalin, e tanti altri dirigenti 
bni8cevichi. Uva versione non 
del tutto esauriente, forse, e 
non priva di interrogativi, a 
ben pensarci. Come mai, ad 
esempio, solo in questo im¬ 
menso paese — che, ammet¬ 
tiamolo. oualche passo sulla 
via delVindustrializzazione 
sembra averlo compiuto — la 
«civiltà contadina » ha anco¬ 
ra tanto peso’ Come mai qui, 
nonostante la « prevaricazio¬ 
ne » e le «strumentalizzazio¬ 
ni » del reoime, il folklore 
continua a fiorire e ad essere 
continuamente vissuto dalla 
gente, mentre, ad esempio, nel 
mondo capitalistico, esso è 
stato sistema t 4 cament e di¬ 
strutto o mercificato? E il fa¬ 
moso intreccio « tra vecchio 
e nuovo ». come verifica, 
ad esempio, in una città come 
Baku, che, se la memoria non 


| ci tradisce, fu teatro di un 
\ movimento rivoluzionano tra 
i piu importanti, capeggiato 
' da un (omunisUt che aveva 
nome Stalin, e che qui ha a* 
I vaio l'onore di essere citata 
, per il suo « tempio del Juo- 
1 co »’* 

I Ma nessuno, certo, al co¬ 
spetto del torrenziale com¬ 
mento che debordava dal vì¬ 
deo c, ancora una volta, la¬ 
sciava spazio soltanto per 
qualche bievc intervista, ave¬ 
va d tempo di porsi simili do¬ 
mando 

D altra parte, per il modo in 
cui questi uomini e queste 
donne < ( legati alla grande 
madie lena » lavorano. e si 
organizzano e vivono, al di la 
delle leste e delle cerimonie, 
non abbiamo saputo nulla. 
D' questo — dei kolkos. dei 
sovtos, dell'economia nelle 
campagne e nei diversi lem- 
| tori - k) parlerà, pare, in un' 
i altra puntata • e anche una »t- 
| nule ripartizione della mate • 

, ria. che spezza c separa arti- 
[ fienosamente aspetti unitari di 
una medesima realtà, non fi 
senza ragione E' più facile, 
cosi, dare ai frammenti rifles¬ 
si nello <• perdi io il senso che 
meni io conviene 
QUALE PIANETA— Dar'- 
vero non si capisce come si 
possa permettere che giunga- 
, no s'ui i ideo programmi come 
I questo Pianeta donna, che an- 
I dra avanti per ben sci pun¬ 
tate Piodotto in appalto, ad¬ 
dirittura con la partectpazio- 
| ne dclVamericana United Ar- 
l tisfv } a cene pretende di rac¬ 
contare sei storie esemplari 
sulla condizione femminile, 
scelte m sei diversi paesi del 
mondo La prima si riferiva 
al 1 'Italia e aveva come proto- 
onnista una donna di nome 
Emilie emigrala con la fami- 
at*a da Ca<*eUammarc di Sta- 
bia a Torino La protagonista 
appariva su 1 video in diversi 
moment> deha sua vita ma la 
voce narrante che avrebbe do¬ 
vuto essere la sua, era chiara- 
mmete fniella di una doppia¬ 
tore che recitava un testo 
elaborato a favolino e finta¬ 
mente « primitivo » 

Un testo piuttosto melenso, 
tra l’altro, intriso di toni tra 
patetici , rassegnati e a./fei 7 rot- 
ti. che serviva soprattutto a 
celebrare i « vantaggi » dell' 
emigrazione e le « gioie» del 
progresso che. pur tra mille 
diffico } tà. chi è stato costretto 
a trasferirsi dal Sud al Nord 
incontra A questo testo si in¬ 
tegravano immagini « girate » 
con ambizioni cinematoarafi¬ 
che (c’erano persino la se¬ 
quenza di un sogno e l'imma¬ 
gine di una bambina che, in 
costume da prima comunione, 
coalieva fiori in un campo*) 
e il solito commento musicale 
popolar-canzonettistico. Di os¬ 
servazioni specifiche sulla 
condizione femminile, co¬ 
munque. neanche l'ombra. 


oggi vedremo 


ERA NOTTE A ROMA (2°, ore 21) 

Per il ciclo Intitolato a «Momenti del cinema Italiano» 
va In onda stasera Era notte a Roma dl Roberto Rosselllnl, 
Ideale proseguimento del celeberrimo Roma città aperta. 
Realizzato nel 1960. a quindici anni dl distanza dal primo, 
11 film parla dl quella « notte » che scese a Roma tra 11 set¬ 
tembre 1943 e 11 giugno del '44, ossia durante 11 periodo del¬ 
l’occupazione nazista. La sceneggiatura — Ideata dal regista 
In collaborazione con Sergio Amldei, Diego Fabbri e Brunel¬ 
lo Rondi — fornisce a Rosselllnl un'ulteriore occasione per 
parlare, con necessità meno Immediata e bruciante. dell'Ita¬ 
lia sconvolta dalla guerra, descritta anche qui con modi « og¬ 
gettivi » e realistici. 

Tra gl) Interpreti, veri e propri «volti tra la folla», tro¬ 
viamo Leo Genn, Giovanna Ralll, Serghel Bondarciuk, Paolo 
Stoppa, Renato Salvatori. Laura Betti. 

LA PAROLA, IL FATTO (1°, ore 21,40) 

SI Intitola Anarchia 11 primo originale televisivo — In¬ 
terpretato da Bruno Cirino, Paolo Modugno. Luigi Pistilli. 
Stefano Satta Flores — dl Giuliana Berlinguer che apre l’In¬ 
teressante ciclo dl trasmissioni della rubrica La parola, il 
latto. Lo sceneggiato — scritto dalla regista In collabora¬ 
zione con Lucio Mandarà — tende ad illustrare li slgnlllcato 
della parola « anarchia » al dl là dell’uso corrente e spic¬ 
ciolo, attraverso vari punti di riferimento storici e filosofia!. 


programmi 


Camping Gaz ti segue ovunque. 


CAMPING GAZ INTERNATIONAL ITALIA 


Ufficio Regionale 

s.p.a. Via Portuense, 95/C - ROMA - tei. 06/582ÒO1 


Marlene Dietrich 
con un femore rotto 

SYDNEY. 30 
Marlene Dietrich, caduta 
[ Ieri in un teatro dl Sydney 
i mentre si accingeva ad Ini¬ 
ziare uno spettacolo dl can¬ 
zoni. ha riportato la lrattu 
i ra del lemorc II promotore 
dello spettacolo, Cyrll Smith, 
ha dichiarato che la cantali 
i te tornerà negli Stati Uniti 
appena sarà dimessa dal 
l'ospedale 

I Lloyds di Londra hanno 
intanto confermato che le 
famose gambe dl Marlene 
Dietrich sono assicurate, ma 
un funzionarlo ha smentito 
che la polizza preveda un 
i risarcimento dl un milione 
1 di dollari. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona dl 
Torino) 

12.30 Sapere 

12,55 l'uomo e la natura 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 

17.15 Draghetto Jason 

17.45 La TV del ragazzi 
« Joe 90 ». 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 13, 17, 19, 21, 23j 
<3> Mattutino muBicaiei 0,25t 
Almeneccoj 7,10t If lavoro ost¬ 
ai, 7,45i Ieri ti Parlamento: 
S,30i Canzoni del mattino! 9: 
Voi ad ioi 1 Or Spedata GR; 
Iti II meglio dei meglìoi 
12,10: Ouarto programma: 

13,20r II lascino Indtacrato del- 
rettale} 14,05: Tuftofoikj 

14,40» La cugina Batta: 15,10: 
Par voi giovani: 18» Il gira¬ 
tole; 17,0Si Pttortistlmoj 17,40: 
Mutici in: 19,20: Sul nostri 
mercati: 19.30: H disco dal 
giorno: 20,25! Calcio: Juven- 
«ui-CSKA; 2,20* Orchestra in 
parata: 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2 " 

GIORNALE RADIO - Ore 0,30, 

7.30. 8.30, 9.30. 10.30, 11,30, 

72.30 13,30, 15.30. 10,30, 

18.30, 19,30, 22.30: 6: Il j 

mattiniere 7,40i Buongiorno; 
8,40 Come e porchà, 8,SS: 
Galleria dei melodramma: 9,35. 

La cugina Betta, 9,5St Canzoni 
per tutti: t0,24i Una poosia 
ai giornot 10,35* Tutti insie¬ 
me, alla radio; 12,10: Trasmla- 
tioni regionali: 12,40: Cantau- 


20.00 Telegiornale 

20.40 Mercoledì sport 

21.40 La parola e II fatto 
« Anarchia ». 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Teleglornalo sport 
19.00 IS buono e 11 cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Maurice 
ftiivel c Johannei 
Bisihms Direttore 
d'orchestra Henry 
Lewis 

20,30 Telegiornalo 
21,00 Era notte a Roma 
Film. 


tori dl ieri a di oggh 13,35: 
Due brave persone: 14: Su dl 
gin: 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15: Il cantanapoli: 15,40: 
Cararat: 17,30: Speciale GR] 
17,50: Alto gradimento: 18.35: 
Radlodlscoteca; 20: Il conve¬ 
gno dei cinque; 20,50: Super¬ 
sonici 21,39: Due brave per- 
sore: 21,40: Popoli: 22,S0i 
L’uomo delia nolte. 

Radio 3” 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra: 9,30: Pagine pianistiche! 
10: L'adagio di Beethoven: 

10,30: La settimana dl Bocche- 
rimi 11,40: Due voci, due epo¬ 
che, 12,20: Musicisti italiani dl 
oggi: 13: La musica nal tem¬ 
po: 14,30i Intermezzo: 15,15: 
Le sintonie di f. J. Haydni 
16t Avanguardia; 1G,30i Le 
stagioni della musicai 17,10: 
Musiche di G. Aunc, C. De¬ 
bussy, A. Soliveti 17,40: Mu¬ 
sica tuor: schema: 18,05: .. E 
via discorendo; 18,25: Plng* 
pong, 18,45: Concorto del duo 
De Rosa-Jones: 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,1 Si La peda¬ 
gogia moderna; 20,45: Togli 
d’album; 21: Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti» 21,30: Operet¬ 
ta e dintorni} 22,30 j XII Po- 
•tival internazionale d’arte aofr 
temporanea di Royan. 
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r Unità / mereoledì 1 ottobre 1975 


Nella mattinata un quarto d’ora d i sciopero proclamato da C GIL-CISL-U IL 

j Domani manifestazione a S. Giovanni 
j contro il regime fascista di Franco 

j Prenderanno la parola, alle 17,30, Bruno Storti e Leo Cannilo - Massiccia adesione alle iniziative di lotta ■ Oggi alle 18 l’assemblea indetta dai sin- 
y dacati dei lavoratori telefonici con Ferrara, Galloni e Li Puma - Orrore e sdegno espressi dalle organizzazioni della scuola, dalle associazioni dei geni- j 
tori e degli insegnanti - Fermi alle 11 anche gli uffici giudiziari: una riunione pubblica si svolgerà nell’atrio della'pretura civile a piazzale Clodio 


Nel corso del dibattito in Campidoglio 

L’apertura dei «nidi» 
già pronti 
sollecitata dal PCI 

L'intervento della compagna Anita Pasquali ha denunciato ritardi e assenze di vo¬ 
lontà politica • Sotto accusa il tentativo di tenere ancora in piedi l'ONMI - L'assistenza 
all'Infanzia banco di prova per il decentramento e la gestione democratica dei servizi 


Lo sciopero generale (dalle 11 alle 11,15), la grande ma- ] 
Vlfrfestazlone unitaria in piazza S. Giovanni alle 17,30 — dove 
parleranno Bruno Storti, per la Federazione nazionale CGIL- 

CISL-UIL e Leo Canullo, per la Federazione romana — te¬ 
stimonieranno nuovamente domani l’orrore e lo sdegno dei la¬ 
voratori e dei democratici romani, delie donne, dei giovani 
contro l'infame regime fasci- 
sta di Franco e i suol crimini, 
la solidarietà c l'impegno a i 
PiooliinnA fianco del popolo spagnolo j 

iUSCniailO in lotta per liberarsi dall'op- i 

-, pressione. Le iniziative sono 

Hi PnillHprP state promosse dalla Fede* 
Ut V1I1U1IC/1.V razione provinciale CGIL- | 

4(i CISLUIL nel quadro della 

mila giornata contro la dittatura 

, in Spagna promossa dal cen- 

UTinrPC!P tro sindacale europeo. Nel 

corso della manifestazione j 
i • • verrà inoltre lanciata una 1 

3 , 11 , 12*1 Jl 110 sottoscrizione a favore della 

w O ~ Resistenza spagnola. 

Sono circa quarantamila Le dec i ne e declne dl 

£L lm J? rese ^ rtl * l anc — li adesioni pervenute da o- 
JO% di quelle esistenti nel gnl luogo di lavoro, dal- 
”“ 0 ,. ., sono giunte og- | e organizzazioni democrali- 
Si al limite della sopravvlven- che dalle forze politiche, da 
za per 1 deleteri effetti della personalità della cultura e 
attuale situazione economica : de il'arte danno la misura del- 
se non interverrà una coor- l'imponente reazione demo- 
dlnata Iniziativa -dello Stato, cratlea all’assassinio del cln- 
della Regione, In accordo a q Ue giovani patrioti perpe- 
un plano dl programmazto- trato la scorsa settimana dal 


ne dello sviluppo. l'Intero set¬ 
tore — che occupa nella re¬ 
gione quasi duecentomila ope- 


franchismo. Assemblee, ma¬ 
nifestazioni, iniziative si svol¬ 
gono nelle fabbriche, negli 


rat — rischia di essere coln- uffici, nei luoghi di lavoro, 
volto nella prospettiva dl una in preparazione della glorna- 


crisi senza sbocchi. 


ta dl lotta dl domani, la Fc- 


E' In questi termini che 11 clorazione unitaria del telefo- 

«ompagno :zn. Ollvlo Mane!- nlcl romani ha Indetto per 

ni. segretario responsabile oggi un'assemblea aperta, a 

dell’Unione artigiani dl Ro- piazza Mastal. alle ore 18, ‘ 

ma, ha posto 11 grave proble- con la partecipazione dl Mau- rnsien 

ma deU’artlgianato nella no- rlzlo Ferrara, presidente del r, 2 e -, “ 

etra regione, ad una conte- Consiglio regionale del La- vie delia 

renza stampa Indetta Ieri al- zio, deU’on. Giovanni Gal- ™ Costai 

la Casa della cultura. In Lai'- Ioni (OC) e dl Giorgio LI ni subiti 

go Arenula, dal comitato re- Puma (PSI). del Comitato mil 'one 
gtonale del CNA, l'assoclazio- permanente per la difesa del- NELL 

ne nazionale della categoria, l’ordine democratico. distrutte 

All'Incontro erano presenti I lavoratori dell'Italcablq, 

giornalisti, esponenti del pur- riuniti Ieri In assemblea ad - 

tltl politici democratici, del- Acllia. nel l'esprimere lo sde- 

la Lega delle Cooperative, 8"° P*r l'mrame assassinio, 

artigiani, e rappresentanti hanno a loro volta corner- 'I i.n 

sindacali. Partecipavano 1 pre- mato 11 blocco delle teleco- .Livi 

sldentl delle unioni artigiane munizioni coordinato coni - 


Gravemente danneggiata la pensione « Paola » 

Appicca il fuoco per 
non pagare il conto 

Arrestato il diente dell'albergo mentre fuggiva - So¬ 
steneva di essere stato derubato - E' accusato di 
incendio doloso, minacce e porto abusivo di coltello 

Un cliente della pensione «Paola», nei pressi della sta¬ 
zione Termini, dopo aver protestato violentemente con la 
proprietaria perchè giudicava il conto troppo elevato l’ha 
minacciata con un coltello ed ha appiccato il fuoco a due 
stanze. Mentre nella pensiono si sviluppava un incendio che 
ha richiesto l'intervento dei vigili del fuoco, l'uomo è fug¬ 
gito a piedi ma è stato rintracciato nella zona da una pat¬ 
tuglia della polizia ed è stato arrestato. Angelo Costanzo, 
di 29 anni, è stato condotto In carcere sotto l’accusa di 
minacce. Incendio doloso e porto abusivo di coltello. 

Il fatto è accaduto Intorno alle 9,30 dl Ieri mattina, quan¬ 
do l'uomo si apprestava a lasciare la camera della pensione 
« Paola », in via Marsala 70. Quando ha visto il conto, però, 
Costanzo ha Incominciato a protestare dicendo che era più 
elevato dl quelli degli altri clienti, ed asserendo Inoltro di 
essere stato derubato nell’albergo dl duecentomila lire. Tra 
l'uomo e la proprietaria, Luigia Ricciardi, è nato un bat¬ 
tibecco che dopo pochi minuti si è trasformato in una vio¬ 
lenta lite. Ad un tratto Angelo Costanzo ha impugnato 
un coltello minacciando la donna, che si è rifugiata In una 
camera. Per tutta risposta l'uomo ha ammonticchiato al 
centro dl una stanza alcuni giornali ed ha appiccato un 
falò, fuggendo subito dopo. Le fiamme si sono propagate 
al mobili e successivamente ad una camera adiacente, e 
soltanto 11 tempestivo intervento dei vigili del fuoco ha 
evitato che l'albergo si trasformasse In un rogo. 

Insieme ai vigili del fuoco sul posto sono giunte anche 
alcune «volanti» della polizia, che hanno perlustrato le 
vie della zona alla ricerca del piromane. Alla fine Ange¬ 
lo Costanzo è stato arrestato mentre fuggiva a piedi. I dan¬ 
ni subiti dalla titolare dell’albergo ammontano a qualche 
milione di lire. 

NELLA FOTO: una delle stanze della pensione «Paola» 
distrutte dall’Incendio. 



Note dolenti, ancora, per gli 
asili nido. Malgrado la com¬ 
piaciuta relazione del3'assesso¬ 
re Cazora nel corso del Con¬ 


tenere in piedi il carrozzone 
clientelare, almeno fino alle 
nuove elezioni. 

Quali sono 3e ultime novi- 


sigilo comunale dei gloriti | tà? La circolare de] comrm*- 
scorsi. ancora nessuna scadcn- sa rio nazionale dell’ente li 

za è stata fissata per l’apertu- quale invita i patronati pro¬ 
ra dl quei 28 nidi, risalenti al vinciali a restituire ai Comu- 

plano del '72 che avrebbero ni gli stabili dove sono tenuti 


dovuto ospitare 1 bimbi da ze¬ 
ro a tre anni, entro il 15 set- 


1 « nidi » ONMI. ma senza fi 
personale e soprattutto senza 


tembre. SI misura in quest* fondi. Una proposta grnvisaì- 
vicenda degli asili nido, ha ma che guarda caso collima 
detto la compagna Anita Pn- perfettamente con una del 1 © 


I squali, parlando a nome del 
i gruppo comunista, il peso d. 
i un vecchio modo di governa- 
' re, legato più a criteri cliente- 


prime affermazioni che la Pa- 
lombini, presidentessa roma¬ 
na dell’ONMI, aveva fatto ne', 
corso della burrascosa riunio- 


larl e burocratici, che non a ne della commissione speciaV 
sistemi dl efficienza, di fun- asili-nido, che l'aveva me.isa 
zionalltà. Avviene cosi che, so tto accusa. 


mentre otto asili sono pronti, 
manchi il personale, che vie- 


La compagna Pasquali ha, 
quindi, ricordato le proposte 


ne assunto col contagocce e dei comunisti: il Parlamento 


Inutilizzato* sarebbe Invece 
molto più semplice concentra- 


approvi il testo unificato che 
prevede lo scioglimento della 


re quello che può prendere ONMI: attuare la convenz:o- 

servizlo nel « nidi » «là pron- n< . con l’ONMI. prevista »n- 

tl in modo da farli funziona- cde da] ] a relazione dl Cazo-a. 

re da lunedi prossimo. per l'assunzione graduale del- 

Per gli altri si pagano le ]„ gestione del « nidi ». com- 

conseguenze dell'Inefficienza pres0 n personale e l fondi. 


e dell'assenza dl volontà puh- 
tlea: le cose che ne imoedl- 
scono l'apertura sono talmen¬ 
te banali da Tornire un qua¬ 
dro davvero desolante del mi> 
I do In cui si è mossa la giunta 
negli ultimi anni: dove man- 
I cano gli allacci dell'acqua, de- 
, ve la luce, dove le fogne retri- 
j cano a poca distanza. Ma le 
. lamentele non servono In un 


Questi punti sono stati assun¬ 
ti dalla stessa commissione 
speciale nidi e sottoscritte dal¬ 
la stessa Palomblnl. Vedremo, 
come alle parole faranno se¬ 
guito ! fatti. 

Nel dibattito, che prosegue 
venerdì, è Intervenuto Ieri ne¬ 
ra 11 consigliere repubblicano 
Cecchin! 

Il compagno D’Alessandro 


momento In cui la clttadlnan- S ] e dichiarato Insoddisfatto 


za chiede a gran voce che 
vengano utilizzati e forntM 
servizi sociali, gestiti demo- 


por la risposta ricevuta a una 
Interrogazione sul prolunga¬ 
mento del « bus » 43. il cui 


cratlcamente. E’ In questo percorso è rimasto Inalterato 


momento, quindi, che la giun¬ 
ta. deve mostrare la sua vo¬ 
lontà dl cambiare metodo e di 
Imboccare una strada che 
porta all’efficienza e al sod¬ 
disfacimento del bisogni dei 


malgrado 11 Comune ne ahb.a 
deliberato 11 prolungamento. 
L’assessore Becchetti ha. ‘n- 
fatti, affermato che la varia¬ 
zione sarà possibile solo quan¬ 
do l'ATAC avrà nuovi mezzi. 


Trovato ieri sera al Salario moribondo a bordo di un auto 


cittadini, nel clima dl quc'la j comunisti hanno ribadito Ir. 
Intesa Istituzionale, che deve necessità che il cambiamento 
preludere a un modo nuovo venga fatto immediatamente, 
di gestire la città._. 


di Roma. Fresinone. Viterbo, 
dirigenti nazionali del CNA. 

La crisi che ha Investito 11 
Settore artigianale — ogni an¬ 
no. è stato detto, cessano la 
attività dalle cinque alle sei¬ 
mila Imprese, contro le otto¬ 
mila che tentano 11 decollo, 
con esito spesso sfortunato — 
non può essere risolta con 
misure genericamente corret¬ 
tive. congiunturali, ma con 
una qualificata ripresa eco- 
nomlea che stabilisca un cor¬ 
retto equilibrio tra Industria, 
agricoltura, pubblica ammini¬ 
strazione o attività terziarie 
nella regione. In questo sen¬ 
so, molto può fare la Regio- 


lavoratori della StP, della 
ASST c delle PPTT. 

Per oggi, Inoltre, alle 11, 
un'assemblea è stata Indetta 
un'istituto superiore dl Sa¬ 
nità con la partecipazione 
delle forze politiche e dl un 
esule antifascista spagnolo. 

Aderendo airappello della 
Federazione unitaria sinda¬ 
cale. I lavoratori dell'Ufficio 
cambi dì Fiumicino del Ban¬ 
co di S. Spirito hanno a loro 
volta deciso, per protestare 
contro l'assassinio del giova¬ 
ni antifascisti Iberici, dl so¬ 
spendere la negoziazione del¬ 
la pesetas spagnola. 

Ferma c sdegnata 0 stata 
nel mondo della scuola la 


Giovane stroncato dalla droga 

Soccorso dai carabinieri è stato ricoverato al Policlinico dove è giunto cadavere • Con lui era un altro ragazzo che ora è in 
gravi condizioni - Nelle braccia i segni evidenti di recenti iniezioni di sostanze stupefacenti - E’ un ebreo di nazionalità russa 


ne, dopo 11 varo — seppure reazione al nuovo crimine del 


tardivo — del nuovo governo 
e del programma 1 cui con¬ 
tenuti debbono essere tradot¬ 
ti subito in pratica. 

In particolare, i importan¬ 
te 11 decollo rapido del pia¬ 
no straordinario per rcdlllzta, 
che può mettere In movlmen- 


reglme fascista dl Franco. Le 
segreterie provinciali della 
CGIL-Scuola. CISL-Unlversl- 
tà. UIL-Scuola e CISAPUNf. 
nel denunciare l'orrendo as¬ 
sassinio del giovani patrioti, 
hanno Invitato 1 propri Iscrit¬ 
ti a esprimere con la sotto- 


to tutte le connesse attività scrizione concreta solidario- 
artigiane, collaterali e dlrct- tà con l movimenti spagno- 
te, nella forma dl consorzi 11 che si battono per la li- 


appaltatori dagli enti pubbli¬ 
ci (si è fatto l’esemplo delle 
Iniziative dell’IACP). 

Certo, Il sostegno dell'Isti¬ 
tuto regionale non può essere 
«ufficiente: occorre una di¬ 
rezione nazionale nuova, nuo¬ 
vi Indirizzi del governo, per 


beltà, auspicando che tale 
Iniziativa non rimanga limi¬ 
tata alla provincia dl Roma. 

A sua voltu, Il COGIDA3. 
« richiamandosi al suo impe¬ 
gno antuascista » ha Invita¬ 
to l propri aderenti e tutti 
I genitori a dare la propria 


tutto clO che riguarda la adesione e a partecipare ul- 

nuova definizione giuridica lo sciopero generale. Il CO- 

dell'Impresa artigiana (con QIDAs ritiene che « tale 

la definizione della legge-qua- adesione debba essere data 

dro che definisce le preroga- tenendo presente quanto sla 

tlve della Regione per 11 set- preoccupante anche nel no- 

tore). Il credito (l'Artlgiancas- stro paese democratico 11 le¬ 
sa ha già esaurito 1 fondi di- nomeno lasctsta, con la sua 

«ponlbili per II Lazio) gli violenza organizzata, 1 suol 

oneri sociali (con una apoll- Intrecci con la criminalità 

cazlone differenziata a favo- comune. 1 suol ulti teppistici», 

re delle imprese minori). Il II comitato cittadino di 
fisco (rispetto al quale si coordinamento per una scuo- 

considera opportuna l'tntro- lo democratica invita Inoltre 

duzlone dl fasce fisse dl pa- l consigli di circolo e dl isti¬ 
gamento IVA fino a 10 mi- tato ao unirsi alle torze de- 

llonl di giro d'affari mocratlche che domani ma¬ 

nifesteranno Indignazione e 
orrore. « Il comitato cittadi¬ 
no — afferma un comunica- 
_ « . , to — rinnova l'Impegno di 

I ,flVln0tì7il quanti, docenti, non docen- 

XJ l llllCllCtt ti, studenti, nella scuola ope- 

v • z, j - • rano per la formazione dl 

(161 talli una coscienza dcmociatlca 

contro le tirannie e per 1 di- 

__ ritti umani ». Anche 11 CIDI 

——— “ (Centro dl Iniziativa demo- 

1 giornali della sinistra cratlea degli Insegnanti) fa 


L’evidenza 
dei fatti 


Si è svolta a Passo Corese 

Manifestazione 
contadina per 
l’olivicoltura 

Un decisivo Intervento della Regione è 
stato sollecitato nel giorni scorsi a sostegno 
e difesa della olivicoltura, nel corso dl una 
Importante manifestazione unitaria, che si 
è tenuta a Passo Corese, centro agricolo del¬ 
ta Sabina. Alla iniziativa hanno partecipato 
numerosi coltivatori diretti, dirigenti dell’Al¬ 
leanza contadini, della Federmezzadrl, la 
Federbracclanti. il centro forme associative, 
11 consorzio regionale degli olivicoltori. Era¬ 
no anche ^presenti esponenti delle forze 
politiche democratiche, consiglieri regionali, 
amministratori locali, rappresentanti sinda¬ 
cali. Il presidente del consiglio regionale 
Ferrara ha inviato un telegramma dl ade¬ 
sione. 

Quali gli obiettivi al centro della manife¬ 
stazione? Prima di tutto quello di impostare 
in maniera organica una piattaforma ri ven¬ 
dicativa che coinvolga l problemi dl tutti l 
150 mila olivicoltori del Lazio, nel quadro di 
una seria politica per salvare l’agricoltura 
regionale. 

Questi, in sintesi, l punti sottolineati: 
1 ) immediato pagamento dell’arresto del 
prezzo di Integrazione dell’olio, da parte dl 
Regione e governo; 2) controllo pubblico dei 
prezzi del concimi degli antiparassitari e 
delle macchine agricole; 3) Intervento del- 
l'AIMA per acquistare a prezzi remunera¬ 
tivi tutto lo stock dcirollo rimasto Inven¬ 
duto; 4) controllo sulle tariffe della molitu¬ 
ra; 5) un preciso intervento programmato 
della Regione per sostenere le zone olivicole 
del frusinate, viterbese e reatino 


-Stroncato da un eccesso dl 

sostanze stupefacenti, un gio- 
... vane è morto ieri sera nella 

Firmata dalle « 5AM » autoambulanza che lo tra- 

_____sportava in ospedale. 31 

tratta di un ebreo sovietico. 
T À A • a • di passaggio per lTtalia, di- 

1 PriPfQ minQtnriSÌ retto ln Israele assieme od 
LiCllvl M., lllllllll'vJL M un suo amico. Anche que* 
» • st'ultlmo. colto da malore 

|l {1 TI0511*1 per via della droga, si trova 

vv/Ilit ” UWlIvItll attualmente ricoverato al Po- 
11^» 17 9 Jaa llclinico in gravi condizioni. 

(1611a r ldaC-VjrCll La tragedia è avvenuta po- 

^ co dopo la mezzanotte, al 

Una lettera minatoria firmata « squadre quartiere Salario. I due gio- 
SAM » (« Squadre dl azione Mussolini »> è vani passeggiavano bareoi- 
stata recapitata alla sezione aziendale lantl, e In uno stato dl evi- 
FIDAC-CGIL della banca commerciale di dente alterazione psichica, 
Roma. II fatto è stato denunciato al diri- V1 R r( »*rtW. oui»n ha 

«ente dcH'ufflclo politico della questura, 'L, 

Improta. da un rappresentante della federa- soccorsi un loio comune ami- 
zlonc lavoratori bancari, che ha consegnato co — Herman Kiarn. anche 


vani passeggiavano barcol¬ 
lanti, e In uno stato dl evi¬ 
dente alterazione psichica, 
per Via Brescia. Qui-11 ha 
soccorsi un loro comune ami¬ 
co — Herman Klaln, anche 


alla polizia l’originale della missiva spedita egli ebreo dl nazionalità rus- 


dal fascisti. 

La lettera è stata spedita alla sezione 
aziendale FIDAC-CGIL della Comlt dl 'ia 
Buoncompagnl con una busta intestata del¬ 
la stessa Banca Commerciale. Dentro la bu¬ 
sta c'era uno dei comunicati che l sinda¬ 
cati unitari dei lavoratori bancari hanno 
diffuso a proposito della vicenda della truffa 
da tre miliardi perpetrata dentro alcuni isti¬ 
tuti dl credito romani da una banda dl 
falsari e fascisti. Sul fogli del comunicato 
sono state scritte con un pennarello deli¬ 
ranti frasi c minacce, infarcite con irripeti¬ 
bili Insulti. Tra le varie frasi c’è n’è una 
in difesa di Serafino Dl Luia. il noto squa¬ 
drista fascista impiegato presso li Banco 
dl Santo Spirito ed Indiziato per la colos- 
sale truffa. In fondo al messaggio è scritto: 
« Firmato: squadre SAM ». 

L’ufficio politico della questura ha aperto 
un'inchiesta sull’episodio, acquisendo agli 
atti la delirante missiva. Un particolare sul 
quale la polizia sta indagando è che gli au¬ 
tori della lettera minatoria s‘ siano serviti 
pioprlo dl una busta Intestata della Banca 
commerciale. 


sa — che, resosi conto, delle 


Ulti m'ora 

Donna trovata 
uccisa nel 
portabagagli 
di un auto 

Una donna 0 «tata trova¬ 
ta morta ad un'altra grava- 
mente ferita nel portabaga¬ 
gli dl una « Fiat 127 », In so- 
ata nel viale Pola, al quar¬ 
tiere Nomantano. La dua 
donna tarabbaro stata col¬ 
pita con coltellata a spran¬ 
ghe dl ferro. 

Mentre scriviamo sul po¬ 
sto al sono recati II capo 


Il rappresentante comunista 
ha avanzato proposte operati¬ 
ve per accelerare l’entrata m 
funzione degli asili nido: cioè 
eoncentramento del persona¬ 
le nel nidi disponibili, rapi¬ 
dissima assunzione dl que'lo 
mancante, sveltimento dei la 
vorl nel nidi da completar». 
Questo per vincere la sfida 
dl chi vorrebbe eliminare gli 
enti locali da una gestione de¬ 
mocratica del servizi sociali, 
per mantenere In piedi un si¬ 
stema accentratoro e cliente¬ 
lare. 

Non 6 possibile sottacere — 
ha proseguito la compagna 
Pasquali I paurosi ritardi con 
cui sta andando avanti la 
realizzazione del 76 asili -lidi, 
contemplati nel plano del 73 


Provincia: 
si riuniscono 
oggi i partiti 
democratici 

Si svolge stamatUna tra 1 
caplgruppo del partiti demo* 
oratici della Provincia un In¬ 
contro che può essere declivo 
per avviare a soluzione la 
crisi; ci si trova Infatti di 
fronte a una situazione dif¬ 
ficile, aggravata dnll’atteg- 
giamento del presidente de 
La Morgia. che ha lasciato 
passare tanto tempo senza 


Qui occorre andare a una ve- avviare alcun confronto con- 


gravl condizioni In cui ver- de|la #qua dra mobile, dottor 
savano, li ha fatti entrare Mesone, e alcuni funzionari 


extraparlamentare — sia pu¬ 
re con differenze di tono — 
polemizzano con noi per il 


appello a tutti gli insegnanti 
democratici perchè si mobili¬ 
tino a fianco degli antllasci- 


modo in cui abbiamo dato stl spagnoli partecipando al- 
notizia della manifestazione le mantiestazlonl di protesta 


dei « gruppi » per la Spagna 
svoltasi sabato scorso. Le ac- 


Alle Iniziative per la liber¬ 
tà e la democrazia In Spagna 


cuse che et vengono rivolte si hanno deciso di aderire an- 

riducono, in sostanza, ad un C he le organizzazioni giudi- 

argomento solo: nella nostra ciarle e forensi che operano 

cronaca avremmo sottovalu - ne n a capitale. Alle 11 di do¬ 
tato gli aspetti politici e la mani, In coincidenza con lo 

partecipazione di massa al- sciopero, un’assemblea pub- 

l’Iniziativa e avremmo tnve - bllcn sl SV0 lgerà ncll'atno 

.^oppo spazio agli della pretura civile, in pia/- 

atti teppistici che ne sono Clodio. con lu parlecl- 

stati la violenta « coda », pazlone del consigliere dottor 
Opnuno — e ovvio — ha il Battagliarti, dell’avv. Galan- 
diritto di polemizzare come e te Ga * rorie e dell'avv. Laura 
quanto vuole, coerentemente Coma ndinl. Hanno già dato 


con le Proprie impostazioni f a i or o adesione allMniziatl- 

politiche. Oltre alla coetcnza va . Magistratura democratl- 

politica, però, es.ste la eoe • ca impegno costituzionale, 

e l ^. Tts P ei ^° del FESAPI, Sindacato romano 
f?. * parlano c fi taro: avvocati e nrocu nitori, GIP 


di tutte e due le manifesta¬ 
zioni che si sono svolte sa¬ 
bato (quella unitaria in piaz¬ 
za di Spagna e quella dei 


avvocati e procuratori, GIP 
avvocati democristiani, grup¬ 
po giustizia romano PCI, 
gruppo giustizia PSI, Grup¬ 
po giustizia PRI. Commlsslo- 


" ..no istituzioni PDUP. Giuristi 


a differenza di quanto han¬ 
no fatto l giornali extraparla¬ 
mentari che hanno parlato 
solo della « loro ». 

Glt episodi di violenza pro¬ 
vocatoria — come quelli av¬ 
venuti sabato — non hanno 
nulla a che vedere con la 
protesta di massa per ras- 


radicali, comitato lavoratori 
della pretura, Associazione ro¬ 
mana giuristi democratici, 
AIGA. ATARD. Lega degli 
avvocati tlbertarl, Associazio¬ 
ne nazionale dei giornalisti 
giudiziari. 

Adesione alle Iniziative 


sasslmo del cinque antifascisti promosse dalla Federazione 

spagnoli e con la lotta uni• CGIL CISL UIL ha pure 

tarla di tutti i democratici espresso il personale della 

contro il regime di Franco. Corte del Conti riunito ieri 

Sono atti di tepptsrno e co- in assemblea e il comitato 

me tali li abbiamo denun - regionale della Lega delle 

getta ' Cooperative. 


Genzano: ordigno 
incendiario 
contro la sezione 
del PCI 


Un gesto dl violenza fasci¬ 
sta è stato attuato questa 
notte a Genzano. Poco do¬ 
po la mezzanotte una bot¬ 
tiglia incendiarla è stata 
gettato all’Interno della se¬ 
zione del nostro partito. Lo 
ordigno è esploso sul pavi¬ 
mento del locale, provocan¬ 
do un principio di incend '0 
che ha danneggio il mobi¬ 
lio ed altri arredi della se¬ 
zione. 

Alcuni compagni accorsi 
sul posto, richiamati da a!* 
cunl cittadini che abitano nel¬ 
lo stabile dove è situata la 
sezione, si sono prodigati per 
contenere l’incendio. Succes¬ 
sivamente hanno avvertito le 
autorità. 

Sono intervenuti i vigili 
del fuoco, che hanno doma¬ 
to le fiamme dopo alcuni mi¬ 
nuti dl lavoro Sul grave 
episodio è stala aperta una 
indagine dal commissariato 
di zona e dagli agenti del¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura. 


lartito' 


AVVISO ALLE SEZIONI - Tut¬ 
te le teilonl devono ritirerò pret¬ 
to I centri zone meteriele «il pro¬ 
pagande sulle Spegna e suirini* 
zio dell’anno scolastico. 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. - In relazione agli impegni 
; del Partito per lo sviluppo dello 
iniziative a tottegno della tolto 
del popolo tpognolo, la riunione 
del Comitato federale e dolla com¬ 
missione Federale dl controllo con¬ 
vocata per oggi fa stata rinviata 
a venerdì alle oro 17,30 con II 
taguente ODGi aggravamonlo dalla 
crisi economica o «odalo a Ro¬ 
ma e nel Lazio ed iniziativa po¬ 
litica o di lotta per nuovi Indi¬ 
rizzi e nuovi metodi di governo. 
Relatore Siro Trenini. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE * In Fodereziono alle oro 16 
riuniono aul problemi tocio sa¬ 
nitari dolla V Circotcrlzione Fa¬ 
tami o Marletta). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE - Alla Sezio¬ 
na Salario alla ore 17 assemblea 
artigiani (lembo o Negri). 

RIUNIONE SUL SERVIZIO Dl 
NETTEZZA URBANA - In Federa¬ 
zione alle ore 16. 


CC.DD. - CASTEL GIUBILEO 
ore 20 (Lopez); CERVLTERI ore 

19 (Corvi). 

CELLULE AZIENDALI > ENI- 
AGI allo Seziono EUR ore 17 Co¬ 
mitato Dlrottlvo (Fredda) j STIPCR 
a POMEZIA alle ora 17,30 assem¬ 
blea (Mauro Ottaviano). 

UNIVERSITARIA • MAGISTE¬ 
RO alle oro 21 in Sezione Comi¬ 
tato Dlrottivo sulla Conferenza 
di facoltà e II movìmonto dagli 
studenti. 

ZONE - « OVEST » a GARBA- 
TELLA alle oro 17,30 riunione 
doi capigruppo delle circoscrizioni 
della zona (Bozzetto)} a POR- 
TUENSE VILLINI alle ore 18 riu¬ 
nione dei responsabili scuola delta 
circoscrizioni XV e XVI; debbono 
partociparo anche I responsabili 
scuola dello sezioni dolio due Cir¬ 
coscrizioni (Marini - Isaia). 
« SUD » • AVVISOf l'attivo scuo¬ 
le convocato per domani ò stato 
rinvialo; « NORD »: a TRIONFA¬ 
LE allo oro 18 ottlvo di zona sulla 
scuola (Morgia • Piceo); « TIVO¬ 
LI »: a MENTANA (Casali) ore 

20 attivo comunale (Dl Lolll). 

F.G.C.I. - Tutti I circoli e la 
coltalo debbono passare noi po¬ 
meriggio In Federazione per riti¬ 
rare urgente materiale di propa¬ 
ganda per lo sciopero generale dl 
glovadi. 


nella sua auto, una Ford Tau- di polizia. 

nus. avvertendo subito i ca- __ .... 

rablnierl. Con l due non è 

stato possibile comunicare. , . , 

GII agenti, li hanno trovati nlfi'g il Qfl% Qgj dV 

quasi privi di sensi, con le 

braccia segnate da buchi re- ~' 

centi dl Iniezioni endovenose. __ - 

E' stata chiamata una au- ■■ — — J. _ 1 _ — 

to&mbulanza del Policlinico, 

nella quale sono stati fatti sa- ■ Uwlvlvi 

lire I giovani; è durante il tra- V 

gltto che uno dl loro, 11 più a 

grave- è morto. __ ■.. | 

Del due russi, non è an- I Hlzllli 

cora stata ben definita l'Iden- l#MI «VwIk' 

ttflcazlone. Secondo quanto ■ ■ 

ha affermato Hermann 7 Ji ariane 

Klaln. l’amico che 11 ha ac- 1/01113111 / 0f6 Gl alleili 

me n ?e p bge na «LÒneT rt 5a ,i quam cinema Colosseo - Ogg 

rebimcr? n non pe gu u hanno‘ Torrespaccata conlro la I 

vato nessun documento. L'al¬ 
tro, che ora sl trova In gra- — ■■ ———— 

vi condizioni ricoverato al . 

centro dl rianimazione del Ci nnfg Oddi 

Policlinico, è in possesso dl r 

un documento In caratteri 1 Iftcffl dpi l'Unità 
cirillici, da) quale è stato *« 
possibile ricavare il nome ab- 

breviato e il cognome: «I. Y. Q I 0?S# cYCCCallU 

Pak w ’ . . Si apre oggi pomeriggio 

Herman Klain. rispondendo a]le 17 30 ltì f esta deirUmtt 
alle domande degli inqul- Torrevecehia. 3) program 


rlflca per vedere se le aree so¬ 
no state repartlte. per con¬ 
trollare 1 lavori di appalto, 
per assumere il personale, ed 
evitare, insomma, che si arri¬ 
vi. come è successo quest’an¬ 
no, alle soglie dell’apertura 
con decine di inconvenienti 
che ne bloccano l'utilizzalo- 
ne. In questo quadro è indi¬ 
spensabile che 11 Comune in¬ 
tervenga in Parlamento per 
sollecitare 1 finanziamenti al¬ 
le opere già programmate. 

Non si è taciuto, nell'inter¬ 
vento del consigliere comun.- 
sta sulla « scabrosa vicenda >• 
del l’ONMI che ha ottenuto al¬ 
tri 21 miliardi a livello nazio¬ 
nale dal governo proprio men¬ 
tre 1 Comuni sono strangola¬ 
ti per mancanza dl fondi. 
Una storia che. anche nel suo 
seguito cosi poco chiaro e 
I ambiguo, svela il tentativo di 


creto. I comunisti e, su un 
altro piano di iniziativa au¬ 
tonoma. i socialisti si sono 
mossi con la rivendicazione 
chiara dl una svolta demo¬ 
cratica 

Di fronte a una DC che ha 
risposto in modo ambiguo e 
incerto, quello dl oggi diven¬ 
ta quindi un incontro deci¬ 
sivo per far assumere chia¬ 
ramente a ognuno le proprie 
responsabilità: il nodo è cer¬ 
to nella DC ma un ruolo fon¬ 
damentale «netta anche al 
PRI e al PSDL 

I comunisti si muovono 
con coerenza su una linea 
che rifiuta la prospettiva del¬ 
la paralisi del consiglio pro¬ 
vinciale ma. al tempo stesto. 
sl opporranno a qualsiasi »o- 
luzione che non si muova ms 
ur> piano di intesa democra¬ 
tica e programmatica. 


Oltre il 90% dei lavoratori ha aderito alle due giornate di lotta 

Postelegrafonici: massiccia 
partecipazione allo sciopero 

Domani 7 ore di astensione dal lavoro dei lessili - Alle 10,30 manifestazione al 
cinema Colosseo • Oggi fermata di 3 ore agli stabilimenti Pirelli di Tivoli • 
Torrespaccala conlro la cassa integrazione e il piano di ristrutturazione dell'azienda 


renti ha confermato che. i 
due russi sl stavano dirlgen- 


Si apre oggi 
lo festa dell'Unità 
a Torrevecchia 

Si apre oggi pomeriggio 
alle 17.30 1« festa deWUmtà 


ma prevede alle 18,30 un in¬ 
contro-dibattito con i lavo- 


La percentuale dei postele- i PIRELLI — I lavoratori de- 
grafonicl romani che ha ade- gli stabilimenti Pirelli di Ti* 
rito alle quarantotto ore dì voli c dl Torre Spaccata scio- 
sciopero promosse dai sinda- perano oggi per tre ore. con- 
catl confederali, ha superato tro il plano di ristrutturazio- 


do verso Israele. Avrebbero | ratori sul tema «crisi eco¬ 


dovuto partire da Roma en 
tro qualche giorno. Nella ca¬ 
pitale, sl erano stabiliti da 


nomicu. occupazione e con 
tratti ». Parteciperà il conr 


il 90^. Un attivo unitario dei 
quadri sindacali del settore 
c stato convocato per la pros¬ 
sima settimana. In quella se¬ 
de sarà puntualizzato lo sta¬ 
to della vertenza, e decise 
eventuali nuove forme di Jot- 
I to da attuare neJJ’ìmmediato 
futuro. 

1 Le richieste della catego- 
, ria. per le quali è stata decisa 
l’astensione dal lavoro del 
giorni scorsi, sono state nba- 


pagno Mario Tuve, del co- | dite In un comunicato emes- 


mltato federale. Alle 20 sarà 


poco tempo, in una pensione } proiettato il film « Bianco e 


situata nella zona dl Monte¬ 
sacro Qui. ì carabinieri del 
nucleo investigativo, che 
stanno dirigendo le indagini, 
hanno effettuato una per¬ 
quisizione, il cui esito non 
è stato ancora reso noto. 

In ogni modo, sembra ac¬ 
certato che la tragica morte 
sia dovuta ad una sostanza 
stupefacente — di cui si sta 
accertando la natura — iniet¬ 
tata per endovena in una 
dose sicuramente eccessiva. 
In via Brescia, dove i due 


nero ». 

I risultati delle estrazioni 
a premi tra i .-.ottoscrittori 
della stampa comunista in 
alcune feste concluse nei 
giorni scorsi, sono l seguenti: 
A Portonaccio: I) 110199. II) 
110211; III) 111592, IV) 111803 
A Settecnmlni. I) 0377, IH 
0829, III) 049; IV) 001 Ad 
Anzio: 1) 2132. II) 2470. Ili) 
0441; IV) 2330; V) 2224 A 
Porta Maggior®* I) 1169. II) 
0719; III) 0604; IV) 1011; 
V) 2020. A Torb.’ljamon tea 


so dalle segreterie provinciali 
CGIL-CISL-UIL. al termine di 
una riunione, svoltasi ieri 
mattina, nel corso della qua¬ 
le è stato espresso il giudi¬ 
zio largamente positivo del 
sindacato sulla partecipazione 
massiccia dei lavoratori alle 
due giornate di lotta 


ne deH’aziende — proposto 
nel luglio scorso — che pre¬ 
vede una riduzione dell’orga¬ 
nico. a livello nazionale, di 
oltre 2000 unità. La situazio¬ 
ne delle due fabbriche roma¬ 
ne è particolarmente diffici¬ 
le perché ormai da oltre sei 
mesi è stata attuata la cassa 
integrazione Una delegazio¬ 
ne del consiglio di fabbrica 
delto Pirelli di Tivoli, e della 
federazione provinciale unita¬ 
ria dei chimici si incontrerà 
oggi con alcuni rapprescnlan* 
ti dcli’nmmmistrazione comu¬ 
nale della cittadina per di¬ 
scutere dei gravi problemi del¬ 
la categoria 

TESSILI — Una manifesta- 
zione cittadina al cinema Co¬ 
losseo, si svolgerà domani, al* 


La vertenza in cui la catc- I 19,30, nell ambito de lo seio- 
goria è impegnata — si legge , pero nazionale dei tessili, pro- 
nclla nota — e inserita nel mosso dalla federazione uni- 
quadro della battaglia piu tar^a L’astensione dal lavoro 
complessiva che i lavoratori durerà sette ore, a partire dal- 


si preparano ad affrontare 
per il rinnovo contrattuale. 
La richiesta di una revisione 


ebrei russi sono stati trova- 1) 0857: II) 1558; III) 0199; I delle «competenze» decesso¬ 


ti. i carabinieri hanno an¬ 
che rinvenuto una siringa, i d zeau; ì-u vìzz: m» ] u-wtwc una i p - r FUI T a ha indi¬ 
che molto probabilmente de- IV) 3426: V) 4294. A Snn le immediata, per far fronte Per oggi la FULTA ha ) a 

ve essere servita per Iniettar© Glovanni-Tuscolano: I) 0923; alle pesanti condizioni eco- to una con ter enza stampa sm 


la droga nel sangue. 


IV) 1142. A Villa Adriana: i rie» tende dunque soltanto a 
I) 2839; II) 4722: III) 4372; | trovare una soluzione salaria- 
IV) 3426: V) 4294. A Snn le immediata, per far fronte 


le 9 di mattina Lo sciopero 
e stato proclamalo in difesa 
dei livelli di occupazione. • 
per i) rilancio Immediato do¬ 
gli investimenti nel settore. 


II) 0113; III) 1627; IV) 1819; | nomiche della categoria, 


problemi della categoria. 
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Con gli stessi problemi del ’74 tornano questa mattina a scuola 400 mila studenti 


£ 


Difficile in molti istituti 
l’avvio dell’anno scolastico 


^Carenze di aule e fatiscenza degli edifici rischiano di far saltare l'inizio delle lezioni - Resterà chiusa una succursale dell'elementare «Nazario Sauro»: 
sj genitori, alunni e insegnanti dimostreranno in piazza della Guadalupe ■ Doppi turni per 100.000 alunni • Il ruolo degli organi collegiali di gestione 


r* Quattrocentomlla studenti 
questa mattina alle 8.30 si ri¬ 
troveranno davanti al cancel¬ 
li delle scuole elementari del¬ 
le medie, desìi Istituti supe¬ 
riori della città, ma non per 
tutti la data del primo otto¬ 
bre coinciderà con quella del¬ 
l’Inizio dell’anno scolastico 
8egnato dalla drammatica 
carenza di aule, dalla ratl- 
«cenza delle strutture, dall’ln- 
sufficienza di personale do¬ 
cente e non docente, e del 
materiale didattico, l’appun¬ 
tamento con le lezioni rischia 
per molti — specialmente per 
i circa sessantamlla nuovi 
alunni che quest'anno si tro¬ 
veranno per la prima volta a 
oontatto con la scuola — di 
tramutarsi in un fatto trau¬ 
matico. 

Per eliminare doppi e tri¬ 
pli turni, e tutti 1 locali ini¬ 
donei e affittati, cl vorrebbe¬ 
ro — è stato detto più vol¬ 


te — almeno 10 000 aule’ en¬ 
tro la fine dell anno ne sa- 
ranno consegnate poco piu di 
300. Centomila alunni, soprat¬ 
tutto nelle elementari, saran¬ 
no costretti, anche quest’an¬ 
no. a frequentare le lezioni 
di pomeriggio, o addirittura 
di sera Testimonianza dii 
questa situazione sono state 
anche le lunghissime file e 
le notti passate all’addiaccio 
a luglio da centinaia di cit¬ 
tadini che volevano Iscrivere 
! figli nelle poche medie spe¬ 
rimentali della città che assi¬ 
curavano Il tempo pieno. 

E’ per questo che con la 
riapertura dell'anno didatti¬ 
co riprende con forza il mo¬ 
vimento di lotta per la scuo¬ 
la- e proprio questa mattina 
davanti a vari Istituti della 
città al svolgeranno manife¬ 
stazioni Indette unitariamen¬ 
te da genitori e Insegnanti In 
segno di protesta per la In¬ 
sufficienza e la Inadeguatez¬ 
za del locali stamane alle 9, 
In piazza della Guadalupe. si 
riuniranno genitori e alunni 
del 47 o circolo didattico — 
che comprende la « Nazario 
Sauro », « Angelo Fava » e 
« Vergerlo » — mentre In al¬ 
tre scuole, come quella di via 
Vallombrosa, sulla Cortina 
d’Ampezzo, e al lceo scien¬ 
tifico « Malplghl », le lezioni 
verranno disertate. L'apertu¬ 
ra verrà rinviata anche alla 
succursale di via degli Sco- 
lopl della media « Nazario 
Sauro», dove ancora manca¬ 
no 1 banchi e gli Insegnanti 
non sono stati assegnati 

L'anno scolastico riprende 
dunque all'Insegna delle lot¬ 
te popolari E un ruolo cer¬ 
tamente non secondarlo han¬ 
no avuto in questo senso gli 
organi collegiali di gestione 
eletti a febbraio. Anzi In 
molti casi sono stati proprio 
1 consigli di circolo e di Isti¬ 
tuto, Insieme a comitati di 
quartiere e alle forze politiche 
democratiche a promuovere 
proteste. 

Dopo 11 grande successo uni¬ 
tario — per la massiccia par¬ 
tecipazione di genitori e stu¬ 
denti — delle elezioni di ieb- 
bralo 11 tessuto democratico 
si è esteso ed è cresciuto 

Se l'anno scorso. In definiti¬ 
va. per gli organi collegiali 
è stato un periodo di « ro¬ 
daggio», In cui tuttavia sono 
state organizzate In non po¬ 
che scuole esperienze positi¬ 
ve. da oggi I consigli elettivi 
potranno Intervenire, fin dal 
primo giorno — come già 
stanno facendo — nella ge¬ 
stione della scuola. Il 1975-78. 
insomma, costituirà 11 vero 
« banco di prova » degli orga¬ 
ni collegiali. 



Alcuni genitori che ne! mosl scorsi hanno postato la notte all’addiaccio per pcler Iscrivere I 
figli nello poche scuoio dolio città che praticano II tempo pieno. Non tutti cl sono riusciti. 


Condannato l'ex presidente degli Ospedali Riuniti 

Un anno di carcere a LEItore 
per le assunzioni clientelar! 

Assieme a lui, ritenuti colpevoli anche altri due ex con¬ 
siglieri dell’ente ospedaliero — Assolto un terzo imputato 


Schermi e ribalte 


ili comportamento 
t del preside 
dell'istituto d'arte 
condannato 

I dai professori 

J* SI è riunito nel gior- 
# al scorai dopo le pres- 
■S aloni esercitate dalla se¬ 
zione alndacale CGIL UIL, 

II collegio del profesaorl del¬ 
l’Istituto d’arte di via Silvio 
, D’Amico, per prendere In esa- 
Ime le questioni relative alla 

Ì ristrutturazione della scuola, 

L» seduta, però, non ò stata 
portata a compimento, a cau¬ 
sa dell’atteggiamento Intran¬ 
sigente del preside, che la ha 
sospesa pretestuosamente, per 
Impedire che si ponesse al 
’i voti una mozione presentata 
t da alcuni docenti 
à L’atteggiamento del diretto¬ 
li re dello Istituto, nel corso 
della riunione (ha mtnac- 
1 ciato la non apertura dentan¬ 
ti no scolastico, e provvedimen- 
C tl disciplinari nel confronti 
't del docenti che si oppongo- 
,S no al suol metodi di gestione) 

* t stato stigmatizzato In una 
If nota — approvata dalla mag- 
g gloranza del componenti del 

i La vertenza;-in certo da 
« mesi all'Istituto d’arte, fra 
A sindacato e direzione dtdattl- 
'!cm della scuola, è nata In se- 
.itgulto al rifiuto opposto dal 
”» preside a dar seguito al prò- 
-cesso di ristrutturazione del¬ 
l’Istituto. 

In regalo 
tutine e giubbotti 
a chi acquista 
un cappottino. 


Un anno di reclusione e 
200 000 lire di multa per 11 
prof. LEItore, ex presidente, 
e per 1 due ex consiglieri 
Pietro Alonso e Luciano Se- 
blclanl, colpevoli di Interes¬ 
se privato in atti d'ufficio 
e assoluzione per non aver 
commesso 11 fatto per l’altro 
consigliere Antonio Intrec¬ 
ciatagli. Questa la sentenza 
pronunciata dalla terza se¬ 
zione del tribunale penale 
per lo scandalo dello assun¬ 
zioni clientelarl negli Ospe¬ 
dali riuniti del Pio Istituto 
8. Spirito. Le pene tuttavia 
sono state condonate perché 
riferite a reati compiuti en¬ 
tro 1 tempi previsti dall’am¬ 
nistia. Al tre Imputati è ri¬ 
masta soltanto l'Interdizione 


ai pubblici uffici per la du 
rata di un anno 
La vicenda di cui si è di¬ 
scusso al tribunale penale 
risaliva al 1988 A quell’epo¬ 
ca 11 presidente c 1 quattro 
consiglieri avrebbero fatto 
assumere persone raccoman¬ 
date e avrebbero disposto le 
nomine del primari di ospe¬ 
dale e degli aiuti non te 
nendo conto del regolamen¬ 
ti interni. In sostanza ol 
tre 400 dipendenti degli Ospe¬ 
dali Riuniti sarebbero risul¬ 
tati « agevolati » nelle loro 
assunzioni e nella loro car¬ 
riera. L'Istruttoria, che era 
stata affidata al giudice 
Istruttore Alibrandl e al p m. 
Vitalonc, si é prolungata 
per oltre sei anni c soltanto 


Ieri si è arrivati alla sen¬ 
tenza 

La pubblica accusa aveva 
r'.chvsto 3 anni e set mesi 
piu JtìOOOO lire di multa per 
11 prof. L'Eltore al quale ol¬ 
tre 11 reato per interesse pri¬ 
vato In atti di ufficio anda¬ 
va aggiunto quello di « fal¬ 
so ideologico » Per gli altri 
due consiglieri la pena ri¬ 
chiesta dal pm era stata 
di due anni e 200.000 lire di 
multa, mentre per Antonio 
Intrecciatagli. l'assoluzione 
per « non aver commesso 11 
fatto » n tribunale ha rite¬ 
nuto colpevoli l'ex presiden¬ 
te e 1 due ex consiglieri as¬ 
solvendo però 11 prof L'El¬ 
tore dal reato di « falso Ideo¬ 
logico » 


Solo dal 25 settembre al 4 ottobre 



negozio 
specialista 
mamma 
ambino 


nei negozi Prénatal di: 

ROMA Via Nazionale, 45 
ROMA Viale Europa, 30 (EUR) 

ROMA Via della Croce, 48/49 
ROMA Via Gregorio VII (ang. Largo Galamim) 
LATINA Corso della Repubblica, 220/222 
TERNI Piazza Mercato Nuovo, 52 


PERUGIA Largo Cacciatori delle Alpi, 2 
L'AQUILA Via G. Verdi, D/E 
MACERATACorso Garibaldi, 44 
PESCARA Via L’Aquila ang. Vitt. Emanuele i 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO Via Curzi, 4J 
72 negozi in Italia. 


REPLICA DI BOHEME 
ALLO SPERIMENTALE 
DI SPOLETO 

Al Teatro Nuovo, per la XXIX 
stagiona dallo Sperimentale, rapii- 
co alla 21, di LA BOHEME di 
Puccini, concertato a diretta dal 
maestro Ottavio Zlino, regia di 
Gluieppe Di Stefano, maestro del 
coro Wilhelm Wodnsnsky Inter¬ 
preti principali. Maria Luisa Gar¬ 
bato, Alberta Volantini, Carlo 
Tuand, Angelo Nordlnocchi, Aldo 
Frattmi Giancarlo Ceccarlm Or¬ 
chestro del Teatro dell'Opera di 
Rome Coro del * Complesso cora¬ 
le » Benedetto Marcello 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tal. 38.10.702 - 36.10.752) 

Co la Segreteria dell Accade¬ 
mia sono In vendita gli ab¬ 
bonamenti per la stagione 
1975 76 che sarò inaugurata 
ol Teatro Olimpico 1*8 ottobre 
alle 21 con un concerto del- 
l Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sco diretta da Kinll Kondrascin 
La Segretaria e aperta dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19 tran¬ 
ne il sabato pomeriggio 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 
I nuovi abbonamenti par la sta¬ 
giona sintonica e di musica da 
cantar' dell Accademia di S Ce¬ 
cilia possono essere sottoscritti 
dal 25 settembre a! 4 ottobre 
Gli Uffici in via della Concilia¬ 
mone 4, tei 654.10 44 sono 
aperti nel giorni teriell dalle 
ote 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo della Scimmie 1-B • Tele¬ 
fono 655.952) 

Domani alle 21 15 co la Basili¬ 
ca di 5 Lorenzo in Dameso con¬ 
certo straordinario dell'Unione 
Corale delia Bassa Sassonia di¬ 
retto da E Kuprles (120 esecu¬ 
tori) Ingresso libero 

I SOLISTI DI ROMA (S Fran¬ 
cesca Romena • tei. 7577036) 
Domani e venerdì alle 21 30 mu¬ 
siche di Gabrioh, Haendal, Bech, 
Sacchmi Merendante, por due vio¬ 
lini, viola, violoncello, clavicem¬ 
balo e flauto Biglietti L. 1 500, 
studenti L 1 000 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 • Tel. 39.64.777) 

Le Segreteria dell Istituzione, via 
Fracassini 46 - Tel, 396 47 77 
orario 9-13, 16-19 a II botte¬ 
ghino dell’Auditorio S Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tela¬ 
rono 853 216) orario 9-13 to¬ 
no aperti tutti I giorni feria- 
ri, escluso 11 sabato pomeriggio 
per il rinnovo delle quote asso¬ 
ciative per la stagione 1975-76 
che si inaugurerò il 21 ottobre 
alle ore 21 15 al Teatro del¬ 
l’Opera con 1 solisti veneti e II 
Chitarrista Alessandro Legoya I 
posti saranno tanutl a disposi¬ 
zione del soci tino al 2 ottobre. 

PROSA-RIVISTA 

CENTRALE (Via Celse 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Continue la campagna abbona¬ 
menti par la Stagione 1975-76. 
Orario botteghino dalle ore 9 al¬ 
le 19 per prenotezioni e Infor¬ 
mazioni 

ELISEO (Via Naslonala 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Tradizionale stagione Urica - Al¬ 
le 21 « Il Rigoletlo ». (Ultimo 

settimana) 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 656.53.82) 

Alla ora 21,30 La Cooperativa 
Teatrale dall’Atto praaanta- « An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Mancia Bogglo Scene 
e costumi di Bruno Gorofolo 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 - Ta- 
lafono 862 946) 

Alla ora 21,30 Carlo Molfe- 
so presenta Vittorio Marsiglia, 
in « Iseo, esse a o’ malamen¬ 
te » (la sceneggiale) con L del¬ 
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano e con la partecipa- 
ziona straordinaria di Toni Bi- 
naralli, 

PAR IOLI (Via G. Borei 20 • Ta- 
lafono 803 523) 

Alla ora 21,15 Prima di « Cer- 
nival in Rio ». testa brasilleira 
40 ballerini a 40 ballerina, can¬ 
tanti a musicisti 

SANGENESIO (V. Podgor» 1 - Te¬ 
lefono 315.373) 

Alle 21.15 spettacolo diretto da 
Oreste Lionello ■ La commedia 
dell'arte » di A Nedianl Con 
G Piatone, M Poca 5 Spazi ani, 
R del Giudice, S Martino Sce¬ 
na di Mario dorsi. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia 11 • Tal. 589.48.75) 

E' aperta la campagna abboni¬ 
menti stagiona 1975-76 Gli ab¬ 
bonamenti sono In vendita al 
botteghino dal taetro dalle ore 
10,30 alle 12,30 e delle 16 
alle 20. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchì - 
Colombo-INAM, tal. 51.39 405) 
Alla 21,15 «Concerto di Chitar¬ 
ra Classica » con Riccardo Fiori 
a rocltal di Corda Lorca a New 
York e lemonto per Ignazio 
Sencho Meyas con Giulia Mon 
giovino 

TEATRO GOLDONI (V.lo dal Sol¬ 
dati • Tal. 561.156) 

Alla ora 21, recital ■ Ro¬ 
me past and preaent » con Fran¬ 
osa Reilly 

TORDINONA (Via Acquesperte 18 
- Tal. 657.206) 

Alla ora 21,30 la Ucal prosi 
« Teodora » (La notte di Bisan¬ 
zio) di L Quadrucci, dalla sto¬ 
ria di Procopio Con D Chiglia, 
F. Giuliani, scene A Canevarl 
Regia di A. Camìlleri 

VALLE-STI (Via dal Teatro Val¬ 
lo 23-a • Tal. 854.37.94 
E' Iniziata la campagna abbona¬ 
menti 1975-76 Sono previsti 5 
turni di abbonamento! Prima, 
Prima replica, Prima tem diur¬ 
na, Prima tem. aerala e l'abbo¬ 
namento « speciale » riservato 
aita associazioni Per Informa¬ 
zioni rivolgersi ai botteghino, 
tei. 654.37 94 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dal Matti¬ 
ni 33-a - Tal. 360.47.05) 

Alla ora 21,15, il Nuovo Tea¬ 
tro Uruguajo diretto da Juan 
Trajet presenta « Opera Mundi » 
di J. Trajes. 

BPAZtOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
. Tal 585 107) 

Alla 21 30 Primo il Gruppo pre¬ 
senta ■ Frantolo a latta mater¬ 
no ». Ragia M Sambati 


CABARET 

FOLK STUDIO (Via G fiacchi 3 
- Tal. 589.23.74) 

Alle 22 « La nuova canzone » 

Il Rassegna della canzone d Au¬ 
tore italiana Questa sera Renzo 
Zenobi 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atrl- 
ca 5 • Tel. 737.953) 

Alle ore 22 spettacolo mu¬ 
sicala con 11 complesso I Gipsy 
a la prrtecipezione dal chitarri¬ 
sta Giat>carlo Biagini 

PI PER (Via Taglismenlo 9 • Tel* 
fono 854.459) 

Ade 20 30 Musica - Alle 22 30 a 
0,30 G Bormgia pres « Sex 
foilea de Parla ». 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tal. 4754818) 
Alle ore 21 30 « All'oste¬ 

ria c’è... », testi di M T 
Gel 11 Direzione artistica Rossa¬ 
no CampiteliI, Con R Athayde 
P Brown R Campiteli!, A. Di- 
mitri, R. Lmdt, G. Mainardi, S 
Ray, A Smith, K Wall, Hai 
Yamanouchi, J. Yakob, E K. 
Gatti. 

MUSIC-INN (largo dal Fiorentini 
3 - tei. 6544934) 

Domani alle 21 30 Inizio della 
stegione del concerti con II Quin¬ 
tetto Dino Plana • Valdambrlnl. 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

« L’angelo sterminatore », con S 
Pinal (VM 14) 

CIRCOLO oeL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via del Vestini 8) 
Alle ore 21 e 23 « Messaggero 
d'amore » di Losey 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.56 06) 
ore 19 21 23 « Lea deux timi- 

doa, Enlr'Acto, Voyage imaginei- 
re » di René Cloir 
PICCOLO CLUB D'ES5AI 
Rassegna intor nazionale Cinema 
d animazione « West and aoda « 
di Bruno Bozzetto (Ore 16,30, 
ult 20 30). L 500 
FILMSTUDIO • In collaborazione 
con 11 settore cinema dolio Bien¬ 
nale di Venezia ore 18 20,30 
23 « Hotel Monterey, Sante ma 
ville. Le 15 de 6 » di Chantal 
Acerman (anteprima) 


FILM STUDIO ’70 

SALA COMPLETAMENTE 
RINNOVATA 
OGGI RIAPERTURA 
CON PERSONALE DI 

Chantal Ackerman 

In collaborazione col 
settore cinema della 

Biennale di Venezia 


ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U R. - Tel. 59.06.06) 
Metropolitana • 93 - 123 - 97 
Aperto tutti I giorni 
IL GRUPPO DEL SOLE (largo Spar¬ 
taco 13 - tei 7615387-7884586) 
Alle 17 apertura Iscrizioni V Ci¬ 
clo laboratorio por bambini 
SCUOLA Ol FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Tele'ono 589 16 05) 

— Cont-o pei manente diurno dal¬ 
la Scuola par Educatori del¬ 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI a la VI Circoscrizione, 
via C. dalla Rocca, 75 (Tor- 
pignattara); lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi attività ricreative ad 
espressiva 

— Centro permanente diurno del¬ 
ta Scuola por Educatori del¬ 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell Interno, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
vis A. Colaulti, 30-A li mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dette 
ore 16,30 In poi attività ri¬ 
creative ed espressive 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La gang dai dobormon colpisca 
ancora, con D Mosas A * e Ri¬ 
visto di spogliarello 

VOLTURNO 

La signora è stata violentata, con 
P Tltfln (VM 14) SA « a Ri¬ 
vista di spogliarello. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

L'eroe detta strada, con C Bron- 
, aon OR 9* 

-Airone (Tal: 727:mì " 

Prigioniero dalla seconda strada, 
con J Lemmon SA 9 k 

ALTIERI (Tal. 290.261) 

La polizia Intervionei ordina di 
uccidere, con L Mann DR * 
AMBASSAOE (Tal. 54.08 901) 

Il misterioso caso di Pelar Proud, 
con M. Sorrazin DR 9 

AMERICA (Tal. 561.61.68) 
Fantocci, con P Villaggio C 99 
ANTARE9 (Tal. 890.947) 

La malizia di Venere, con L An¬ 
tonimi (VM 18) DR 9 

APPIO (Tal. 779.638) 

La città sconvolte caccia spieta¬ 
ta ai rapitori, con J. Moson 

(VM 18) DR 9 
ARCHIMEDI D’ESSAI (875.567) 
Via dal pompieri 25, con J 5za- 
bo DR 999 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Lanny, con 0 Holtman (VM 18) 
DR 99» 

ARLECCHINO (Tel. 300.35.46) 
Roma violenta, con M Merli 

(VM 14) DR 9 
ASTOR (Tal. 62.20.409) 

La malizia di Venera, con L An- 
tonatli (VM 18) DR » 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Il giustiziare sfida la città, con T. 
Milian (VM 14) DR 9 

ASTRA (Viale Jonio. 225 • Tale- 
fono 886.209) 

Pippo Pluto Paperino allo ri¬ 
scossa DA 

ATLANTIC (Tel. 70.10.656) 
Profondo rosso, con D Ham- 
mlngs (VM 14) G 9 

AUREO (Tal. 860.606) 

L’eroe della strada, con C Bron 
con DR 

AUSONIA (Tol. 426.160) 

I turbamenti di una minorenne, 
con T Scott (VM 18) DR 9 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
L’ammozzatina, con P Coruso 

(VM 18) SA 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ispettore Brannigan lo morta se¬ 
gua la tua ombra, con J. Weyno 
A » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Oui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale 9A 9 

BELSITO (Tol. 340.887) 

II manichino assassino, con R. 

Mlllend (VM 14) G 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Il giustiziere tilde ta città, con T. 
Milian (VM 14) OR 9 

BRANCACCIO (Tal. 735.255) 

Lo cognatina, con K. Wall 

(VM 18) C » 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Una donna da uccidere, con M 
Jobert (VM 18) DR 99 

CAPRANICA (Tel. 679 24.65) 

GII innocenti dalla mani spor¬ 
che, con R. Schneldar 

(VM 14) DR»$® 

CAPRANIGHETTA (T. 679 24.65) 
Morta sospetta di una minoren¬ 
ne, con C Cessinai II 

(VM 18) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il giustiziare sfida la città, con T 
Milian (VM 14) DR 9 

DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Pippo Pluto Paparino auparshow 
DA 9 9 

DIANA (Tel. 780 146) 
Superuomi! superdonna 
DUE ALLORI (Tal 273.207) 
Superuomlni superdonne 
EDEN (Tal. 380 188) 

| L’Inferno di Cristallo, con P 

Newmon DR 9 

. EMBAS5Y (Tal. 870 245) 

Rollerò*!!, con J Caon ' 

| (VM 14) DR 9» 

I EMPIRE (Tal. 857 719) 

I II padrino parta II. con Al Pa 

cmo DR 9 

\ ETOILE (Tal. 687 556) 

, Il padrino parta II, con Al Po 

I cmo DR 9 

I EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

I Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
EUROPA (Tet. 865.736) 
Beniamino, con P Breek 5 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
L’importante è amara, con R 

Schneidar (VM 18) S * 

FIAMMETTA (Tal. 475.04 64) 

Per lavora non toccata la vec¬ 
chiotta. con Z Mostel C 9 
GALLERIA (Tel. 67.93 267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582 848) 

I turbamenti di una minorenne, 

, con T Scott (VM 18) DR * 

1 GIARDINO (Tel 894.946) 

1 Nini Tirabusciò, con M Vitti 
5A 9* 

I GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

1 Frankstein Junior, con G Wllder 

I SA 9 # 


Le afflo che ep paterno decanto 
al «Itoli del Hlm corrispondono 
alla seguente cJaaalfkaxJoco dai 


A m Avventurarne 

C « Comico 
DA m Disegno animate 
DO o Documentarle 
DR r Drammatica 
G n C/l si lo 
M » Musica)# 

5 m Sentimentale 
SA = Satirico 
5M a» Storico-m ftologfne 
Il Mostro giudizio sui «Un» vie¬ 
ne espresso nel modo seguente) 


m buone 
• ® m discreto 
• m mediocre 

V ài 16 * Vistato ai minor! 

di 18 anni 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

Paolo Barca maestro elementsre 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto SA 9 

GRCGORY (Tei. 638 06.00) 
Beniamino, con P Breek 5 9 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il mistero delle 12 sedia, con F 
Leqclle SA 99 

KING (Tel. 831.95 51) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P Seller» SA 9 

INDUNO (Tel. S82.49S) 

Doc Sa vago, con R Ely A 9 
LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR * 
LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Mandlngo, con P King 

(VM 18) DR ® 
MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 

Il pilgioniero dalla seconda stra¬ 
da, «on J Lemmon SA 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Dal papà sei una forza, con B 

Rush C * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02 4J > 
Airport 75, con K Block DR * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mandlngo, con P King 

(VM 18) DR » 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
L'arte di arrangiarsi, con A Sor¬ 
di SA 99 

MODERNETTA (Tet. 460.285) 
L'insegnanto, con E Fenech 

(VM 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il giustiziare sfida la città, con T. 
Milton (VM 14) DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

It padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

L'eroe della strada, con C Bron- 
son OR 9 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
L’ammazzatine, con P Caruso 

(VM 18) SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Fantozzi, con P Villaggio C g® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il giorno piu lungo di Scotlond 
Yard, con R Steiger G 9 

PASQUINO (Tel. 58.03.622) 
Giaco Pike 
(m inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

La cognatina, con K Wall 

(VM 18) C 9 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Una donna da ucciderà, con M. 
Jobert (VM 18) DR 99 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Lite filze, con M Piccoli 

(VM 18) SA 99 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

L‘Impossibilità di essere norme- 
le, con E. Gould 

(VM 18) DR 9» 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mkiqs (VM 14) G 9 

REALE (Tel. 581.02 34) 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R Steiner G 9 

REX (Tel. 864 165) 

Il manichino ■•sessino, con R 
M.ìtond (VM 14) G 99 

RITZ (Tel. 837 461) 

Il giorno piu lungo di 5cotland 
Yard, con R Steiger G 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Seller* SA ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il misterioso caso di Pater Proud, 
con M Sarrazln DR 9 

ROXY (Tel. 870.504), 
L’Importante è amare, con R 
Schnelder (VM 18) fi » 

ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Fango bollente, con J Daliesan- 
dro (VM 18) DR 99 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) DR » 
SISTINA (Tel. 47.56.841) 

Funny Lady, con B Strelsand 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M Vitti 5A 9 
SUPERCINEMA (Tet. 485 498) 
Ultima grida delta Savana 

(VM 18) DO * 
TIFFANY (Via A. Depretia . Tale- 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M. Malato 
(VM 18) DR ** 

TREVI (Tol. 689.619) 

Prima pagina, con i Lemmon 
SA 999 

TRIOMPHE (Tal. 838 00.03) 

La polizia Interviene: ordine di 
uccidere, con L Mann DR 9 
UNIVERSAL (Tet. 856 030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Beniemino, con P Break S 9 
VITTORIA (Tel 571.357) 

L'eroe dalla strada, con C Bron- 
§on DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tarzen II ligiio dalla 
giungla, con M Henry A 9 
ADAMt Ciccio perdona Io no. con 
Franchi e tngrassia C 9 

AFRICA! La maschera di cera, 
con V Prie* G ® 

ALASKA (Riposo) 

ALBA: Tom « Jerry nemici per 
la pollo DA e 9 

ALCE (Chiusura estiva) 

ALCYONE: Il segno del potere, 
con R Mooro A # 

AMBASCIATORI* Peccato morta¬ 
lo con R Verley 

(VM 18) DR 9 
ANIENEi I 300 dì fori# Cam- 
by, con G Hamilton A ** 
APOLLO: Una Roll Royco tutta 
gialla, con S McLaine DR ■** 
AQUILA: Il bianco il giallo II 
nero, con G Gemmo A * 
ARALDO Fra diavolo, con Stnn 
I o e O lio C 999 

ARGO Lo fatiche di Ercole, con 
S Koscms SM * 

ARIELi C’era una volta Hottv- 
v/ood M 9 9 

AUCUSTUS* Nipoti miei diletti, 
con A Asti 

(VM 18) SA ♦* 
AURORAi Una 44 magnum per 
l’Ispettore Callaean, con C 
Costwood (VM1B) DR * 

AVORIO DTSS4I: II conformi- 
«ta (VM 14) DR *• * +■* 

BOITO* Pianeta Venere cr*n B 
Moratti (VM 14) DR * 

BRASIti Operazione Rotebud con 
P O'Toole DR * 

BRISTOL: Uomini duri, c*»n L 
Venturo DR e 

BROADWAY- L’Inferno di cristal¬ 
lo con P Nrwman DR 9 
CALIFORNIA* Il teschio di Lon¬ 
dra con I Pnehiberger G a 
CASSIO (Riposo) 

I CLODIO Yuppi Du, con A Ce 
tentano S 9 

COI GRADO I 39 scalini, r«n K 
Moore G *• ** 

I COLOSSEO* L’odio negli occhi la 
1 morte nella mano 

CORALLO! Il dio seroen*e con 
I N Cassini (VM 18) DR * * 
| CRISTALLO Senza un attimo dì 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G * * 
DELLE MIMOSE (R.poso) 

DELLE RONDINI Voglio la testa 
di Carda, con W Oates 

(VM 141 DR * 
DIAMANTE Robin Hood 

DA 9 9 


DORI Ar L'armata Brancaleono, 

con V Gassman SA * * 

EDELWEISS Le (arò da padre, 

con G Proietti 

(VM 18) SA 9 
ELDORADO La casa dello bam¬ 
bole crudeli, con S Jullten 

(VM 18) DR # 
ESPERIA: L'inlerno di cristallo, 
con P Ncwitidìi DR 9 

ESPERO* 3 canaglie per un po¬ 
sto all’Inferno 

FARNESE D'ESSAI: Romanzo po¬ 
polare, con U Tognazzi 

SA ** 

FARO* Stasera mi butto, con 
Franchi e Ingrossio C 9 

GIULIO CESARE: Ls brigala del 
diavolo, con W Holden A 9 
HARLEM Airport 75, con K 
Black DR * 

HOLLYWOOD La mano spietata 
di Bruca Lee colpisce ancora 
IMPERO (Chiusura estivo) 

JOLLY: Erika uno soffio di sen¬ 
sualità 

LEBLON- Sesso matto, con G 
G anmnj (VM 14; SA • 

MACRYS: Tarzan e la paniera 
nera 

MADISON Uno sparo nel buio, 
con P Seller» SA 9* 

NEVADA II seme dell’Odio, con 
S Poif er A 9 9 

NIACARA* Carambola fIlotio tut¬ 
ti in buca, con M Coby A • 
NUOVO: Prova d'amore, con E 
Calleanì (VM 16) S * 

NUOVO FIDENE: It maggiolino 
Dodu contro leoni pantere e 
zebù 

NUOVO OLYMPIA: Punto zero, 
con P Newmen DR ♦ 

PALLADIUM: Agente 007 licenze 
di uccidere, con S Connery 

G • 

PLANETARIO: Non toccare la don¬ 
na bianca, con M Mastroianm 
DR 99 

PRIMA PORTA: f seguaci di Bru¬ 
ca Lee 

RENO: I magnifici 7, con t Bryn- 
ner A *** 

RIALTO li fantasma della libertà, 
di L Bunuel DR 999* 

RUBINO D'ESSAI La governan¬ 
te, con M Brochord 

(VM 18) DR • 
SALA UMBERTO; Il cittadino si 
ribella, con F Nero 

(VM 14) DR * 
SPLENDIDI tl re della mala, con 
H. Silva (VM 14) DR * 

TRIANON Juggernout, con R 
Harris DR 99 

VERGANO: A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M Vitti 
SA 9 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINEt GII ultimi sei mi- 
nuti, con P Newman DR • 
ODEON* La mano sinistra della 
violenza, con Li Chmg A 9 


ARENE 

ALABAMA (Via CasMIna, Km. 
14.500 ■ Tel. 779.394) 

Colpo di morte 

CHIARASTELLA (Via Edimeo- 
ne. 6) 

(Riposo) 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie¬ 
se. 101 • Tet. 511.04.62) 
(Non pervenuto) 

FELIX (Circonvallazione Cienlce- 
lense, 121-b 

Una 44 magnum per l’ispattare 
Callagan, con C Eattwood 

(VM 18) DR • 
LUCCIOLA (Circonvallazione Gie- 
nicolente 10 - Tel. 531.410) 
Squadre volente, con T Mi¬ 
ti an 

MEXICO (Via di G roti .rosse 37 
- Via Cassia • Tal. 691.23.91) 

(Non pervenuto) 

NEVADA 

Il seme dell'odio, con S Poi- 
t.er A «9* 

NUOVO (Via Asclanghl, 6 - Tele- 
fono 568.116) 

Prova d'amore, con E Gal¬ 
vani (VM 18) 8 * 

5AN BASILIO (Via Pennabiii) 

(Non pervenuto) 


OSTIA 

CUCCIOLO: Cipolla Colt, con P. 
Nero * 9 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Continuavano a 

chiamarlo il getto con gli sti¬ 
vali DA 99 

COLUMBUSt Le avventura di Te¬ 
lila Kan, con T Mltune A 9 
CIOV. TRASTEVERE! La più bel¬ 
la serata della mia vita, con A. 
Sordi SA 99 

NOMBNTANO- Continuavano a 
chiamarlo II gatto con gli ali¬ 
voli DA 99 

PANFILO; 4 bassotti par un da¬ 
nese, con D Jones C 
5. SATURNINO* Nanù il figlio 
della giungla, con T. Conwey 
A 9 

DEGLI SCIPIONIt Noi due sansa 
domani, con J L Trlnfignanf 

TRASPONI! N A: Sfida ali’O.IC. 
Corrali, con B Lancastor 

A 999 

DELLE PROVINCE: La quinta of¬ 
fensiva, con R Buiton DR 
ORIONE le favolose storie # 
pelle d’asino 

REDENTORE: Ls meravigliosa fa¬ 
vola di Cenerentola S • 

TIBUR: La tigri di Mompreeen, 
con I Ressimov DR 

MONTE OPPIO: Il trionfo di Ro¬ 
bin Mood, con D. Burnett 

A 99 

CINEFIORELLt: Biancaneve e I 7 
nani DA 99 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGI fi, ARCI, ACLI, EN- 
DAS: Africa, Altieri, Ambasciato¬ 
ri, Argo, Atlantic, Avorio, Colo* 
sao, Cristallo, Jolly, Faro, Fiam¬ 
metta, Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Qulrinetta, Rialto, fiala Umberto, 
Splcndld, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. Verbeno. 

TEATRI! Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72. Belli, Carlino, Centralo, 
Del Satiri. De’ Servi, Delle Muso, 
Dloscurl, Eliseo, Papegno, Perl oli, 
Quirino, Rossini, San Genesìo. 


f a l'Unità » noi» A 

blto dolio varfazleot m pro¬ 
gramma cho non v ogano 
comunicato tempestivo monto 
■fio rada zio r»o dalKACtS • 
tfaf dirotti Interessati. 


AVVISI SANITARI 



I ciucio * Gabinetto Medico per lo 
d agnoli » curo dei le « aoie » d/stun* 
z on * debolezze sessuali di origine 
I nervosa, P* eruca, endocrina 

: Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicalo « esclusivamente » 
isila «estuoiogi* (neuraitsnle sessuali, 
Idelic enze semi lò endocrina, sterilità, 
I rapidità emotività, deficienza virile, 
j impotenza) jnnesti in loco. 

I ROMA • Via Viminata, 38 
(Termini, di fronte Testr© dall'Opera) 
Consultazioni ore 8-13 a 14-1R 
Tel 47 51 f 10/47.56.980 
/Non si curano venerea, palla ecc.) 

1 Per Informazioni gratuita scrivere 
!A. Com. Roma 18012 - 22-11-1956 
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PAG. io sport 


Sei squadre italiane impegnate nei retour-match delle Coppe europee 


La Lazio rischia con il Chernomoretz 

La Roma col Dunav Rase 
per difendere il 2 a 0 

D’Amico infortunato, Ghedin indisponibile e Re Cecconi ancora in forse 
(ultimo provino questa mattina): biancazzurri d'emergenza — Il caldo 
non dà pensiero a Liedholm: la maggiore fatica spetterà ai bulgari 


4 Tattica guardinga dei hulqari del CSKA 

v _ - ______ . 

(La Juventus decisa 

n, 

i a rimontare PI-2 

Velata polemica di Furino per le scelte in nazionale ■ Ancora in torse l'utilizzazione 


del terzino fardelli, al che subentrerebbe Damiani con (uccureddu difensore 


TORINO. 30. 

Neirimmlnenza della « ri¬ 
vincita » di Coppa del Cam¬ 
pioni (la Juve perse 2-1) con 
il C8KA campione di Bul¬ 
garia — un Incontro che la 
Juventus ha l'obbligo, e non 
soltanto morale, di vincere 

— ricorre con una certa fre¬ 
quenza, quasi inevitabilmen¬ 
te, nel discorsi preliminari 
del giocatori bianconeri. 11 
tema della nazionale, dopo 
la disastrosa prova di saba¬ 
to all'« Olimpico ». Furino, 
senza alcun intento polemi¬ 
co, ma con estrema fran¬ 
chezza, ha osservato che: 
« Una volta si vestiva d’az¬ 
zurro chi dimostrava con l 
fatti di essere fisicamente, 
tecnicamente ed agonistica¬ 
mente a posto. Oggi, Invece, 
qualcuno viene convocato an¬ 
che se non lo merita, e poi 
si esige da lui più di quel 
che può dare». Enzo Bear- 
zot era predente a Sofia alla 
partita di andata, dove la 
Juventus per settanta minu¬ 
ti aveva giocato un calcio a 
livello molto elevato: l'osser¬ 
vazione del centrocampista 
bianconero potrebbe quindi 
acquistare un senso partico¬ 
lare, In considerazione del 
fatto che dell’Intero comples¬ 
so Juventino soltanto Zoff è 
andato In campo contro la 
Finlandlu: ma non è questa 
l'Intenzione di Furino, 11 qua¬ 
le si è limitato ad esprime¬ 
re una semplice opinione 
personale. Del resto, allac¬ 
ciandosi alle dichiarazioni 
del collega, Bottega ha affer¬ 
mato che l'Incontro con 11 
CSKA rappresenta l'occasio¬ 
ne per dimostrare che « 11 
calciatore Italiano, e quello 
bianconero in particolare, 
non è cosi brocco come pud 
sembrare dopo la partita di 
sabato. Il calcio Italiano C 
una cosa, U calciatore italia¬ 
no un'altra ». 

Accostandosi, a sua volta, 
alla partita con 1 finlandesi. 
Parola ha detto che la na¬ 
zionale gli ha restituito 
« giocatori amareggiati per 
non essere stati utilizzati o 
per non essere stati nemme¬ 
no presi In considerazione», 
ed ha dimostrato di non gra¬ 
dire quella veste di rlablll- 
tatrlee del football Italiano 
che la sua squadra dovreb¬ 
be Indossare domani sera. 
« Quel che a noi Importa so¬ 
prattutto è passare 11 turno 

— ha detto l'allenatore Ju¬ 
ventino — e questo è dun¬ 
que U nostro obiettivo. Le 
riabilitazioni lasciamole fare 
a chi ne è specificamente In¬ 
caricato ». 

» Una Juventus, quindi, im¬ 
pegnata al riscatto; un ri¬ 
scatto, perù, tutto per sè e 
non per altri. Un riscatto 
che si prospetta tutt’altro 
che scontato perché — come 
del resto era stato facile pre¬ 
vedere sin dal momenti Im¬ 
mediatamente successivi alla 
Immeritata sconfitta di So¬ 
fia — 11 CSKA giocherà a To¬ 
rino con ben altro spirito e 
soprattutto con ben altra tat- 


La radio 


['.-Allo oro 16, sul programma 
f nazionale radio, sarà tra» 
j imatM la radiocronaca di» 
I ratta dal sacondo tempo dai- 
M'Incontro Napoll-Torpado. In 
[ tarata, invece, la radio tra» 
E «matterà in diretta tul Na* 
razionala alla 20,29 fa partita 
|«Juventus-CSKA. SI avranno 
l.collagamanti con Milano per 
f Milam-Everton, Roma per La» 
[zlo-Chernomoretz e Firenze 
Eper Fiorentina'Beaiktaa che 
F hanno tutte inizio alle 20.30. 


Gli arbitri 


COPPA CAMPIONI 
• Juvs-CSKA (ore 20,30) : 

■ Dsvtdson (Se) 

'! COPPA DELLE COPPE 
Iti Fiorentina-Baeikta* 

(20.30) : Aldinger (RFT) 

COPPA UEFA 
Lazio-Chernomoretz 

(20.30) : Palotai (Ungh.) 
E* Dunav Ruse-Roma 

(16.30) : Afxention (Cipro) 
I# Napoll-Torpedo (ora 15): 

Haungerbuhler (Svizzera) 
I# MUan-Everton (ore 20,30): 
Otoeckner (RDT) 


tlea di quanto non avesse 
fatto su! proprio terreno. 

Difficilmente la squadra di 
Manolov — preoccupata nel 
precedente confronto prima 
di conquistare U successo e 
costretta poi addirittura a 
rimontare — Utscerà a To¬ 
rino cosi vasti spazi di ma* 
novm alla Juventus come In¬ 
vece era accaduto a Sofia: 
anche la tormazono dei bui 


La situazione 


COPPA DEI CAMPIONI 
CSKA-Juventus 2-1 

COPPA DELLE COPPE 
Beslktes-Florentlna 0*3 

COPPA UEFA 

Everton-Milan 0*0 

Torpedo-Napoli 4-1 

Roma-Dunav Rute 2*0 

Chernomoretz-Lazio 1-0 

IL REGOLAMENTO prevede 
che, in ceto di parità di ri¬ 
sultati e di differenza reti, 
i gol segnati in trasferta val¬ 
gano doppio. In caso di ulte¬ 
riore parità si giocheranno, 
al termine del retour-match. 
due tempi supplementari. Se 
le squadre fossero ancora in 
parità si ricorrerà al rigori. 


«ari risentirà con ogni pro¬ 
babilità di questa Impronta 
diversa. Tanto per fare un 
esemplo do schieramento del 
CSKA non sarà noto fino a 
domani, e magari soltanto al 
' momento dj andare In cam¬ 
po: a Sofia la formazione In 
precedenza annunciata risul¬ 
tò poi notevolmente diversa, 
almeno nel numeri delle ma¬ 
glie, da quella effettivamen¬ 
te inviata sul terreno di gio¬ 
co), al terzino Zaflrov il re¬ 
sponsabile tecnico ospite po¬ 
trebbe preferire VeVckov. 

Parola metterà in campo, 
con ogni probabilità, la stes¬ 
sa formazione che ha gioca¬ 
lo la partita di andata. Ca¬ 
pello. pur clinicamente gua¬ 
rito. non ha conseguito an¬ 
cora un tono di resistenza e 
di agonismo adatto ad una 
partita prevedibilmente in¬ 
candescente come sarà quella 
d! domani sera: e di conse¬ 
guenza non andrà nemmeno 
in panchina. Resta, però, nel¬ 
l’ambito del complesso Ju~ 
ventino, una Incertezza nel 
confronti di Tarde!!! Il quale 
è rientrato da Helsinki con 
l postumi di una leggera 
bronchite e con una lieve 
contrattura muscolare, che 
non dovrebbero compromet¬ 
terne le possibilità e che tut¬ 
tavia sollevano qualche dub¬ 
bio. 


Lazio Chernomoretz stase¬ 
ra a1l’« Olimpico »: incontro 
delicato per la qualificazione 
ai « sedicesimi » delia Coppa 
UEFA, con i laziali che par¬ 
tono dallo 0-1 di Odessa. Do¬ 
po il match di andata, vista 
la fortuna dt essere riuscita 
a limitare ! danni In trasfer¬ 
ta, la Lazio guardavu con 
una certa fiducia al «ritor¬ 
no ». Poi una serie di circo¬ 
stanze negative hanno mes¬ 
so in apprensione Giulio Cor¬ 
sini: l'infortunio di D'Amico 
che resterà fermo un mese e 
mezzo (forse rientra alla ter¬ 
za o alla quarta di campio¬ 
nato col Perugia o col Bo¬ 
logna), e il forfait forzato 
di Ghedin, senza poi tacere 
Il dubbio che riguarda Re 
Cecconi, sul quale Corsini de¬ 
ciderà questa mattina dopo 
U provino al «Tor di Quln- 


«Mitropa»: il Perugia 
vince a Vienna: 2-1 

VIENNA. 30 

Il Perugia ha esordito vitto¬ 
riosamente nella « Mitropa 
Cup », battendo oggi, allo sta¬ 
dio Frans Hor, l'Austria per 
2-1. Gli umbri sono andati in 
vantaggio al 7’ della ripresa 
con Novellino e hanno rad¬ 
doppiato al 21’ con Scarpa. 
I padroni di casa hanno ac¬ 
corciato le distanze al 36* con 
Plrcher. 


Discussione aperta tra Lega, FIGC e Associazione calciatori 

Comitato ristretto per studiare 
il superamento dei «vincolo » 

Il 15 dicembre nuova riunione al Ministero del Turismo e dello Spettacolo 
Risolto il problema dei mediatori ? • « A novembre la verifica » dice Campana 


Il «vincolo» che lega l cal¬ 
ciatori alle società e la parte¬ 
cipazione dei mediatori (del 
quali si servono le società) al¬ 
le contrattazioni sulle cessio¬ 
ni e sugli acquisti del gioca¬ 
tori sono stutl 1 due problemi 
sul quali si sono incentrati 
Ieri mattina 1 lavori della 
Commissione paritetica com¬ 
posta dal dirigenti della Asso¬ 
ciazione calciatori e della Le¬ 
ga riunita al Ministero del 
turismo e dello Spettacolo 
alla presenza del ministro 
Sarti. 

Alla riunione, durata oltre 
due ore e mezza, oltre al mi¬ 
nistro e ad alcuni suol colla¬ 
boratori hannq partecipato il 
segretario generale del CONI 
Pescante (In veste di osser¬ 
vatore); Franchi. Cestanl e 
Borgogno della Fede rea Iclo: 
Carraio della Lega; Campa¬ 
na, Pasquali, Rlvera e Mazzo¬ 
la per rAssociazione del cal¬ 
ciatori. 

Al termine dei lavori il mi¬ 
nistro ha Informato i giorna¬ 
listi presenti in sala stampa 
che è stato deciso di inse¬ 
diare. entro il 20 ottobre, una 
commissione ristretta la qua¬ 
le per il 15 dicembre dovrà 
prospettare una soluzione del 
problemi in discussione. 

Visto che 11 «mediatore» 
— come ha esplicitamente det¬ 
to il ministro — è stato gene¬ 
ralmente « condannato e ripu¬ 
diato». il problema vero, sul 
quale le parti non riescono ad 
accordarsi è il «vincolo». La 
Innovazione di questa norma¬ 
tiva presuppone una alterna¬ 
tiva aH'altuale situazione ed 
è appunto questa alternati¬ 
va che la Commissione ristret¬ 
ta dovrà prospettare. 

Il presidente della Feder- 
calcio Franchi ha messo in 
evidenza la disponibilità delle 
parti a cercare una soluzione 
accettabile a. tutti; questa di¬ 
sponibilità è stata conterma- 
ta successivamente daH'avvo- 
cato Campana. Il quale, pre¬ 
cisando che i calciatori le 
Innovazioni sul « vincolo » in¬ 
tendono conquistarle In breve 
tempo, ha precisato che « nes¬ 
suno » si prospetta l’abolizio¬ 
ne pura e semplice del «vin¬ 
colo » ma piuttosto un sostan¬ 
ziale e opportuno correttivo 
delle sue abnormità da Intro¬ 
durre prima possibile e co¬ 
munque, non fra cinque an¬ 
ni come vorrebbero la Lega e 
la Federcalcio Campana ha 


sporiflash-sporiflash-sportflash-sporfflash 


< BASKET — La nazionale femminile « azzurra » di 

* basket è «tata «confitta dalle cecoslovacche per 55-45 
nei torneo finale del « mondiali » di Cali (Colombia). 
L’unica nazionale ancora Imbattuta è l'Unione So¬ 
vietica che incontrerà II Giappone domani. 

, ^ IPPICA — E' morto all’età di venti anni, al 
Centro Equeatre Federale dei Pratonl del Vivaro, It 

* cavallo irlandese « Surbean » con il quale nel 1964 
a Tokio Mauro Checcoli conquistò la prima meda¬ 
glia dell’equitazione italiana nel «completo». 

. • CICLISMO — A causa della pioggia la studen¬ 
tessa moscovita Gaiina Gorbaclova, che stava par¬ 
tecipando al Campionato Nazionale di ciclismo su 
piata deH’URSS. ha dovuto Interrompere il tentativo 
di record sul 100 km. A 24 km dalia conclusione la 
sovietica aveva un minuto di vantaggio tul record 

' precedente. 


poi ribadito che entro l’anno, 
in attesa della dclinltivu sep¬ 
pur graduale soluzione del 
problema, deve essere istitui¬ 
to l'Istituto dell’accettazione 
da parte del giocatore, 

A metà dicembre allorché 
la Commissione ristretta pre¬ 
senterà le sue proposte su¬ 
premo verso quali soluzioni si 
avvia il problema. Intanto si 
Inti avvedono più chiaramente 
gli sbocchi cui vuole giungere 
l’Associazione calciatori: Cam¬ 
pana ha parlato di rendere 
meno rigido II « vincolo » pre¬ 
vedendo per il calciatore una 
possibilità liberatoria almeno 
pari al diritto della società a 
rescindere il contratto di Im¬ 
mediata Introduzione del 
principio della consensualità 
del calciatore per il trasferi¬ 
mento da una società all'al¬ 
tra. Circa In questione dei 
« mediatori » Campana ha det¬ 
to che a novembre, durante 11 | 
mercato supplementare, sarà 1 


possibile verificare se real¬ 
mente è questo un problema 
superato come sostengono la 
Lega e la Federcalclo. Alcu¬ 
ni, tra l giornalisti, hanno 
fatto notare come la presen¬ 
za di Rivera alla riunione po¬ 
teva prestarsi u critiche, dal 
momento che tutti sanno che 
Gianni è il nuovo « padrone » 
del Milan. 

Ma l’ex golden boy in pro¬ 
posito ha tagliato corto. «MI 
sento ancora un giocatore — 
ha replicato Gianni — anche 
se non escludo la possibilità 
di diventare presidente del 
Mllan. Visto che non c’è una 
norma che mi Impedisce di 
fare il presidente c II calcia¬ 
tore comunque vadano le co¬ 
se, anche se dovessi diventa¬ 
re presidente del Milan mi 
sentirò perfettamente a po¬ 
sto anche In seno all'Associa¬ 
zione calciatori. 

e. b. 


Questa sera alle ore 20,40 (primo canale) 

ALI FRAZIER IN TV 



Muhammad Ali e Joe Frazier «1 affrontano questa mattina 
alfe 3.45 ora italiana sul ring del palazzo dello Sport di Ma¬ 
nila, alla presenza dt oltre 25 000 spettatori. L'incasso do¬ 
vrebbe superare 1.800.000 dollari, un primato. I due pugili si 
sono già incontrati due volte, con una vittoria ciascuno. L'8 
marzo del 1971 fu Frazier a vincere, terminando però l’In¬ 
contro duramente provato dai colpi subiti tanto da dover es¬ 
sere ricoverato in ospedale. Clay si prese la rivincita nel 1974 
diventando lo sfidante di Foreman, ('allora campione dei 
mondo, che in seguito riusci a battere riconquistando il pre¬ 
stigioso titolo. Al momento dt andare in macchina con que¬ 
ste edizioni del giornale l’Incontro non è concluso. CI scu¬ 
siamo con I nostri lettori per non poter pubblicare il risul¬ 
tato e il relativo servizio. Questa sera ta TV trasmetterà la 
* telecronaca registrata » alle 20.40 sul primo canale. 

Nella foto I due protagonisti dei match; a sinistra Muham¬ 
mad Ah. a destra Joe Frazier. 


to». Insomma il cauto otti¬ 
mismo si è tramutato in ap¬ 
prensione e la Lazio dovrà 
affrontare questi pericolosi 
sovietici di Aleskerov con 
una formazione d’emergenza. 

Intanto, dopo Tallenamento 
di ieri, il tecnico laziale ha 
sciolto 1 dubbi che lo assil- 
lavano: sarà Ferrari a gio¬ 
care all’ala destra e Giorda¬ 
no in cabina di regia, men¬ 
tre nel caso che Re Cecconi 
fosse recuperabile sarà Pe- 
trelli lo stopper e non Po¬ 
lente*. Per cui la formazione, 
salvo appunto le riserve su 
Re Cecconi, dovrebbe essere 
la seguente: Pulici; Ammo¬ 
niaci, Martini; Wilson, Pe- 
trelli. Re Cecconi; Ferrari, 
Brlgnani, Chinaglia, Giorda¬ 
no. Badianl. A disposizione: 
Meriggi. Polentes, Lopez, 
Garlaschelll, Borgo o Agosti¬ 
nelli. 

A questo punto Corsini ha 
confessato chiaramente che 
non vuol rischiare 11 «bion¬ 
do». anche se e pedina fon¬ 
damentale nell’economia del 
gioco blancazzurro, e potreb¬ 
be creare non pochi gratta¬ 
capi al Chernomoretz <1! tec¬ 
nico sovietico che lo ha visto 
tn alicnamento ne è rimasto 
veramente impressionato). Il 
tecnico blancazzurro non ha 
tutti l torti: dovesse rifarsi 
male il centrocampista, la La¬ 
zio dell’Inizio di campionato 
rischierebbe grosso priva 
contemporaneamente di D’A¬ 
mico e di Re Cecconi. Co¬ 
munque questa sera la La¬ 
zio avrà l’imperativo di vin¬ 
cere per 20. perché sull’1-0 
dovrà ricorrere ai tempi sup¬ 
plementari e nel caso che l 
sovietici dovessero segnare 
un gol, il compito divente¬ 
rebbe veramente proibitivo 
per l laziali. 

Ieri mattina ì sovietici han¬ 
no preso familiarità col ter¬ 
reno dell’« Olimpico ». alle¬ 
nandosi per oltre due ore, 
mentre stamane hanno in 
programma di fare del foo¬ 
ting. Nel clan sovietico regna 
la calma e l’allenatore in pri¬ 
ma Aleskerov non nasconde 
i suoL propositi di superare 
Il turno. Ha detto che gli di¬ 
spiacerebbe per la Lazio, che 
stima profondamente, ma il 
Chernomoretz punta a que¬ 
sta Coppa, per rifarsi delle 
delusioni del campionato. Ed 
è appunto per questo che nel¬ 
l'ultimo incontro a Mosca 
con lo Sparta, ha lasciato a 
riposo cinque titolari, infi¬ 
schiandosene di dover poi 
perdere per 3 0. l’obiettivo è 
la Coppa UEFA. Questa la 
formazione, salvo ripensa¬ 
menti dell'ultima ora: Deg- 
tjarev; Neciaev, Leshuk: Log- 
vinjenko. Sapojnikov, Ribak; 
Sapelniak. Plasklnu. Miehaj* 
lov. Doroshenko. Shevcenko. 

Giuliano Antognoli 


RUSE, 30 

Il caldo continua a caratte¬ 
rizzare la permanenza della 
Roma a Ruse, ma Liedholm 
non è che se ne dia troppo 
pensiero, anzi sostiene che 
una temperatura cosi finirà 
per favorire 1 suoi uomini, 
visto che sarà compito dei 
bulgari del Dunav rimonta¬ 
re lo 0-2. Ma al di là delle 
considerazioni sul... tempo, 
non vi è dubbio che 1 giallo- 
rossi puntino adesso tutte 
le loro carte su questa Coppa 
UEFA, essendo usciti di sce¬ 
na dalla Coppa Italia, Inol¬ 
tre un risultato positivo 
proietterebbe l suoi effetti 
benefici anche su! campio¬ 
nato che inizia quattro gior¬ 
ni dopo, e cioè domenica 5 
ottobre, dove la Roma sarà 
Impegnata all’Olimpico con 
il Cagliari di Suarez. 

Ma il tecnico svedese non 
si nasconde la difficoltà del 
compito, anche perché sostie¬ 
ne ehe all’OUmplco fu pos¬ 
sibile neutralizzare il mag¬ 
gior dinamismo del bulgari 
grazie ad una prestazione 
maiuscola della sua squadra, 
il che sarà difficile che si 
ripeta. Inoltre tra le file del 
Dunav rientra l’ala destra 
Ivanov, una punta pericolo- 


G!i arbitri degli odierni 
ricuperi di Serie C 

MILANO. 30 

L’ulllcio stampa della Lega 
nazionale ha comunicato che 
i seguenti arbitri sono stati 
designati a dirigere i recuperi 
di serie « C » in programma 
domani GIRONE A’ Ales- 
sandrla-S. Angelo Lodigiano 
Colasantl; GIRONE B' Par- 
ma-SpezIa: Tonolini; GIRO¬ 
NE C. Pro Vasto-Salernlta- 
na: Vitali. 


A Napoli 
la «Tris» 
di venerdì 

Quindici cavalli tono annunciati 
partonti ne! Premio Mutcletono, in 
programma venerdì nell'Ippodro¬ 
mo di Agnino in Napoli, preacalto 
coma « Cora* Tri* » delta aettl- 
msna, Ecco li campo: 

PREMIO MUSCLETONE (Lira 
4.000.000, handicap a invito, cor¬ 
ea Tri*). A m. 2060: Ardimento- 
M, Amarlco, Zambone, Polaylo, 
Annuccia, Tagliato, Satiro, Fumo* 
ne, Canuto: A m, 2080: Caretea, 
Buifè, Rallo, Vado, Oldwlck, Cor» 


sa e soprattutto il mezzo si¬ 
nistro Koracev, il cervello 
della squadra, un Cordova 
molto più giovane. La forma¬ 
zione giallorossa sarà la se¬ 
guente: Conti; PeccenJnl, 

Rocca; Cordova, Santarini, 
Batistoni; Boni. Morini. Pe- 
trini. De Slsti. Pellegrini. In 
panchina andranno Meda, 
Sandreanl, Negrlsolo, Spado¬ 
ni, Bacci. 

Per quanto riguarda i bul¬ 
gari. il loro morale è alle 
stelle, avendo pareggiato a 
Ruse, contro li forte Levskl 
di Sofia (che partecipa alla 
Coppa delle Coppe), per 2-2. 

Milan con 
Giagnoni 

Albino Buiicchl cede 11 
passo a Rlvera e, di conse¬ 
guenza. Giagnoni passa la . 
mano all’antico « paron » Roc¬ 
co. con un possibile, brevissi¬ 
mo interregno del «solito» 
Trapattoni. Tutto come pre¬ 
visto. ormai, da alcuni giorni. 
Per il retour-match con l’E- 
vcrton comunque, onde evi¬ 
tare un ultimo trauma alla 
squadra, dopo le note vicissi¬ 
tudini vissute dalla società. In 
panchina sarà ancora Giagno¬ 
ni che ha ricevuto numerosi 
inviti perché concludesse l’av¬ 
ventura rossonera proprio in 
concomitanza con l’Incontro 
con l’Everton, prima di cedere 
il bastone di comando a Ne¬ 
reo Rocco. Le formazioni: 

MILAN: Albertosi; Anqull- 
letti. Zecchini; Turone, Bet, 
Maldcra; Gorin. Benetti, Cai- 
Ioni, Bigon, Chiarugl. 

EVERTON: Lavson; Ser- 
geant. Lyons; Pearson, Ke- 
nyon, Buckley; Clements, 
Dobson. Latchford, Small- 
man, Jones. 

Napoli d’assalto 
con la Torpedo 

(m.m.) Appena superato lo 
sconforto per l’l-4 di Mosca 
grazie alla vittoria di Paler¬ 
mo e alla qualificazione per 
la fase finale della Coppa 
Italia sul Napoli si è abbat¬ 
tuta la scoppola della squa¬ 
llida di Esposito (due tur¬ 
ni) e degli infortuni di Bur- 
gnich e Juliano. Adesso che 
Burgnlch è stato recuperato, 
che Juliano. sia pure con una 
scarpetta, l'atta su misura del 
suo plantare, sarà certamen¬ 
te in campo, oggi contro la 
Torpedo. si è passati dallo 
sconlorto e dnllu paura ad 
uno stato di speranzosa atte¬ 
sa di rimonture il passivo di 
Mosca con una tattica d’as¬ 
salto che permetta di segna¬ 
re subito. Per l’occasione rien¬ 
tra Braglia che ha finalmen¬ 
te trovato l'accordo con la so¬ 
cietà. Quindi si ricostituisce 
la coppia Savoltl-Braglia, e 
Sperotto vu in panchina. Al 
posto di Esposito gioca Boc- 
colini. 

Qualcuno si è meravigliato 
per l’esclusione di Sperotto, 
che realizzò due reti al suo 
esordio contro il Palermo. 
Ma « no! pare che Vinicio 
abbia saggiamente operato: 
lo porterà in panchina, e se 
sarà 11 caso lo manderà cer¬ 
tamente in campo. I parteno¬ 
pei tenteranno il tutto per 
tutto: hanno persino antici¬ 
pato l’orarlo della partita, ore 
15 per sfruttare 11 vantaggio 
che potrebbe derivare dal cal¬ 
do »1 quale 1 sovietici sono 
certamente meno abituati. 

Nonostante tutto però il 
compito del Napoli resta o- 
bicttivamente duro, difficile, 
quasi disperato. Vedremo og¬ 
gi come finirà. 

Fiorentina 

tranquilla 

(L.C.) « Anche se abbinino 
vinto per 30 ud Istanbul non 
ammetto distrazioni. I turchi 
andranno affrontati con la 
massima concentrazione e chi 
spana papa, resta in tribuna 
a! prossimo incontro »: que¬ 
sto In sintesi, il discorso che 
ha fatto anche Ieri alla vigi¬ 
lia del relour miteni con 1 
turchi del BesJktas, valido per 
ramniNs'one agli ottavi di fi¬ 
nale della Coppa delle coppe 
l'allenatore Mazzone ai gioca¬ 
tori viola. Infatti il tecnico 
non è tanto preoccupato del¬ 
ta partila di oggi quanto del 
primo incontro di campionato 
che vedrà la Fiorentina im¬ 
pegnata su) dilliclle campo 
di Ascoli priva degli squalifi¬ 
cati Merlo e Roggi, elementi 
cardine del gioco preferito da 
Maz/one. 

Mazzone teme l’Ascoli e 
per questo ha cominciato 
a «caricate» i viola' «Lo 
A scoli, lo conosco bene, ha 
un gran temperamento, sa 
soffrire e per la Fiorentina 
non si tratterà di una pas- 
seggiaia ma di un impegno 
dilflcile q molto pericoloso. 
L'importanle e partire con 11 
piede giusto ed è per que¬ 
sto che voglio da tutti 11 
maggiore rendimento». Tor¬ 
nando alla partita contro il 
Beslktaa. si può solo dire che 
la Fiorentina non dovrebbe 
correre alcun pericolo, per¬ 
che se a 1 ustanbui, nella pri¬ 
ma mezz’ora la compagine 
toscana apparve troppo ner¬ 
vosa ed Indecisa, poi non ap¬ 
pena Antognoni. Merlo e Gue¬ 
rini, gli uomini addetti a! go¬ 
verno del centro-campo, tro¬ 
varono la giusta posizione, 11 
gioco cambiò e vennero tre 
rea 


Da ieri « ufficialmente uscente » il vecchio Consiglio del Miian 

Castelfranchi «reggente» 
per un mese con Buticchi 

Il 30 ottobre il passaggio definitivo dei poteri — Domani il 
« congedo » dell'ex presidente con una conferenza stampa 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Con una breve dichiarazio¬ 
ne (anzi, una « comunicazio¬ 
ne») alla stampa rilasciata 
dal segretario del Consiglio, 
avv. Arce», si è conclusa que¬ 
sta sera presso la sede di 
via Turati la lunga e per 
certi versi interminabile vi¬ 
cenda del Milan. Il Consiglio 
d’amministrazione, al termi¬ 
ne di una delle più brevi riu¬ 
nioni. ha approvato il bilan¬ 
cio di gestione ed ha convo¬ 
cato per il 30 ottobre pros¬ 
simo Tasscmblea generale del 
soci della SpA. 

Ha quindi preso atto del- 
l’avvenuta cessione di tutta 
la società al gruppo finan¬ 
ziarlo rappresentato da Rl¬ 
vera e da Castelfranchi, ed 
ha affidato a quest’ultimo 


Trentunenne, assente dai 
ring da quattro anni. Enzo 
Pulcrano, nel frattempo di¬ 
ventato attore e autore ci¬ 
nematografico. venerdì sera 
tornerà a combattere nel Pa- 
lazzetto dello sport a Roma. 

Nonostante non sia più un 
giovane si rlpresenterà pieno 
di ambizioni e deciso a sali¬ 
re in fretta, almeno fino al 
titolo italiano dei pesi medi 
attualmente detenuto dal- 
l’« etrusco » Jacopucci che lo 
conquistò recentemente com¬ 
battendo contro Sarti nella 
sua Tarquinia. 

Pulcrano si allena punti¬ 
gliosamente da circa due me¬ 
si e già il suo fisico ha rag¬ 
giunto la condizione atletica 
di un tempo consentendogli 
di ritrovare l’antica forma. I 
tempi in cui salì sul ring 
29 volte e ne usci sempre vin¬ 
citore meno una in cui pa¬ 
reggiò con un avversario sa¬ 
lito sul ring all’ultimo mo¬ 
mento In sostituzione di un 
altro avversario e contro co¬ 
stui Pulcrano non volle in¬ 
veire e colpire, come aveva 
in precedenza colpito altre 
23 volte mandando al tap¬ 
peto l’avversario. 

H suo match più impor¬ 
tante lo sastenne contro Zam- 
Pieri un pugile che sulla piaz¬ 
za di Roma gli contendeva 
allora il primato della cate¬ 
goria dei pesi medi e col qua¬ 
le Pulcrano mise presto e 
bene a posto le cose. 

Il suo ritorno è slato cer¬ 
tamente facilitato anche dal 
fatto che, per girare una se¬ 
rie di fllms. ha dovuto tener¬ 
si in forma atletica dovendo 
interpretare parti che richie¬ 
devano doti acrobatiche e agi¬ 
lità corporea. Stà di fatto 
che venerdì sera sul ring del 
Pa lazzetto se la vedrà sulla 
distanza delle otto riprese 
col marocchino Mohamed 
Alichald. Il valore deH’avver- 
sario non sarà gran cosa, 
tuttavia dicono che sia un 
uomo pericoloso capace di 
colpire duro e di incassare 
senza difficoltà anche le più 
dure randellate. Contro co¬ 
stui Pulcrano cercherà di ca¬ 
pire se gli sia ancora possi¬ 
bile dedicarsi con successo 
allo sport del quale è since¬ 
ramente appassionato oppu¬ 
re se la strada della ripresa 
gli sia preclusa a causa del¬ 
la lunga assenza e degli anni 
che sono passati inesorabili. 

« Un successo su questo av- 
versano — dice Pulcrano (e 
Sabatini lo conferma) si- 
pnificherà che in brevissimo 
tempo arriverò a Jacopucci. 
Cioè diventerò ■ campione 
d'Italia. A trentun anni col 
titolo di campione d’Italia 
dei pesi medi si possono apri¬ 
re ancora tante porte impor¬ 
tanti e arrivare dove prima 


MUNICIPIO DI RIMIMI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara | 

Il COMUNE DI RIMINI 1 
indirà quanto prima una ga- | 
ra di licitazione privata per i 
l'aggiudicazione del seguenti 1 
lavori: j 

1) Costruzione impianto di | 

riscaldumento-Idrtco sani- j 
tarlo nell’Asilo nido In Vi- 
serba, via Labriola i 

Importo a base d’asta : j 
L. 12.420.000 

2) Costruzione impianto di | 
riscaldamento-idrico sani¬ 
tario nell’Asilo nido In Ma- f 
rimi centro di Rlmlni, via j 
Capellini 

Importo a base d’asta: 

L. 12.420.000 

Per l’aggiudicazione si pro¬ 
cederà nel modo indicato dal- 
l’art. l'a della Legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Le Imprese che intendono 
partecipare alla gara, dovran¬ 
no presentare domanda in 
carta bollata indirizzata al 
Sindaco ed inviata a mezzo 
raccomandata, entro 15 gior¬ 
ni dalla pubblicazione del 
presente avviso all’Albo Pre¬ 
torio di questo Comune. 
Rimini, li 23 settembre 1975 
IL 8INDACO 
(Pagllaranl prò#. Nieela) , 


— per accordo definito «pri¬ 
vato » — lu reggenza de! Mi¬ 
lan. Castelfranchi. cioè, da 
questa sera e il solo garante 
della società ed affiancherà 
per tutto il mese prossimo 
(fino cioè alTassemblea dei 
soci) il presidente uscente, 
Albino Buticchi. alla testa 
della società. 

Arces ha quindi chiarifica¬ 
to un punto controverso, 
quello sulle «dimissioni» del 
Consiglio uttuale m seguito 
alla cessione della maggio¬ 
ranza azionaria. I) Consiglio 
in realtà non aveva nessuna 
necessità di sottolineare con 
proprie dimissioni l’accadu¬ 
to. in quanto il suo manda¬ 
to triennale era scaduto au¬ 
tomaticamente In questi gior¬ 
ni. L’atto formale era costi¬ 
tuito dalla convocazione del¬ 
l’assemblea del soci. 


non avevo pensato che sarei 
potuto arrivare ». 

Con questo clou Rodolfo 
Sabatini torna a lare l'orga¬ 
nizzatore a Roma sotto la 
sigla della «Canguro» e 
completa il cartellone di ve¬ 
nerdì notte con altri due 
combattimenti tra pesi medi: 
Raffaele Col ugno di Napoli 
contro Pietro Capezzone di 
Roma e Alessandro Nardi di 
Roma contro Giovanni Ga- 
vazzini di Ferrara. 

Un programma di incontri 
fra dilettanti completerà la 
riunione. 


Davis: la finalissima 
dal 28 al 30 dicembre 

STOCCOLMA. 30 

La finalissima di Coppa 
Davis tra Svezia e Cecoslo¬ 
vacchia si svolgerà al Royal 
Tennis Hall di Stoccolma dal 
28 al 30 dicembre prossimo. 
Lo ha deciso il comitato Da¬ 
vis della federazione gioco 
tennis svedese. In preceden¬ 
za la federazione internazio¬ 
nale aveva respinto la richie. 
sta della Federtennis svedese 
per un rinvio della finallssi- 
ma al primi dell'anno pros¬ 
simo. 

In base al regolamento del¬ 
la Davis le finali di questa 
competizione debbono infatti 
svolgersi entro II 31 dicembre 
dell’anno in cui la manifesta¬ 
zione Inizia. 

Lo stadio del tennis di Stoc¬ 
colma è capace di circa sei¬ 
mila posti ed ospiterà in no¬ 
vembre-dicembre altre due 
grosse manifestazioni tenni¬ 
stiche gli Open di Stoccol¬ 
ma e le finali del Master» 
Grand Prlx. 


Se tutto fosse rimasto co¬ 
me prima, se cioè le azioni 
non fossero state cedute a 
Rivera e a Castelfranchi, X* 
assemblea avrebbe rinnovato 
o solo minimamente modifi¬ 
cato il Consiglio in carica. 
Dal momento che. invece, 
tutto è cambiato, non c'era 
bisogno di dimettersi: ci pen¬ 
serà la prossima assemblea 

— nella quale entreranno i 
nuovi padroni con il 65 per 
cento delle azioni --a nomi¬ 
narne uno nuovo al posto del 
vecchio. Tutto qui. Per l’or¬ 
dinaria amministrazione cia¬ 
scuno, fino a quel momento, 
conserverà formalmente la 
sua canea. 

Questo, in ultima analisi, 
è anche il motivo per cui 
questo Consiglio, già automa¬ 
ticamente uscente per sta¬ 
tuto. non aveva sentito l’esi¬ 
genza di esprimere alcun 
gradimento circa J1 passaggio 
| delle azioni. 

Come si è detto, la riunio¬ 
ne di questa sera e stata bre¬ 
vissima. E’ iniziata alle 18.30 
circa e si è conclusa all* 
19,45. Al termine si sono vi¬ 
ste facce poco allegre. Era 
in pratica l’ultima volta che 
quei consiglieri deliberavano, 
dal momento che — notoria¬ 
mente — Castelfranchi e Rl¬ 
vera non intendono confer¬ 
mare nessuno della vecchia 
dirigenza. 

Albino Buticchi non ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni. 
Si è limitato ad invitare i 
giornalisti per giovedì alle 
17: terra una conferenza 
stampa. Un collega cattivo ha 
chiesto: «Cosa ci dirà. Bu- 
tìcchi, che intende lasciare 
il Milan 0 ». L’ex presidente 

— chiamiamolo cosi —- ha in¬ 
cassato dignitosamente: « lo 
vi aspetto per salutarvi a 
congedarmi da voi. Se volete 
venire... ». 

Il passaggio dei poteri tra 
Buticchi e Castelfranchi av¬ 
verrà -- come si è detto — 
soltanto Ira un mese in for¬ 
ma ufficiale: comunque, già 
da stasera in sede l'atmosfe¬ 
ra concedeva l’ufficiosità pra¬ 
tica della cosa al «signor 
Jacopo», Buticchi ha notato 
che solitamente i riflettori 
della TV e la « breve dichia¬ 
razione » ai telespettatori 
spettavano a lui al termine 
di questi consigli. Stasera, 
invece, è toccata a Castel- 
franchi, peraltro abbastanza 
emozionato e sfuggente. Bu¬ 
ticchi ha sbirciato e se ne è 
andato. 

Castelfranchi si è rivolto 
al giornalisti con una certa 
titubanza: «Resterò per un 
mese insieme a Buticchi - 
ha detto — per affiancarlo 
nella presidenza del Milan. 
Cercherò soprattutto In que¬ 
sto mese di Imparare qual¬ 
cosa da lui ». 

Quale ultimo alto della sua 
attività i) Consiglio uscente 
ha emesso un comunicato di 
solidarietà e di gratitudine 
a Giagnoni. Un comunicato 
doveroso, anche se assai bre¬ 
ve. al quale ha dato il suo 
voto anche il futuro presi¬ 
dente. « Sono contento che 
Giagnoni abbia deciso di re¬ 
stare In panchina domani se¬ 
ra — ha concluso Castelfran- 
chi — • spero che concluda 
con un grosso successo ». 

«E Ri vera -- gli è stato 
chiesto — quando tornerà ad 
allenarsi? ». 

« Questo dipende da tul. 
Dipendesse da me. fra un' 
orai ». 

Gian Maria Madella 


RENAULT 4. 

Fpw 

competitiva 
anche 
nel prezzo. 


a 

Renault 4 modello 1976 è pronta, g 
fresca di fabbrica. Renault 4: mini- i 
ma manutenzione, consumi limita- ■ 
ti, solo 850 cc, il comfort e la sicu- J 
rezza della trazione anteriore, lunga £ 
durata. Da oggi anche senza cambiali. | 
Provatela alla Conces¬ 
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto¬ 
mobili). 
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Venerdì al Palazzetto dello Sport 

Pulcrano sul ring 
dopo quattro anni 

Affronterà il marocchino Alichaid tentando di aprir¬ 
si la strada alla conquista del titolo dei pesi medi 
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Senza pause le iniziative internazionali contro il regime di Madrid ! DALLA PRIMA PAGINA 

' • 1 I a ho narlolrt I „ .. .... . . 


Madrid 


| La Spagna è aperta 
a «rapidi mutamenti 

\ A colloquio con un dirigente del PCE nell'illegaiità • Il terrore 
’ e lo fucilazioni spingono a una più stretta unità le due concentra- 
[ zioni antifasciste - La borghesia e l'isolamento internazionale 


Si estendono nel mondo 
le proteste e gli scioperi 

Domani il boicottaggio internazionale — Richiamati da Madrid gli amba¬ 
sciatori portoghese e austriaco e i consoli di Polonia e Ungheria — Reso 
noto un rapporto sulla tortura — Sostanziale appoggio USA a Franco 


Dal nostro inviato 

MADRID. 30 

«Credo che cl nvvlamo al 
finale. Naturalmente non di¬ 
co che ducuto tinaie hi svol¬ 
gerà nel mese prossimo. Sla¬ 
mo però in una situazione 
«porta a rapidi mutamenti 
perché gli avvenimenti pre¬ 
cipitano ». Sono parole di uno 
del maggiori dirigenti comu¬ 
nisti spagnoli, membro del¬ 
la direzione del PCE. Lavora 
nell* clandestinità, come tut¬ 
ti i dirigenti e I mtlltuntl del 
partito, che pure ha legami 
profondi con le masso pepo, 
lari e rapporti assai ampi 
con le altre forze politiche 
antifasciste e con I ceti pro¬ 
duttivi del paese. La stretta 
repressiva delle ultime setti¬ 
mane ha fntto aumentare l 
rischi. Con 11 Partito sociali¬ 
sta popolare (PSP), le Com¬ 
missioni oporRte, numerose 
personalità Influenti della 
cultura e I rnpprescntantl di 
alcune regioni. Il PCE fa par¬ 
te della «aiunta democrati¬ 
ca spagnola ». Il Partito so- 
etallsta operalo (PSOE), la 
sinistra democratica cristia¬ 
na. Il Consiglio consultivo ba¬ 
sco e altri gruppi minori ap¬ 
partengono Invece alla « Piat¬ 
taforma di convergenza de¬ 
mocratica ». tl IO settembre 
le due formazioni dell'oppo¬ 
sizione antifascista hanno si¬ 
glato un documento congiun¬ 
to col quale si Impegnano a 
uno sforzo unitario per « la 
formazione urgente di una 
larga coalizione». Un altro 
Incontro e previsto a brevis¬ 
sima scadenza. 

Il colloquio col dirigente 
comunista si svolge in una 
piccola stanza piena di libri. 
In un quartiere centrale di 
Madrid. Il compagno mette 
{'accento sulla situazione po. 
Ittica nuova che si è creata 
nel paese nelle ultime setti¬ 
mane: « I decreti sul terrori¬ 
smo e le fucilazioni, che ne 
sono state 11 tragico risulta¬ 
to, hanno sotterrato definiti¬ 
vamente le Illusioni su un 
aperturismo politico del re¬ 
gime verso la democrazia. 
Del programma di Arias Na¬ 
varro e di quello che veniva 
definito lo spirito del 12 feb¬ 
braio '74 (la data In cui 11 
governo enunciò le sue In¬ 
tenzioni «Innovatrici» - ndrt 
non è rimasto nulla. Il regi¬ 
me non può evolversi verso 
la democrazia perché la sua 
natura é un’altra, sono le 
fucilazioni. Il terrore». 

Le scariche dei plotoni di 
esecuzione hanno dimostrato 
l'Incapacità del regime di 
realizzare una qualunque po¬ 
litica. Il fascismo può man¬ 
tenersi al potere solo con la 
durezza delle leggi reprcs- 
alve. col terrore aperto, con 
I poliziotti armali agli ango¬ 
li delle strade. SI dice che 
1 gruppi oltranzisti della de- 
strn sono disposti a giocare 
tutte le loro carte su que¬ 
sta linea. 

« La strategia del pugno di 
ferro non mi sembra In gra¬ 
do, oggi, di Impedire o ar¬ 
ginare lo avtluppo del movi¬ 
mento delle masse. E’ vero 
che. per esemplo, a Madrid 
non c’é stata finora una rea¬ 
zione di massa cosi forte co¬ 
me nel paesi baschi, ma quc. 
sto non significa che II mo. 
vimento operalo, nella capi¬ 
tale c In altre città c re¬ 
gioni, nelle Asturie, nella Ga¬ 
lizia, nell'Andalusla non si 
stia preparando alla lotta. 
Tra l'altro, nelle grandi Im¬ 
prese e nel settori fondamen¬ 
tali dell'industria, é molto 
avanti 11 dibattito sulle piat¬ 
taforme rlvendlcntlvr per I 
contratti eollettlvl. Cl si ac¬ 
cinge a gettare sul tappeto 
1 problemi connessi alla cri¬ 
si economica, molto gravo 
per 1 lavoratori. La disoccu¬ 
pazione è alta: la cifra uf¬ 
ficiale é di 30(1000, ma rivi¬ 
ste specializzate ed economi¬ 
sti affermano che t sen/a-la- 
voro sono In realtà almeno 
•un milione. Molte cose con¬ 
sentono di dire che starno al¬ 
la viglila di un grande movi¬ 
mento », 

Quali sono I rapporti fra 
' le forze dell'opposizione 

antifascista? 

«Questo è un altro ele¬ 
mento caratterizzante del 
nuovo quadro politico spa¬ 
gnolo. I decreti c le fucila¬ 
zioni hanno determinato una 
forte accelerazione del pro¬ 
cesso unitario. Nelle conver¬ 
sazioni tra la "Giunta demo¬ 
cratica " e la " Piattaforma 
di convergenza " per elabora¬ 
re Il documento congiunto, 
si sono superate parecchie 
differenze di posizione tra l 
due schlernmcntl ». 

Puoi far* un ««ampio? 
« Una differenza, anzi la 
differenza essenziale, tra la 
"Giunta" e la "Piattafor¬ 
ma " era data dal fatto che 
alcune forze della "Piatta 
forma " ritenevano che Juan 
Carlos di Borbone potesse 
avere un ruolo, conio futu¬ 
ro re di Spagna, noll'cvolu- 
zionc del regime verso la de¬ 
mocrazia. Questa convinzione 
non ha potuto reggere alla 
luce degli ultimi avvenimen¬ 
ti. E l dirigenti della "Piat¬ 
taforma ” clic, avendo tale 
opinione, erano restii a de 
nunciare le corresponsabilità 
di Juan Carlos, oggi appaio- 
no disposti a farlo. Le poche 
possibilità clic II principe 
aveva di salire al potere so¬ 
no stale bruciato dalle ino 
struoso condanne contro le 
quali egli non ha dello una 
parola. Oggi ci sono le con 
dizioni pciclic lo differenze 
che ancora esistono fra le 
4m «udizioni antifasciste 


stano superate. L'unità del- 
l'opposizione non e ancora 
fatta, poro 6 possibile, c ci 
sono buone ragioni per esse¬ 
re ottimisti. Il processo di 
aggregazione potrebbe esten¬ 
dersi rapidamente ad altre 
forze. L'Isolamento Interna¬ 
zionale del regime e 11 voto 
del parlamentari europei che 
invita I paesi della CEE a 
Interrompere le relazioni con 
la Spagna hanno prodotto 
un'enorme impressione negli 
ambienti del neocapitalismo 
spagnolo che con l'Europa 
vogliono lavorare e commer¬ 
ciare. Ciò spinge queste for¬ 
ze a unirsi con l'opposizio¬ 
ne ». 

Il rsglm» spera sansa 
dubbio In una qualche 
occasiona che gli offra 
l'appiglio per giustifica- 
rs l'uso dai daoratl ecce¬ 
zionali • scatenar* tut¬ 
to l'apparato repressivo. 
Qual è l'atteggiamento 
dal l'opposizione sulle for¬ 
me di lotte da Impiega¬ 
re nella battaglia con¬ 
tro Il potere franchiate? 

« Il governo vorrebbe cho 
l’opposizione s! lasciasse an¬ 
dare a una risposta violoni». 
Ma l'opposizione non è dispo¬ 
sta a faro 11 gioco del fasci¬ 
sti. Nel documento comune 
"Giunta" e "Piattaforma" 
hanno già affermato che vo¬ 
gliono ottenere l’istaurazlo- 
ne di un regime democrati¬ 
co attraverso metodi pacifi¬ 
ci e che respingono il terro¬ 
rismo come forma di lotta 
politica. DI fronte alla poli¬ 
tica terroristica del governo, 


che tenta di far rivivere In 
Spagna lo spirito della guer¬ 
ra civile c che minaccia di 
precipitare 11 paese nel caos, 
l'opposizione si presenta da¬ 
vanti alla nazione e davanti 
al governi del mondo come 
la rappresentante del popolo 
di Spagna che vuole vivere 
nella pace e nella democra¬ 
zia ». 

SI dica eh* nell'esercito 
starebbe emergendo una 
tendenza a prendere le 
distanze dal ragima che 
vacilla. La corti marzia¬ 
li hanno «masso le cin¬ 
que sentenze di morte, 
me ed eseguirle sono ita¬ 
ti reparti della « Guar¬ 
dia Giuli » e della • Poli- 
eia armeda ». SI sa che 
In luglio nove ufficiali 
cono stati messi egli ar¬ 
resti par ragioni di na¬ 
tura politica. Qual é le 
situazione? 

«All'Interno deH'rserrlto e- 
slstono correnti democrati¬ 
che molto forti. Specialmen¬ 
te tra gli ufficiali subalterni 
(tenenti e capitani) c tra 1 
comandanti (maggiori c co¬ 
lonnelli) sono presenti grup¬ 
pi che aspirano a una de¬ 
mocratizzazione della società 
spagnola. Dopo gli arresti di 
luglio queste correnti hanno 
ripreso a svilupparsi con vi¬ 
gore, SI tratta di un fnttore 
che consideriamo molto Im¬ 
portante, che può avere una 
funzione di grande rilievo nel 
dare finalmente alla Spagna 
un assetto democratico ». 


P- g- b. 


La questione 
spagnola 
all'ONU 

NEW YORK, 30 
Il Consiglio di Sicure/,za 
delie Nazioni Unite ha re 
spinto la richiesta avanzata 
dal presidente messicano 
Luis Echevorrla 11 quale ave¬ 
va richiesto la convocazione 
dello stesso Consiglio per esa¬ 
minare l’opportunità di una 
eventuale sospensione della 
«Spagna dall* ONU. La richie¬ 
sta messicana è stata respin¬ 
ta dalia maggioranza del 15 
paesi che fanno parte del 
Consiglio di sicurezza, In se¬ 
rata Il delegato svedese nel 
consiglio di sicurezza Olof 
Rydbeck, che da domani sa¬ 
rà presidente dell’organismo, 
ha annunciato di aver rice¬ 
vuto istruzioni dal suo gover¬ 
no perchè la questione sia 
portata davanti alla Commis¬ 
sione sociale dell’Assemblea 
Generale. 

In Assemblea, sempre og¬ 
gi, quando ha iniziato a par¬ 
lare il ministro degli esteri 
del governo fascista di Ma¬ 
drid, numerosi delegati, fra 
cui quelli del paesi della Co¬ 
munità e scandinavi hanno 
abbandonato per protesta la 
sala. 1 


BONN. 30 

« Indignazione c tristezza » 
per le cinque esecuzioni che 
rivelano « il disprezzo dei di¬ 
ritti dell’uomo in Spagna» so¬ 
no state manifestate dal co¬ 
mitato direttivo del partito 
socialdemocratico della Ger¬ 
mania Federale, riunito sot¬ 
to la presidenza di Willy 
Brandt II comitato ha chie¬ 
sto al governo della RFT di 
Impegnarsi, con gli altri paesi 
CEE, in un’azione per il ri¬ 
stabilimento della democrazia 
in Spagna. 

VIENNA. 30 

Su proposta del cancelliere 
austriaco, Krclsky, Il gover¬ 
no di quel paese ha deciso 
di richiamare il suo Amba¬ 
sciatore a Madrid per consul¬ 
tazioni. 

STOCCOLMA. 30 
Il presidente del sindacato 
del trasporti svedese ha reso 
noto che sette sindacati han¬ 
no deciso di partecipare ad 
un boicottaggio Internaziona¬ 
le delle comunicazioni con 
la Spagna, Da giovedì saran¬ 
no Interrotti tutti l collega¬ 
menti aerei, stradali, maritti¬ 
mi tra Spagna e Svezia. 

* * • 

COPENAGHEN, 30 
A partire dalla mezzannt- 
te di domani e per due gior¬ 
ni saranno sospesi tutti 1 
trasbortl aerei, terrestri e 
marittimi tra la Danimarca 
e la Spagna. L'azione é sta¬ 
ta decisa in risposta nll'lnvi 
to de'la federazione Interna, 
rionale dei lavoratori del set¬ 
tore. 


La giornata di lotta proclamata dalla Federazione CG1L-C1SL-U1L 

Contro le infamie franchiste 
domani fermo il lavoro in Italia 

Dalle 11 alle 11,15 lo sciopero di solidarietà - La protesta di massa estesa all’Europa - Le più ampie 
e unitarie adesioni all’iniziativa dal mondo sindacale, politico e culturale - Anche ieri manifestazioni 


La condanna c risolarne.-!* , 
to dell’infame regime di Fr.uv 
co, l'ultima dittatura fascila J 
In Europa, sono espressi da 
un sempre più vasto unit.ir o J 
movimento che In tutta Italia, 
del Nord come nel Mezzogior¬ 
no. prende posizione con rin¬ 
novato slancio democratico e 
antifascista. Domani, 2 ot¬ 
tobre, 11 nastro Paese si un.- 
rà alla protesta di tutta l’Eu¬ 
ropa con la partecipazione 
massa alla giornata di mobi¬ 
litazione c di lotta proclami¬ 
la dal Comitato esecutivo de'¬ 
la Confederazione europea dei 
sindacati. 

La segreteria della Fede:a- 
zlonc COIL-CISL-U.il, sotto’l- 
ncando II grande signifero 
politico dell'Iniziativa, chia¬ 
ma l lavoratori Italiani a ef¬ 
fettuare dalle 11 alte ore 11,15 
una sospensione dal lawo 
su scala nazionale. In conco¬ 
mitanza con quanto arcadia 
in tutte le fabbriche c 1 luo¬ 
ghi di lavoro europei. Nel i 
stessa giornata saranno 'nel- 
tre boicottate per 24 ore tor¬ 
te le comunicazioni con la 
Spagna (porti, aeroporti, tele¬ 
comunicazioni). mentre sa 
ranno organizzate, dopo lo 
orarlo di lavoro, manireVa- 
aloni di massa aperte alle for¬ 
ze politiche democratiche. 
Nel suo comunicato, la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL si Im¬ 
pegna Inoltre «ad adoperarsi 
in sede Italiana ed Interni- 
ztonalc, con tutto il suo poso 
politico e la sua influenza 
per arrivare al più compialo 
Isolamento economico, poli • 
co e morale del regime fran¬ 
chista ». In questo senso la 
segreteria della Federazione 
ha chiesto che 11 governo Ita 
li ano, in quanto presidente di 
turno del Consiglio del mini 
stri della CEE si adoperi per 
l'Interruzione di ogni nego¬ 
ziato tra 11 regime spagnolo c 
la CEE; ed ha deciso di rin¬ 
forzare la sua solidarietà con 
le organizzazioni del irnv- 
mento sindacale antlfr.in- 
chista. 

Le adesioni 

Le segreterie dello SFT, 
SAUFL SiUF. d’Intesa con la 
Federazione CGII>-CISL-U!L. 
hanno deciso la partecipa/ o 
ne dei ferrovieri allo scloiv 
ro di domani « nel solco a 
radicata coerenza antl fasci¬ 
sta. dcmoriallea c intei na/zo 
nalista della categoria» L-» 
astensione dal lavoro wri 
attuate! dalle 11 alle 11.15. nel¬ 
la circolazione del treni e ne 
gli impianti fissi, salvo p»*r 
questi ultimi diversa decisione 
adottata provincialmente e 
regionalmente II comitato di 
rettlvo della Flleams ha •mu¬ 
tato a sua volta tutti 1 'avo 
ratorl del commercio, turiamo 
e servizi a prendere parte al 
lo sciopero del 2 ottobre e r. 
partecipare a tutte le manife¬ 
stazioni Indette dopo Forano 
di lavoro 

La presidenza e la segreti* 
ria della Confesercenti, hau 
no Invitato l commercianti, 

; gli esercenti. I benzln.il, l t 1 
j telavi dei pubblici cserc /, 
gli albcrgator, r gli operato 
ri del turismo a prendere a. 

I ttvamente parte alla protesta 
' europea, chiudendo negozi «•q 
I esercì/,, in concomitanza con 
1 lo sciopero. 


V\ 










Manifestanti sfilano per te vie della Capitale 


La Federazione nazionale 
della stampa italiana, av*o 
dandosi alle motivazioni del¬ 
la giornata di mobilitazione. 
«Invita i giornalisti Ita’tinl 
ad adorile alla simbolica so 
spentone del lavoro». L’Al¬ 
leanza nazionale dei conta¬ 
dini ha lanciato un appello 
poi una partecipa/ionc com¬ 
patta allo mamrestaztonl un* 
tane, mentre la Confederalo 
ne nazionale dcirarilgianato 
ha Impegnato le pio prie o-ga- 
ni/zazioni provinciali c retro 
nuli a partecipale a tutte le 
Iniziative unitarie di lotta 
contro la dittatura fra neh.- 
sta. Ii'ades'one alla «giorna¬ 
ta» é stata data anche dal- 
l'Associazione generale coope¬ 
rativo italiane, dalla Confe¬ 
derazione cooperative It.! 1 .fi¬ 
no e dalla Lega Nazionale 
cooperative c mutue, in rap¬ 
presentanza del movimento 
cooperativo Italiano 

Per decisione concordata 
tra l sindacati postelegrafoni¬ 
ci europei, 1 lavoratori ponte- 
legratonici — Informa il co¬ 
mitato di roordlnamen»o sin 
daca'e italiano — attueranno 
domani lo sciopero di 15 m' 
nuli per solidarietà con >1 
popolo spagnolo. Nel co*so 
della giornata di protesta sa¬ 
rà lnietrotta ogni comunica 
/ione telegrafica, telefonica e 
postale con la Spagna. 

Una manifestazione ant la¬ 
sciata unitaria è stata Ind.-t 
ta per domani pomeriggio a 
Bari dalle .segreterie provi: 

: esali CGIL-C1SLUIL Ani’»- 
I ga manifestazione si svolgo--A 
a Pescara, promossa dal sm- 
I ducali, dalle Federazioni pro¬ 
vinciali di PCI, PSI, PRI. 
PSDI. DC e AGLI, dall’ANPI 
c dalI’ARCl II sindaco di re 
scara e II presidente de’la 
Giunta provinciale hanno : ol 
lentato il ministro degli Finte 
ri per un intervento del na¬ 
stro Paese. 

A Milano, le organizzazioni 
sindacali hanno deciso vii 
estendere lo sciopero na/lona 
le di domani dalle 16 a"h 
fine del turno di lavoro. Nel 


corso dello sciopero 1 lavo¬ 
ratori confluiranno In pi»7 
za del Duomo dove si svolge¬ 
rà un comizio. 

La Società attori Italiani 
(SAI) ha reso noto che anche 
gli attori Italiani aderiscano 
allo sciopero Gli attori >mp'-* 
gnati nel teatri leggeranno a 
partire da domani por tutta 
la settimana un messaggio di 
solidarietà con 1 patrioti ha 
schi mentre quelli impegnati 
nelle produzioni cincmutog***- 
fiche, televisive c nelle .t.l 1 - 
vità di doppiaggio sospende- 
ranno 11 lavoro .secondo le mo¬ 
dalità stabilite dalle Confele* 
razioni sindacali. 

L’Untversità di Roma, -tasta¬ 
ci andosi al «generale sde¬ 
gno» per Tassassimo del Cin¬ 
que patrioti spagnoli, ha di 
ciao di sospendere le propri 
attività didattiche e scientifi¬ 
che por la giornata di doma 
ni A sua volta 11 rettore de'- 
l'Università di Camerino, d’m 
tesa con 11 presidente 1/T i 
Conferenza dei rettori Italia 
ni, ha inviato un telegramma 
al dittatore Francisco Franco 
esprimendo «la più dui a con¬ 
danna per li sangue innorei: 
te che ancora una volta ha 
fatto versare». 


« Azioni concrete » 

Le reazioni nel mondo del'a 
scuola si estendono. Il «Cogl- 
das», associazione che riunì 
scc l genitori democratici ha 
invitato gli aderenti a parte¬ 
cipare allo sciopero proclama¬ 
to dalla Confederazione euro¬ 
pea del sindacati, ribadendo 
11 proprio impegno democrati¬ 
co e antifascista. L'assocSa/io 
ne guide e scouts cattolici Ita¬ 
liani (AGESCJ> ha reso no*o 
di aver inviato al ministro 
degli Esteri Rumor un 'olo¬ 
gramma nel quale si chieda¬ 
no «opportune ariani cancro 
te. atte a prendere le nece.-i c » 
rie distanze cori il regime spa¬ 
gnolo » 

Un telegramma all'amba- 


sciatore di .Spagna è stato in 
vlato dalla Federazione da- 
liana trasportatori artigiani 
(FJTA-CNA). 

I lavoratori Italiani dei por¬ 
ti per tutta la giornata di do¬ 
mani non caricheranno nè 
scaricheranno le merci prove¬ 
nienti da navi spagnole o de¬ 
stinate alla Spagna. Il sinda¬ 
cato unitario del portuali di 
Civitavecchia ha deciso d. 
continuare 11 boicottaggio de, 
le navi battenti bandiera *p i- 
gnola. 

Un gruppo di storici, che 
partecipano a un convegno di 
storia sociale c religiosa a Po¬ 
tenza. hanno approvato un or¬ 
dine del giorno di dura cor 
danna per l crimini del regi¬ 
me franchista. Tra t firma¬ 
tari del documento figurano 
professori Gabriele De Rosa, 
Nicola Cilento. Pasqua e Vil¬ 
lani, Giuseppe Glarrizzo. An 
Ionio Corsaro. Tommaso Te¬ 
dio, Giuseppe Galasso AnOv* 
l partecipanti al convegno su 
«Fonti di energia e salme 
pubblica » a Vico Rquense 
hanno approvato nelTulMrna 
seduta presieduta dal pre.,». 
dente della Corte di appello 
di Napoli, Avltabile. un docu¬ 
mento in cui s! esprime scie 
gno «per l'orribile assasstn.o 
dei patrioti spagnoli » 

A Bari, il Consiglio regiona¬ 
le ha ribadito lo sdegno cKe 
popolazioni pugliesi por !'»s 
sasslnio dei cinque patrioti 
spagnoli. Il pres'dente Ta-n- 
enne ha ricordato 11 messi* 
glo —- concordato con 11 pre¬ 
dente del Coniglio della Re¬ 
gione Emilia-Romagna — che 
alla vlgJlia delle esecuzioni fu 
Inviato all’ambascjata spaglio- 
la per scongiurare 11 crimine. 

Ieri mattina Tassociazloiv 
del funzionari e il sindacato 
autonomo del personale de'la 
Camera si sono r'volti eoo 
una lettera al presidente Per 
lini per associare tutti 1 di¬ 
pendenti del’a Camera a’e 
parole di condanna del reta¬ 
rne franchista che egli avreb¬ 
be pronunciato nel pnmertg 
glo di fronte all’asàemblea. 


LONDRA, 30 ! 

Anche 1 sindacati inglesi i 
del settore trasporti hanno : 
deciso di boicottare nelle 1 
giornate di giovedì e venerdì 
ogni tipo di comunicazione 
fra la Gran Bretagna e la 
Spagna. 

* m m 

LISBONA. 30 

L'ambasciai ore portoghese 
* Madrid è stato richiamato 
a Lisbona dal suo governo, 
per consultazioni, Le relazio¬ 
ni Portogallo-Spagna sono 
notevolmente peggiorate In 
seguito alle esecuzioni di sa¬ 
bato ed alle manifestazioni 
di protesta che si anno evol¬ 
te nella capitale portoghese 
e contro alcuni consolati spa¬ 
gnoli. 

* a * 

MADRID, 30 

I rapi delle rappresentan¬ 
ze consolari e commerciali 
della Polonia e dell'Unghe¬ 
ria In Spagna sono stati ri¬ 
chiamati nelle rispettive ca¬ 
pitali dai loro governi 

La Repubblica Popolare 
Cinese ha annullato una 
tournée che il «Circolo acro¬ 
batico cinese» doveva com¬ 
piere In Spagna nelle prossi¬ 
me settimane. L'ambasciala 
della Cina Popolare a Ma¬ 
drid ha ritirato una prece- 
dente richiesta di 80 visti di 
ingresso per atleti ed acro¬ 
bati del circo 

ANKARA. 30 

L'erogazione di elettricità 
e di acqua aH'ambasciata spa- 
gno’n nella capitale turca 
è stata sospesa per una set¬ 
timana in segno di protesta 
contro le esecuzioni del pa¬ 
trioti decretate da Franco. 
La decisione è stata presa 
dal sindaco di Ankara li 
quale, in un messaggio al- 
t'ambnsclatore spagnolo, sot¬ 
tolinea che il suo gesto ri¬ 
flette i sentimenti dell'intera 
città. 

* • • 

LONDRA. 30 

«Gli autonomisti baschi 
sono sistematicamente tor¬ 
turati dalla polizia spagno¬ 
la »: lo afferma un rapporto 
di «Amnesty International» 
pubblicato oggi e compilato 
da una missione deiTorganlz- 
zazlone che si è recata nelle 
province basche ed ha potu¬ 
to interrogare 45 persone che 
erano state torturate duran¬ 
te la loro detenzione 

Lr torture praticate dalla 
polizia frnncmsta. scfcdhdo" 
il rapporto, consistono gene- 
ralmente In «colpi Infortì 
con oggetti contundenti, bru¬ 
ciature di sigarette. Immer¬ 
sioni nell'acqua a testa In 
giù. privazioni di sonno, si¬ 
mulacri di esecuzioni capita¬ 
li, minacce di sevizie sessua¬ 
li e ricatti nel confronti del¬ 
le famiglie». 

• « • 

CITTA' DEL VATICANO. 30 

II Nunzio Apostolico in 
Spagna, mons. Dadaglio, è 
partito questa mattina per 
Madrid. Ieri era stato rice¬ 
vuto in udienza da Paolo VI. 

Al momento della partenza 
per la capitale spagnola il 
nunzio si è rifiutato di fare 
commenti sullo stato del rap¬ 
porti fra Santa Sede e go¬ 
verno spagnolo, sottolinean¬ 
do solo che era sua intenzio¬ 
ne «andare a Madrid per 
restarvi ». 

• » <* 

NEW YORK. 30 

Gli Stati Uniti mantengo¬ 
no un atteggiamento sostan¬ 
zialmente ambiguo e di mal- 
celato appoggio al regime 
franchista, anche dopo aver 
preso atto delle forti reazio¬ 
ni suscitate In tutto il mon¬ 
do dai crimini franchisti. Og¬ 
gi tl segretario di stato USA. 
Klssinger, si è incontrato col 
ministro degli esteri spagno¬ 
lo. Pedro Cortina Mauri. Un 
alto funzionarlo drgij stRtl 
Uniti ha spiegato al giorna¬ 
listi lo scopo dell’Incontro. 

Klssinger avrebbe espresso 
al collega spagnolo la sua 
«preoccupazione» per gli av¬ 
venimenti di questo paese. 
Ma 1) segretario dj stato, se¬ 
condo il funzionario ameri- i 
cnno. non è preoccupato « in 
termini di diritti umani o 
sulla base di questioni mora¬ 
li», ed ha fatto piuttosto pre¬ 
sente al ministro spagnolo 
che 11 governo di Madrid ri¬ 
schia un completo isolamen¬ 
to e mette cosi In pericolo 
«la sicurezza dell’Europa oc¬ 
cidentale ». 

In sostanza cioè Klssinger 
teme che le reazioni del mon¬ 
do democratico agli assassi¬ 
ni! possano creare nuove dif¬ 
ficoltà agli Stati Uniti al¬ 
l'Interno della Nato e spe¬ 
cie sul problema delle basi 
USA In Spagna. Già* Ieri 
Klssinger aveva dato prova 
di notevole «comprensione» 
per li governo spagnolo af¬ 
fermando che non considera¬ 
va detenuti politici i cinque 
patrioti fucilali. 

• * • 

BRUXELLES. 30 

La Clsl internazionale ha 
lanciato un appello al pro¬ 
pri Rifusati in tutto 11 mon¬ 
do aflinché si uniscano alla 
campagna di protesta con¬ 
dotta dal sindacati democra¬ 
tici europei contro 11 regi¬ 
me franchista. Le iniziative 
proposte dalla Clsl, d'accor¬ 
do con la Confederazione Eu¬ 
ropea dei Sindacati, « com¬ 
prendono — riferisce un co¬ 
municato diffuso oggi a Bru¬ 
xelles — un boicottaggio eco¬ 
nomico. culturale e politico 
che Isoli 11 regime fascista; 
manifestazioni di massa e 
azioni di solidarietà per gio¬ 
vedì 2 ottobre ». 

La Cisl ha Inoltre Inviato 
un telegramma al segreta- 
, rio generale dcll'ONU Kurt 
i Waldhclm per chiedergli «di 
attirare l'attenzione dell’a.s- 
semblea generale sulla vio¬ 
lazione flagrante dei diritti 
dell’uomo da parte del go- 
I verno spagnolo». 


« stimansimo * a carico di 13 
militanti delTKTA. Secondo m 
discrezioni di buona Tonte i 
processi, gin previsti per quc 
si lì settimana, avrebbero ini 
zio nella settimana entrante 
Tra essi si iroverobljoro. seni 
bra, il presunto capo de!l’« ala 
politico militare * doll'orgam/ 
/azione separatista. Mugica, e 
il capo del direi torio mili¬ 
tare, «Wilson* Beote*ui Jn- 
aquin Rurz Gimmo/., avvoca 
ta e leader delTaln sinistra 
della DC, ha commentato co¬ 
si: «Viviamo non sotto il se¬ 
gno della ragiono, ma nel 
vento delle emozioni. Può ac¬ 
cadere di tutto ». 

Davanti al tribunale per l’or 
dine pubblico di Madrid è ini 
zi alo intanto il processo contro 
otto persone appartenenti al 
FRAP imputate di associazio¬ 
ne illegale e aggressione ad 
agenti di polizia. Ln pubblica 
accusa ha chiesto pene varian¬ 
ti dn due a sei anni. 

Il governo da un lato cer¬ 
ca di intimidire gli opposi¬ 
tori e dall’altro mobilita la 
piazza a sostegno di se stes¬ 
so. Domani, alle 12.30. la Pin¬ 
za de Oriente dovrebbe ospi¬ 
tare una adunata di massa 

Una fonte governativa ha 
espliei la mente fatto .sapore che 
la manifcatazione fascista di 
« fedeltà al Caudtlh sfocerà 
sicuramente in incidenti diret¬ 
ti contro le rappresentanze 
dei paesi che hanno isolalo di 
plomaticamente 11 regime. I 
dimostranti ha dello 
potranno fare irruzione e 
mettere a soqquadro qualche 
ambasciata ». 

La predicazione sciovinista 
sta già dando i primi frutti. 
Gruppi di facinorosi hanno 
tentato l’assalto al consolato 
Italiano di A!bacete, le cui 
mura sono state coperte di 
scritte ingiuriose Su quello 
di Saragozza i fascisti spagno 
li hanno lascialo la loro fir¬ 
ma scrivendo « Viva il duce ». 

Il consolato belga a Barcel 
Iona è stato fallo oggetto del 
lancio da parte di « ultras * 
della « falange » di bombe in¬ 
cendiarie. Si è avuto un prin 
cipio di incendio, domato dai 
vigili del fuoco. 

Il discorso radiotelevisivo 
da] primo ministro Arias Na¬ 
varro. è stato un appello a 
difendere il regime da quella 
che ha definito una « ipo¬ 
crita e intollerabile lnterfe- 
renza », una «Ignobile ag¬ 
gressione» dall'estero GII 
spagnoli, ha detto ancora 
Navarro, dovrebbero domani 
testimoniare la «più Intinta 
gratitudine» al dittatole 
Franco — che avrebbe addi¬ 
rittura dato prova di gran¬ 
dissima «clemenza» fino a 
giungere « a limiti che que/l 
superano gli irrinunciabili 
doveri della,,giustizia - c 
T« adesione’» alla 'ffaruTA’ 
«sempre più delineata ed 
ammirata del principe di 
Spagna » 

Al di là del toni violenti 
ne) confronti del mondo ci¬ 
vile che ha condannato sen¬ 
za riserve e con estrema 
energia il nuovo rigurgito di 
violenza e di barbarie, Arias 
Navarro non è riuscito a 
nascondere l’isolamento In 
cui la Spagna è venuta a 
trovami sul plano internazio¬ 
nale. E ciò lo ha dimostrato 
anche con l'acredine con cui, 
sia pure indirettamente, bn 
polemizzato con il Varcano 
e con il Papa quando lo ha 
accusato di non aver avan¬ 
zato «nessuna patena 'n- 
tereessione» di non ivo- 
«biascicato una supp’lci o 
una preghiera » per i poli¬ 
ziotti morti negli scontri di 
cui vengono accusati gli ap¬ 
partenenti all'ETA e al 
FRAP. 

La protesta 
deH’« Atletico » 
di Bilbao 

BILBAO. 30 

T giocatori di una squadra 
di calcio spagnola, l'« Atleti¬ 
co » di Bilbao, si sono rifiu¬ 
tati di allenarsi oggi in segno 
di solidarietà con 1 lavoratori 
in sciopero nelle province del¬ 
le regioni basche per prote¬ 
stare contro le cinque con¬ 
danne a morte. 

L’« Atletico» di Bilbao, rhe 
è in serie «A», è Tunica 
squadra composta esclusiva 
mente da giocatori della re¬ 
gione bnscà della massima 
divisione. 

Comizi 
e assemblee 
nelle città 
sovietiche 

MOSCA. 30 

Si segnalano anche oggi in 
tutta l'Unione Sovietica ma¬ 
nifestazioni e prese di posi¬ 
zione contro il fascismo spa¬ 
gnolo e gli assassiniI da que¬ 
sto perpetrat i nei con front 1 
del cinque giovani patrioti di 
quel paese La « Pravda » pub¬ 
blica oggi sulTargomento un 
duro commento, nel quale hi 
afferma fra l’altro che «la 
farsa della "liberalizzazione" 
del regime spagnolo è finita 
presto ed è diventato chiaro 
che quel regime non può es¬ 
sere né "liberale” né demo¬ 
cratico» 1) quotidiano ripor¬ 
ta anche numerose dichiara¬ 
zioni di operai, studenti, con¬ 
tadini. nelle quali si condan¬ 
nano le esecuzioni. 

Energiche prese di posi¬ 
zione si sono avute anche da 
parte del Comitato della pa 
ce dell'URSS e dell'Assocm- 
zione del giuristi sovietici 
In numerose città del- 
l'URSS si sono svolte ieri ed 
oggi manifestazioni popolari; 
in particolare comizi e ma¬ 
nifestazioni di massa si sono 
svolti a Mosca. I-icmngrndo, 
Tlflls. I dimostranti hanno 
richiesto la llbernzaono de) 
detenuti politici spagnoli ed 
il ripristino dellp libertà de¬ 
mocratiche. Durante la mani¬ 
festazione cui hanno parteci¬ 
pato 1 lavoratori di una im¬ 
portante fabbrica meccanica 


i moscovita ho. parlalo anche 
la compagna Dolores ihnr- 
run. Presidente del Partilo 
Comunista Spagnolo La rom- 
pugna J bar run ha sottolinea¬ 
to che U lotta per i abbatti¬ 
mento del regime franchista 
e un problema che riguarda 
non soltanto gli spagnoli, ma 
tutti i democratici, tutti i 
paesi 

Parlamento 

vissuto in Italia e m Europa 
«Messaggi sono stati inviati 
da ogni parte del mondo alle 
autorità spagnole. Tutto è 
caduto nel vuoto Papa Pao¬ 
lo VI direttamente é inter¬ 
venuto, ma anche 11 suo cri¬ 
stiano appello è stato bru¬ 
talmente respinto dal ditta¬ 
tore Franco, che osa definir¬ 
si cattolico)». 

Il presidenie della Camera 
ha cosi proseguito* «Biso¬ 
gna isolare il fascismo spa¬ 
gnolo. Un ammonimento cl 
viene dal passato, quando, 
durante la guerra civile, di 
fronte all'intervento della 
Germania nazista e deH’Jta- 
ha fascista, nazioni democra¬ 
tiche. Umorose, rimasero pas- , 
slve trincerandosi dietro la 
tesi dei "non intervento", 

« GII storici sono oggi con- | 
cordi nel riconoscere che la | 
seconda gucrrn mondiale ebbe ' 
inizio in Spagna. 

«Sla dunque isolato il fn 
seismo franchista. Bene ha 
fatto il governo a richiamare 
(I nostro ambasciatore, asso- 
dandosi, cosi. alTlnlzIativn 
presa tempestivamente da 
tredici nazioni democratiche 
europee 

«Nessuna solidarietà con il 
regime della garrota. Chi que- 
sta solidarietà offre con la 
speciosa giustificazione di 
non voler interferire in que- 
stionl Interne di una nazione, 
ma, in realtà, per salvaguar¬ 
dare l suol interessi di po¬ 
tenza. rinnega — ha sotto- 
lineato Perttni — l principi 
che animarono la lotta per 
l'indipendenza. 

«Da questo nostro libero 
Parlamento, sorto dalla Re¬ 
sistenza, vada il nostro pro¬ 
fondo cordoglio alla memo¬ 
ria del cinque patrioti spa¬ 
gnoli uccisi e ai loro familiari 
e vada la nostra solidarietà 
di uomini che hanno cono¬ 
sciuto ventldue anni di ditta¬ 
tura fascista al popolo spa¬ 
gnolo che sta spezzando le 
sue catene». 

Le parole del presidente 
della Camera sono state 
ascoltate ln piedi, in silenzio 
commosso, dal deputati di 
tutti l gruppi costituzionali 
(erano assenti invece 1 mis¬ 
sini). La seduta è slata poi 
sospesa per dieci minuti in 
segno di lutto. 

Anche il presidente del Sa¬ 
nato, Giovanni Spagnoli!, ha 
ricordato Ieri mattina, apren¬ 
do la seduta a Palazzo Ma¬ 
dama. 1 patrioti assassinati. 

« I sentimenti del popolo Ita¬ 
liano — egli ha detto — sono 
stati duramente offesi dalle 
crpdell esecuzioni avvenute 
'Ih**Spagna. Il Senato. Inter¬ 
prete di questi sentimenti, 
esprime la condanna più de¬ 
cisa e lo sdegno più vivo 
per la fucilazione dei cinque ■ 
giovani spagnoli ». 

I senatori hanno poi os- 1 
servato in piedi un minuto 
di raccoglimento. Successiva¬ 
mente, Ton. Salizzoni. sotto¬ 
segretario Rlla presidenza del 
Consiglio, si é associato alle 
parole del presidente del Se- 
; nato, ribadendo che il gover¬ 
no italiano «deplora viva¬ 
mente le esecuzioni, conside¬ 
randole una repressione ba¬ 
sata sull'applicazione della 
pena di morto, che ripugna 
alla coscienza di tutti 1 po- ; 
poi) civili * e ricordando 1 ( 
passi compiuti per ottenere i 
clemenzn. 

Reddito 

rata creazione di nuovi Im¬ 
pianti ma anche il rallenta- ! 
mento del ciclo produttivo in 1 
numerose aziende) ha nega¬ 
tivi riflessi sulla occupazio¬ 
ne, La relazione ammette 
che nel corso di questo an¬ 
no è cresciuto 11 tasso di di¬ 
soccupazione anche se l'oc¬ 
cupazione é rimasta stazio¬ 
naria (ma questo é una af¬ 
fermazione da verificare In 
quanto contrasta anche con ! 
1 dati più recenti delTUffielo 
di statistica) dal momento 
che sono aumentale le forze 
di lavoro (giovanili innanzi- 
tutto). Il che in altre parole 
significa che se in assoluto 
sarebbe rimasto pressoché in¬ 
variato Il numero degli occu¬ 
pati, in percentuale questo 
numero è diminuito Una di¬ 
minuzione - - pari al 3% 
é prevista anche per 1 con¬ 
sumi delle famiglie, mentre 
1 redditi da lavoro aumente¬ 
ranno di circa il 22 r ^. quat¬ 
tro punti in più rispetto al¬ 
l’aumento del prezzi SI trat¬ 
ta ovviamente di dati tulli 
da verificare e eontroUR' r e 
dal Parlamento e nel con¬ 
fronto con il movimento sin¬ 
dacale, 

Se aucsto è 11 quadro de¬ 
scrittivo della sliuazlone di 
quest'anno (privo però di 
Qualniosi accenno nutocrltl 
ro alle misure di politica eco 
nomica che hanno portato 
a questa cosi pesante fase 
recessiva) non sono certa¬ 
mente tali da fugare fondate 
preoccupazioni le previsioni 
che vengono <atte per il pros¬ 
simo anno Per ]-s or'ma vr>’- 
ta In maniera esplicita si 
ammette contrariamente a 
quanto si sperava e si rite¬ 
neva anche in un recente 
passato - che la domanda 
mondiale nel 76 avrà una 
crescita piuttosto contenuta 
od in ogni caso non sarà tale 
da «offrire olla nostra eco¬ 
nomia un adegualo soste¬ 
gno» Lo sforzo orinctoa'r 
dovrà essere fatto dunnue sul 
piano interno Qui Tun'eo ri¬ 
ferimento concreto restano 
soltanto i recenti provvedi 
menti congiunturali del go 
verno considerati come en 
paci di «frenare il calo del 
la domanda interna e onrre 
le premesse oer una ripresa 
| nel *76» Ma a questo prò 
| pnslto non ifr’h'H ohe nello 
stesso dorumentn governati 
vo si nutra eccessivo ottimi 
smo dal momento rhe si pre¬ 
vede un «modesto Incr^men- 
| to di crescita nari al 27-. rfp] 
i reddito nazionale" ed a pat- 
! to però rhe \i sia essenzial 


mente «una rapida m ri ozio- 
ne di tal: mi/u’*p » Nc-'-un 
miglioi amento urne prove¬ 
nto circa il livello delta occu¬ 
pazione nel 76. 

La rela/.one allronta po) 
li ques' one dei le i\ irru¬ 
zioni e del rinnovi toni fat¬ 
tuali, in una logica rm* s<*m 
bra lare proprie le H-s. di 
coloro che intendono avvalo¬ 
rare la esistenza di una con- 
trapposiz.one njrda ’.a ri¬ 
chieste Milanali conti attuali 
e possibilità, invece, di effet¬ 
tuare nuovi .nvest menti per 
Taumenlo della occupazione. 
Secondo 11 documento gover¬ 
nativo é già prevedibile per 
il prossimo anno n parità di 
ore lavorale — por effetto 
dei livelli retr'butiv. arqu:- 
s.ti entro la line d, questo 
anno, del prevedibili aumenti 
della indennità di contingen¬ 
za e degli effe::: difjerai 
dei precedenti contratti — 
un aumento della massa sa¬ 
lariale pari a! 10’n. pari cioè 
sostanzialmente «alla previ¬ 
sta vurlsiz.ionc dei prezz. al 
consumo ». 

A questo punto la relazio¬ 
ne governativa afferma te¬ 
stualmente che «ogni ulte¬ 
riore aumento salariale che 
dovesse scaturire da! rinnovi 
contrattuali imminenti non 
potrà non tenere conto dei 
riflessi sul costi delle impre¬ 
se Interessate ni rinnovi e 
sul sistema del prezzi Di 
qui. successivamente, sulla 
concorrenzialità delle nos're 
produzioni r. pertanto, sui 
conti con l'estero Evso ^o- 
munque rappresenta Impl'cl- 
tamente una scelta tra il fa¬ 
vorire i consumi dei già or 
cupati ovvero Taumenlo del¬ 
la occupazione » 

Lo stesso previsto (mode¬ 
sto) aumento del 2% del red¬ 
dito nazionale nel 1976 in 
tanto lo si conseguirà — é 
detto nella relazione — In 
quanto oltre agli effetti del 
le misure anticongiunturali 
del governo vi sarà un au 
mento della massa salariale 
«compatibile con le por.sibl 
li*à del sistema *> 

E’ evidente che il modo 
in cui il governo affronta 
le questioni dei pross'mi rin¬ 
novi contrattuali e della ri 
presa della occupazione ha 
un tono ricattatorio, an¬ 
cor piu grave dal momento 
che lo stesso governo si con 
ferma — con questo docu¬ 
mento — Incapace di indica¬ 
re proposte di politica eco¬ 
nomica che siano in grado 
di fondare effettivamente su 
basi solide e stabili la ri¬ 
presa. L’unica indicazione, 
come si è visto, e quella dei 
decreti congiunturali, la cui 
piena attuazione pernltro vie¬ 
ne messa in dubbio dalla 
stessa relazione governai,va. 
La rigida alternativa tra lo 
sviluppo della economia e 
della occupazione da un la¬ 
to. e Tammontmento ai la¬ 
voratori — fat'o con una 
impostazione polemica som¬ 
marla e tendenziosa — elrca 
1 contraccolpi delle loro ri 
chieste salariali, risponde a 
una visione statica e irreali- 
stica. 


La Federazione Italiana 
Post el egra fonici (CGIL) par 
teclpa con dolore che lunedi 
29 settembre si è spento 11 
compagno 

PIETRO STALLONE 

tenace antifascista e impe 
gnato militante dei partiti 
operai fin dalla sua giovane 
età. Stallone fu 11 primo Se 
greiario Generale della rico¬ 
stituita FIPCGIL unitaria 
subito dopo Ir f) ne della 
guerra. 

Ricopri successivamente Im 
portanti incarichi nel movi 
mento sindacale e coopera 
tivo, quale consigliere del 
l'ENPAS, Presidente della 
Cooperativa dei lavoratori per 
la cana. dirigente del settore 
postelegrafonico dei Penalo 
nati di Stato 

Nel dare il triste annun¬ 
zio. la Segreteria Nazionale 
dell» FIPCGIL esprime il 
suo cordoglio ai familiari ed 
ai pensionati postelegrafonici. 


Nel secondo anniversario 
della morte del 

On.lt Ing.r» 

SALVATORE COLOSI 

la moglie e i figli lo ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero. 

1 ottobre 1973-1975 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 1 ottobre 1975 


Conclusa la visita della 
■ delegazione a Tokio 


Comunicato 
congiunto 
tra PCI e PC 
giapponese 


Su Invito del Comitato 

■ centrale del Partito comu¬ 
nista giapponese, una de¬ 
legazione del Partito co¬ 
munista Italiano diretta 
dal compagno Alfredo 
Reichlln, membro della 
Direzione e direttore dt 
Rinascita, c composta dal 

- compagni Luca Favoltnl, 
membro del Comitato cen¬ 
trate e direttore del- 
VUnità e Michele Ventu¬ 
ra, segretario della Fede- 

, razione di Firenze, si è 
recata In Giappone dal 

■ 20 al 28 settembre 1975, 

Durante 11 soggiorno 
In Giappone, la delegazio¬ 
ne del PCI ha visitato 
: Tokyo e Kyoto, dove si è 
' Incontrata con 1 quadri e 1 
militanti delle locali orga- 

■ nlzzazlonl del PCG, e ha 
raccolto informazioni cir¬ 
ca la situazione delle am¬ 
ministrazioni progressiste 
e circa l'attività svolta dal 
PCG. A Kyoto la dele¬ 
gazione è stata ricevuta 
dal governatore T, Nlna- 
gawn. 

La delegazione del PCI 
ha partecipato a un pran¬ 
zo di saluto offerto dalla 
Direzione del PCG, e ha 
avuto un Incontro coi 
compagni Kenjl Mlyamo- 
to. presidente del Presi- 
dlum, Satoml Hakamada. 
vicepresidente del Presl- 
dlum, e Tetsuzo Fuwa, 

. responsabile della segre¬ 
teria del Comitato cen¬ 
trale. 

D 22, 23 e 27 settembre 
hanno avuto luogo 1 col¬ 
loqui tra le delegazioni 
del PCG e del PCI. La 
delegazione del PCG era 
diretta dal compagno To¬ 
nilo Nlshlzawa, membro 
del Presldlum permanente 
ed era composta del com¬ 
pagni Hlroshl KLkunaml. 
membro della segreteria e 
responsabile della Sezio¬ 
ne esteri, Tadao Nlrosawa, 
membro della segreteria e 
direttore di Akahata, e 
Shoji Nilhara, membro 
supplente del Comitato 
i. centrale. 

Nel corso del colloqui, 
le due delegazioni hanno 
proceduto a un ampio 
scambio di Informazioni 
sulla situazione del rispet¬ 
tivi paesi e sull'attività 
svolta dal due partiti, e 
hanno avuto uno scam- 
i; blo di opinioni sul pro- 
1 bleml d’interesse comune, 

' La delegazione glappo- 
; nese ha esposto 1 tratti 
! caratteristici dell'attuale 
>■ situazione politica cd eco- 
? nomlea del Giappone, l’at- 

• tlvltà e la politica di fron- 
i te unito del PCG volta a 
' raccogliere una larga 
i- maggioranza popolare per 

un mutamento della poli- 
5 ttea nazionale, lo svllup- 
; po In atto del PCG e 11 
lavoro che è In corso per 
‘ aumentarne l’Influenza e 
la forza organizzata. I 

• progressi realizzati dal 
f POG sono dovuti esseri- 
( ztalmente alla linea di 

fondo del suo programma, 
alla sua concreta politica 
'r elaborata In stretto rap- 
' porto con la situazione 
(donde la proposto per il 
programma di un gover- 
no di unione democratl- 
' ca). alla sua attività per 
: lo sviluppo delle lotte del- 
'■ le masse In tutti 1 campi 
: e per l’espansione contl- 

- nua delle proprie forze. 

1 La delegazione Italiana 
? ha Illustrato la situazione 
politica In Italia, e la lot¬ 
ta condotta dal PCI per 

- una svolta democratica 
fondata sulla convergenza 

> di larghe forze politiche 
e sociali e diretta al rin¬ 
novamento del Paese. 

! Questa linea di unità e 
, di vaste alleanze demo- 

■ cratlche e antifasciste è 
J alla base delle Importanti 

• conquiste realizzate dalle 

• classi lavoratrici Italiane, 
e del grande successo del 
PCI nelle elezioni di giu- 

, gno. 

• Il Giappone e l’Italia. 
nelle differenti condizioni 
del due paesi, si trovano 

. entrambi di fronte a una 
crisi politica, economica. 

■ sociale, culturale, morale. 

' La profondità di tale cri- 

■ al non è dovuta soltanto 
alle crisi periodiche della 
economia capitalistica, ma 
alla crisi strutturale del 
sistema capitalistico e de¬ 
gli equilibri usciti dalla 
seconda guerra mondiale, 
all’aggravamento. In tutti 
i campi, delle contraddi¬ 
zioni accumulatesi da lun¬ 
go tempo nel due paesi 
e Infine al fallimento di 
fondo della politica fin 
qui condotta dal gruppi 
dirigenti del due paesi, 
Per uscire da questa crisi 
nel paesi capitalistici svi¬ 
luppati è necessario difen¬ 
dere, ampliare e rafforza¬ 
re la democrazia In ogni 
settore politico, economico 
e sociale della vita na¬ 
zionale. E’ questa la stra¬ 
da per far avanzare l’uni¬ 
tà e la lotta di larghe 
forze sulla base del con¬ 
senso popolare. Cosi al 
tempo stesso 1 due par¬ 
titi riaffermano, per la fu¬ 
tura società socialista che 
essi preconizzano, la pie¬ 
na garanzia del plurali¬ 


smo politico c delle liber¬ 
tà di parola, di pensiero, 
dt religione c di culto re¬ 
ligioso. di espressione cul¬ 
turale e artistica. Le due 
delegazioni hanno avuto 
uno scambio di opinioni 
sull’azione del due partiti 
In relazione a questi pro¬ 
blemi, con grande utilità 
reciproca. 

Nel corso del colloqui le 
due delegazioni hanno a- 
vuto anche uno scambio 
di Idee su alcuni proble¬ 
mi relativi alla situazio¬ 
ne Internazionale nonché 
sul problemi del movi¬ 
mento comunista Interna¬ 
zionale. 

Esse hanno salutato con 
calore la brillante vitto¬ 
ria storica recentemente 
ottenuta dal popoli viet¬ 
namita, laotiano e cam¬ 
bogiano contro l'imperiali¬ 
smo americano e contro 1 
regimi reazionari ad esso 
asserviti. La vittoria del 
tre popoli d'Indocina rap¬ 
presenta una vittoria del 
principio di autodetermi¬ 
nazione nazionale e della 
causa del socialismo, e 
Incoraggia grandemente 1 
popoli del mondo Intiero 
in lotta per la pace, per 
l'Indipendenza nazionale, 
la democrazia e 11 pro¬ 
gresso sociale. 

Nel corso del colloqui la 
delegazione giapponese ha 
illustrato le caratteristi¬ 
che della situazione In 
Asia dopo la vittoria del 
popoli d’Indocina c In rap¬ 
porto al moltipllcarsi del¬ 
le manovre dirette alla 
Integrazione militare tra 
gli Stati Uniti, 11 Giappo¬ 
ne e la Corea del sud 
sotto 11 predominio degli 
USA. e la lotta del PCG 
per l'abrogazione del pat¬ 
to di alleanza militare 
nlppo-americano. 

Per parte sua, la dele¬ 
gazione Italiana ha Illu¬ 
strato la situazione nell’ 
Europa occidentale e nel 
bacino del Mediterraneo 
e 1 problemi della NATO, 
nonché la lotta del PCI 
per il disarmo, per 11 su¬ 
peramento graduale ed e- 
qulllbrato dal due blocchi 
In Europa, e per la co¬ 
struzione di un'Europa che 
svolga un ruolo autonomo 
e democratico. 

Le due delegazioni han¬ 
no concordato sul fatto 
che per assicurare la pa¬ 
ce, una reale sicurezza e 
l’indipendenza delle nazio¬ 
ni sla in Europa sla In 
Asia, è necessario svilup¬ 
pare ancor più la lotta 
del popoli nelle rispetti¬ 
ve zone contro l'interven¬ 
to o l’aggressione delle 
forze Imperialiste, e sta¬ 
bilire rapporti di coesi¬ 
stenza /tra gli Stati che 
garantiscano a ciascun 
| paese la possibilità dt sce¬ 
gliere In piena libertà e 
| autonomia la propria for¬ 
ma di organizzazione poli¬ 
tica e sociale. 

L’attuale situazione In¬ 
ternazionale e quella del 
movimento comunista e 
operalo Internazionale ri¬ 
chiedono che si affermi 
coerentemente 11 principio 
dell’autonomia e della 
uguaglianza di ciascun 
partito, al fine di svilup¬ 
pare la propria attività c 
la ricerca della propria 
via verso 11 socialismo. 
Tale principio é Indispen¬ 
sabile per lo sviluppo del 
movimento rivoluzionarlo 
in ciascun paese, e rappre¬ 
senta il quadro nel quale 
11 movimento comunista e 
operalo Internazionale po¬ 
trà far avanzare la lotta 
antimperialista e la causa 
dell’unità, e rispondere In 
maniera creatrice alle 
esigenze del nostro tempo. 

Le due delegazioni han¬ 
no constatato con pro¬ 
fonda soddisfazione che 11 
partito giapponese e 11 
partito Stallano hanno ap¬ 
profondito il reciproco 
scambio di esperienze e 
Intensificato 1 loro rap¬ 
porti d'amicizia. Esse han¬ 
no sottolineato che la vi¬ 
sita della delegazione del 
PCI In Giappone ha con¬ 
tribuito all’ulteriore svi¬ 
luppo del legami tra 1 due 
partiti. 


Un incontro della 
delegazione PCI 
coi socialisti 
giapponesi 

Nel corso della visita in 
Giappone, la delegazione 
del PCI ha avuto un cor* 
diale incontro a Tokyo, 
nella sede del Partito so¬ 
cialista giapponese, con l 
compagni Kanjl Kawasa- 
kl, membro dell’Esecutivo 
centrale del PSG e diri¬ 
gente dell’Ufficio rapporti 
Internazionali, e Toshio 
Ohtsuka, direttore del 
SHakai Shimpo, organo 
centrale del PSG. 


Da due giorni le emittenti portoghesi erano presidiate dall’esercito 


Revocato dal primo ministro Azevedo 
il controllo militare sulle radio e TV 

Le unità delle forze armate continueranno però a occupare gli impianti di « Radio Renascenca » ■ L’operato del capo del governo aveva 
ricevuto l’appoggio dei socialisti, mentre i comunisti avevano espresso sorpresa e preoccupazione - Una serie di manifestazioni a Lisbona 


LISBONA, 30 

Il primo ministro porto¬ 
ghese Azevedo ha revocato 
questa notte l’ordine di oc¬ 
cupazione delle stazioni ra¬ 


gionarla e la rivoluzione i zione rivoluzionaria al servi - 
stessa». I zio della classe operaia» e 

Pino a poche ore prima il scandendo slogan in cui si 

governo sembrava fermo riprendevano le parole d’or, 

nel suo intento di mantenere dine del S UV <Soldati Uniti 


dlo-televlsive da parte del ; e far applicare le drastiche I- vinceranno) : «I soldati sa- 


militari, impartito due giorni 
fa. La decisione aveva pro¬ 
vocato proteste e incidenti, 
che si sono ripetuti anche 


misure adottate Ieri matti- ranno sempre con il popolo» 

na. Contro le stazioni ra- e « armi agli operai ». 

dio e televisive Azevedo ave- I manifestanti di estrema 


va ribadito anche stanotte sinistra sì erano poi ammas- 


nelle ore precedenti alla re- l’accusa di lanciare «cam- satl dinanzi alla sede del mi- 


voca della misura. 


pagne provocatorie :> 


di | nistero dcH'Informazione dove 


Il minuterò dell’informa- « istigare il paese e le forze 11 responsabile dì quel dica- 
zione ha reso noto che l sol- armate ad atteggiamenti che stero assieme al comandan- 
dati lasceranno tutte le ernie- mettono a repentaglio la stes- te del Copcon, generale Sa¬ 
lenti con l'eccezione di Ra- sa rivoluzione». Dalle tre di ralva de Carvalho, avevano 

dio Renascenca. ove i mill- stamane, quasi tutte le cmit- convocato 1 direttori delle 

tari ed l dipendenti non si tenti tacevano. Nuovi reparti emittenti e di tutti gli or- 

sono attenuti alle direttive erano stati fatti intervenire, | gani di informazione. Alla 


impartite per roccupazione. 
e le cui trasmissioni sono sta¬ 
te Interrotte stamane. 

« SI spera — dice il comu¬ 
nicato del ministero dell’ln- 
formazione — che questo ri- 


dopo che buona parte dei sol- 


gani di informazione. Alla 
folla aveva parlato lo stes- 


dati del Copcon Inviati Ieri so de Carvalho. accolto da 
mattina ad occupare le grida ostili, per spiegare 


tiro 'del militari) non verrà ribellandosi agli ordini rlce- 
sfruttato per ripristinare nel- vuti, a volte con il consenso 
le trasmissioni la situazione degli ufficiali stessi, i mi¬ 
che provocò il provvedimene lltari del Copcon avevano 
to ora revocato». ieri aderito njle proteste del 


Azevedo, Il Consiglio rivo- personale radiofonico e ap- Successivamente, il primo 
luzlonarlo ed il governo, si provato, insieme ad esso, do- ministro si era rivolto al pae- 

legge ancora nel comunicato, cumenti di protesta. Cortei di sc dagli schermi televisivi per 

«nutrono fiducia» che non manifestanti di estrema sini- ribadire i motivi che lo ave- 

sarà necessario tornare a stra avevano percorso le vie vano indotto a occupare le 

(imporre «provvedimenti di della capitale per tutta la stazioni radio televisive. Egli 

emergenza... per difendere giornata, fino a notte inol- era partito dagli incidenti, 

l’autorità la disciplina rivo- trata invocando « la informa- agitazioni e dimostrazioni de¬ 


centrali radiofoniche ave- le ragioni della decisione del 

vano solidarizzato con il governo, 

personale. In qualche caso Per quasi tutta la notte de 
ribellandosi agli ordini rlce- Azevedo aveva discusso la 
vuti, a volte con il consenso grave situazione con i rap- 
degli ufficiali stessi, i mi- presentanti dei gruppi di 
lltari del Copcon avevano estrema sinistra e con il ge- 

ierl aderito njle proteste del nerale de Carvalho. 


emergenza... per difendere 
l’autorità la disciplina rivo' 


Al congresso laburista di Blackpool 

Wilson pessimista 
sulla situazione 
economica inglese 



Dal nostro inviato 

BLACKPOOL, 30 
Le prospettive economico- 
sociali della Gran Bretagna 


ribadire ì motivi che lo ave¬ 
vano indotto a occupare le 
stazioni radio televisive. Egli 
era partito dagli incidenti, 
agitazioni e dimostrazioni de¬ 
gli ultimi giorni per afferma¬ 
re che questi avvenimenti 
«oltrepassano tutti 1 limiti di 
tolleranza, mettendo a repen- 
! taglio la sopravvivenza non 
! solo di un’autorità efficace, 
ma di una qualsiasi auto¬ 
rità, se non addirittura della 
stessa nazione come stato in¬ 
dipendente. De Azevedo ave- 

paese» la sua K « determina- I PERIZIE PER PATRICIA HEARST 

zione nonché auella del MFA rlearst ha tenuto (eri 

di pórre fine all'ascesa d! * San Francisco una conferenza stampa per sostenere che l'ereditiera-, guerrigliero » deve 

■destabilizzazione politica, so- essere sottoposta a perizia psichiatrica e alle relative cure. Continua cosi l'offensiva del 

date ed economica alla qua- genitori miliardari di Patricia per strappare la giovane alla prigione. NELLA FOTO: la ra- 

le assistiamo ». Il premier gazza nel carcere della contea di San Matteo 

aveva definito 11 principale 
nemico le forze della rea¬ 
zione. ' -■— 

Egli aveva aggiunto che « sa- 


sono gravi. I problemi che per discuterò 11 preoccupar)- 
attanagliano 11 paese oramai te declino degli Iscritti e del 


contro alle aspettative del Egli aveva aggiunto che « sa- 

grandi ceti produttivi e delle rebbe non realistica una di¬ 

masse popolari? Nell’ambito minuzlone della vigilanza di 
del congresso (che stasera fronte a gruppi che da quelle 

si è riunito a porte chiuse forze si lasciano strumenta- 


attanagllano 11 paese oramai 
da decenni (Investimenti, pro¬ 


si è riunito a porto chiuse forze si lasciano strumenta- 
per discutere il preoccupane lizzare o che inconsciamente 
te declino clcgU Iscritti e del- fanno 11 loro gioco, sebbene 


duttlvltà, redditi da lavoro e segnato un altro successo per- 
disoccupazione) sembrano es- sonale. 


sere diventati più difficili che Ma nella elezione per 11 
mal. L’orizzonte è ora blocca- rinnovo dell’esecutivo nazio 


le finanze) Wilson ha oggi animati dal più salutari im- 
gnato un altro successo per- pulsi ». « Il governo — aveva 
male detto — non può continuare 

Ma nella elezione per 11 a governare sotto la pres¬ 


to dalla minaccia detienila- 
zione. Finché questa non sa- 


itvuu uivuiwtiv pv ‘ «a « j. i 11*1 I i ___ 

rinnovo dell’esecutivo nazio- sione di gruppi politici im- 

nale laburista la sinistra ha pegnatl a distruggerlo. Ili po- 


segnato una sua significativa 


rà debellata, con « l’austerità » vittoria con l’Insediamento di 


e 11 blocco delle paghe, ogni Eric Heffer che ha preso 1 
speranza di «ripresa» deve posto del ministro delle fi 
essere messa da parte. Ecco nanze Heolcy escluso nel gto 


polo portoghese capisce e sa 
che un governo qualora si 
lasci lmpriglonave e ceda alle 


11 quadro generale che la di¬ 
rigenza laburista ha fatto pro¬ 
prio ricavandone una previ¬ 
sione assai severa sulla dura¬ 
ta e l’Intensità della fase di 
ristagno. Da qui l’ammoni¬ 
mento piuttosto brusco rivol¬ 
to al partito e al sindacati 
perchè non si facciano illu¬ 
sione alcuna. « I momenti più 
aspri devono ancora venire ». 
ha affermato oggi Wilson tor¬ 
nando a calcare la mano sul¬ 
la rinnovata Intesa con le 
organizzazioni del lavoratori. 
Ieri 11 congresso aveva rispo¬ 
sto favorevolmente all’appel¬ 
lo del ministro del lavoro 
Michael Foot che In questa 


Eric Heffer che ha preso 11 ‘ 

posto del ministro delle fi- 

nel 8l0 ' indifferenti alle conseguenze.' 


co delle preferenze 

Antonio Branda 


Ricevimento 
a Pechino 
per la festa 
nazionale 

PECHINO, 30. 

A nome del primo mini¬ 
stro Clu En-lai (tutt'ora ri- 


non è più un governo». 

Le misure adottate al di là 
della prevista opposizione a- 
perta dall’estrema sinistra, ci¬ 
vile e militare avevano susci¬ 
tato preoccupazioni anche In 
altri settori dell’opinione pub¬ 
blica, dividendo profonda¬ 
mente 1 due maggiori partiti 
di sinistra. 1 comunisti c 1 so- 


Confermato l'immobilismo della posizione americana 

Grossa «gaffe» di Kissinger 
sulla questione palestinese 

Una frase del segretario di Stato, che poteva far pensare 
ad un nuovo atteggiamento, clamorosamente smentita 
dal Dipartimento di Stato - Sadat negli USA il 27 ottobre 


bllca, dividendo profonda- NEW YORK, 30 la battaglia arabo-sionista in • posizione fin qui tenuta dagli 

mente l due maggiori partiti Un clamoroso episodio, ve- una lotta intestina araba »), : USA nei confronti dei palesti- 
di sinistra, i comunisti e i so- rificatosl ieri sera In occa- Kissinger ha « rassicurato » 1 nesi. Senonche, un alto funzio- 

cialisti. Questi ultimi In un co- slone di un pranzo offerto gli ospiti arabi sul fatto che t narlo americano, che ha in* 

municato avevano reso omag- da Kissinger ai capi-missione gli USA non hanno alcun inte- i formato 1 giornalisti dopo la 

gio alla « fermezza rivoluzio- dei venti Paesi della Lega resse alla divisione del mondo fine del banchetto, ha ne- 

naria del primo ministro, del Araba presso l’Assemblea ge- arabo: «Al contrario — ha gato questa interpretazione, 

governo e del Consiglio della nerale dell’ONU, ha confer- aggiunto — solo un mondo sostenendo che Kissinger non 

rivoluzione » affermando che mato il sostanziale Immobl- arabo unito può assicurare la si era reso conto della pre- 

« non si tratta di imbava- lismo della politica america^ pace finale, e l’America è senza di quella frase nel le¬ 
gnare rinformazione. ma di na nel Medio Oriente, soprat- pronta a fare per ciascuno sto del brindisi e che quindi 


opera di appoggio della linea coverato in ospedale) è stato 
di contenimento salariale del offerto stasera un ricevlmen- 


governo ha impegnato tutto il 
suo prestigio di esponente 
della sinistra. Foot è l’uomo 


to per la festa nazionale del 
primo ottobre, durante 11 
quale il viceprimo ministro 


politico che più di ogni altro Teng Hsiao-plng ha ribadito 
ha contribuito a rinsaldare «n grandioso obiettivo» di 
il Legame Ira il governo e i <( f are d e u a Cina, prima della 

sindacati che si esprime nel- fine del secolo, un possente 

la clausola formale del « con- paese socialista ». 
tratto sociale» anche quan- Nella ricorrenza 1 dirigenti 
do la realtà, come ora, tro- sovietici hanno inviato un 


liberare gli organi di comu- tutto per quel che riguarda 1 degli Stati arabi ciò che ha l’aveva « letta inavvertita- 

nlcazione sociale e metterli temi di fondo di un regola- già fatto per conto di alcuni » mente »! Il funzionarlo ha poi 

al servizio del popolo». Con- mento globale e della que- (evidente riferimento alla me- dichiarato che Ita politica a me- 

dannando poi 1 « gruppi mino- stlone palestinese. Una frase diazione tra Egitto e Israele ricana verso 3 palestinesi re- 

rltari irresponsabili » il comu- pronunciata da Kissinger, che per arrivar© all’accordo di stera Immutata, finché i paJe- 
nicato socialista riapriva la sembrava prospettare appun- disimpegno). Il segretario di stinesl non riconosceranno e- 


aì servizio del popolo ». Con¬ 
dannando poi 1 « gruppi mino¬ 
ritari irresponsabili » il comu- 


nolemlca col comunisti al aua- 10 almeno un inizio di mu- Stato ha poi dichiarato che il ; splicitamcnte il diritto di 

Aviaria hi « ««ni r* Hn iva mhi. tamento della posizione am e- prossimo passo americano in Israele ad esistere; fino ai- 

««SJ. 2, L «ti ricana nei confronti dei pa- Medio Oriente sarà volto a lora. gli USA continueranno 

guita e ai decidere se sta lestinesi, è 6tata infatti sue- «stabilire 1 mezzi e 1 me- a ritenere che il miglior modo 

col governo o contro il gover- cesslvamente smentita da un todi di una trattativa fra per affrontare la questione 

no». Il PCP dal canto suo aito funzionario del Diparti- Israele e la Siria», nonché palestinese sia attraverso ne- 


si era detto «sorpreso» per la mento di Stato. 


ad approfondire li problema prozi a ti fra Israele e la Gl or- 


popolo e al consiglio di Sta¬ 
to della Repubblica popolare 
cinese In cui si afferma, tra 
l’altro, che « l’Unione So- 


Wilson e il ministro delle vietica, Ispirata dai principi 


leninisti in politica estera, 
auspica la normalizzazione 
del rapporti con la Repubbli¬ 
ca popolare cinese ». 


va i suol punti concreti di ti- messaggio al Congresso del decisione di de A 7 .evedo e af- Rispondendo al ministro de- «relativo all’inserimento del dania (11 che contraddice pa- 

lerimcnto nella «tregua voon- popolo e al consiglio di Sta- fermava che « misure di inter- gli Esteri siriano Abdd Holim legìttimi Interessi del popolo lesemente le decisioni dei ver- 

tarla» imposta alle rivendica- to ^ e u a Repubblica popolare vento militare possono giusti- Khaddam, che sabato in as- palestinese in una soluzione tic! arabi di. Algeri e di Ra¬ 
zioni e nella disoccupazione cinese In cui si afferma, tra flearsi per difendere la ri- semblea generale lo aveva globale di pace ». bat). 

Hìu? n U n me r' n r«°’ che «l’Unione So- voluzione e l'ordine democra- accusato di praticare una po- Quest’ultima frase è stata Dell’altra questione toccata 

wuson e il ministro aeiie vietica, ispirata dal principi tlco, ma non per proteggere litica di divisione degli arabi salutata con soddisfazione da da Kissinger vale a dire 

«leninisti in politica estera. e d appoggiare una politica (Khaddam aveva detto che molti degli esponenti arabi que )] ft di un 'negoziato di di- 

a aeuneare stamani, Q ovreo- auspica la normalizzazione di destra che mette in causa l’accordo di disimpegno nel presenti, che l’hanno interpre- slmpegno fra Israele e Siria, 

pe essere quei o ai restituire dei rapporti con la Repubbli- le conquiste della rivoluzione Sinaì «fa parte di un plano tata appunto come indizio di n se g ro tario di Stato si or¬ 
la « buona salute » ai siste- r/à , popolare cinese ». e in particolare le libertà ». generale Inteso a trasformare un possibile mutamento della cupa ste6SO ne j corso di 

un incontro (11 primo dopo 

-.. -_______—-- 1 la conclusione del recente ac- 

£2* COrd ° P" i! SlnaJ) Con il mi- 

tersi avventuiare verso tra- _ nìstro decli Fsteri siriano 

“at? 1 rlnnovftrnento plù LA VISITA DEL PRIMO MINISTRO GRECO IN ITALIA Khaddam, Verso la fine della 

,“ 11 - . . . . . ___ settimana, poi. Kissinger in- 

Wilson stamani è stato, co- ' - - ” ” contrerà l'israeliano Allon. 

me al solito, molto abile . . . _ , 

nel l’illustra re l'impresslonan- -w- -■ -■ • > -§ • *m ar , Anche qui, tuttavia, non vi 

gJgHS 8 * 5 I colloqui tra Caramanlis e Moro «WStsèpS 
SffSt» si sono conclusi ieri a Roma ^ssssutà 

?Ó a r.m^n 0 h To8rammÌt?c a o 

irla im l da ' due^mlT fa'delia L’ultimo incontro dedicato all’esame delle questioni internazionali m settembre) revacuaaione cu 

gravità d d a e. d raor n l to ra a^co- su.^O^nT delle^^oT- 

I I colloqui italo-greci si so- , no con Idee e posizioni ben | I rapporti con 1 paesi ara- t Al termine del giro d’orlz- line che dominano la città di 


finanze Hcalcy sono tornati 
a delineare stamani, dovreb¬ 
be essere quello di restituire 
la « buona salute » al siste¬ 
ma (col massimo di « giu¬ 
stizia sociale » compatibile nel¬ 
le circostanze) prima di po¬ 
tersi avventurare verso tra¬ 
guardi di rinnovamento più 
avanzati. 

Wilson stamani è stato, co¬ 
me al solito, molto abile 
neinilustrare 1‘Impressionan¬ 
te bilancio di attività parla¬ 
mentare realizzato dall'otto¬ 
bre del 74 ad oggi. 

Ma la sostanza del dibat¬ 
tito è piuttosto scaturita dal¬ 
le controindicazioni di molti 
oratori che hanno sottolinea¬ 
to l’Impegno programmatico 
del partito, cosciente com’era 
già lin da due anni fa della 
gravità del momento, a co¬ 
gliere l’occasione per dare av¬ 
vio ad una strategia alterna¬ 
tiva, per porre in movimen¬ 
to un processo nuovo di 


LA VISITA DEL PRIMO MINISTRO GRECO IN ITALIA 

I colloqui tra Caramanlis e Moro 
si sono conclusi ieri a Roma 

L’ultimo incontro dedicato all’esame delle questioni internazionali 


I colloqui italo-greci si so- no con Idee e posizioni ben 


I rapporti con 1 paesi ara- Al termine del giro d’orlz- line che dominano la città di 

bl — visti nelle possibilità zonte, Caramanlis ha rivolto Kuneitra, nonché un ritiro di 

di sviluppo del dialogo euro- al presidente del consiglio lo almeno 5 km. su tutto il 

arabo — sono stati esamina- invito per una visita in Gre- fronte, e che la Immediata Ti¬ 


no conclusi ieri a Palazzo chiare al line di raggiunge- bi — visti nelle possibilità 

Chigi con un nuovo scambio re risultati positivi ed evi- di sviluppo del dialogo euro- al presidente del consiglio lo 

«Si,™ 0 « dl vedute tra Pon. Moro e il tare un fallimento che -ag- arabo — sono stati esamina- invito per una visita in Gre- 

P 0 VÌ?.¥* primo ministro Caramanlis, graverebbe ancor più la com- tl nei vari aspetti, sia econo- eia, in tempi possibilmente 

presenti 1 ministri degli este- plessa questione. mici che polìtici. Si tratta dì ravvicinati, al fine dl poter 

tuia ai controllo e ai aire- ri de j due p Ues j t Rumor e Concordi sono apparse le operare — è stato detto — proseguire e sviluppar? 11 col- 
zione nella vieenaa economi- Bltsios. posizioni anche sui rapporti con pazienza ma anche con loquio. Moro ha accettato, 

ca tuie da valorizzare in pie- ^ c0 u O q U i Ot con u quale è tra est ed ovest che sono sta- la certezza della grande ìm- u commiato tra Moro e 


zione nella vicenda economi 
ca tale da valorizzare in pie 


graverebbe ancor più la com- tl nei vari aspetti, sia econo- eia, in tempi possibilmente sposta israeliana è stata un 

plessa questione. mici che polìtici. SI tratta dl ravvicinati, al fine dl poter «netto rifiuto». In tale occa- 

Concordi sono apparse le ! operare — è stato detto — proseguire e sviluppar? 11 col- sione il governo dl Tel Aviv 

posizioni anche sui rapporti con pazienza ma anche con loquio. Moro ha accettato. ha ribadito che sul Golan sono 


n j,, '«ùtwWcfiHH 1 -ù -™,|V)« - 11 colloquio, wu u quine e j na co uve»*, clic oviiv .>c«- la certezza della grande ìm- i xi commiato tra Moro e ipovizzaoui suto ruwtm «ui 

5°. ’esponsaoi.^a ..ociaie terminata la parte politica I ti esaminati alla luce della portanza che assume per Caramanlis e stato partlco- due o trecento metri» alla 

aei sistema. della visita del primo mini- l conferenza di Helsinki. Sui l’Europa il mantenimento di | larmente cordiale. Il primo linea di demarcazione: In ogni 

uuc linee vengono a con- stro j frec0> £ durato un'ora ; risultati dt tale conferenza, buone relazioni con l’intera i ministro greco, lasciato Pa- cavo, Israele preferirebbe rin- 


ha ribadito che sul Golan sono 
ipotizzabili solo ritocchi «di 


del sistema. 

Due linee vengono a con¬ 
fronto In questo congresso, 
due tipi di logica che ruota- 


e mezza circa ed e stato de- ha rilevato Moro, bisogna area araba 
dicato ai problemi di politica evitare sia un eccessivo otti- Moro e < 


_ .. ._; lazzo Chigi, si è recato al 

Cara man. s hanno Quirinale per l’udienza ccn il 


no attorno ai compiti del par- internazionale con particola- mlamo sia il pessimismo. E’ espresso preoccupazione per 

tU° in questo momento: sc re accento a quelli più dlret- invece necessario valutare ì le difficoltà legate aU'aumen- 

la dirigenza alce che biso- tamente vicini ai due paesi. progressi compiuti e in modo to del prezzo del petrolio. Da 

gna serrare le file per ga- g ul Medio Oriente 1 giudi* particolare l’atmosfera che lì tutti questi problemi essi 
rantlre il successo del labu- ?t \ sono sta ^} sostanzialmente e creata per coglierne ogni hanno osservato, deriva una 

Tlsmo. gli oppositori insisto- concordi. Moro ha ripetuto aspetto positivo al fine di più forte esigenza per una 


presidente Leone, che ha trat¬ 
tenuto poi l’ospite a cola¬ 
zione. 

Vi è stato In questa occa- 


viari* la trattativa con la Sì¬ 
ria dì qualche mese per ve¬ 
dere intanto « in che modo 
si attua » raccordo concluso 
il 5 settembre con l'Egitto. 

A quest’ultimo proposito, U 
presidente Ford, con lettere 


no invece a richiamare gli c h e ji governo italiano consl- operare in essa. La conferen- polìtica unitaria dell'Europa 


sione uno scambio di brin- aJ \ e aders del Congresso, ha 
disi, durante 1 quali 11 presi- sollecitato l’approvazione en- 


esempi del passato quando dora un passo avanti l’accor- j za per la riduzione delle for- comunitaria e per iniziative dente Leone ha tra l'altro i tro venerdì della legge che 


gli appelli univoci al «sacri- dc> sul disimpegno tra Egitto i ze offrirà l’occasione piu ido- ! che contribuiscano a risolve¬ 


tte!» risultarono poi nella di- e Israele, anche se molti e nea per misurare in concreto re i problemi energetici 

sllluslone o nella successiva non facili problemi rimango- la reciproca buona volontà Caramanlis ha infine affer- 
sconfitta elettorale. Sarà cosi no. Una soluzione globale del politica. mato che la sua politica ton¬ 
ane he questa volta? In che problema esige attenzione e Caramanlis ha quindi fatto de a creare, attraverso la 

misura può il laburismo spe- seirio impegno. D’altra parte, un cenno ai Portogallo per proposta conferenza balcanì- 


misura può il laburismo spe¬ 
rare un « premio » al suo in¬ 
grato compito se alla paro¬ 


espresso la « piena compren¬ 
sione » italiana per l’aspira¬ 
zione della Grecia ad entra- 


autorizza l’invìo dei tecnici 
americani nel Sinai, per poter 
garantire la rapida entrala 
In funzione dell’accordo; e ciò 


ha affermato Moro, non si sottolineare che 11 futuro de- j ca. una cooperazione econo- 
vede come sia possibile se- mocratico di quel paese as- mica, a carattere multiate- 


re nella CEE e 1 intenzione t^nto più che — come rlfc 
del governo dl apoogglarlH. r;; , ce .stamani al Cairo Al 
La visita ufficiale di Cara- Ahram — il presidente egì* 
maniis si e conclusa con un zi ano Sadat sarà negli USA, 


la d’ordine delle restrizioni guire una diversa linea d’a- sume importanza per tutta rale, fra tutti i paesi della ricevlmenU) che lo stesso prl- per la prima visita ufficia> 


non saprà accompagnare an- zione; anche alla conferenza l’Europa e interessa nel suo regione. Moro ha manifesta- 

che una effettiva strategia di | dl Ginevra bisognerà che ie insieme la cooperazione tra i to vivo interesse per l’inizia- 

rinnovamento che vada in- parti interessate si presenti- paesi del continente. Uva. 


mo ministro greco ha offerto di un capo di Stato egiziano, 
nella residenza diplomatica dal 27 ottobre al 6 novembre 


Il X anniversario 

Il «massacro 
dimenticato » 
di un milione 
di comunisti 
indonesiani 


La notte fra il 30 set te more 
e il 1. ottobre di dicci anni la. 
mentre parlava a un raduno 
nello stadio di Glakarta, Su- 
karno. sofferente di reni, ven¬ 
ne colto da un Improvviso 
malore e si accasciò al suolo 
nel mezzo del discorso. « Ba- 
pak ni padre) è morto!» fu 
la voce che corse Immediata¬ 
mente tra la folla e dl rasa 
in casa nella città. 

Chi aveva atteso da tempo 
l’occasione propizia, traman¬ 
do nell’ombra per spostare lo 
asse politico del paese a mag¬ 
gior vantaggio degli intere*») 
dell’imperialismo americano 
non perdette tempo e. mon¬ 
tando un tentativo dl solleva¬ 
mento dl alcuni ufficiali che 
si definivano di sinistra, sca¬ 
tenò uno dei più Immani e fe¬ 
roci massacri che la storia de. 
genere umano ricordi: il mas¬ 
sacro dei comunisti indonesia¬ 
ni. 

«Tutti hanno ormai dimen¬ 
ticato — riferiva un membro 
del governo indonesiano noi 
1970 a un collaboratore della 
rivista Easterv Orizon che si 
pubblica a Hong Kong - - 
che ne abbiamo uccisi un mi¬ 
lione. Oh Dio. non sarà stato 
un milione, forse sono stati 
soltanto 700.000. Anche 11 re¬ 
sto del mondo ha dimentica¬ 
to, così come abbiamo dimen¬ 
ticato noi. Dopo tutto... è suc¬ 
cesso già parecchi anni fR 
Per fortuna 11 massacro del 
comunisti non ha suscitato 
grandi proteste all’estero. Il 
nostro problema non è mai 
stato quello dei comunisti 
morti ma di coloro che sono 
ancora vivi nelle nostre pri¬ 
gioni e nel campi di concen 
tramento. Ufficialmente co 
ne sono 89.000. ma è possibile 
che in realtà siano il doppio. 
Se gli avessimo tagliato la 
gola ci saremmo liberati del 
noioso problema di come te 
nerll in prigione ». 

Oggi, dopo cinque anni dal 
l’apparizione di questo art'co 
lo, e tre anni dopo il viagg.o 
dl Suhartq in vari paesi euro 
pel. tra 1 quali l’Italia, la si 
tuazione interna non è tanto 
mutata. L’ultima condanna 
morte di un dirigente comun: 
sta é stata emessa il 29 agosto 
di quest’anno contro il com 
pagno Ascp Surjaman pei 
«complotto antistatale e pc- 
tentatlvo dl ricostituzione de' 
PC indonesiano ». 

Il massacro cominciato la 
notte fra il 30 settembre e 
primo ottobre del 1965 non e 
davvero mai terminato. L,- 
prima ondata, la più tremen¬ 
da. durò sei mesi. 

Per scatenare il terrore an 
ticomuntsta si fece ricorso an 
che al fanatismo religioso. ] 
movimenti estremisti musul¬ 
mani, come quello degli « Uia- 
mas » (depositari della dottri¬ 
na), decretarono che gli «In 
fedeli » dovevano scomparire 
dalla faccia della terra. Le 
case. 1 villaggi abitati da co 
munisti e da simpatizzanti 
vennero assaliti; vennero as 
saliti anche decine di campi 
di prigionieri. Falci, asce, col¬ 
telli balenarono ininterro’te¬ 
mente. per mesi, nelle noti:. 
Presso Sumatra 10.500 ne lu 
rono sgozzati in una sola noi 
te. in una sola località. 

Le stragi ripresero nel 1967 
e poi nel 1968, come rappre¬ 
saglia contro azioni di guerri¬ 
glia. e per soddisfare la gete 
dl vendetta dei latifondisti. 

Una domanda si impone 
chi sono stati i beneficiari di 
questa strage? Basta ricorda¬ 
re che nei soli anni che var 
no dal 1966 al 1970, i militari 
al potere hanno allegramente 
messo in vendita il paese al 
migliore offerente. Centoven- 
ticjnque compagnie straniere, 
la metà delle quali america¬ 
ne. hanno invaso l’Indonesia, 
impossessandosi della finanzi 
dell’Industria, del commercio. 
I più cospicui affari vengono 
realizzati nello sfruttamento 
delle grandi risorse di petro¬ 
lio, nichel, bauxite. Dopo 11 
massacro dei comunisti, la 
perdita della Indipendenza ta¬ 
stato lo sbocco inevitabile. 

Angelo Matacchiera 


Secondo veto 
USA contro 
la RDV e il GRP 
all’ONU 

NEW YORK. 30 

Al Consiglio di sicure*, 
za dell'ONU gli Stati Uni- 
ti hanno posto per la se¬ 
conda volta il loro veto al¬ 
l’ammissione della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam e del GRP alle N*- 
, zionl Unite. Gli altri 14 
paesi membri del consi¬ 
glio hanno votato m fa¬ 
vore. 

Gli Stati Uniti avevano 
posto per la prima volta 
ni agosto il veto all'am¬ 
missione della RDV e del 
GRP, La questione era 
stata poi rinviata dall’As¬ 
semblea generale al Con¬ 
siglio di sicurezza per un 
t nuovo esame, Il rappre- 
I sentante degli Stati Uniti, 
! come già in agosto, ha cer- 
i cato di motivare il suo 
grave atteggiamento con 
la pretestuosa motivazione 
f'h.» il Consiglio di sicu¬ 
rezza si è rifiutato — a 
giunde maggioranza — di 
esaminare « La candidatu¬ 
ra all’ONU della Corea 
del Sud ». 

La raccomandazione po¬ 
sitiva del Consiglio è ne¬ 
cessaria prima che l’As¬ 
semblea generale possa 
ammettere un paese a far 
parte delle Nazioni Unit#. 


del suo paese. 


prossimi. 


















